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Da dg^ poliziotti senza stellétte 
Da oggi prenda l'avvi© la riforma dalla PS approvata dal Parlamento. E' signi

ficativo cha : quatto avvanlmanto ala stato fatto colncldtre con l'anniversario dal 
M aprila. SI tratta, Infatti, di una : In no vai Iona Importante rosa possibile da un ampio 
movimento democratico e por la cui ì attuazione decisivo è II sostegno popolare. La 
rifórma della polizia ha come obiettivo immediato II rafforzamento della lotta contro 
Il terrorismo e le criminalità. A PAG. 4 

E' questo lo 

dalla Resistenza? 
E' difficile ricordare il 25 apri

le, questa data gloriosa dcUa 
nostra storia nazionale piena 

3uant'altre mai di speranze e 
i promesse per la vita del Pae

se, senza chiedersi se questo 
nel quale viviamo è lo Stato 
sognato e voluto dalla Resi
stenza, sancito dalla Costituzio
ne, e per realizzare il quale 
tanto sangue e tante lacrime 
sono stati versati e tanti eroi
smi compiuti. 

E' una domanda che preme 
nel cuore di tanti che a quei 
giorni parteciparono; che è pre
sente nei lavoratori che venne
ro dopo a continuarne l'opera 
nelle difficili, complesse e pur 
vittoriose lotte del lavoro; che 
urge nei giovani nei quali pare 
di scorgere quasi una forma di 
scetticismo e non già - perché 
quelle lotte sono lontane, di al
tri tempi, ma perché hanno ge
nerato una società dove gli idea
li civili sembrano spegnersi nel
la trama fitta di scandali e di 
corruttele. 

Troppi hanno interesse a gri

dare sui disastri d'Italia, non 
perché vogliono eliminarli, ma 
perché mirano a soffocare lo 
spirito della Resistenza e della 

, Costituzione e ad affossare le 
conquiste che, grazie a quel pa
trimonio, sono state realizzate 
in questi trehtacinque anni. 

Non saremo certo noi ad unir
ci a loro, a mettere in un sol 
fascio tutta la realtà del Paese, 
a dimenticare che positivo e 
negativo, anticipazioni e ritardi 
si intrecciano insieme nella 
realtà italiana. Anzi dovremo 
sempre denunciare e combatte
re quello spirito reazionario, 
linfa del fascismo, che si rivol
ge al passato e vede il guasto 
della società italiana proprio 
nella crescita della democrazia, 

: nel saper reclamare e afferma
re ovunque i propri diritti. Ma 
una risposta dobbiamo pur da
re alla domanda inquieta di tan
ti cittadini, a noi stessi. 

Una cosa non va mai dimen
ticata quando si parla di Resi
stenza. Essa ha aperto nella sto
ria d'Italia una epoca nuova. 

Quella della sovranità popolare, 
della legittimazione popolare 
più piena e più avanzata presen
te nei paesi dell'Europa occi
dentale. Non dimentichiamo che 
prima, non solo durante il fa
scismo ma nei decenni dell'uni
tà d'Italia, l'espressione della 
sovranità popolare non fu mai 
piena non solo perché non vota
vano intere categorie di citta
dini, gli analfabeti e le donne, 
ma perché il principio stesso 
della sovranità risiedeva altro
ve, nella monarchia, e la volon
tà dei cittadini era compressa 
da leggi elettorali non adeguate 
a rispecchiare i reali orienta
menti del Paese. 

Il grande ' salto sta - proprio 
qui, nell'affermazione dell'arti
colo 1 della Costituzione: « La 
sovranità appartiene al popo
lo ». Tutto il sistema costituzio
nale ruota attorno a questo 
principio — anche i rapporti 
della società con le grandi forze 
economiche — ed ogni atto fon
damentale della Repubblica 

porta 11 sigillo della sovranità 
popolare. , 

Non sembri strano che in un 

fiaese tormentato da tanti ma-
i — incombente su tutti la 

non risolta questione meridio
nale — ed in presenza di una 
Costituzione cosi ricca di non 
attuati imperativi di ordine so
ciale, io rivendichi, il 25 aprile, 
questo principio cardine dell'or
dinamento costituzionale ita
liano. Sta di fatto che un male 
insidioso • e • spesso inavvertito 
minaccia questo principio, non 
nelle sue espressioni formali, 
ma nella realtà più profonda del 

. Paese. 
La discriminazione anticomu-

" nista, spinta al di là del nor
male ' gioco nolifico della for-

.•} inazione '* della maggioranza e 
'dell'opposizione a seconda de

gli equilibri del momento, ha fi
nito per assumere • nel tempo 
un significato diverso. Ha im
pedito di fatto il normale ri
cambio fra maggioranza ed op
posizione, dando vita a quella 

• che è stata definita « l'occupa
zione dello Stato» da parte 
della DC e di conseguenza ad : 
una alterazione profonda della 
vita democratica, a quel « siste
ma di potere » della Democrazìa 

. Cristiana che frena lo sviluppo 
moderno e progressista del 

: Paese.,'; . . -•-;•-• 
Vi è di più. In questa situazio-

. ne hanno ripreso peso e potere 
potentati economici occulti e, 
attraverso forme nuove, orga-

: nizzazionì « segrete » quali la 
mafia, la camorra o — adesso 
ne parlano tutti i giornali — la 

Nilde Jotti 
(Segue in ultima pagina) 

di ieri 
ventenni 
di oggi 

«...Non mi sarei mai imma
ginato di scrivere la prima let
tera ad una • ragazza in questa 
condizione. Perché tu sei la pri
ma ragazza che abbia detto qual
cosa al mio cuore. Mi è occorso 
molto tempo per capire cosa èri 
per me... io ti amo, ti amo di
speratamente... Ritorno dal col
loquio — ti ho veduta ed ho la 
certezza che non mi hai dimen
ticato. Adesso voglio vivere 
— per te — per noi, Sandra, 
non lasciarmi mai. Perdonami 
questa mia debolezza, sii forte 
come voglio e saprò èsserlo io...». 
Questa lettera non fa parte della 
serie « rosa^privato * di. Lotta 
Continua. Sono parole di un ra
gazzo di ventuno anni, Bruno Ci-
orario, scritte U giorno prima 
della sua fucilazione, avvenuta 
il 23 gennaio 1945. Era un par
tigiano, come le altre centinaia 
di ragazzi (di ventanni, ma an
che di sedici, diciassette), con
dannato a morte dai fascisti Vc-

\ Pietro Folena 
(Segue in ultima pagina) 

Acuto dibattito sui nodi politici al congresso socialista 

Il rischio di schiacciarsi sulla PC 
: ? - " 

Accenti di preoccupazione anche nei discorsi della maggioranza — Mancini rilancia la presidenza del Consiglio 
socialista — Cicchino, Querci, Ruffolo sui rapporti con il PCI — Confronto diretto tra Benvenuto e Marianetti 

Da uno dei nostri inviati 
PALERMO - Al giro di bòa 
U congresso socialista sem
bra guardare al governo For-
lani con assai minori grani
tiche certezze. Il disagio per 
la coabitazione nel quadripar
tito è affiorato ieri negli in
terventi di esponenti autore
voli della corrente craxiana, 
e perfino nelle paróle di mi
nistri come Manca e De Mi
cheli*. Bisognerà cedere co
me questi atteggiamenti si 
tradurranno nelle conclusioni 
del congresso. La « sinistra 
lombardiana » sembra spera
re che essi possano costituire 
la premessa perché Craxi, 
nella replica, compia almeno 
un < piccolo passo in avan
ti* rispetto alla sua relazio
ne. Per U momento nel di
battito è tornata a prendere 
corpo l'ipotesi di una presi
denza del Consiglio sociali
sta, caldeggiata in numerosi 
interventi e soprattutto in 
quello di Giacomo Mancini. 
Questi, e U confronto ravvici
nato tra Giorgio Benvenuto e 
Agostino Marianetti sui temi 
di maggiore attualità per U 
movimento sindacale, sono 
stati i motivi dominanti della 
giornata congressuale. 

Mancini ha dichiarato un so
stanziale apprezzamento della 

relazione di Craxi, criticando 
semmai proprio l'attenuazio
ne di interesse manifestata 
dal segretario socialista sul 
tema del ricambio dell'inqui
lino di Palazzo Chigi. «Sei 
stato troppo cauto ». gli ha 
rimproverato, mentre « il pro
blema • esiste ed è problema 
di questa • legislatura ». L'ap
poggio a Forlani non signifi
ca affatto — ha sostenuto 
Mancini — che il PS1 ha sti
pulato una pòlizza d'assicura-

Craxi scettico 
sulla durata 
di Forlani 

PALERMO — Parlando con 
i giornalisti Craxi ha alluso 
a possibili mutamenti politici 
dopo le elezioni di giugno: 
«Bisognerà leggere i risuita-
ti elettorali e vedere quindi 
cosa fare». E a chi gli fa
ceva osservare che il gover
no Forlani rischia di diven
tare un governo di legislatu
ra. il segretario socialista ha 
replicato: «Sarebbe un bel 
miracolo». Ha avuto quindi 
una battuta misteriosa: 
« Quest'anno vacanze corte. 
niente vacanze». Un riferi
mento a possibili crisi di go
verno? 

rione sulla vita del governo. 
Mancini si è detto convin

to che l'iniziativa politica del '-
PSl non può esaurirsi nella ; 
governabilità. Semmai il pro
blema è di € fortificare la go
vernabilità nella ricerca di •. 
rapporti a sinistra, facendo • 
della centralità socialista U 
perno di uno schieramento 
riformatore che deve include- ; 
re forze, non escluderle ». 

."E* su questo terreno che -
nasce il problema di « una 
nuova direzione politica del '• 
Paese*, cioè, nella visione 
di Mancini, di un governo a 
presidenza .- socialista. *Un 
obiettivo ormai realizzabile». ' 
a giudizio dell'ex segretario 
del PSl. 

A differenza dì Mancini. 
Manca si è preoccupato di 
dichiarare che l'intenzione 
non è « certo di indebolire il 
governo che intanto c'è ». Ma 
resta « il problema di un equi
librio più idoneo a dare cor
po e spessore al tempo che • 
resta alla legislatura ». La 
presidenza socialista può es
sere a suo avviso una. anche 
se non la soia, delle soluzioni 

Antonio Caprine* 
(Segue in ultima pagina) 

Oa uno dei nostri Inviati : 
PALERMO - A quale con
clusione approderà domani il 
congresso socialista? Dopo 
tre giorni di dibattito. ; non 
si sa ancora sulla, base di 
quali documenti politici e di 
quali soluzioni di gestione 
interna di partito i delegati 
saranno chiamati a decidere. 
E tra i nodi da sciogliere ve 
ne sono alcuni che hanno 
grande rilevanza. Due so
prattutto. Quello che riguar
da la prospettiva a lungo ter
mine del partito: l'alterna
tiva resta la proposta stra
tegica dei socialisti italia
ni? E quello che invece in
veste il governo: si de
ve andare avanti con For
lani, pagando tutti i prezzi, 
e rifiutando altre soluzioni 
suscettibili di assicurare una 
governabilità reale e di ag
gregare consensi più vasti 
intorno a un'opera di rad
drizzamento della situazione? 

Con la sua relazione Craxi 
ha posto l'accento sulla con
tinuità della «linea della 
governabilità» — cioè della 

Quale ? 

prospettiva 
per il dopo 
21 giugno? 

collaborazione con la demo
crazia cristiana — imbocca
ta dal partito socialista ne
gli ultimi due anni, pur di
cendo di essere disposto a 
discutere indicazioni e pro
poste nuove. La discussione 
che si è svolta Onora ha mo
strato invece un quadro più 
vario e più complesso e — 
secondo gradazioni e accen
ti diversi — una quantità di 
posizioni e di umori. Preoc
cupazioni e allarmi per 1" 
inadeguatezza del governo 
(* U livello minimo detta go
vernabilità - rischia di ap
piattire tutto ». ha detto Ma
rianetti) si sono intrecciati 
alle manifestazioni di desi

derio e agli àuspici di qual
cosa di nuovo. ! ir* , -. 

Tutto questo è importante, 
perché mette in luce un tra
vaglio reale dinnanzi a que
stioni che non consentono rà> 
vii o scappatoie. Ma il nu
cleo dei problemi che stan
no dinnanzi ai socialisti — 
e il dibattito stesso lo mette 
in risalto ogni ora di più — 
si concentra intorno al nodo 
del governo. Il quadripartito 
Forlani non promette nessun 
cambiamento in meglio.. né 
può farlo: esso è anzi una 
minaccia costante di aggra
vamento della crisi. Con il 
suo discorso di saluto al con
gresso. all'insegna della più 
grande, schiettezza, Enrico 
Berlinguer ha posto proprio 
questo problema, fornendo 
anche un chiarimento circa 
la posizione dei comunisti il 
quale ha avuto larga eoo. 
tanto nel congresso quanto 
al di fuori di esso. Alcuni 
settori della maggioranza so
cialista hanno sostenuto 0o 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima) 

al socialismo non si addicono certe feste 

TM'OI leggiamo sempre 
^ con grande interesse 
tu « la Repubblica » — 
specialmente m questi 
giorni m cui st svolge U 
Congresso socialista a Pa
lermo — le corrisponden
ze di Giorgio Rossi, dt Lu
cio Caracciolo e di Mi
riam Mutai, che gtudtchta-
mo le migliori, per intel
ligenza e per completezza 
dt informazione, tra quan
te ci giungono dalla capi
tale siciliana, e oggi non 
resistiamo al desiderio di 
riferirci a quella, piena di 
elegante « verve ». che Mi
riam Mafai, giovedì, con
cludeva con queste parole: 
«Per adesso a questi gio
vanotti protervi si aprono 
le case-bene di Palermo: 
ai lustrano le argenterie, 
si tirano fuori le tovaglie 
di Fiandra. Ci sono moiti 
ricevimenti in vista per 
lo auto maggiore del nuo
vo PSl». 

Per la verità, non sap
piamo se dopo gli applau
si § le acclamazioni con 

cui hanno unanimemente 
accolto t discorsi appassio
natamente ispirati all' 
ideale socialista pronun
ciati dai maggiori prota
gonisti della seconda gior
nata. fuori e dentro il par
tilo. i « giovanotti proter
vi » avranno ancora vo
glia dt partecipare alle te
ste che la società-bene di 
Palermo ha preparato in 
loro onore. Può darsi che 
molti inviti vengano — 
educatamente s'intende — 
rifiutati Ma noi vorrem
mo. a ogni buon conto, ri
cordargli che quando si 
« lustrano le argenterie, si 
tirano fuori le tovaglie di 
Fiandra » e si organizzano 
« molti ricevimenti ». èor 
signori che fanno lustra
re gli argenti ereditari, « 
arredare i tavoli antichi e 
Illuminare i saloni fastosi 
dei loro palazzi aviti, non 
vi si decidono mai per 
ospitale disinteresse, ma 
perché credono di avere 
catturato o di poter cat
turare qualcuno, e di aver
lo, d'ora in poi, dalla lo

ro parte. Ce un mondo 
— sta pure abbagliante — 
col quale bisogna rompe
re: è questo il primo pas
so che deve compiere chi 
vuole entrare in quello. 
ben più profondo, del mo
vimento operaio e popo
lare 

Volevamo dire soltanto 
questo, per oggi. Ma. ciò 
fatto, ci piacerebbe sapere 
dove «La Stampa» ha 
trovato quel suo giornali
sta, Ezio Mauro, che scri
ve dal Congresso. Ma da 
dove è caduto questo no
stro simpatico collega} Oc-
chetto è un membro della 
direzione del PCI e lui lo 
chiama Occhieppo. Tato è 
U capo ufficio stampa del 
partito comunista italiano 
e lui lo chiama Sapò. Av
vertiamo questo bravo * 
volenteroso giovane che 
a Congresso ti svolge a 
Puleho in CicciOa, per fl 
caso che voglia farsi rispe
dire laggiù qualche carto
lina. 

Psrtesroscls 

Scala mobile: 
100 mila firme 
in Piemonte 

Iniziative 
a Pomigliano 

Combattere le vere cause defl'infla-
zione. imporre una svolta nella poli
tica economica nel Paese, impedire che 
tutto si risolva fai un confronto solla 
questione della scala mobile: questi gli 
obiettivi espressi in decine di inizia
tive nel Paese.; Centomila lavoratori 
hanno sottoscritto una petizione in tal 
senso nel Piemonte. Una riunione dei 
consigli di fabbrica si è svolta ieri a 
Napoli esprimendo eguali orientamenti. 
Intanto ieri la CEL in una riunione dei 
propri quadri ha chiesto che si giunga. 
ad una concreta proposta unitaria an
che in materia discaia mobile. La CGIL 
conferma che problema di rondo è una 
svolta nella politica economica del go
verno. A PA6. C 

Oggi a Roma i 
«Liberazione»: 

i campioni 
sul circuito 
di Caracalla 

Lo sport celebra oggi a Roma II giorno 
della ritrovata libertà con tanti piceno' 
e grandi appuntamenti agonistici ohe 
caratterizzano i « Giochi del 35 aprile ». 
«Clou» della giornata la classicissima 
corsa ciclistica internazionale 9B. Gran 
Premio della Liberazione che si svol
gere sul circuito di Caracalla: 8 giri 
Inter aulente trasmessi in diretta e a 
colori dalla Terza rete sportiva. La gara 
partirà afte 13J0 e l'arrivo è previsto 
per le 15,30. La giornata sarà aperta 
dal « Palio delle Orcoacrfadoni > al qua-
!• prenderanno parte sul percorso Ro
ma-Frascati e ritorno migliaia a mi
gliaia di cBckiauiatori. Alla t i la mar
cia che vede protagonista 1 campione 
olimpico Damitene. NELLO SPORT 

NelPAlta Irpinia e nel Salernitano 

Esplode la rabbia 
dei terremotati: 
cortei e blocchi 

La gente ; si è riversata sulle autostrade e sulla ferrovia 
Chiedono prefabbricati e lavoro - Incontro con Zamberletti 

legge sull'aborto 
GII Intellettuali Italiani al schierano In dife
sa dalla legge sull'aborto con un appallo che 

v' pubblichiamo qui di seguito. La ulteriori ade-
aloni a questa Iniziativa «I possono Indlria-
zaro al Comitato nazionale di difesa della 
legga 194 (piazza del Caprattarl, 70 • Roma). 

« Votiamo no ai due referendum abrogativi détta 
legge per "la tutela sociale della maternità e Vinter* 
ruzione volontaria della gravidanza" approvata dai 
Parlamento italiano nel maggio del 1978. 

Per lungo tempo la società italiana ha conosciuto 
la piaga dell'aborto clandestino, che costringeva 
molte donne a vivere in solitudine, e a rischio detta 

:vita e della salute, l'mterruzione di una maternità 
che poneva loro problemi difficili e gravi, a volte 
insolubili. E proprio alcuni di coloro che oggi vo
gliono abrogare la legge, sono stati in colpevole si
lenzio di fronte a questa drammatica realtà, come 
sono stati in silenzio di fronte alle mUle carenze di 
questa società nei confronti dell'infanzia e di gran 
parte delle nuove generazioni. 

Difendiamo la legge 194 perché questa ha cer
cato per la prima volta in Italia di far uscire l'aborto 
dalla clandestinità, di assistere la donna, di predi
sporre usi terreno di prevenzione e d» intervento so
ciale che liberi le donne dal ricorso all'aborto. C 
questo Vimpegno pt i diffìcile, ina anche U pia gran-

(Segue in ultima pagina) 

; Dal nostro inviato 
EBOLI — Urta giornata lunghissima, prima spazzata dai vento e dalla pioggia e poi riscaldata 
dal sol*. E mtntra sulla lunghissima autostrada che da Salarne porta fin giù a Reggio la fila 
d'auto farma l'allungava, centinaia di donne, di giovani a di braccianti già segnati dal sola, 
stavano seduti sull'asfalto aspettando con pazienza una risposta. E* arrivata solo dopo quat
tro o cinque ore, ma è stata una vittoria: Zamberletti, il «commissario del terremoto» ha 
ceduto. I «Comitati di lotta», i terremotati cioè, hanno ottenuto di essere ricevuti. E' acca
duto ieri mattina ad Eboli. • ^ ; : .-.-
mentre succedeva lì.. era la 
atessa cosa anche ad Angri 
e a Salerno: nella città capo
luogo altri terremotati, altri 
giovani, altri senzatetto ed 
operai avevano occupato la 
stazione ferroviaria; ad An
gri è toccato invece all'altra 
autostrada, quella che da Na
poli porta : a .Salerno. Tre 
manifestazioni, 'contempora
nee ed uguali. Uguali, perchè 
in tutti e tre i cortei c'era 
la stessa rabbia di chi — an
che se in zone e paesi di
versi ~ ha divisò, dal terre
motò ad oggi, l'identica sor
te: quella di « dimenticato ». 
di baraccato, di. senzatetto. 
di padrone di un piccolo pre
fabbricato, nella migliore del
le ipotesi. La giornata di lot
ta l'avevano indetta i Comi
tati unitari di base; quegli 
organismi, cioè, fatti di don
ne. di giovani, di militanti 
comunisti e sindacali che dal 
23 novembre ad oggi non han
no smesso per un solo istante 
di credere, sperare e lottare 
affinchè la loro terra. l'Ir-
pinia e il Salernitano, possa 
essere migliore e più « ami
ca > di quanto lo fosse prima 
del terremoto. Lo hanno cre
duto'per mesi, e per mesi si 
sonò scontrati con azioni, ma-. 
novre e imbrogli tesi od im
pedire che ciò potesse comin
ciale ad avvenire. Avevano 
chiesto più volte, già prima 
di ieri, di poter parlare con . 
9 commissario per dirgli le 
miBe cose che nei paesi di
strutti dal terremoto conti
nuano a non funzionare. Zam
berletti non H aveva ricevuti. 
Ieri mattina, allora, glielo 
hanno imposto. 

Ad Eboli è cominciato tutto 
motto presto, appena dopo le 
otto. E* a quest'ora che sono 
arrivati i primi pullman pro
venienti dai piccoli e dispe
rati comuni del « cratere >: 
Laviano. Lioni. Calabritto. 

La fila d'auto si è fatta su
bito lunghissima: qualcuno 
ha protestato, molti altri han
no capito, sono scesi dalle 
vetture ed hanno cominciato 
a parlare. Il caso ha voluto 
che nell'ingorgo ci sia restata 
anche una « troupe » della 
TV ohe. non potendo a quel 
punto,far altro, si è messa a 
riprendere la scena ed a ina
nellare interviste ai terremo
tati in lotta: non accadeva da 

' Centocinquanta giorni dopo 
la tragedia che cosa manca 
a questa geme? «Se ti fa
cessi l'elenco — dice una ra
gazza di Laviano — non fi
niremmo più. Ci mancano I 
prefabbricati, ci manca un 
lavoro, ci mancano persino 
i servisi igienici e l'acqua pu
lita per lavarci ogni matti
na». I prefabbricati manca
no quasi ovunque: ma in al-

• Ftdorico Goromicca 
(Segue in ultima pagina) 

K1LLA POTO: la 
tarramatoN noi presa* di Cauti 

Leo Valloni 
Giulio Caria Argon 
Eugenio Garin 
Natalia Oinzbwrg 
Guido Calcajeca 

. Alberto Moravia 
Ranato Guttuoo 
Margherita Hack 
Old Pomodoia 
Francisco Rosi 
Casaro Zavattinl 
Enae Bettiaa 
Mario Ponotopa 
Edoardo Arnaldi 
Liliana Cavanl 
Massimo Atotsi 
Aldo VisalBergh! 
Paolo Barila 
Antonio Riaverti . 
Elena Croca 
Oiuospps Galasso 
Girolamo Arnaldi . 
Nicola Muttoucet • 
Raouena Roteando 
Luigi Squarcino 
«Vivano Ruaasttl 
Paola aytos Lootnl 
Elana GlanlM Biott i 
Glueeppo Cosano 
Cario Bernarl 
Severino OsiaaWanl 
MorsoMo Assuan 
Ntoola Badaloni 
Tonate MoMonodo ' 
Nanni Los 
Csssrs Lssjorlnl ^ 
Lucio LsfwsoTwO Rasjiao 
Ettore Ssola 
Olilo Pausi sai • • 
ntomona Nlttl Bossi 
Giorgie Tessa 
Pronao Or salasi 

•" ^avfsarfBsWea*» M47t*M*^Par 

Antonio Casanova 

Qtovannl Palomfcailnl ~ 
- Giorgio GaoHni 
. . Morto Luisa AstaMI 
. Luigi Nono 

- Edoardo Sanguinati 
Gioacchino Lama Tornasi 
Lucio Callotti 
Gennaro Sasso 
Carlo Mosco IvaMI 
Emilia Padlnl 
Paolo Leon 
Glorilo Bocca 
Ettore Gallo 
Franco Forrarottt 
Enrica Callotti Pisene! 
Angelo Sabatini " 
Titina Mossili 
Uaseerto Aitaselo Grimaldi 
Walter Psdudà 
Domenico Zwcaro ' 
Antonio Bestini 
Càrie Votlsurl 

; Tutllo SspptHI ' 
Andrea Saba 
Pasto POTtognosi 
Marino Lrsots! 
Luciano Pallicant 
Eneo Funeri 
Gian Mario Braso 
Luciano Gallino 
Giuseppe DsirOnosro 
AJoorto Monroy 

. Alberto Oliverio 
Marce Loto 
Giovanni Russo 
Marina Addio Saba 
Mario OaNo 
Maurizio Scasorro 
Mario Accorti OH 
Carlo OoarsMo 
Carlo Bernardini 
Ctaudlo Napalaanl 
Aisssonei o Roncaglia 
Lweisne Vssssnl 
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Con iniziative unitarie < 

Oggi si manifesta 
in tutto il paese 
per il 25 Aprile 

Il significato dell'incontro 
• del Consiglio comunale di Pisa 

con i paracadutisti 
della « Gamerra » - Le celebrazioni 

più significative 

. ROMA — Il 25 aprile. 36. anniversario 
della Liberazione, sarà celebrato oggi 
in tutta Italia con manifestazioni uni-

• tariè. • • - • ' 
" - A Pisa la ricorrensa sarà un'occa

sione per la riappaoiflcasione della 
città con i paracadutisti della cGa-

• inerra ». Il sindaco e l'intero Consiglio 
• comunale entreranno in;caserma e si 

intratterranno con soldati ed ufficiali. 
Sarà cosi ufficialmente sancita la fi-

'" ne delle' tensioni del passato tra i sol
dati e i cittadini. Qualche mese fa, 
una squadra di paracadutisti marciò 
minacciosamente per le vie della città 

' al grido di e boia .chi molla » e salu-
: tando romanamente. Il sindaco di Pisa. 

compagno Luigi Bulleri, consegnerà 
oggi ai militari un libro curato dal 
Comune che ricorda il soldato che dà 
il nome alla caserma, il maggiore 
Giampaolo Gamerra. caduto a Livorno 
combattendo contro i nazifascisti, il 
9 settembre, del '43. ' 

Sono in programma oggi, in tutte le 
regioni e città d'Italia, numerose ma
nifestazioni per ricordare il significato 
della liberazione dal nazifascismo. 

\, A Bologna la ricorrenza sarà cele

brata, presente Q sottosegretario alla 
Difesa Bandiera, con un grande ,iq* •• 
contro tra partigiani • Forze armate. 

A Livorno, nel corso dalla mìotffè-
siazione unitaria, parleranno il 'presi
dente provinciale dell'ANPI. on. Nèki- -
sco Giachini, « Il generale di divisio
ne Gambarotta, comandante del pre
sidio. 

A Milano alla manifestazione sarà 
presente il presidente della Camera, 
on. Nilde Jotti. A Genova interverrà 
il presidente della Corte costituziona
le, Leonetto Amadei. 

Nelle Marche il 25. aprile sarà ce-. 
lebrato a Tolentino con una manife
stazione regionale, alla quale parteci
peranno delegazioni di tutte le pro
vince. Parleranno il presidente 'nazio* 
naie dell'ANPI sen. Arrigo Boldrini. 
l'aw. Rodolfo Giampaoli presidente 
del Consiglio regionale delle Marche 
ed Emilio Nassi presidente della Giun
ta regionale. ' 

Numerose le altre iniziative in pro
gramma. A Torino parjerà il presiden
te del Consiglio regionale Bensì: a 
Casale Monferrato il sen. Ugo Pecchio-
li; a Brescia l'on. Oddo Biasini; a 

!*A 
Catania M prof. Giulio Mazzon; a 

/-San Giovanni Vildarno l'on. Ferdinan* • 
dò Di Giulio; • Vercelli u san. Betto
la; a Ferrara'la senatnea 'Tullia Ga-
rettemi ; a Padova il sindaco Benic; a ' 
Firenze il sindaco Elio Gabbuggianl. ; 

ì ln occasiona del 25 aprile, migliala 3 
^ a migliaia (U ragazzi e di giovani gì*) 
-̂  reggeranno ' In discipline sportive," in 

tornei e in circuiti.. . •< • .. • . , (, (-, ., 
Numerose anche le ' iniziative ' prese ' 

nelle fabbriche e nelle scuole che n 
sono svolte nei giorni scorsi o che si 
svolgeranno la prossima settimana. Si 
terranno- dibattiti -nei posti-di -lavoro •• 
e nelle scuole, con la partecipazione 
di ex partigiani, ed esponenti dell'anU-

- fascismo. - , t . . . , • x ••. 
•> Il ministro della Difesa Lelio Lago- ' 

. rio ha inviato alle Forze armate un 
messaggio nel quale si afferma tra 
l'altro che t a distanza di tanti anni 
sono ancóra 1 valori di libertà, giusti
zia, lavoro e pace ad accendere le spe
ranze del nostro paese. Le Forze ar
mate lo ricordano rinnovando il patto 
di fedeltà alla Repubblica e alla Co
stituzione ». 

Gian Carlo Pajetta ha concluso la conferenza dei comunisti romani, 
.. . 

Un esempio di governabilità che va difeso: 
ramministrazione di sinistra in Campidoglio 

Tre giorni di discussione e di confronto che hanno rappresentato un momento fondamentale di riflessione sul de
stino di Roma - Una difficile campagna elettorale che richiede un grande impegno di massa - Comunisti e socialisti ; 

Manifestazioni del PCI 
OGGI 

Barca, Cotnoi Boldrini, To
lentino (Macarata) ; Mariol i , 
Fotomat Natta, Valpolctvara 
(Genova) » Pecchioli, Casata 
Monferrato (Torino) ; BIrardi, 
Pordenone; La Torre, Muro Lu
cano (Potenza); G. Berlinguer, 
Enne; Bracci-Torsi, Venatro 
(Isernia); Bilioni, Le Lode; 

Bottarelll, Basilea; Castelli, S. 
Angelo (Potenza); Cianca, Et-
telbrue (Lussemburgo); G. 
D'Alema, Recto (Genova) ; 
Fibbi, Saronno; Freddimi, Co-
tronei; Giadresco, Lecce; Ra-
paralli. Ostia Lido (Roma): 
Segre, Bari; Tedesco, San Se
polcro (Arezzo); Valenza, Na
poli. 

D O M A N I 
E. Berlinguer, Firenze; Bar

ca, Brescia; Boldrini, Conseli-
ca (Ravenna) ; Chiaramente, 
Bari; Ingrao, Slena; Mariol i , 
Potenza; Napolitano, Piacenza e 
Faenza; Natta, Imperia; Reich-
lin, Milano; Seroni, Grosseto; 

Tortorella, Nuoro - G hi lana 
(Oristano); Zangherl, Caltaai-
rone - Adrano; BIrardi, Por
denone; G. Berlinguer, Gala 

-• (CL) • Favai-» ( A G ) ; Billotti, 
' Eigla e Losanna; Bottarelll, Ba

silea; Bracci-Torsi, Campobasso; 
Castelli, Rionero a Venosa;. 
Cianca, Esch (Lussemburgo); 
G. D'Alema, Arenzano (Geno-' 
va ) ; Fibbi, Trezzano sul Na
viglio a Bagglo (Mi lano); Ser
r i , Està (Padova); Squarcialo-
pi, Zurìgo; Tedesco, Castigllon 
Fiorentino (Arazzo). 

LUNEDI ' 
Borghinl, Cagliari; Bufallnl, 

Sanane (Spezia) ; Chiaromon-
te, Bari; Ingrao, Rosignano Sol
va / (Livorno); Natta, Savona; 
Napolitano, Imola; " Pecchloll, 
Torino; Seroni, Lucca; Zanghe
r l , Catania; Baracetti, Mode
na; G. D'Alema, Ravenna; Fib
bi, Cusano Milanino (Mi lano); 
Labate, Francavilla (Brindisi) i 
Violante, Cirio a Vercelli. 

Martedì a Roma dibattito con 
Amato, Pasquino e Napolitano 

ROMA, — Giuliano Amato, Gianfranco Pasquino. 'Giorgio 
Napolitano presenteranno martedì'28 aprile (alle 20,30 pres
so* là'Residenza' di'Rlpetta) il volume II pttftito politico e 
la crisi dello Stato sociale: ipotesi di ricerca (De Donato e-
ditore) che raccoglie contributi del Centro di 6tudi e ini
ziative per la riforma dello Stato (con scritti di Pietro In
grao, Leonardo Faggi, Giuseppe Cotturri, Giuseppe Vacca. 
Angelo Bolaffi, Michele Magno). 

ROMA — Un momento di 
rimessione per riprendere 
slancio, un punto di partenza 
per la campagna elettorale, 
per una battaglia che confer
mi la giunta da sinistra al 
Campidòglio. Così ieri sera 
— concludendone ì lavori — 
il compagno G-ian Carlo Pajet
ta ha definito questa eonie-
renza cittadina dei comuni
sti romani. E il suo è stato 
un intervento ctì sprone, un 
invito serrato a tutto il par
tito perché vìva, sì muova 
tra la gente con più capacità 
e più grinta, con più intelli
genza, voglia di parlare e dì 
ascoltare. 
' La conferenza, i questiona
ri che i comunisti in queste 
settimane stanno distribuendo 
e raccogliendo — ha detto 
Pajetta — sono strumenti 
nuovi, non tradizionali; e que
sta è una scelta positiva. 
Andare casa per casa a chie
dere alla gente cosa pensa, 
cosa suggerisce, non è una 
trovata pubblicitaria ma un 
modo di fare politica 

Scélte giuste, 'innovative 
— ha aggiunto Pajèìta — ma 
occorre che i*questionari «in 
giro» per la città sì molti
plichino. che siano vinte an
che pigrizie e resistenze. E 
una stoccata critica Pajetta 
l'ha tirata anche ai lavori del

la conferenza dove — ha det
to — ancora troppi compagni 
sono venuti con lo spirito de
gli spettatori, e qualcuno ma
gari pensando solo a parlare 
senza saper ascoltare. 

In questi tre giorni — ha 
aggiunto Pajetta — e nelle 
tavole rotonde ~ che si sono 
svolte qui sono stati affron
tati grandi problemi. Tra i 
sindaci delle grandi città s'è 
parlato della questione della 
governabilità, non come gio
co di formule o di riforme 
elettorali. E la risposta che 
ne è venuta fuori mostra co
me il problema governabilità 
sia risolvibile attraverso l'uni
tà tra comunisti e socialisti, 
una unità che non è idillio 
ma che sa andare avanti tra 
travagli e polemiche, e che 
ha saputo estendersi ad altre 
forze. E proprio dagli enti 
locali — ha aggiunto Pajet
ta — è venuta la prova che 
questa unità resiste anche con
tro i disegni dì spaccatura; 
una prova che noi comunisti, 
con l'intervento di Berlinguer 
al congresso del P3Jc,a Pa
lermo. abbiamo additato e 
sottolineato. . - . * . _ _ 

Anche la presenza di molti 
e autorevolissimi intellettua
li a questa conferenza, il loro 
contributo di idee, di cono
scenze. di capacità progettua

li ha un grande significato: 
dimostra che in Italia è pos
sibile far muovere, attorno 
all'unità delle sinistre, una 
vita nuova, moderna. 

In questi giorni di dibattito 
ci siamo chiesti: è cambiata 
Roma in questi cinque anni? 
Io credo — ha detto Pajet
ta — che in qualche modo 
questa domanda sia già « vec
chia >: i risultati elettorali 
del 75. del "76 non sono « mi
racoli ». Questa era in pas
sato una città provinciale e 
burocratica, trasformata in 
una capitale retorica e poi in 
un centro corrotto di potere 

ULTIM'ORA 

Attentato 
al segretario PCI 

di Casandrino 
NAPOLI — Orava attentato 
ieri sera a Casandrino con
tro Il segretario dalla locale 
seziono' comunista.1 vif'bom-
pagno Castaldo è stato fe
rito allo gambo a .colpi di 
pistola da uno sconosciuto 
mascherato che è entrato 
in sezione ed ha sparato 
contro II nostro compagno. 
' ' Castaldo è stato trasporta
to In ospedale. 

negli anni della DC. ' Ha sa
puto trovare al sua ' interno 
— grazie al lavoro d'avan-» 
guardia dei comunisti e delle 
sinistre — le energie per can
didarsi ad essere una capi
tale democratica. Oggi ci tro
viamo davanti a due processi 
contrastanti, da una parte 
una socialità che vuole diven
tare vita democratica moder
na, e dall'altra ' il < pericolo 
della disgregazione. Ebbene 
se tornassimo indietro ci.tro
veremmo in una cHià "mostro. 
se vincesse la disgregazione, 
Roma sarebbe invivibile. 

I comunisti romani oggi -
hanno allindi responsabilità1 

enormi e sappiamo che non 
ci si può «accontentare» di 
quello che è stato fatto; che 
è necessario, vitale andare -
avanti. Queste elezioni ser
vono a Roma ma — l'ha det
to Valenzi, l'ha 'detto Novel- " 
li — servono anche a Napoli, 
a Torino, servono all'Italia. 

- In questa campagna eletto
rale saranno presenti anche 
le grandi questioni nazionali. 

» dovremo pWré* kL hittì T&tr 

genza dell'alternativa derno- ; 
eretica: c'è in giro il ricat- • 
to delle elezioni anticipate, 
c'è chi mette in dubbio la 
«agibilità"» dei.comunismi a 
governare. E fi voto di Roma 
sarà una importante risposta. 

Ma chi sono i veri padroni dei giornali nel nostro paese? i) 

Quando il banchiere si veste da editore 
La vicenda « Corriere »-Calvi ripropone il tema della dipendenza della stampa dal potere politico e finanziario - Per
ché l'operazione suscita inquietudini e preoccupazioni - Rizzoli: dall'incetta di testate all'indebitamento con le banche 

ROMA — L'operazione Riz
zoli-Calvi, con il trasferimen
to del ' 40% delle • azioni del 
Corriere all'impero finanzia
rio controllato dal banchiere 
milanese, sta alimentando il 
dibattito sulle sorti della più 
grande industria culturale 
privata del nostro paese. Si 
intrecciano gli interrogativi, 
i timori, si indicano i perico
li costituiti dall'ingresso di
retto di una banca nella pro
prietà di una impresa edito
riale delle dimensioni del 
Gruppo Rizzoli. Chi gestirà 
a potere reale all'interno del
l'azienda? Quali interessi si 
imporranno nella elaborazio
ne delle strategie complessi
ve di un Gruppo che opera 
in tutti i settori deU'informa-
zione e costituisce uno dei 
segmenti maggiori del siste
ma italiano delle comunica
zioni di massa? Come incide
rà la nuova struttura socie
taria sulle scélte di politica 
editoriale del Corriere % di 
tutti gli altri giornali colle
gati al Gruppo? Preoccupa
zioni delle quali si sono fatti 
interpreti ieri anche le orga
nizzazioni sindacali del Ban
co Ambrosiano e della *Cen-

frale ». 
Sono domande che esigono 

risposte se è vero che, oggi 
più che mai, il livello di li
bertà dell'informazione con
sente di misurare lo stato di 
salute della democrazia di 
un paese. Il discorso aperto 
dalla vicenda Rizzoli-Calvi ob
bliga in definitiva, se non si 
vuol essere miopi e farisai
ci, a riflettere sullo stato 
complessivo della stampa ita
liana, sulla sua dipendenza, 
in larghissima misura, dal po
tere finanziario e politico; su 
una informazione troppo spes
so piegata agli interessi di 
parte, costretta alle omissio
ni e alle distorsioni, ad as
secondare questo o quél di
segno politico. 

E* bene, dunque, che da tan
te parti si reclami assoluta 
trasparenza sulla vicenda, su 
tutte le fasi dell'operazione 
che di qui a due mesi modi
ficherà cosi profondamente 
la geografia proprietaria del 
Gruppo Rizzoli Ce da chie
dersi, semmai, perché tanti 
— ira coloro che oggi nostra
no inquietudine e invocano 
chiarezza — non abbiano a-
vuto niente da obiettare quan

do Rizzoli costruiva U suo 
impero, quando eravamo pres
soché soli a denunciare i pe
ricoli insiti nei processi di 
concentrazione delle testate. 
Sappiamo come è stato edifi
cato l'impero Rizzoli e per
ché U suo indebitamento è ar

sitalo a un punto tale da ren
dere non più rinviabile l'im
missione di una massa ingen
te (153 miliardi) di denaro 
fresco nelle casse del Grup
po: sino a esporlo alle incur' 
sioni più discutibili e più pe
ricolose. 

Il Gruppo Rizzoli — come 
ogni altra impresa editoria
le—ha accumulato debiti in 
parte per ragioni fisiologiche: 
lo squilibrio tra costi e rica
vi che ben conosce chiunque 
in Italia produca giornali. Ma 
si è indebitato anche perché 
coinvolto sintì al collo in uno 
scambio di favori con i par
titi di governo: si accetta U 
Mattino di Napoli e fl Pic
colo di Trieste per far piace
re alla VC; U Lavoro di Ge
nova perché glielo chiede U 
PS1. E* fl prezzo da pagare 
per continuare a trovare a-
scolto presso le banche che 
io finanziano. Poi ci si met

tono anche alcune nuove im
prese editoriali dagli esiti in
felici. 

Non è per consentire questi 
giochi, in fondo, che i comu
nisti sono lasciati soli a bat
tersi coerentemente e tenace
mente per U rapido varo del
la riforma dell'editoria con I 
suoi vincoli anti-trust, le nor
me per Za trasparenza dei bi
lanci e degli assetti proprie
tari? E sóli siamo stati la
sciati allorché la riforma la 
si è voluta a forza mutuare 
nella parte che, in maniera 
oggettiva e chiara, consenti
va alle imprese di alleggerir
si del carico debitorio provo
cato unicamente da fattori 
fisiologici, non dovuto ad av
venturismo imprenditoriale. 

Il patto Rizzoli-Calvi è. in 
qualche modo, 3 punto di ar
rivo di questo processo. Col
piscono i lati ancora oscuri 
deU'operazkme; colpisce la fi
gura discussa del protagoni
sta principale, U banchiere 
Calvi, tanto chiacchierato e 
inquisito; inquieta U fatto che 
non si sappia chi « che cosa 
si nascondano dietro U Banco 
Ambrosiano — che egli gui
da — e ìa * Centrale finan

ziaria* che del Banco è U 
braccio esecutivo, i cui se
greti sono custoditi in invio
labili forzieri messi al sicuro. 

Sembra — tuttavia — che 
si tratti di una soluzione di 
compromesso provocata dal 
fatto che U Gruppo non è riu
scito a trovare presso un con
sorzio di industriali la liqui
dità necessaria a pareggiare 
il conto dei debiti; liquidità 
messa a disposizione, inve
ce, dal Banco Ambrosiano, 
tra i maggiori creditori di 
Rizzoli. Il quale ha ottenuto, 
comunque, che a garantire 3 
rispetto dei patti e l'autono
mia del gruppo faccia da ga
rante U sen. Visentin». 

Quali alternative aveva, ar
rivati a questo punto. Rizzo-, 
li? Se ne è parlato e scritto 
a lungo nelle ultime settima
ne: c'è stato U tentativo — pò-' 
sto in atto da settori de e 
socialisti — di mettere le ma
ni sul Corriere attraverso V 
acquisto, da parte della Sta-. 
to, di metà della cartiera Ar-
batax. Cinquanta miliardi di 
demiro pubblico che sarebbe
ro fìnti al «re della caria», 
Fabbri, ma per impossessar
si di una consistente quota 

di controllo del Corriere. 
La partita è stata vinta dal 

Banco Ambrosiano e dagli in
teressi che esso rappresenta. 
sia pure sotto la supervisio
ne del sen. Visentini. E' co
minciato — allora — U de
clino definitivo dell'imprendi
tore che produce informazio
ne e U suo posto viene pre
so dal banchiere? Ma atten
zione: di fatto e da alcuni 
anni le banche non sono già 
le vere proprietarie dei gior
nali (e di altri comparti del
l'industria)? E che cosa sa
rebbero , U Messaggero sen
za la Montedison, U Giorno 
senza TENI? La faccenda del 
Corriere rende esplicito e for
malizza ciò che da tempo è 
realtà: 3 massiccio indebi
tamento delle imprese edito
riali le ha da tempo conse
gnate nani e piedi al potere, 
spesso indecifrabile, del si
stema finanziario. E* questo 
U tarlo originario che corro
de.e corrompe la stampa ita
liana, è qui che bisogna in
cidere per non ridursi a do
ver recriminare, in maniera 
impotente, a giochi fatti 

Antonio, Zollo 
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Assemblea a Roma 
per «il Manifesto» 

ROMA — Oggi al!e 9,30. si 
riuniscono in assemblea al 
Teatro Olimpico lettori, ab
bonati, sostenitori de II Ma
nifesto per decidere sulla 
sorte del giornale. Saranno 
presenti anche esponenti po
litici, sindacalisti, ammini
stratori locali, intellettuali. 
La relazione sarà tenuta da 
Luigi Pintor. le conclusioni 
da Rossana Rossanda. Il Ma
nifesto, comunque, sarà an
cora nelle edicole anche do
po il 28 aprile, la data che i 
redattori avevano scelto per 
cessare le pubblicazioni del 
quotidiano causa 11 deficit fi
nanziario accumulato. L'an
nuncio è stflto dato dallo stes
so Pintor davanti a mille gio

vani che giovedì sera si sono 
riuniti nel Salone del Pode
stà. a Bologna appunto per 
d^cutere del « caao-Mantfe-
sto». che proprio il 28 aprile 
compie dieci anni. 

Questo orientamento, — ha 
detto Pintor — è emerso 
valutando l risultati raggiunti 
in questi ultimi due mesi 
(100 milioni di sottoscriHone) 
che appunto incoraggiano a 
resistere. Ma Pintor non si è 
limitato al problema deU'« esi
stere» per mettere più diret
tamente in discussione 1 con
tenuti e il ruolo del giornale. 
«71 Manifesto, ha aggiunto, 
non può essere una piccai* 
trincea, ma deve mutare il 
suo impianto politico ed orga
nizsati vo ». 

Denuncia dei parlamentari comunisti 
« ' t- » s 

Aborto: senza limiti la faziosità RAI 
ROMA — C'è un dal* pradao «al «ual« ogfl al puè 
misurar* I* stato di decadenza datrinformazlons radi*-
totovistva: Il mode, ora subdolo, ora sfrontato o sguaiato, 
con il ojualo atomo tostato conducono uno loro campagna 
por il coforanduin sulTaoorto dond* sparto unicamente 
a ajuoll* voci cho •snobbar* canosllaro la logos «M. 

è? un comporta manto intonacamo contro II ojualo 
hanno proso pesinone I parlamentari comunisti dalla 
commissiono di vlffHenta sulla RAI con una lotterà 
inviata al suo prssMonts. Il de Maura •ubbie*. 

Dobbiamo manifestare il nostro vivo allarme — after-
mene I perlamentarl eemunistl — per evesta sttue-
zione. Como et sa è stato stilato un preciso estenderlo 
di tribune politiche por l'illusa) alleno delle diverse pool-
stani con intanisi» e dibattiti « più vosi nel euall 
intervengono sis 1 piomotorl del referendum sta ejN 
aepenantl del partiti. Ora accada cho mentre l portiti, 
per sostenere I propri punti di vieto, trovano 

alone praticamente esitante non* previete tribune, al 
verificano interventi diretti di settori ed osuiiiaiill anche 

a di refon assai autorevoli della Chioso hi motoria 
stHl'aborto, interventi cho esngoni 
ratamente riportati net TO e nel OR. Aleunl del ajuoll 
al distinguono per un porttaotero asta. 

A porta I delicati prabliml pesti da ejuestl Interventi 
otttaslaoticl nel dibattito su uno tega* delta State Ita
liane — on Irene I perlamentarl comunisti — è chiaro 
cho evento avviene oramai ause! 
campo oWmformastano ssjulHbre 
liso dei meni di comunlceatane di 

feti

di _ , . 
trtl politici, del taro diritti e delta taro poatatanl. 

I perlamontart comunisti delta •emmlsslsna di vta> 
lama sottacitene perde un Immediato Inter sente por* 
ohe eta ristabilito da porte dal parolaio pubMtas radta-
tatastahfo un eorrett* od oouiltbrate comportamento In 
rolettano «Ita campagne reforenderia euN'abort*. 

, w ». , 

; > * 
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£. LETTE 
* w -> e. ami 

Toccare la scala mobile? 
Sarà giusto» > ? '-"Y "'* 
ma prima convinceteci 
Cara Unità, 

lavoro in una grande fabbrica della cin* 
tura milanese. Sono il classico operaia che, 

'. a dire degli esperti, sono «coperto» dalla 
4 scala mobile e forse anche per questo non 

voglio assolutamente che la contingenza 
venga'toccata. Nell'ultimo contratto (me
talmeccanico) avrò preso sì e no 40 mila lire 
di aumento, non contando i sacrifìci fatti 
per conquistarle. Nell'accordo aziendale 
gli aumenti medi sono stati di 40 mila lire. 
Insomma, io la mia parte per frenare l'in
flazione l'ho fatta. , -, 

Ma non è questo che volevo scrivere,, 
«//'Unità. Quello che mi brucia in questi 
giorni è che quanto sostengo oggi to, lo so-
stenevano *flno a pochi giorni fa anche t 
sindacalisti, quelli della CGIL come quelli 
della CISL. Le uniche voci critiche nei con* 
fronti della scala mobile erano venute da 
una parte della UIL e erano subito state 
ritirate per le critiche che avevano suscita
to. Ora la CISL fa una proposta; la CGIL, 
da quello che capisco, è disposta a «tratta
re», a ritroyare anche, su questo argomen
to, l'unità. { 

Ma quale unità si trova, compagno La
ma, se tutto questo passa senza che ci sia la 

. convinzione fra i lavoratori? Nessuno di 
quelli che lavorano in fabbrica si intende di 
economia; non riusciamo ad orientarci fra 
tutti quelli che scrivono prò o contro. Certo, 
sappiamo fare i conti in tasca nostra, e per 

' questo, siamo contrari. Se qualcuno ci spie-
ga che questo non è nel nostro interèsse, non 

' chiuderemo certo le orecchie. Ma soprat-
' tutto vogliamo che le posizioni che assumo
no i nostri dirigenti siano convincenti oggi e 
domani. • • 
- E' troppo chiedere che si decida dopo 

aver convinto la base? 
GIUSEPPE ARRIBENI. 

(Rozzano • Nolano) 

Invita i compagni 
,' a • non sottovalutare 
l'importanza di 2 «no» . 
Cara Unità, 

chiedo la parola per dire qualcosa apro» 
posito dei referendum per i quali saremo 
chiamati a votare il mese prossimo, parti
colarmente sui due che riguardano l'abor
to: il referendum proposto dal «digiunatore 
nazionale», e quello proposto dai ctericalL 

<• - sRiguardg al primo voglio dire che è<sba-
• gliato l'intento di annullare il ruoto dello 

Stato, iì quale deve preoccuparsi che la leg
ge sull'aborto — che già esiste, anche se 
imperfetta — venga rispettata in tutti i suoi 
articoli. Quindi il «no», per me, è perfetta
mente giustificato.- • -_. '. i ^ 

Vengo ora al referendum dei clericali, 
proposto dal «Movimento per la vita». Ma 

, che cosa vogliono costoro? Una cosa da nul
la: semplicemente tornare indietro, lasciare 
tutto come slava prima della legge, con la 
possibilità, per chi ha quattrini, di recarsi 

' attesterò e ritornare liberi dal fardello in
desiderato, mentre chi non può dovrà tor
nare a ricorrere alla «mammana», al prez
zemolo, all'ago da, calza, con il risultato 
che il figlio non desiderato non nascerà, è 
vero, ma la madre correrà il rischio di mo
rire. Davvero un bel risultato se questo re
ferendum passasse. 

Perché i clericali fìngono di dimenticare 
che nessuna legge costringe le donne ad a-
bortire e che sono invece libere di mettere al 
mondo quanti figli vogliono? 

GIACOMO TERESIO ARASIO 
(Prato -Firenze) 

Le ipotesi nel sindacato: 
non si «fanno passare», 
si conquistano 
Cara Unità, 

siamo estremamente perplessi di fronte a 
molte delle valutazioni che il compagno 
Quintilio Trepiedi. segretario della FJLT-
CGÌL, fa nella lettera pubblicata dallVni-
tè il 16 aprile sulla crisi del sindacato. 

La portata della crisi, i gravi problemi di 
ampi strati della società italiana, non si 
affrontano, tantomeno si risolvono se non 
c'è pieno coinvolgimento di tutti i lavorato
ri. 

Ma i lavoratori non vogliono •compren
dere», vogliono discutere, partecipare ed e-
laborare le strategie del sindacato; non vo
gliono che «sia fatta passare una ipotesi»: 
essi la vogliono conquistare perché è loro e 
ci credono. I lavoratovi inoltre non tollera
no più che compagni di lavoro, a tempo 
pieno (e non sono pochi), siano tra di essi 
solo quando è necessariofar comprendere o 
far passare ipotesi, e non di rado ciò accade 
a distanza di anni, con raggravante per 
qualcuno di presiedere ad assemblee spetto 
in modo disattento se non arrogante. 

Riteniamo che il rapporto citato abbia 
-toccato uno dei livelli più basti mai rag
giunti. Crediamo sia errato sentenziare che 
non c'è suffìcieme convinzione trai compa
gni. I lavoratori, I comunisti in tetta, ben 
conoscono l'importanza del rapporto sin
dacale unitario; altrettanto bene sanno pe
rò, che mediazioni a tutti i cotti malte volta 
hanno poco in comune con gii interessi del 
lavoratori stesti, cosa che 

stituzlone del sindacato unitario CGIL-
' CISL-UIL; quando le ipotesi di accordo so
no prive di contenuti politici e normativi e II 
giudizio è sólo sui numeri; quando le ipote
si contrattuali da sottoporre alle contro
parti o accordi sulla deindicizzazione non 
sono stati ratificati dalle assemblee; quan
do, dicevamo, sindacalmente avviene tutto 
ciò e si vive giorno dopo giorno tra lavora
tori altamente specializzati est ha la qua
lifica di militanti progressisti (con stipendi 
di circa 600 mila tire al mese), ci creda il 
compagno Trepiedi, diventa difficile mani
festare adesione al sindacato in maniera 
convinta. *'> t -*> 

DANILO BIRIBICCHF, NINO MASELLI ' 
e altre 14 firme di compagni 
del trasporto aereo (Roma) 

Ma quando mai 
Hollywood ha 
fabbricato felicità? 
Caro direttore, 

leggo sull'Unità, edizione torinese del 19 
aprite, che a Torino l'ARCI organizza, dal 
25 aprile al 1* maggio, una settimana di ' 
concerti, gare sportive, manifestazioni va-» ' 

' rie, all'insegna della felicità — secondo il 
tema del recente convegno — e sotto il tito
lo Hollywood Party. * ' 

Perchè questo titolo? Si risponde: «Per-
'che hanno spiegato gli organizzatori, Hol
lywood ha sempre rappresentato la «fab
brica della felicità», anche nei momenti più 
bui della storia degli Stati Uniti e del mon
do». 

, Ebbene, sono rimasto di stucco,.per non " 
dire altro. Intanto proprio perchè è passata, 
semmai, come la "fabbrica della felicita", 
Hollywood è stata piuttosto l'emblema di 
una felicità artificiale, e a uso di chi sareb
be bene ricordarcelo. 

Poi la cosa non è nemmeno tanto vera; se 
solo riandiamo all'immensa letteratura, al
la cronaca, alta storia reale della città del 
cinema, dove l'infelicità di tanti, spesso la 
disperazione .di molti, ha quanto meno 
compensato la felicità (?) dei pochi favoriti 
dallo star-system. •> 

- Infine, ci dimentichiamo ti cinema indi
pendente americano, la sua bella e ricca 
battagliacontro il sistema hollywoodiano e 
la stessa immagine di felicità, così falsa, da 
essere-elargita? Ma ancora: e quel termine 
fabbrica'riferito a felicità tranquillamente 
usato dagli organizzatori, non è agghiac
ciante? Dunque la felicità si fabbrica? Se è 
così, allora va bene anche Hollywood nel 

, titolo, assieme alta parola party, che le si 
addice. Di solito appartiene, per dirla con 
Fòrtèbràccio, al vocabolàriòldi «lor tigno-
_ , . . . . . :v>~ - . l ' i ^ * 

•' - Va bene che stprenda Un modello? Cre
devo, speravo, che i. modelli, le etichette, 
fossero stati abbandonati, invece vedo chi 
—non è il solo caso — gli Stati Uniti stan
no sostituendosi con un certo successo a 
quelli lasciati. Francamente, allora, prefe
risco quelli lasciati: almeno li si discuteva 
invece qui si dà per certo. * 

Comunque non è nemmeno tutto: ti rtea- , 
voto della settimana andrà air ARCI di ' 
Napoli, gemellata a quella di Torino. Là 
felicità a Torino per Vinfelicità a Napoli. , 
Queste davvero, sul piano del cattivò gusto 
se non altro, sono cose che capitano a Hol
lywood o al Rotary. 

LUIGI TONELLO 
(Torino) 

Più informazioni sogli 
atti d'accusa 
del «7 aprile 

ìn riferimento alla vicenda del'«7 apri
te». prima di formulare delle domande,' 
•vorrei fare alcune premesse. 

1) Il rilievo di questo processo credo sìa 
fuori discussione. Agli imputati del «7 a-
prile» viene contestato un capo d'imputa
zione: insurrezione armata contro t poteri 
dello Stato, mai contestato a nessuno pri
ma negli anni di storia repubblicana. 

2) A due anni esatti sono pubblici gli atti 
di accusa. Ampio risalto ha dato la stampa' 
air inizio della vicenda. Eppure non ti era 

.che all'inizio della fase istruttoria In cui 
rinformazione st reggeva «al condizionale» 
tulle indiscrezioni trapelate. 

3) È vero, soprattutto in queste ultime 
settimane, il Paese attraversa una situazio
ne economica e politica che non può non 
avere un ampio risalto. 

4) Ciò nonostante ritieni che /"Unità eo-
> di informazione, sul cui ruolo è 

superfluo in questa sede dilungarsi, stia 
r rendo attentamente in considerazione 
tale vicenda? È sufficiente qualche articolo 
di commento in quinta pagina? Non ; 
be utile, accanto ad essi, ospitare interventi 
più specifici in cui il tasso di valutazioni 
politiche possa essere molto batto a favore 
di una informazione-ricostruzione delle di
verse fasi di tal* processo? 

MAURO RUGIERO 
- - steocate ia gjarisprvdcaza (Firenze) 

SÌ 

ad evadere il fisco 

spesso si verifica, risalendo verticalmente 
te strutture del sindacato. 

Riportiamo allora tra i lavoratori hi dif
ferenziazioni, e perché no le nostre posizio
ni relative alle responsabilità della crisi 
morale, politica ed economica del nostro 
Paese. Troveremo tempre tintesi unitarie 
corrette. Rilanciamo inoltre, proprio noi 
comunisti che tanto crediamo nell'unite del 
sindacato. • auegli strumenti unitari per 
eccellenza che sono i Consigli dei delegati 
< Quando, come nel caso del trasporto ae

reo, assemblee di migliaia di lavoratori, in 
gran parte operai, respingono air unanimi -
tà una ipotesi comrattuaie; quando gli stes
ti, a stragrande maggioranza, ricusano sia t 
propri dirigenti ma anche il sindacato au
tonomo, riconoscendotiphmmnnte nella i-

i Unita, 
sul «libro rosso» del ministro Selle Fi

nanze Reviglio ci tono, purtroppo, 
loro: mi riferisco ai cantanti che a* 
da tanti anni. Quello che più mi ha fatto 
dispiacere è stato il rilevare che fra i prò» ' 
sunti evasori fiscali — oltre alla Varami, m 
Celentano ed altri — ci sono anche i nomi 
di cantanti «impegnati» — Maria Carta, 
De Gregari, Dalla — dei quali tutto avrem
mo potuto pensare fuori che si sarebbero 
abbassati agli inghippi necessari per evade 

Che ne pensa rARCt-CIPIESSE, orga
nizzazione democratica che, di tanto in tan
to, negli stadi e neipalalidl, propone a mi
gliaia di giovani fans questi cantami «im-

tl»f . 
PAOLA S. 
(Milwo) 
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Il centenario del grande àriistar 

Pablo Picasso nacque a 
Malaga cento anni fa, il 25 
ottobre 1881 ed è morto in 

| quella terra di Francia che 
1 aveva accolto e l'aveva vi
sto distruggere e ricostrui
re molte maniere di fare 
pittura contemporanea fino 
a diventare il primo pitto-

, re del secolo, l'8 aprile 1973. 
' Per il centenario, la matti-
( na del 2 maggio verrà inau-
' gurata nel Centro di Cultu
ra di Palazzo Grassi a Ve
nezia, una grande mostra 
dal titolo: Picasso, opere 

1 dal 1895 al 1971 dallo colle
zione Marina Picasso. 

Per l'occasione il palazzo 
veneziano di Giorgio Mas
sari è stato liberato delle 
sovrapposizioni e delle pan-
nellature e riportato alla 
sua rara grazia settecente
sca con gli arredi e gli af
freschi degli allievi del Tie-
polo e quelli della cerchia 
di Alessandro Longhi a vi
sta. In questo contenitore 
di per sé siraordinario, ve
dremo circa " trecentoqua-
ranta opere tra pitture, 
sculture, disegni, stampe e 
ceramiche distribuite lungo 
tutto lo straordinario per
corso immaginativo di Pi
casso che sono state scelte 
su un migliaio in otianta 
anni di lavoro da Giovanni 
Carandente e dal critico te
desco Werner Spiess. Le 
opere fanno parte della col
lezione di Marina Picasso 
fielia di Paulo (il ; solo fi
glio legittimo) cui è anda
ta cospicua parte dell'eredi
tà paterna. 

Carandente prese visione 
della favolosa eredità tra 
Parigi e Ginevra e, nella 
stupefazione grande, nacque 
l'idea della mostra a Vene
zia e che da Venezia passe
rà poi in Germania.^Dppp • 
la mostra di "*Picasso^cfel 
1953t .a. Roma ,« .a Milano, 
(qui fu aggiunto il capolavo
ro sommo di Guernicà) è 
questa la più grande e im
portante mostra del " mae
stro spagnolo che si sia 
tenuta in Italia. In tempi 
recenti, dopo la morte, ci 
sono state due grandi mo
stre di Picasso: Una al Gran 
Palais di Parigi che racco
glieva 691 opere ricevute 
(sarebbe meglio dire scel
te) in pagamento dei diritti 
di successione in base a 
una legge dello Stato fran
cese che così è diventato 
proprietario del più straor
dinario e selezionato insie
me di onere di Picasso che 
ci sia al mondo; e una a 
New York forte di un mi
gliaio di opere (mancavano 
soltanto quelle dei musei 
sovietici) che ha riscosso 
un successo incredibile di 
pubblico con file intermina
bili e biglietti già acquista
ti molto tempo prima della 
apertura e una • ressa spa
ventosa per vedere-non ve
dere. •- -.- j 

Si direbbe che su Picasso ' 

".».•:• v \ i 

'.Cfi&dSQsa vedremo dal 2 maggio a Palazzo.Grassi in una esposizione fatta 
;; ,* .quàisi; tutta di inediti - I ritratti che Picasso teneva^per sé' r 

e che finora solo alcuni privilegiati hanno ammirato - Tratti dalla collezióne 
della nipote Marina e organizzati da Carandente 

si sia detto tutto e che di 
lui sia stato visto tutto. 
La mostra di Palazzo .Gras
si, non soltanto perché fat
ta quasi tutta di inediti, 
dimostrerà • che c'è ancora 
molto da vedere e da rive
dere. E' possibile, forse, che 
per la prima volta si possa 
guardare con sguardo fer
mo e penetrante il mito di 
Picasso nei decenni alimen
tato dalla sua spaventosa 
energia creativa — sono mi
gliaia le opere prodotte — 
e dalla sua personalità fa
scinosa "e•" dall'incredibile 
cassa di risonanza mondia
le che, attorno alla sua fi
gura, hanno creato molte 
opere sublimi, ora di rottu
ra ora di ricomposizione di 
uria visione del mondo stu
pefacente, . e il grande e 
ininterrotto traffico del 
mercato, della stampa, dei 
mass-media.'- .••••> 

Picasso ha alimentato 

profondamente con la sua 
geniale immaginazione e 
che era così inquieta e mu
tevole la vita e l'esperien
za dell'arte moderna in tut
ti i paesi del mondo vincen
do le situazioni locali di 
tradizione'e di. eredità cul
turale. In Italia, nel se
condo dopoguerra, il neocu
bismo picassiano ha - ca
ratterizzato la prima aper
tura internazionale dell'ar
te nostra. Per molti, per 
moltissimi, Picasso pittore 
e compagno, ha significa
to molto di più che una 
maniera, anzi più".-maniere, 
rivoluzionaria di vedere e 
dipingere la complessa * e 
contraddittoria realtà della 
società e dell'uomo contem
poraneo. Guttuso ha ricor
dato che una cartolina ri-
producènte Guernicà, spedi
tagli da Cesare Brandi da 
New York gli si è consu
mata in tasca. Ma quanti, 

I oltre ài pittori, hanno te
nuto in casa, nello studio, 
in tasca, per anni e anni, 

j un'immagine dipinta da Pi-
i casso? Forse, la vera genia-
j lità poetica di Picasso è sta-
I ta la estrema mobilità del 
; suo stile, delle sue forme e 
! delle sue immagini nei con-
! fronti della vita, della so

cietà e dèi groviglio psi-
i chico dell'uomo conterapo-
{ raneo. In breve, la realtà 
'contemporanea non la si 
! può bloccare in uria forma 
• vedendola da un solo pun-
j to di vista. • - "• - .-.-:•.-.; 
! Basterebbero dièci o vén-
] ti quadri dL uno'qualsiasi 
; dei periodi pìcassiani dipin-
! ti da un.altro qualsiasi per-. 
; che il suo segno inciso nel 
j mondo moderno restasse 

onesto, originale e glorioso. 
! Torniamo - dunque umil

mente a rivedere il geniale 
veggente Picasso -1895-1971 
a Palazzo Grassi. L'allesti

mento che è stato fatto non 
è per «generi» ma segue 
uno sviluppo nel tempo 
presentando assieme il di
pinto, la scultura, il dise
gno, il foglietto di carnet. 
Sono molte le opere che 
facevano quella meraviglio
sa collezione. nota come i 
Picasso di Picasso.' Il foto
grafo David Douglas - Dun-
can ci pubblicò un libro 
splendido nel 1961. Picasso 
mentre lavorava ogni tanto 
metteva via qualcosa per 
sé:. per amore, per- bellez
za, perché anticipava la ri
cerca a venire, perché chiu
deva . un'esperienza. Molti 
di questi « pezzi », stràor-
diriarie teste-: femminili in 
particolare, sono passati a 
Marina Picasso. Trovere
mo, quasi ad apertura • di 
mostra, un autoritratto do
ve il quattordicenne Pablo 
ne sa più del più sapiente 
accademico di Spaglia tra 

Velazquez e Goya. Vedre
mo anche certe' « carte se
grete » come quei nove car
net elio av - \ f-:-nuto sem
pre presso di sé.: • 

Ce n'è uno del 1923. fitto 
di idee e segni, dopo il viag
gio in Italia e la visita a 
Pompei: è come penetrare, 
attraverso un' cunicolo rî  
masto nascosto per decen
ni, nel classicismo che ' fu 
lipico di Picasso e che si 
diffuse in Europa a quella 
data: quante cose e quanti 
autori - da ."• riconsiderare! 
C'è, poi, un altro carnet 
del 1928 fitto di disegni di 

_ sculture còri il classicismo 
che sprofonda nella voragi
ne surrealista e che è un 
favoloso .. pianeta ; dove si 
innalzano tutti i progetti 
possibili di sculture e che 
arrivano fino a Moore e 
forse ':-•> lo v- comprendono: 
sculture mai realizzate ma 
che dicono che l'immagina
zione di Picasso viaggiava 
a una velocità - rutta sua 
e in un tempo altro. Poi. 
sorpresa nella sorpresa, ci 
sono delle sculture in le
gno di bagnanti — di ouH 
periodo picassiano che ' le 
figure femminili corrono 
sulla riva o spuntano mo
struose di là dall'orizzonte 
o sembrano scheletri di al-
tre spteie lasciate :su!: pia
neta terra : e, '•:• invece, sia
mo sorprendentemente noi 
come siamo fatti dentro. . 
-r Una prima cosa va detta 
subito: si rivede non pic
cola parte del ,':, lavoro di 
Picasso come un continuo 
scandaglio gettato nel pro
fondo - e ;; in . avanti sulle 
asperrime strade praticabi
li per l'uomo. E una secon
da cosai per Picasso la 
pittùra "' poteva ""' ' competere 
con i .più sofisticatiVtrte'zzi 
tecnologici di ricerca ed era 
addirittura un mezzo pri
mario - per la conoscenza 
che l'uomo può avere di sé 
stesso: una conoscenza da 
cui dipende la sua libera
zione almeno quanto dalle 
lotte rivoluzionarie socia
liste. - .•'•'•' ';:.* ->.'.;•_. --

E da questa mostra di 
Palazzo Grassi viene una 
conferma fondamentale: Pa
blo Picasso lavorando co
me nessuno ha lavorato 
ha frequentato, i mostri del 
mondo moderno, ci ha in
segnato a riconoscerli e a 
vederli camminare sulle no
stre orme oppure noi sulle 
loro; • ma ci ha anche indi
cato - che possiamo domi
narli attraverso il lavoro e 
la costruzione positivamen
te: l'uomo è forte oltre le 
paure, oltre la violenza, 
oltre tutto ciò che ancora 
non sa. 

Dario Micacchi 

Le sue mani, belle più di Marlene 
Quando si rivedeva Picasso, a di

stanza di mesi, di un anno, era 
come se Io si fosse lasciato la sera 
prima. Non ho mai avuto la sen
sazione di trovarlo - invecchiato. 
Forse, negli aitimi anni, era diven
talo un po' sordo; benché on po' 
di sordità sia una difesa o on vezso 
dei vecchi che spesso della sordità 
•i servono ai loro fini. Picasso usa
va quest'arma (fìngere dì non sen
tire) qualche volta con crudeltà. 

Anche il suo modo dì camminare 
non assomigliava al modo dì cam
minare dei vecchi. L'ho sempre vi
sto incedere a pìccoli passi, un ano
do frequente agli spagnoli avvezzi 
alle m espadrillas ». 

!>e «uè mani erano bellissime. Ri
cordo che mi era accadalo di fare 
mentalmente un ' confronto ira le 
mani d i . Picasso • le inani di Mar
lene Dietrich, mani che mi era 
accadalo di uascrtan. qualche ora 
prima. Picasso; «vera ottantanni, 
Marlene molti A4 meno. Pure se sì 
fossero solo guardate le mani, il vo
to di gioventù sarebbe andato a 
Picasso. 

Il suo medico di Cannes dichia
rò, in occasione degli ottant'anrri : 
« Se è vero che l'età di un uomo è 
l'età delle tue arterie, Picmsso ne 
cinqmmnl'mjtni » . . . 

Io Io vidi qualche mese prima 
della sua mone. Era lo stesso, co
me sei mesi, • tm anno, prima. f<a 
faccia coperta di ragne faceva pen
sare a una vecchia tartaruga, non 
so, • un vecchio rapo pellerossa; 
ma se apriva gli orchi e ti guar
dava in faccia, kt rughe scompari
vano • si vedeva brÌNare solo la 

- L# foto CM# pvvMKhìQfla# M 
Davis- DoMfjtas D M * 
•a l v e l a l i m 1 Pica 
du« eh* i l p r s t a t ì a i 
eo lsjvB9asjsTavMSfiia 
nica. Picasso I—irta 
bre aaswa, cavalli, 
sforata a svsswsiiti. 
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tua - vitalità a inleiligenza. > 
Spesso chiedeva agli amici che 

venivano da Parigi, da New York 
o da Roma, * Coam dicono di me? ». 
Un giorno, dopo avere visitalo la 
mostra dì circa duecento opere re
centi, al castello dei papi, ad Avi
gnone, andai : a trovarlo a No*re 
Dame da vie; mi mostrò ancora 

- voluttuosamente venti e trenta di-
. pinti, bruscamente mi chiese: < Ca
sa dicono di me? ». Rùposi che la 
«na era una domanda retorica, che 
egli sapeva ' benissimo ciò che si 
diceva, e genio », « mostro », ecc. 
Non si accontenta a mi chiese di 
dirgli quel che a veraaaente a si di
ceva della saia alluna produzione. 
Dovetti rispondere: dicono che fai 
troppi quadri, gli diasi. Al che Pi
casso continuò chiedendomi se ero 
slato sincero Dell'elogiare uno dei 
quadri che mi aveva appena mo
strato (due figure che si baciavano, 
un dipinto grìgio-nero-roaa bellis
simo). « Certo a gli dissi e lai di -
rimando: chi ti dice che avrei falla 
quel quadro che ti piace *c non 
avessi fatto anche gli altri? 

A guadare bene dentro questa 
sua frase si scorgerà la taa febbre 
di dipingere. Una febbre che negli 
ultimi mesi si idontifieajva con 
l'idea che dipingerà gli rilangarva 
la vita. 

. Ranato Guttuso 

non era 
di Einstein 
Mentre l'arte del Rinascimento testimonia 

la coscienza di una armonica totalità la rivoluzione 
picassiana denuncia il suo smarrimento 

La «quarta dimensione» non discende dalla scienza 
della relatività - Un giudizio di Apollinare ^ 

7 fH ''*,.• » f 

Pablo Picasso avrebbe cen
t'anni. Lo sentiamo ancora 

vivo tra noi, U suo ricordo i 
scolpito nella nostra memo
ria, nella nostra immagina
zione, nelìa nostra cultura, 
sebbene non siano mancali, 
dopo la sua morte, i tenta
tivi abietti di abbatterne la 
immagine, che è emblema
tica di progresso. •- -
- La lega psicologica di cui 
questi tentativi si servono, è 
l'usura, la legge dell'obsole
scenza, per cui qualsiasi e-
vento, cosa ó persoiia sia fat
to oggetto per un lungo pe
riodo di entusiastica ammira
zione, fatalmente tende poi 
a venire a noia ed a subire 
una reazione di rigetto. E' 
questo uno dei meccanismi 
più atroci della civiltà dei 
consumi, insidiata più di ogni 
altra dal capriccio delle mo-
.de.. Le rmode artìstiche poi, 
jipme ben ^npto, sono anche 
il prodotto di pressióni di 

''mercato""^ ,• > ".r'.''"",'••'•> 
••• Tuttavia non ci si può li
mitare ad opporre un onesto 
ma astratto giudizio di va
lore allo stizzoso revanchi-
smo delle retroguardie cul
turali. L'antidoto ai colpi bas
si della scorrettezza critica 
e storiografica, è semmai U 
continuo approfondimento 
degli studi, il peso della cri
tica e delia storia come stru
menti conoscitivi, come 
scienze. Per questo è auspi
cabile che accanto alle mo
stre (come qiiella importan
tissima di Venezia) nel cen: 
tenaria di Picasso si inten
sifichi anche ogni altro tipo 
di ricerca intorno a questa 
fondamentale < - personalità 
dell'arte contemporanea, i 
' : Non si tratta infatti di glo
rificare fideisticamente - Pi
casso, né di perpetuare una 
religione delle avanguardie, 
ormai storicamente definite: 
si tratta di ' intenderne la 
grandezza attraverso una più 
precisa lettura, che dia con
to anche delle contraddit
torie tensioni culturali e 
ideologiche, delle irrequie
tezze a volte ambigue, delle 
avventurose o luminose riso
luzioni che ne attraversano 
le trionfali o drammatiche 
vicende. 

' Gli studi tu Picasso sono 
intanto, e avanti tutto, studi 
sul Cubismo, che egli ha in
ventato insieme a Braque. 
In che cosa consistesse la 
novità dell'immagine cubi
sta, lo troviamo negli scritti 
dei seguaci come Gleizes e 
Metzinger, che ne tentarono 
una teoria: « Moorersi attor
no ad un oggetto per coglier
ne più aspetti successivi che, 
tasi m una sola immagine, la 
ricosUtuiseoPO nella sua du
rata ». 

Afa quali sono le premesse 
culturali ài un simile pro
gramma che, si è detto, in
tendeva assimilare all'arte i 
nuovi dati della scienza? 

Picasso conosceva effetti
vamente la cosiddetta < rela
tività ristretta » (quella « ge
nerale » risale al 1914) an
nunciata da Einstein nel 
1905 su una rivista specia
lizzata e ripresa da H. Min-
kowski tra il 1907 e tf 1909? 
Molti studiosi lo hanno sup
posto, ma da altri ciò è stato 
escluso, e probabilmente con 
ragione: le teorie dì Einstein 
e Minkotcski non furono di
vulgate che più tardi, comun
que non prima del 1919, 
quando H Cubismo era già 
tramontato. 

Diffuse erano invece nel 
primo decennio del secolo le 
più varie speculazioni sulla 
geometria pluridimensionale, 
che erano andate maturando 
da quando la geometria ana
litica aveva proposto equa
zioni contenenti più di tre 
variabili Mentre i nomi di 
Einstein e di Mmkowtki non 
vengono mai citati dai cubi
sti a dai loro critici, quelli 

di Riemann, Jouffret, Poin
caré si affacciano in testi di 
Gleizes, Metzinger, Duchamp. 
Tutti costoro parlano appun
to di « quarta dimensione ». 
Afa ; come recepì, ; Picasso, 
*questo arduo e quasi inaf
ferrabile concetto matema
tico? :..-.••• ----- —.-••:-.•--:• - - -

Sono state riscontrate del
le innegabili affinità ira al
cune illustrazioni del Traité 
élémentaire de geometrie à 
quatre dimensioiis di È. Jouf
fret (Parigi 1903) e la va
rietà di piani individuati, nei 
dipinti pìcassiani, da molte
plici angolazioni.-Tuttavia 
non si tratta. che di vaghe 
suggestioni, tanto più che lo 
stesso Jouffret esclude la 
possibilità- di - « oggettivare 
gli enti a quattro dimensióni 
che sono argomento di que
sto studio ». La « quarta di

mensione» doveva restare 
dunque, tanto : più per dei, 

"pittóri, qualcosa di ineffà-: 
-bile cedi imprecisato, confi
nante quasi con il fantascien
tifico. Parte della copiosa let
teratura della fine dell'Otto
cento e dei primi del Nove
cento vertente sulla quadri-
mensionaUtà, hq- del resto 
questi ^ connotati, come, ad 

: esempio, il romanzo filosofi
co di Abbott (*Flatarid: a 
romance of many dimensione 
by a square », 1885). •-._ 

r- Quanto a Guillaume Apol-
linaire, che fu il critico dei 
cubisti, le_ sue parole- con
fermano ìa valenza • pura
mente suggestiva del concet
to di qitarta dimensione. Pi
casso e i suoi amici, scrive 
Apollmaire, hanno esplorato 
quelle. « nuove possìbili mi
sure dell'estensione, che nel 
linguaggio degH ateliers mo
derni si designano tutte e in 
breve cori il termine di quar
ta dimensione». Questa «è 
lo spano stesso; la dimen
sione dell'infinito > e « rap
presenta l'immensità dello 
spazio che si eterna in tutte 
le direzioni nello stesso 
istante». 

•'.•••« B Tempo e lo Spazio », 
scriveva nel 1909 MarinetH 
con enfasi più greve ma non 
troppo diversa, « morirono 
ieri Noi viviamo già nel
l'assoluto, perché abbiamo 
gì» creata l'eterna velocità 
onnipresente ». Dunque pa
role come « assoluto », «e-
terno», «sublime», * infini
to* si mescolano generica
mente e contraddittoriamen
te a formulazioni, che do
vrebbero introdurre invece 
al rigore di una «tuona spe
culazione scientifica; si trat
ta m realtà di esuberanze 

Una mostra a 
St. Paul, una 

^ sua pièce 
a Parigi 

PARIGI — Due notevoli 
appuntamenti culturali in 
Francia, nel centenario 
p icmiane: a SL Paul. 
noirantrotarra nizzardo. 
l'aeposiziona di TS opero 
eoi Maestro, fino al 15 fliu-
i n o mai presentate al 

. puòMtoo; a Par i l i , la 
trinacene di ima evi 
surrealista. 

La mostra sulla Costa 
Azzurra, allestita per ini
ziativa di Jacowallno Pf-
casso, annovera tale di 
•rande rilievo, fra le qua
li , Ritratto di O th* Kho-
lovka, Madre e bambino. 

Quante all'opera teatra
le (Picasso ne ha scritte 
due), Les quatres petite» 
filles sar i prseaimaments 
rappresentata al Centro 

RsftraMtwfttvi nvMm In 
as^rwVNsa - vW §VaaarvspaV ^rf •Baer^BffB^vp 
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un pesao si trasporrne via 
trio in lato, In arena. In 
aesols. Pfcaais m a scrit
ta nel '«a a sssssntsssl 
anni. * ». 

immaginative che testimo
niano piuttosto un'impossi
bilità di convergenza tra 
scienza ed arte. 

Non avrebbe nessun sen
so, quindi, cercare nella vi
sione picassiana quello stesso 
tipo di parallelismo e di in
tegrazione tra scienza ed ar
te che è lecito invece rico
noscere nella ' visione pro
spettica del Rinascimento. 
Mentre l'arte del Rinasci
mento testiìnoniq appunto la 
coscienza di un'armonica to
talità, la rivoluzione picas
siana denuncia, proprio il de
finitivo smarrimento di que
sta coscienza, attesta l'aprir-
si di uìia frattura che l'im
maginazione riempie ma non 

| sana. Non c'è influenza della 
'• scienza della relatività, ma 
semmai del relativismo filo
sofico, che è cosa ben' diver
sa. Per Einstein una misura 
è.-z-xelativa*, non gìà^ql-

. l'uomo o.~aX. soggetto eono-
'teentej ma sémplicemente-al 
sistema di rifervmàntol l fi-

_ losofi relativisti assumevano 
invece, che il soggetto condi
ziona i propri oggetti di co-

' noscenza: • non può darsi 
quindi una rappresentazione 
« oggettiva » della reaitò. 
Bergson, che con U relati
vismo è imparentato, intro
dusse U. concetto, di «dura-

; ta », che i cubisti ripresero. 
La durata « un tempo inte
riore, in cui confluiscono 
passato; presente; e futuro, 
cosi come nell'immagine cu
bista si fondono e mental
mente si riassumono i vari 
aspetti o punti di vista di 

•uno stesso oggetto, perce
pito in diversi momenti: 
. Questa crisi di fiducia nel
l'oggettività dell'esperienza, 
s'accompagnava' indubbia
mente alla crisi dei valori e 
aita perdita di ideali ehe 
sono caratteristiche della ci
viltà moderna; tuttavia, co
si nel pensiero di Bergson 
come nella pittura cubista, 
essa riusciva ottimisticamen
te a ribaltarsi in una forma 
di idealismo; ovvero a subli
marsi in una costruzione 
mentale che tentava di conci
liare a livelli stratosferici e 
raffinati intuizione e ragio
namento, immaginazione e 
pseudo-scienza. 

E la qualità dell'operazio
ne cubista è, sia pure m que
sti termini, di eccezionale te
nuta. Tuttavia la grandezza 
di Picasso è stata anche 
quella di averne presto per
cepito i limiti. Diversamente 
da Braque, che ha prolunga
to e variato durante tutta la 
sua vita la formula cubista, 
Picasso ha utilizzato le pro
vocanti novità sintattiche del 
cubismo per estrarne un lin
guaggio più direttamente co
municante con l'urgenza c-
spressiva e capace di riflet
tere e denunciare la violen
za della realtà. Dalla visione 
cubista, nata da una cultura 
della crisi, egli ha ricavato 
l'essenza lacerante di un nuo
vo segno, destinato non più 
ad occultare, ma a manife
stare in tutta la sua crudez
za la crisi stessa. Al culmi
ne di questo processo, defla
gra Guemtca, che non è più 
soltanto denuncia implicita 
del malessere dell'uomo mo
derno: ma è denuncia attiva 
e. cruciale, gridata, 

D'altra parte, una simile 
forza di denuncia covava già 
nelle « Demoìseiles <TATÌ-
gnon », anteriori alla formu
lazione del Cubismo, dalla 
quale poi resterà per qual
che tempo obliterata, ha per
sonalità di Picasso, così appa
rentemente coerente e conti
nua, è animata dunque da' 
una vivace dialettica intema, 
da impulsi di diverso orien
tamento. Tra gli aspetti della 
sua personalità che restano 
da approfondire, c'i anche 
questo. 

. Maurizio Calva*! 
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La relazione del ministro Aniasi 
•-•• v . , > • • ' • • • , ; :> - , ••• •> ' , ; • . . •• ' ; • • • ' • • . -

Sono aumentate 
neU'80 le donne 

che hanno abortito 
in ospedale 

ROMA — Sono aumentate le donne che fanno ricorso alle 
strutture pubbliche per abortire: lo confermano i dati resi 
noti dal ministro Aniasi, nella relazione annuale presentata al 
Parlamento, sull'applicazione della legge 194. Per ora i dati 
in possesso riguardano il primo semestre dell'80. e II numero 
degli aborti — afferma la relazione — è aumentato sia in 
termini assoluti che in rapporto ai nati vivi: a fronte dei 93.917 
interventi (pari al 275,7 per mille nati vivi) praticati nella 
prima metà del 79, si è passati, nel primo semestre 1980 a 
113.345 interruzioni volontarie di gravidanza, pari al 352,4 per 
mille nati vivi>.• ' •-•'- .. •?..-, .. , 

Aniasi sottolinea che si tratta di un dato « positivo in quan
to segnala un'ulteriore contrazione dell'area dell'aborto clan
destino e una maggiore capacità delle strutture sanitarie a 
rispondere alle esigenze delle donne. La legge — conclude 
Aniasi — conserva inalterata la sua validità, anche se bi
sogna concentrare gli sforzi per garantirne, la piena appli
cazione». • -' -

Il ministro ricorda che, nel piano sanitario nazionale, è 
previsto un progetto per la «tutela della maternità consape
vole », la lotta alla mortalità infantile e la tutela della salute 
nell'età evolutiva. Tale progetto mira, tra l'altro a sollecitare 
la realizzazione dei consultori e a promuovere l'informazione 
e l'educazione sessuale, con iniziative a livello nazionale. 

I dati del primo semestre 1980 confermano il forte divario 
tra nord e sud nell'applicazione della legge 194, ma anche 
che nelle regioni meridionali c'è un incremento degli aborti 
legali rispetto al '79. La regione che ha il tasso più alto di 
aborti legali è l'Emilia Romagna (834 per mille nati vivi). 
quella che ha la percentuale più bassa è la Calabria (135 per 
mille) regione che pure ha visto crescere nel 1980 la sua per
centuale del 63 per mille. «Il fenomeno — ricorda Aniasi — 
non può essere ricondotto a una maggiore diffusione dei me
todi anticoncezionali, sia per le resistenze culturali che il loro 
usd incontra soprattutto nel Sud, sia perchè proprio nel Mez
zogiorno, maggióri sono stati i ritardi nell'istituzione dei con-

' sultori». 
Le regioni dove si abortisce meno nelle strutture pubbliche 

sono quelle dove più alto è il ricorso all'obiezione: anche nel-
1*80 la percentuale è stata altissima in alcune zone: il 97% in 
Basilicata, il 92% nel Trentino, l'88.57o nel Molise, il 79% in 
Campania. 

Protèsta organizzata dall'UDI 

o a Catanzaro 
il consultorio da anni 
pronto e mai aperto 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I locali del 

^consultorio sono al piantene- i 
no della sede deltex ONML 

(4fiYjft sorge purej'unioo asilo-1 
rifdo. comunale in furiilorie. 
Quattro stanze ripulite, con 

' sedie, tavoli ed altre attrez
zature ancora imballate. 1 
muri ridipinti. E* in queste 
condizioni da anni e nessuno 
ai decide ad aprirlo, a met
terlo in funzione per le don
ne e per l'intera cittadinanza. 
Ieri mattina le donne del-
rUDl — dopo anni di lotte, 
di attese, di speranze — han
no occupato i locali destinati 
al consultorio per costringere 
la giunta comunale (un qua
dripartito di centro-sinistra 
con sindaco democristiano) 
ad aprire subito questo cen
tro socio-sanitario, per rea
lizzare*— dicono in un mani
festo affisso sul portone — 

contraccezione, educazione 
sessuale, assistenza alla gra
vidanza, 

Siamo a Catanzaro, capo
luogo della Calabria, cento
mila abitanti, feudo democri
stiano incontrastato da 35 an
ni, città disegnata ad uso e 
consumo della più selvaggia 
speculazione edilizia, sconvol
ta nello stesso tessuto sociale 
ed aggregativo. I servizi — 
dal trasporti all'acqua, dai 
consultori al nidi — qui sono 
.inesistenti, E la storia dei 
cinque consultori, assegnati 

• dalla legge a Catanzaro, so
no un esemplo emblematico 

.del più classico malgoverno 
scudocroclato. Nel primo pia-

' no sanitario regionale sono 
finanziati i primi tre consul
tori. Spesa prevista (siamo 
nel 1957): oltre 60 mlIionL 

.Passano gli anni e le varie 
giunte municipali mettono 
nei cassetti I programmi. 

tJn anno e mezzo fa, sotto 
. la spinta del movimento del
le donne, viene approvata la 

'delibera per un consultorio. 

nominato il comitato di ge
stione, assunto il personale 
( in parte, giovani delia 285). 
Ma da allora tutto *sl~ferma. 
fer "gli altri, due "consultori 

"S-tu^VffiveeÈfTS aìfo inàre, 
non è stata definita neanche 
la localizzazione e per la loro 
apertura si fanno previsioni 

sconfortanti. ... :, 
Ma la battaglia per il con

sultorio e per 1 servizi oggi 
: fa tutt'uno con la difesa della 

194, una leggetene in Cala
bria ha camminato grazie al
lo sforzo incessante del movi
mento delle donne, alle brec
ce aperte (il tasso di obiezio
ne nella Regione è dell'80 per 
cento) che hanno ridotto la 
piaga dell'aborto clandestino. 
Solo a Catanzaro gli aborti 
nelle strutture pubbliche so
no stati oltre mille, a Cosen
za nel 1980. 1100: 600 a Vibo; 
1000 a Lamezia. E questa 
battaglia si è scontrata con 
il muro di ostilità e di indif
ferenza della Regione, delle 

amministrazioni a maggioran
za democristiana: nelle città 
governate dalla DC come Ca
tanzaro e Repelo non si è 
aperto in questi anni nessun 
consultorio dei 53 previsti nel 
piano regionale; a Cosenza 
— in cinque anni di ammini
strazione di sinistra — ne so
no stati - messi in funzione 
tre. « Proprio nel momento 
in cui veniamo attaccate da 
due referendum — commenta 
Anna Maria - Loneo. respon
sabile dall'UDI — solo il mo
vimento delle donne dimostra 
di voler sconfiggere sul serio 
l'aborto. In questi anni di 
lotta a Catanzaro per i servizi 
e la contraccezione non si è 
visto nessuno né del Movi
mento per la vita, né dei 
gruppi cattolici. Nessuno ha 
speso una parola- che s°nso 
ha allora parlare di "difesa 
della vita"? ». 

Filippo Veltri 

Il card* Siri fa appello 
al razzismo contro la 194 
GENOVA — La furiosa campagna contro la legge sull'abor
to si è «arricchita» di nuovi argomenti. Se ne è fatto 
portavoce il cardinale Giuseppe Siri, arcivescovo di Geno
va, che dall'alto della sua autorità ha spiegato che la 
« 194 » va abrogata altrimenti fra qualche decennio l'Ita
lia verrà invasa dai negri, diventerà un altro sud Afri
ca. L'illustre porporato, travolto dall'impeto razzista, ha 
profetizzato — a mo* di tremenda minaccia — che se la 
legge non sarà cancellata, i lavoratoci di colore che già 
oggi sono 800 mila, diverranno milioni. 

L'arcivescovo, che parlava ad un convegno su «fecondità 
• sterilità», organizzato dall'associazione dei medici cat
tolici e dal Cif di - Genova, ha voluto anche ricordare 
che se le nascite sono diminuite ciò è dovuto all'introdu
zione del divorzio e alla legalizzazione dell'aborto. Siri 
ha dimenticato, però, che il tasso di natalità è cominciato 
a scendere molti anni prima dell'approvazione della « 1M ». 
E ha taciuto i dati sull'aborto clandestino; ha Ignorato 
ciò che di drammatico slgnlficherebte. realmente, abrogare 

• la legge. 
«Coloro che hanno votato per 1) divorzio — ha tuonato 

fi cardinale — si accorgeranno del male che hanno fatto, 
perché allora 11 rapporto fra vecchi e anziani sarà talmente 
deformato che non si potranno neppure pagare le penalo-
ni «gli anziani ». Questo accadrà, ha spiegato Sui, perché 
l'aborto, come del resto anche il divorzio, non va d'accordo 
con la morale e nemmeno con la scienza, insomma, l'arci-

'vescovo ha prefigurato un quadro fosco di un'Italia piena 
di vecchi alla fame e — Dio ce ne guardi — di negri. 

' X tutto per colpa dell'aborto e del divorzio. 
' Le argomentazioni del cardinale siri, con 11 loro carico 
, di lassismo t di Ignoranza, si commentano da sé. < 

L'avvio della riforma fatto coincidere con il 25 Aprile 
LLIS Da oggi scompare la 

e nasce una nuova polizìa riformata 
Uno strumento rafforzato contro il terrorismo e la criminalità - Decisivo il sostegno popolare 
per l'attuazione completa delle novità -1 nemici delle innovazioni sostenuti da forti finanziamenti 

ROMA — Non è una coin
cidenza se la riforma del
la polizia entra concretamen
te in vigore da òggi, 25 apri
le, anniversario iella Libe
razione. C'è stato una spe
cie di tacito accordo, perché 
il provvedimento diventasse 

•: esecutivo nel giorno che rap-
presenta l'inizio dell'Italia 
'senza dittatura. L'accosta
mento è immediato, la sim
bologia fin troppo traspa
rente, ma per niente disdice-

\vole, /..' .:: :"•".' ' 
Dunque oggi decotta la po

lizìa « liberata ». Ma da che 
cosa? Soprattutto dalla mi
litarizzazione, vissuta in 
questi ultimi anni da agenti 
e ufficiali come una specie 
di cappa di piombo, una pai. 
la al piede imitile se non 
dannosa per gli obiettivi di 

-. efficienza e modernizzazione 
a cui il corpo aspira. Ma so
prattutto polizia « libera fa » 

" anche per legge da un ordi-
. namento anacronistico, in 

più di un tratto decisamen
te illiberate e repressivo nel 
senso peggiore del termine. 

' Quell'ordinamento che ser
vi ad esempio ad organizza
re una forza antipopolare, la 
famosa polizia di Sceiba, che 

• negli anni cinquanta spadro
neggiava nelle piazze contro 
gli operai. » contadini, i la
voratori. 

. Con il provvedimento ap
provato al Senato e alla Ca
mera a larghissima maggio
ranza (anche questo un da
to politico che ha il suo va
lore) si stabilisce a tutte let
tere che quella polizia non 
ha più diritto di cittadinan
za nel nostro paese e si pren> 
de atto di un processo dif
ficile e tormentato e spesso 
anche contrastato, comincia
to più di dieci anni fa all' 
interno delta PS. 

La « Polizia di Stato » che 
nasce oggi e che vuol dif
ferenziarsi anche nel nome 
da quella del passato (non 
più dunque € Pubblica Sicu
rezza*) comincia^ ad essere 
pensata in quel marnanteTe 
ìn quél clima dì 'giiandY'Ulu-: 

'gtoni~* rivolgimenti, e' aspre 
tensioni che fu il.'(tè deali 
studenti e la stagione delle 
grandi lotte operaie, tn quei 
momenti in cui inizia anche 
la strategia detta tensione 

; con lo scovolo della bomba 
di Piazza Fontana. 

La polizia mostra allora 
tutta la sua inadeguatezza 
strutturale e culturale ancor 

. prima che operativa. E al
lora si comincia a pensare 
alla riforma. , \ '.-...• 

Tutti ci pensano, dai huro. 
erati dei ministero che non 
ee Ut fanno a vedere più in 
là della porta • dell'ufficio. 
ai prefetti e ai questori che 
"contano" e vogliono uno 
strumento meno bolso, più 
agile, all'€ americana ». •- E 
ci pensano per la prima vol
ta con la speranza di poter 
dire la loro anche gli agen
ti, gli ufficiali, i funzionari, 
quelli che in fondo sono la 
polizia. 

E" il primo braccio di fer-
fo: due concezioni sono a 
confronto: da una parte chi 
crede di poter gestire il 

" cambiamento in modo indo
lore dalle stanze con la gui
da rossa del Viminale e dal
l'altra chi ha invece U co
raggio d£ guardare più in là 
e capisce che se di riforma 
vera si potrà parlare sarà 
solo se verranno coinvolti i 
lavoratori, i sindacati, le for
ze politiche. All'inizio *>no 
scio drappelli di « coraggio
si » che sfidano le punizioni 
e la Corte marziale, ma la 
proposta che lanciano non 
cade nel vuoto né all'inter
no del corpo né fuori, nella 
«società civile: 

Sono passati più di dieci 
anni, le resistenze sono sta
te molte, i poliziotti hanno 
dovuto superare prove pia 

ROMA — n compagno Pio
lo Robotti compie oggi 80 an
ni. Il compagno Enrico Ber
linguer gli ha inviato un te
legramma nel quale, fra l'al
tro, è detto: «Ti esprimo 
l'affettuoso augurio delia Se
greteria del Partito e mio 
personale, certo di interpre
tare i sentimenti dei comu
nisti italiani tutu, il tuo im
pegno di lotta antifascista, la 

. tua esperienza nel movimen
to operaio intemazionale, la 
tua azione per costruire 11 
partito nostro nella nuova 
realtà dell'Itali* repubblica
na fanno di te un protagoni
sta ed un testimone della 
nostra epoca storica. Ti ab
braccio ». 

n compagno Paolo Robetti 
é nato a Solerò, in provin
cia di Alessandria, il » apri
le del 1901. Operalo mecca
nico a Torino, entrò ancora 
giovanissimo nelle file della 
Federazione giovanile socia
lista. Aveva vent'annl quan
do fu fondato il partito co
munista, al quale aderì pro
prio nel gennaio del 1931 Ar
restato nel novembre dello 

ROMA — Da oggi gli agenti di P.S. non porteranno più le stellette sulla divisa (sinistra), 
ma della mostrine (a destre) 

che severe, i sindacati e i 
partiti democratici, soprat
tutto di sinistra, hanno dovu
to gettare nello scontro tut
to il loro peso e tutta la lo
ro autorità. 

Ora che la legge c'è. non 
tutto, naturalmente, è risol
to. In primo luogo perché i 
nemici della riforma non so
no scomparsi per decreto e 
poi perché — e anche que
sto è ovvio — qualsiasi ri

forma una volta varata va 
gestita. 

La riforma non può esse
re lasciata in mano o» buro. 
crati o ai « cervelli > del 
Viminale che per telex det
tano norme di attuazione e 
regolamenti. Sarebbe la fine. 

11 cittadini devono essere 
coinvolti ancora di pia — 
dice U generale Enzo Felsa-
ni che di quella riforma è 
uno degli artefici. La legge 

stessa prevede e stabilisce i 
criteri di questo coinvolgi
mento*. Come quando par
la ad esempio, dei comitati 
provinciali per l'ordine e la 
sicurezza pubblica preveden
do la partecipazione ad essi 
di rappresentanti degli enti 
locali. « Ma coinvolgimento 
dei cittadini e avvio della 
riforma è soprattutto infor
mazione, sia all'interno del 
corpo che fuori; sui contenti-

L'impegno dei comunisti per 
l'attuazione della legge 

La legge ' di riforma della polizia è 
una vittoria nella lotta contro lì terrò- ; 
rismo e le forze dell'eversione perchè la 
rende funzionale ai compiti di difesa del. 
le Istituzioni democratiche, nate dalla 
Resistenza, e la mette in grado di ope
rare al servizio dei cittadini sollecitan
done la collaborazione. H segno di que
sta" vittòria" etf-il ^valore^politldd* e moV 

-rale della riforma sono sottolineati dafla^ 
.decisione.di promulgare la legge' in teriP -
pò utile per 'farla entrare lo vignre •'•:• 
oggi, anniversario della Liberazione.. 

Molti dei lavoratori di PS, caduti nella 
lotta contro il terrorismo,-erano tra -1 
propugnatori più impegnati della riforma 
che in questi anni ha rappresentato 
per molti operatori di PS un program- f 
ma d'azione, volontà di rinnovamento, 
impegno per una più elevata qualifica- -
zione professionale eco risultati positivi 
nella lotta contro .il terrorismo e la cri- -
minalità-

Questo non hanno capito certe forze 
e cèrti organi di informazione che han
no assunto un atteggiamento punitivo 
o di diffidenza verso la polizia che lotta • 
per la riforma. Anche i brigatisti.hanno 
fatto i conti sbagliati. Nella risoluzione ". 
della direzione strategica, diffusa duran
te la prigionia di Moro, si riconosceva 
l'efficienza dei carabinieri, ma si sba

gliava analisi scrivendo: «il corpo di PS 
11 quale, percorso da tutta una serie di 
contraddizioni interne che ne rendono pre
cario l'equilibrio, è ritenuto ormai di 
scarsa applicabilità quandanche non in
quinato dai "venni del sovversivismo" 
(e di richieste di democratizzazione)».-
Dopo "i colpi Infarti al brigatisti róssi _-
dar carabinieri è stata pròprio la poli- * 

*%à ad arrestare il capo militare Moretti ' 
'assieme a Ferizl ed ad altri ed a cbfplre-N 
le organizzazioni del terrorismo'nero, r-• 

Dà oggi inizia, l'azione per la reallz- : 
zazione del programma di riforma. Tra le 
tante norme di immediata attuazione 
vi sono quelle rivolte ; a sviluppare la 
qualificazione professionale ed 1 servizi 
di polizia investigativa e giudiziaria. Bn-
tro trenta giorni devono essere .banditi 
il concorso pubblico per ispettore e quel
li per la nomina dei vari ruoli del'per
sonale. Devono entrare In funzione mo
derni istituti di istruzione dalla cui ef
ficacia dipenderà il successo della rlfor- -' 
ma. Si dovrà anche provvedere al paga
mento degli orari straordinari. L'impe
gno dei comunisti sarà rivolto a rea
lizzare la riforma. nel rigoroso rispetto . 
dei principi e delle scadenze dati dalla 
legge. ......' 

Sergio Flamigni 

Ora per diventare agenti 
necessari concorsi pubblici 

ROMA — Da oggi al pesto delle «tei-
lette alamari con lo fiamme d'ero tu 
fondo cremisi sulle divise della nuova 
polizia riformata: Il «agno visivo della 
smilitarizzazione. Le stellette rimarran
no ancora per un anno, ma solò eulle 
spalline degli ufficiali. In attesa di un 
nuovo segno di distinzione anche per 
loro. 

D'ora In poi anche I funzionari indos
seranno la divisa. Da oggi nella « Poli* 
zia di Stato » non tJ entra più per arruo
lamento come In una delie forre ar
mate, ma per pebMIco concorso come per 
qualsiasi posto dell'amministrazione sta
tale. Scompare la figura dell'appuntato 
e ne nasce una nuova, quella dell'Ispet
tore, Qualifica che sa più di moderne 
e di efficiente. Saranno settemila I nuo
vi Ispettori, in parte « reclutati » all'in
terno del corpo e In parte tra I giovani 
In poetesse di un diploma di scuola me
dia superiore. Entro un mese il primo 
concorso per Sei pesti. Entro un anno 
al posto del gradi subentreranno le que-
Irflehe. Non ci saranno più guardie, ap
puntati, •rfgedterl, - morssefolli e per I 
funzionari spariranno 1 titoli di 

re e vice questore, d'ora In pòi si dovrà 
parlare di agenti, assistenti, sovrinten
denti. ispettori, commissari, dirigenti. 

Tra le prime Innovazioni anche l'Isti
tuzione di un Consiglio nazionale di po
lizia I cui membri dovranno esssrs eletti 
entro tre mesi. 

L'orarie di lavoro sarà di 40 ore per 
tutti, ma per tre anni si faranno due 
ore in più che verranno retribuite come 
straordinaria 

La riformo apre alle donne possibili. 
t i di s u suo a tutti I ruoli e di carrie
ra fino al più alti livelli; si pone fine co
si ad un'anacronistica discriminazione. 
Altro aspetto importante la nuova arti-
colazione delle scuole In cinque settori: 
per agenti, sovrintendenti, ispettori, isti* 
tute superiora per commissari, centri di 

De oggi portone enotw I tesseramenti 
sindacali. I l SIULP (sindacate unitario 
del lavoratori deUe petlzia) conte su un 
seguito largaemnea espiri ore rispetto ai 
eindaeetlnl autonomi stunda stato la 
anime della ilfeime e II 
•elle eatteglre par fi 
te del 

ti e i criteri innovatori del
la legge* dice ancora Fel-
sahi. -, '•'. ':'-• ••:-• 

••"' E*'appunto' sul fronte del-
. l'informazione che Uno ad 
onni si è smtènata una tne-
eie di conàiuro contro la ri 
sivtUnnz^ne del corpo 

Rfontanelli. ari esemnìo, 
dntte colonne del -*1"» * Gior
nale * hn tentato dì accredl' 
tare Veanazione: riImma u-
guai e slndnraln' navale scio
pero inrendo rhi» la '•< leone 
annravnta stabilisci? senza 
nn«eihWM di «JHÌ'W! il di
vieto ver i nn'f»lotfi di aste-. 

' nerti dm lavoro. 
• Alt** hanno dipinto 1a nuo
va volila róme succube dd-
1<> sinistre e mnrtWeata sen. 
?n armi - ptifir^andnsl bena 

dnl dirp che In vnVzia dì 
Sfat* rriartt dniveslaenza e 

. cn» VnWrttipn di una man
gime efficienza nella lotta 
ai'a criminalità slrr rnmvn" 
che póWìrn e allindi In • di-
lesa anrho ormati delle isti-
turioni fiemocrnlichc. 

All'interna del corvo sì è 
odnnrala la strafenin del In-
anrame"** faceto le»'a sui 
f«tnni o*i1rtfì»ament* hwnhi 
di nunrrwn+lnno detto 7*i«# 
e sTnìnindo tra I wilìzìol 
ti eVéìtirin a mani bni*e. 
7 T,'nnero*iMie — affermo 
eh' ria anni vive d*ntrr\ In 

. pattzln — è riu*rl~a *d ami-
re aiiflirhe hvfrcìa ed ora i 

' untfeditori d*Ha riforma si 
trovano ^avanti vn mobile-
mn in rM. costretti a recu
perare terreni nnrhe m al
cuni ambititi rfatl òrmaf per 
« rnnnnittati ».."••-

insamma, camp il ?5 ami-
?- rfi 3* anni fa fu al tempo 
s*e*so la conclusione di una 
d'ira In**.» e Pinirio di nuo
ve ha'tanlte cosi è anrhe un 
ro* r>rr : la ri,n+mn di voli-
zia. Ormai archiviato U ca
pitola dei hmno la^mn por-

• lamentare ma sì amona al» 
tri frónti sui auali i vnlìzìnt-
fi democratici non vorranno 
esser lasciati a combattere 
do.soli.-., _._,,-*-.<-•. •/.;... 
• Th^fhdqoafoj^unitarfyt d^f 
iavarrtori: detta -. polizia (ti 
'SWJtJP t- diventato finalmen
te lénaìe a, fatti oli #ffetti. 
sì «fa attrezzando ai compi
ti che lo asbettano (entro V 
anno il primo congresso) e 
dopo essere stato U mota-., 
poniita détta riforma ma si 
appretta.ad essere il moto
re detta sua attuazione. Ma 
anche sull'altro versante ci 
si organizza e facendo leva 
su quella « pluralità sinda
cale » garantita dalla legge, 
si cerca di dar vita a sinda. 
catini autonomi (già circola 
il Sap: sindacato autonomo 
per Vindipendenza détta po
lizìa) sostenuti da abbondan
ti finanziamenti e da riviste 
patinate (nelle settimane 
passate, ad esempio, i nata 
* Polis », specie di portavo
ce dette spinte antirifmmi 
stiche). 

E" U segno che netta: bat
taglia per una polizìa al con
tempo democratica ed effi
ciente anema c*è molto da 
giocare. 

Daniela Martini 
• - • • • • • - : 

H ministro dell'Interno. 
Rognoni, alla vigilia dell'en
trata in vigore della rifor
ma di PS, ha rivolto alle for
ze di polizia un messaggio 
per esprimere, anche a no-

- me del governo. « un fervi
do augurio». «La coinciden
za dell'entrata la vigore del
la legge con la giornata che 
celebra la Liberazione della 
Italia dall'oppressione nazifa
scista — ha aggiunto 9 mi
nistro — ci sollecita a ri
chiamare quei valori di li
bertà, di giustizia, di solida
rietà nazionale, di responsa
bilità e di rigore morale che 
la Resistenza volle porre, ta
lora. a fondamento della co
struzione dei nuovi ofdma* . 
menti «pubblicani ». 

v 
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•Mi incoraggia alla ricerca di un po' 
di fiducia. » ( Vittorio Gorresio) ; 
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GARZANTI 

Il compagno 
Paolo Robotti 
compie oggi 

stesso anno, fu liberato dopo 
sei mesi di detensione; ma 
e cause delle rabbiose e fé* 
rod rappresaglie dei fascisti 
e del padroni emigrò in Fran
cie. Fu membro del comi
tato federale di Torino dal 
*22 al '23; poi, fino al 1985 fu 
dirigente dei gruppi italiani 
del Pcf e Lione. 

Robotti rientra in Italia 
nei *» per un breve periodo, 
assumendo le carice di re-
sponeabile sindacate nella fe
derazione di Torino. Nel 77 
•conte due mesi nel carcere 
di Genova, poi toma In Fran
cie a dirigere i comitati po

polari entlfasciati: nel 19S0 
si sposta in Bolgia 

Nel 1931 il partito lo man-
da in Urss. CI rimase per 
decenni, continuando a fare 
l'operaio. Visse tutta l'età 
dello stalinismo e ne fu vit
tima. Nel 17, infatti, quando 
Togliatti — di cui era cogna
to — fu mandato in missio
ne In Spegne, Robotti venne 
arrestato. Rimase in carcere 
un anno e messo, fu accu
sato di essere una spia, fu 
sottoposto a pesanti Interro
gatori e fu persino torturato. 

Alla fine di questa dram
matica esponente ottenne di 
essere reintegrato: continuo 
a lavorare in Urss come ope
raia Diventò istruttore poli
tico ne) campi di prigionieri 
italiani. Rientrato in Italia 
nel '47. Paolo Robotti viene 
nominato direttore delle 
scuole di partita Dal *m al 
10 è membro dell'ufficio di 
segreteria della CCO e mem
bro candidato del CC al VII 
congresso, poi membro della 
CCC dell'VtU aU'XI 
grosso. 

PERACROR4TI, NOTAI, 
DIRIGENTI E MARIMI. 

^RODRIGO 
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La pena è stata ridotta in appello a due anni e due mesi 
•ri i . , 

torna in 
ha vinto il processo 

Il professore milanese era in carcere da sette mesi - In primo grado era stato condannato a quat
tro anni -Gli sono state riconosciute le attenuanti generiche - Il P.M. aveva chiesto l'assoluzione 
MILANO — « Popi • Saracino torna libero, dopo 7 moti 
pattati In galera. Ma «tea mala dal proceiao. La Corta ha 
respinto tutte la tua tati, difensive a sii ha inflitto una 
condanna potante (anche te dimenata rltpetto a quella 
di primo grado): due anni e due meai. Tuttavia, tenendo 
conto delle attenuanti a del periodo di detenzione già 
acontato, gli ha concetto la libertà provvisoria. 

In ogni caco Susanna Ronconi ha avuto aodditfaziona 
nella tua battaglia legala contro il profettore di geografia, 
diventato famoto per II tuo pattato di leader «aettantot-
tino». Quetto, nonostante la richiesta del pubblico ministero, 
che aveva aollecltato l'assoluzione per Insufficienza di prove. 
La sentenza è atata pronunciata poco prima di mezzanotte. 

L'ultima udienza, ieri, ha 
segnato un sensibile vantag
gio per Simonetta, nel confron
to fra i testimoni delle due 
partì. Ma alla fine il PM ha 
chiesto per e Popi * l'assolu
zione per insufficienza di pro
ve. t Quanto è accaduto — ha 
detto — riguarda solo le loro 
coscienze. Non ci sono prove 
per condannare né per assol
vere in pieno». Il «superte-
ste » dell'imputato, Sanzio 
Véuardita, sentito nel corso 
dell'udienza precedente non 
si era dichiarato in grado di 
riconoscere Simonetta nella 
ragazza da lui vista baciare 
in macchina da Saracino- un 
paio di mesi prima dell'epi
sodio dì violenza del 28 mag
gio '80 (e resta poi da dimo-
trare che questa sarebbe una 
e prova > capace di rovescia
re il giudizio di primo grado). 
Ieri mattina un amico di Si
monetta. Valentino Mezzalira, 
ha rievocato la telefonata nel

la quale la ragazza, subito do
po i fatti, gli raccontò, la vio
lenza subita, e Simonetta — 
ha detto — piangeva, non riu
sciva quasi a parlare, disse di 
sentirsi male». Quello che è 
risultato dalle parole del te
ste è una Simonetta inedita, 
una ragazzina . sconvolta e 
smarrita, ben lontana dall'im
magine di compostezza e pa
dronanza di sé che si è sfor
zata di mantenere nel corso 
del primo e del secondo giu
dizio: 

E* un'immagine che non ha 
mancato di fare impressione. 
E ne deve essere rimasto im-. 
pressionato anche l'imputato. 
clie chiamato a sua volta a ri
spondere ha pèrso le staffe. 
arruffando discorsi confusi, 
interrompendo il presidente, 
scusandosi e ringraziando a 
sproposito, abbandonandosi a 
toni di voce esagitati. Tanto 
che l'interrogatorio è stato 
bruscamente interrotto dal 

presidente. Gli era stato chie
sto come spiegava che una 
ragazza che. a suo dire, non 
solo era consenziente, ma a-
veva addirittura preso l'ini
ziativa nei suoi confronti, à. 
vesse improvvisamente cam
biato atteggiamento e. all'in
domani di un rapporto di 
« amore travolgente » l'avesse 
denunciato per violenza. 

t Per vendetta » — è parti
to sicuro Saracino — dovuta 
a « delusione d'amore ». U fat-. 
to è. ha spiegato, che la ra
gazza doveva aver fatto dei 
programmi su di lui. e visto 
che lui «ci stava e non ci 
stava ». ha mutato l'amore in 
odio. E nel tentativo di rende
re credibile questa specie di 
analisi psicologica, ha affa
stellato altre confuse e con
traddittorie spiegazioni, dal
le quali risulta che lui. Sara
cino. in fin dei conti sarebbe 
stato magari disoonibile an
che per un rapporto «serio ». 

Mi ha fatto anche una di
chiarazione d'amore — ha ag
giunto — ma non ci ho mal 
creduto. «Per me una ragaz
za che mi fa l'occhiolino », 
ha precisato, sintetizzando 
sommariamente la sua conce
zione dei corteggiamento. Ma 
se Simonetta provava per lei 
attrazione e anche affetto, ha 
insistito il presidente rivol
gendosi a « Popi » Saracino 

Simonetta Ronconi durante un'udienza del processo 

nella . faticosa ricerca ili un 
filo logico, fra le. sue braccia 
doveva sentirsi... . ". • ! . 

«...Come una che fa le cor
na al fidanzato», è sbottato 
Saracino, perdendo definitiva
mente il controllo. Ed è stato 
rispedito in gabbia. Ma ha 
trovato ancora modo di farsi 
notare con una sortita infeli
ce. quando è stato chiamato 
a rispondere a un'afférma
zione di Simonetta. La ra
gazza, risentita brevemente 
sui « tempi » dell'incontro del 
28 maggio, aveva dichiarato. 
fra l'altro che i due si erano 

sempre dati del « lei », e che 
soltanto nel drammatico con
fronto dell 'udienza scorsa. gli 
iaveva dato del « tu ». in rispo
sta al « tu » di lui. 

« Come mai le ha dato del 
tu in quella circostanza? », 
ha chiesto il presidente. «Per
ché era il momento della ve
rità». ha risposto fieramente 
« Popi », mettendo a dura 
prova la resistenza anche del 
suoi più accaniti — ma per 
la verità scarsi — sostenitori 
fra fl pubblico. 

Paola Boccardo 

Assassinato a Palermo Stefano Bontade, suo fratello è tra i capi del traffico di eroina 

in guerra: ucciso un 
I killer hanno intrappolato la sua Giulietta e poi gli hanno sparato a bruciapelo - Aveva con sé 
cinque milioni e una pistola - L'agguato l'altra notte alla periferia della città - Trentesima vittima 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La trentesima,, 
vittima,di quest'anno a*"Pa
lermo, non è un gregario: .* 
Stefano Bontade. un «don» 
per eccellenza, quasi l'emble
ma della pax mafiosa siglata 
tra vecchie e nuove cosche 
all'inségna della spartizione. 
dei proventi ricavati dal traf
fico , internazionale dell'eroi
na. .Una 'morte come la sua 
— dicono già gii investigato
ri — non. rientra nell'ordina
ria amministrazióne della 
cronaca nera della città. -

E' rimasto intrappolato nel
la sua Giulietta nuova fiam
mante. quando ì killers. dopo 
avergli sbarrato il passo. 
hanno fatto crepitare lupara 
e P.38. Gli uomini della scien
tifica hanno impiegato più di 
tre ore per identificare da 
quella maschera di sangue. 
il volto di Stefano Bontade. 
Giaceva riverso alla guida 
della vettura, circondato dai 
bossoli dei proiettili adopera
ti dal comraando. Le sorpre
se non erano finite. 

La vittima portava con sé 
cinque milioni di lire in ban
conote e. alla cintola, una 
pistola automatica di marca 
francese. 

In vìa Aloi. dove è stata 
compiuta, l'imboscata, al-
i'àrigoKr, del viale della Re-
giobei,siciliana, a quell'ora — 
si presume le 23,30 dell'altra 
notte* — i sicari non hanno 
corso II rischio di testimoni 
scomodi. E' una stradina che 
si fa largo tra gli agrumeti. 
Dove si recasse, a quell'ora 
di notte, Stefano Bontade, è 
tutto dà scoprire. E attende 
soluzione il rèbus di un'im
pronta di sangue che sem
bra allontanarsi dalla vettu
ra. proprio in ' direzione dei 
giardini. < Qualcuno era in 
compagnia della vittima? Ha 
vistò tutto ed è riuscito a 
fuggire? Poco probabile. Ep
pure anche questa traccia 
non viene sottovalutata. 

Quel che è certo è che que
sto delitto segna . una fase 
acuta della guerra di mafia. 
placatasi negli ultimi anni, e 
riaccèsa dalle conseguenze 
dei colpi infetti dalle gran
di inchieste sulla droga. Chi 
era «don» Stefano Bontade. 
3 « barone » per gli amici 
di borgata? Anzi chi sono i 
Bontade? 

Cominciamo da lui e dalla 
cerchia delle sue amicizie. 

Qualche vicissitudine giudi

ziaria negli anni caldi: è 
finito nel gabbione dei 114 
-~ già condannato al proces
so di Catanzaro ma assòlto 
in. secondò g r a d ó ^ ne'"uicT 
anche: questa volta con una 
assoluzione in appellò. Poi, 
arrestato nella buona com
pagnia. del cognato Gerlando 
Alberti, era stato in soggior
no obbligato a Napoli fino 
al "78. Ma, nel complesso, gli 
addebiti a. suo carico furono 
ritenuti sempre. insufficienti 
per chiamarlo a rispondere 
della vera attività erede del
l'impero paterno di don Pao
lino, vissuto negli anni rug
genti del sacco di Palermo. 

La famiglia controlla e pi
lota trentamila voti de. Gio
vanni Bontade: fratello mi
nore di Stefano, è figura di 
spicco nell'inchiesta sul gran
de business: assieme a Tano 
Badalamehti. è accusato ' di 
essere fra i capi fila del ra-
ket Arrestato a Roma l'an
no scorso. Giovanni, à ram
pollo con il doppio petto del 
clan, si era costruito ima 
lussuosa villa nella borgata 
di La Grazia, dove più tardi 
verrà scoperta una delle tre 
raffinerie di. eroina di Pa
lermo. 

PALERMO — Il corpo di Stefano Bontade riverso nella tua auto 

Nella loro cordata, i nomi 
erano di primissima . scelta: 
don Pino Panno, .boss di. Ca
stellacela (scomparso miste
riosamente quest'anno), don 
Masino Scaduto ras di Ba-
gheria (morto nel suo letto), 
e Tano Badalamenti, patriar
ca di Cinisj (tuttora ricer
cato). 

Mine. Don Giacinto. 3 mo
naco della P.38 eliminato que
sta estate in convento. "• 

Troppi mòrti, tròppi « af
fari» da miliardi andati in 
fumo: è il segno che gli equi
libri sono saltati, che qual
cuno ha parlato. 

Saverio Lodato 

Segreto fitto sulle inchieste della magistratura 
1 --*•: v T.-5 -• i -i*i 

Intrighi e nomi grossi 
tra le «P2»? 

Nessuna smentita ufficiale alle notizie secondo le quali nella villa di Licio Gelli 
sarebbe stato trovato l'elenco di tutti gli appartenenti alla loggia massonica 
MILANO — Che eosa contengono di tanto scottante - la carta 
sonica P 2? L'interrogativo acquista tempra maggior consl 
neppure una conferma) alla notizia che con sempre mag 
stratura di tutto l'elenco, fino a ieri, segretissimo, degli appar 
stando a quanto fino ad ora è noto, apparterrebbero alla P 2 
degli apparati statali a tutti i livelli, anche nei settori più deli 
da quanto <è scaturito dal 
sequestro, di materiale nella 
villa di Licio Gelli. 

Una • inchiesta è • nata ! su 
presunti illeciti connessi : ad 
una operazione di potere con
dotta dal Banco Ambrosiano: 
i sospetti sono sul dimissio
nario Ugo Zilletti e sul pro
curatore capò Mauro Gresti. 
Le ipotesi di reato per cui 
procede la magistratura bre
sciana sono quelle di corru
zione e interesse privato (Zil
letti) e di interesse privato e 
rivelazione di segreto di uf
ficio (Gresti). Le carte se
questrate a Gelli- hanno in
dotto la Procura.Generale ad 
avocare, l'inchiesta sul-Banco 
Ambrosiano e ad affidarla a 
magistrati esperti (Urbisci e 
D'Ambrosio). 

Che una connessione vi sia 
fra le due inchieste, connes
sione di contenuto e non di 
carattere formale, è dimostra
to dal fatto che i contatti 
fra i magistrati bresciani e 
quelli milanesi ' sono continui: 
anche ieri vi è stato un.in
contro. Le carte sequestrate 
a Gelli hanno subito il vaglio 
di molti magistrati: inizial
mente quello dei giudici istrut
tori Turone e Colombo che le 
acquisirono •. nell'ambito del
l'inchiesta sul falso sequestro 
di Michele Sindona; poi quel
lo del procuratore generale 
di Milano Carlo Marini.e del 
suo vice Daniele D'Anzi: i due \ 
alti < magistrati, non appena 
videro il carteggio, oltre ad 
investire la magistratura bre
sciana competente per legge, 
si affrettarono a recarsi a. 
Roma per un incontro urgen
te con Pertini, che è anche 
presidente del Consiglio Su
periore della Magistratura. H 
Consiglio. Superiore, in segui
to, dovette affrontare il pro
blema delle dimissioni di Zil-

. letti,,.probtema risolto ^unani-
-memente 'nel - mode «etò*--> 

In totale sono otto le ln-
cÌnésWm^6bo:scmt^ìà9l 
carteggio sequestrato a Gel-
li: otto inchieste sulle quali 
per il momento vi è il più 
profondo silenzio delle fonti 
ufficiali.-Ma a Palazzo di Giu
stizia l'atmosfera è molto te
sa: la sensazione è che le 
indagini riguardino argomenti 
scottanti. Del .resto la storia 
della Loggia P 2. per quanto 
sotterranea e segreta, si è, 
in questi ultimi anni, mesco
lata varie voKe ai momenti 
di maggior tensione della vita 
del Paese e anche ai progetti 
di attacco aDe istituzioni. Ed 
è emerso con sempre maggio
re evidenza il collegamento 
con le attività di Sindona. Del 
resto basti pensare che per 
aiutare Sindona ad alleviare 
la sua pesante posizione pro
cessuale negli Stati Uniti, ven
ne bruciato l'ex procuratore 
generale di Roma Carmelo 
Spagnuolo. Ma il passo avanti 
decisivo dell'inchiesta su Sin
dona si è registrato quando i 
magistrati hanno scoperto che 
a gestire il falso sequestro, 
nell'estate del 1979, a far ve
nire addirittura in Italia Sin
dona, malgrado fosse ricer-

segretlsslme sequestrate a Lieto Galli/ capo della Loggia Mas* 
stenza anche par il fatto che nessuna smentita è venuta (a 
glore insistenza circola sul sequestro da parta della magi-
tenenti alla Loggia P 2. Il fatto pare essere di un certo,rilievo: 
personaggi che occupano posti di primo piano all'interno 

cali delle istituzioni. Del resto la circostanza pare confermata 

cato, furono personaggi col
legati anche alla Loggia P 2. 

! Perché Sindona venne fatto 
venire in Italia e tenuto per 
un mese e mezzo nascosto in 
un comune nei dintorni di Pa

lermo? Pare sempre più pro
babile che tanti rischi Sindo
na li abbia corsi obbedendo 
ad un disegno di ricatti e pres
sioni. Non è affatto da scarta
re la possibilità che a coor
dinare i vari piani di pressio
ne e di ricatto sia stato un 
livello occulto e segreto di po
tere. E' la loggia P2 che ha 
ha svolto questo ruolo? 

E' un fatto che i magistra
ti Inquirenti hanno, ad un cer
to punto, emesso avviso di 
reato contro Galli per concor
so in tentata estorsione: la 
perquisizione pare , davvero 
avere confermato i sospetti. 
. Le carte sequestrate paiono 

. contenere ipotesi di reato gra
vi. Vi è anche tut̂ o l'elenco 
'della .loggia P2. come ha 
scritto un settimanale e come 
ha.ribadito un deputato radi
cale? E'. stata aperta uffi
cialmente una inchiesta sulla 
loggia" P 2? E' un dato di fat
to che la nostra Costituzione, 
all'articolo 18. vieta le asso
ciazioni ' segrete. Da questo 
punto di vista l'acquisizione, 
per la prima volta, dell'elenco 
completo degli appartenenti ad 
una associazione segreta, la 
P 2, metterebbe sia la ma
gistratura che lo stesso esecu
tivo di fronte aBa necessità di 
agire. Soprattutto se a fare 
parte di questa associazione 
vi fossero uomini ricoprenti 
elevatissimi incarichi pubblici 
e all'interno delle varie bran
che dell'apparato statale. 

Per il momento, comunque, 
non vi è alcuna dichiarazione 
ufficiale. Ma l'atmosfera è 
quella di attesa dì sviluppi 

clamorosi. 
riguarda1 l'i Pèr.quanto rìguaida'f'mchiel 

st} Sindona va .registrato, 
Khterrogatório di Edgardo 
Sogno, già noto alle cronache: 
è stato convocato dai magi
strati perché sottoscrisse un 
€ affidavit > a favore di Sin
dona. Per quanto se ne sa. 
è il secondo personaggio, do
po l'ex segretàrio del PSDf 
Flavio Orlandi, fra queffi che 
sottoscrissero affidavit ad es
sere convocato. 

Per quanto riguarda l'tnchie-
sta della magistratura brescia
na vi è da registrare una ini-
àativa deB'awocato Dall'O
ra, difensore del procuratore 
capo Mauro Gresti: fl legale 
ha chiesto che venga, sentito 
come teste il sostituto Fenizia 
che ebbe, per un breve perio
do, l'inchiesta* sul Banco .Am
brosiano. Sul piano processua
le vi è da notare una diffe
rente posizione assunta da 

Gresti rispetto a Zilletti: Gre
sti chiede che la istruttoria 
proceda rapida con il rito som
mario. fl difensore di Zilletti 
pare, mvece. preferire la via 
più lunga della formalizaa-

Maurizto Michelini 

Vertenza-Giustizia: 
i magistrati 

vanno da Pertini 
ROMA — Il governo continua 
ad ignorare irresponsabilmen
te il gravissimo problema del
la crisi della giustizia: sod
disfatte le richieste economi
che dei magistrati, alcuni me
si fa. poi si è,limitato a di
spensare promesse. puntando 
su una smobilitazione della 
categoria. E invece } giudici 
italiani non mollano:. la ri
forma non solo è necessaria, 
è. indispensabile per evitare 
guasti ancora più profondi, 
come l'ultima catena, di tra-. 
gedie nelle carceri sta a di
mostrare. Cosi una delegazio
ne della giunta dell'Associa
zione Nazionale Magistrati 
(ANM) ièri pomeriggio è an
data al Quirinale per espri
mere al presidente Pertini la 
crescente preoccupazione dei 
giudici e la determinazione a 
non abbandonare la «verten
za giustizia ». . 

La delegazione si è rivolta 
a Pertini nella sua duplice 
qualità di Presidente della 
Repubblica e di Presidente 
del Consiglio superiore detta 
magistratura. L'incontro è du
rato a'lungo, dalle 17.30 atte* 
19. e i rappresentanti del
l'ANM non si sono limitati ad 
esporre tutti ì gravi (ma an
nosi) problemi; che ; impedi
scono all'amministrazione del
la giustizia di funzionare, ma 
hanno anche ricordato a Per
tini le più recenti acadenie 
dì q u e ^ vertenza, punteg
giata da inolte, DTtwwsse -e 
da nessun fatto concreto. 

Le rivendicazioni di carat
tere economico, come ai di
ceva. furono accolta dal go
verno con una certa soueci-
tudine, e ora si può dire che 

non sbagliava chi paventava 
il rischio che era In atto il 
tentativo di mettere cosi, a 
tacere la protesta dèi magi
strati italiani. Ma alle riven-

. dicazioni di natura economi
ca, come si sa, erano accom
pagnate fin dall'inizio richie
ste di rinnovamento e di ri
forma che puntano' a snellire 
la macchina giudiziaria per 
farla uscire dalla situazióne 

. di totale . impasse ih cui "si 
trova da tempo, con conse
guenze gravissime anche di 
natura sociale e polìtica. .Per 
ricordare a ohe puntò si è 
giunti, basta citare questi 
dati: nelle carceri ci sono 

• diecimila detenuti in più ri
spetto ai «posti9 disponibili 
ed oltre due tèrzi sono, in 
attesa di essere giudicati. 

Nel febbraio scorso i rap
presentanti dei magistrati si 
incontrarono con fl ministro 

. Sarti, che fu generosissimo 
nel... promettere la pronta ap
provazione di misure legisla
tive attese da tempo. Ma non 
accadde mula. Ai primi di 
marzo una delegazione dei-

i l'ANM fu ricevuta da Fan-
' fahi. che in quel momento 

faceva le funzioni di presi
dente della Repubblica (Per-

; tini era in .Messico): anche 
in-questo 'caso furono assi
curati interventi efficaci. Ma 
l'inerzia del governo è rima
sta tate e quale. Cosi la giun
ta centrale óetTÀNM^iertcna 

-eapòW"*I|'ertini tatto" r«l-
Srme^Bet fea^dici per? qlìàsta 
attuazione, che continua via 
via ad aggravarsi. 11 Capo 
dello Stato ha assicurato.on 
suo immediato intervento.•• 

Querela a Montanelli 
per diffamazione 

TORINO - Indro M<p**wn>. direttore dei Giornale Nuovo, 
dovrà rispondere fa un'aula 05 tribunale defle fafcdtà che 
sono uscite sui suo quotidiano in un articolo intitolato: «Scan
dalo: il PCI armò i compagni nel timore di un colpo al Stato»; 
nel «sommario» dello stesso articolo, firmato da Luciano 
Gufli, si leggeva: e La mobilitazione avvenne sui finire del 
74 dopo la strage di Brescia e deU'ltaUcus - Riunioni segrete 
con mitra Sten in baite deUa Val di Suso- Sono stanchiamo* 
in causa i comunisti Arduo e Ferrara». Alla secca smentita 
della Federazione torinese del PCI Montanelli aveva risposto 
sul proprio giornate con una nota contenente le stesse-inei-
MÉU>«WM diffamatorie. • 

I compagni Giuliano Ferrara, capogruppo del PCI al Co
mune di Torino. • Giorgio Ardito, vicepresidente dava Pro
vincia di Torino, hanno sporto querela per diffamazione, con 
ampia facoltà di prova, ad Indro Montanelli e all'autore deTT 
articolo, i quali hanno artatamente divulgato e deformato 1 
contenuto defl'interrogatorio di Roberto Sandalo, 

Scoperte e conferme dopo l'operazione a Roma contro reversione nera 

Ecco come il Fuan si è tolto il doppiopetto 
ROMA — Ogni giorno una 
scoperta impressionante: co
vi con quintali di polvere da 
mina, gioielli ' provenienti 
dalle rapine pia clamorose, 
tante armi da mandare in 
guerra un battaglione. E ogni 
giorno scoperte e conferme 
dagli interrogatori dei terro
risti neri (più di settanta) 
arrestati: saliavo fuori altri 
nomi, prove, testimonianze 
su una impressionante cate
na di delitti, rimasti finora 
impuniti. E* così da due me
si, da quando 4 giovani ma
gistrati romani e la Digos 
hanno lanciato una offensi
va, senza paragoni col pas
sato, contro l'eversione ne
ra della capitale. Le ultime 
scoperte sonò di due giorni 
fa. E* saltato fuori un set
timo covo, una autentica 
e santabarbara» e, contem
poraneamente, sono venule 
conferme a un'ipotesi che 
circolava da tempo: i terro
risti neri hanno stretto un 
legame organizzativo con la 
malavita comune; hanno, 
forse, le mani in pasta ad
dirittura hi alcuni sequestri 
dì persona. 

Nei coro sono stati sco
perti più di m ehm A poi 

vere da mina, di quella buo
na, introvabile anche néQe 
cave di travertino fuori Ro
ma e mine antiuomo. A che 
cosa dovevano servire? Ma
gistrati e Digos sono sicuri: 
si preparava ita « cólpo 
grosso», un attentato, una 
strage come quella di Bolo
gna per rispondere all'offen 
siva deUa magistratura e al 
le perdite subite. DaUo stret
to riserbo degli inquirenti, 
del resto, era già trapelata 
nei giorni scorsi una indi
screzione: negli altri covi e-
rano stati trovati piani mi
nuziosi per agguati a magi
strati, giornalisti, polizia, at
tentati a caserme. L'organiz
zazione nera, dunque, che 
dopo l'attentato alla stazio
ne aveva subito colpi, era 
tornata a funzionare, ansi si 
stava irrobustendo. 

L'inchiesta romana ha for
nito. una prima importante 
conferma: i fascisti non a-

. giscono in bande isolate, co-, 
me sembrerebbe leggendo le 
rivendicazioni dei vari at
tentati, ma hanno stna strut
tura • operativa centrale te
nuta m piedi proprio dagli 
esponenti più in vista dì que
ste bande. Tassello dopo fot 

; Velerie ReravenH 

sello ti i delineato un mo-
' saico impressionante: Q 
; gruppo originario che ha da
to vita a queste associazia 
ni (NAR, Terza Posizione, 
Comunità organiche di popo
lo) i quello del Fuan, l'or
ganizzazione universitaria 

; def Mai. _E* stata unatcoper-. 
1 tà che ha ribaltato convin- '• 
; zioni anche recenti: m gale ' 
; rOi questa e as novità, sono • 
\ finiti esponenti a% rilievo del \ 
partito neofascista, m quel 
partito e nelle sue organiz
zazioni hanno multato i kil-

Massime Germinati 

ìer pti\ pericolosi, gli auto
ri dei delitti più efferati. 

Si tratta del € gruppo dei 
sanguinari», Giusva Fiora
vanti, Soderini, Cavallini, 
Francesca Uambro, Vale, 
Belsito: sono accusati di 
aver ucciso Amato, l'agente 
Evangelista, l'agente Ame-
sano, Walter Rossi, Ivo Zmi, 
Roberto Sckdabbm iFausto e 
laio» a UUano. i carmbmie-
H di ifOono « Padova, non-
chi i € camerati», conside
rati delatori. Luca Perucci. 
Mangiameli e Gmseppmcci, 

Questo gruppo (sono tutti 
latitanti meno Giusto Fiora-
ravanti) ha goduto e. gode 
tuttora di appoggi t» varie 
regioni óTltalio. soprattutto 
al nord, nel Veneto e in Lom
bardia, crea proseliti, rapi
na m uccide. È" questo grup 
pò, tutto facente capo all'ala 
dura del Fuan romano, che 
ha anche avviato i contatti 
con la malavita organizzata 
del nord e di Roma. Sono lo 
ro i capi carismatici, alme
no dal punto di vista * mi
litare». dell'eversione nera. 
Così descrive Fioravanti uno 
degli arrestati nella opera
zione romana: e Una forte 
personalità e un fortissimo 
ascendente su tutto l'ambien
te di destra per cui qualun
que ordine desse veniva im 
mediatamente eseguito». -

Ma è chiaro che questo 
gruppo, da solo, non ha po
tuto mettere in piedi una or
ganizzazione così copulare e. 
soprattutto, dotata dì mez
zi insospettati. Gli inanifen-
t% non sì sbilanciano ma so
no sicuri che, oltre agU e i-
dealagi» noti c'i una mente 
«politica» che guida tutto 
quésto, che tira le fùa dì 

atttvttm tmpresswnunte 

fatta di rapine (ne sono sta 
te addebitate pia di cento), 

• di attentati e, sempre più 
spesso, dt omicidi. Ora U cer-

: chio si sta stringendo, forse 
anche attorno al € doppio
petto » che lega e organizza 
queste bande. 

• Quella del Fuan è la pi
sta giusta» — affermano i 
magistrati E*, del resto la 
stessa pista che ha portato 
all'arresto del legionario 
francese Pimbert. quello che. 
proveniente dal Libano, or
ganizzava «corsi» di pre
parazione alla confezione dì 
oréiani per U gruppo di Fio
ravanti e AUbrandi. C . for
se, la pista che pud portare 
altra luce tutta strage di 
Bologna, U vero anetto man
cante di questo mosaico ri
costruito . v paziente mente. . 
•Una cosa — ha detto uno 
dei magistrati — ci ha ri
pagato di mesi di lavoro o-
scuro: avere scoperto con 
certezza gli assassini del po
vero Amate. Ma coltiviamo 
ogni gtomo, una speruuso: 
trovare quel fuo che •Mare 
fatto questo atta strage, d? 
Bologna». 

Bruno Mismftdftno 

L'Espresso: 
e Sarti e I 

servìzi segreti 
nella loggia P2i 

ROMA — In un serrtsk» che 
; sarà pabbUcato sul prossimo 

numero d e l settimanale 
« L'Espresso » si afferma che 
il nome del ministro dell* 
Otastuda, sen. Adolfo Sarti, 
è nella Usto degli aderenti 
alla loggia massonica « P 2» 
sequestrato nella villa di Li
cio GeDl Ne dà notisi» lo 
stesso settimanale in un'an
ticipazione in cui aggiunge 
che « tra le carte sequestrate 
figura persino un documento 
di adesione alla loggia fir
mato di pugno da Sarti». 

Nella lista di GeUi. secon
do il settimanale, figurano 
anche il capo del SISMI, ge
nerale Saatovito, il capo del 
StSDC Grasslnl, Siracusano, 
capo della divisione carabi
nieri Ogaden, il prefetto Wal
ter Petoai. che guida il Cesta. 

Ambienti vicini si oen. Sar
ti hanno ieri ribadito che 
«II ministro non appartiene 
alla massoneria». 

situazione 

ita «li T M T M , 
« . aeias 

a. Ì9 
esmsn •asaotsi. «tassi» 
e*sossa*«Mi2Si •assitsa 
eeaiaas • « • S I S M - « M I Ì S 

U TEMPE
RATURE 

S.M. Lee. 

Catania 

CasHarl 

15 17 
n 8 
15 a 
H » 
11 V 
I l 17 
11 l i 

0S £$ ^ 
«•ftota* >•»»..• . . - . 4 

R 
SITUAXlOMIt l a 



PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO S«bèto 23 «prlle 1911 

INIZIATIVE E DIBATTITO SUitE VERE MISURE ANTI 
•3 > <• 

aromeo, 
tanto 

Riuniti ieri a Pomigliano d'Arco i consigli di tutte le fabbriche della zona - I delegati richiamano 
il convegno di Montecatini e deplorano che la discussione rimanga ristretta ai vertici del sindacato 

Dal nostro inviato 
POMIGLIANO D'ARCO - TI 
polo di ' Pomigliano ha fatto 
sentire la sua voce. Ieri mat
tina, nell'assemblea che si è 
svolta nel grosso centro indu
striale aUe porte di Napoli 
c'erano « colòssi » noti come 
l'Alfasud, oggi Alfa-auto, l'Al
fa Romeo, l'Aeritalia, ma an
che fabbriche meno blasonate 
e che però rappresentano la 
spina dorsale del tessuto pro
duttivo • dell'agro-nolano: - la 
Gela di Acerra, là FAGdi 
S. Anastasia. Jl discorso fila 
via liscio, corale. « Che l'in-, 
flazione sia U principale ne
mico nostro, questo lo abbia
mo capito benissimo — argo
menta più di una voce. Fan
no bene a dire che somiglia 
a un serpente, perché l'infla
zione, compagni, è proprio 
una brutta, bestia. ET la bestia 
preferita del padrone, che 
prima rosicchia i nostri salari, 
poi corrode anche la democra
zìa. E ai serpènti, cari com
pagni, da che mondo è mon
do, gli sì schiaccia la testa 
per ammazzarli, non la coda ». 

«Con questa storia della 
modifica della scala mobile 

— continua fuor di metafora 
Manfanile, dell'Alfaromeo — 
lor signori. U governo, U pa
dronato vorrebbero acchiappa
re due piccioni con una fava; 
colpiscono noi lavoratori « e 
lasciano tutto Ù resto cosi 
com'è: niente.programmazione 
niente piani di settore, niente 
risanamento degli sperperi 
della spesa pubblica. Niente 
di niente*. 

Adesso la discussione entra 
nel vivo, gli interventi si sus
seguono l'uno dietro l'altro. 
THétro U lungo tavolo al cen
tro della sala è schierata, 
tutta intera, la segreteria di 
zona deU'FLM. Non è stato 
facile — ci confessa qualcu
no — arrivare all'assemblea 
di oggi. Quello che si legge 
sui giornali, le incomprensioni, 
le incrinature che stanno 
creando difficoltà ai vertici 
della Federazione, determina
no effetti negativi di risonan
za, incertezze frenanti anche 
alta base. La spinta all'unita, 

< però, è venuta proprio dai 
'• consigli, che hanno voluto a 
tutti i costi l'assemblea. E 
adesso quelle preoccupate ti
tubanze sono state travolte: 

man mano che fl dibattito #a 
avanti e il clima s* riscalda 
sembrano lontani fantasmi. -

Così Grieco, segretario dì 
zona della FlOM, cita la re
lazione tenuta da Del Piano, 
segretario nazione della 
C1SL all'assemblea sindacale 
di Montecatini nel marzo scor
so. €Già allora — dice Grie
co — la Federazione unitaria 
individuava le cause vere del
l'inflazione, quelle su cui bi
sognava incidere: U deficit 
della bilancia dei pagamenti, 
la mancanza dei piani di set
tore, una giusta politica tarif
fària. Già allora si diceva con 
chiarezza che la scala mtìbUe 
non è la causa, ma solo un 
sintomo del processo infiala
vo, e che dunque, per battere 
questo cancro occorre cambia
re là politica economica che 
il governo sostiene, non ritoc
care la contingenza». 

n fatto è — lamenta Grie
co — che questo discorso do
veva diventare ~ materia di 
confronto per migliaia di con
sigli di fàbbrica. Invece U dia-' 
lago si è prosciugato subito 
ih poche stanze. In quelle 
stesse stanze di vertice in cui 

dopo, a porte chiuse, si è par
lato ài ipotesi di « raffred
damento*, di riforma della 
scala mobile, senza che la ba
se venisse nemmeno consul
tata. 

«Il protagonismo dei consi
gli, perà — urla De Simone 
deU'Alfasud — non è un cime
lio sorpassato. E stamattina 
stiamo qui a dimostrarlo. La 
nostra voce la stiamo facen
do sentire, qui dal Mezzogior
no, come hanno fatto ieri, da 
Arese, i nostri compagni del 
nord »; 
r <Sia chiaro — aggiunge Rea 
dell'Aeritela — l'unità del 
sindacato i per noi un bene 
altrettanto prezioso come 
quello detta democrazia; - e 
ce lo sapremo difendere. Le 
nostre controparti sono U pa
dronato e il governo. Anche se 
a volte sugli « stati maggiori » 
della Federazione possono pe
sare condizionamenti di diver
sa natura, noi lavoratori sa
premo sempre ritrovare la 
strada dell'unità, perché i no
stri problemi sono comunit la 
difesa della condizione di vita, 
dentro e fuori la fabbrica, U 
potere d'acquisto dei nostri 

salari, le prospettive di un fu
turo migliore 

Siamo arrivati alle ultime 
battute, ma la tensione non è 
calata. Una commissione for
mata dai segretari di zona del
l'FLM e da numerosi delegati 
dei diversi consigli sta but
tando già il documento finale, 
che sarà approvato all'unani
mità. . . . . . . . . . . . . . 
, E' Io specchio fedele del 
dibattito durato per più di 
sei ore. Sulle Questioni di 
merito si ribadisce anco
ra . una vòlta che la sca
la ' mobile non può essere 
considerata la causa del ter
ribile processo inflattivo che 
°Bgi affligge il paese. Non ha 
sènso, perciò, intervenire su 
di essa se non cambia la po
litica economica del governo. 
Sulle questioni di metodo si 
sostiene che, comunque, ogni 
decisione deve essere innanzi
tutto discussa dalla base. Alla 
Federazione unitaria - CGIL-
CISL-VÌL si chiede di riconfer
mare al più presto là sca
denza, per ora slittata; dello 
sciopero generale. - ••• 

Procolo Mirabella 

il governo 
*» *••"'• • t . ' ' . 

100.000 firme in Piemonte (14.000 a Mirafiori) 
«La scala mobile è una conquista intangibile» 

Dalla nostra redazione ; 
TORINO — Oltre 14 mila fir
me raccolte in una sola gior
nata tra i lavoratori della 
Fiat Mirafiori. Più di 5.000 
firme alla Fiat di Rivalta e 
4.000 alla Fiat S.p.A. Stura. 
Alla Pirelli di Settimo Tori
nese 1.500 firme, alla Facis 
oltre 2.000, alla De .Agostini 
di Novara « 8 0 0 ^ % , ! ^ ^ 
Moncalieri L5WT, sfia ™ t 
Ferriere 3.000 (sebbene me
la degli operai, fossero assen
tì in cassa integrazione). 

Ed ancora: 800 firme alla 
Fiat Ferroviaria di Saviglia-
no (Cuneo). 600 fra gli infer
mieri dell'ospedale torinese 
delle Molinette, 500 al magli
ficio Alpina. 300 - all'istituto 
Donegani (Montedison) di No
vara. 500 alla M.C.T., 400 alla 
PanodnV 500 ' alla FiatCo-
maxi di Borgaretto. migliaia di 
altre firme in piccole fabbri
che. E' solo un primo cam
pione. H totale si avvicina 
già aUe centomila firme in 
sole 48 ore. E la raccolta con
tinua. . ••-. ' ; . .... i . 

Quello che i lavoratori stan
no sottoscrivendo in massa. 
con una convinzione ed una 
partecipazione altissime, è un 
documento che reca un'affer-
mazione precisa: « La scala 
mobile deve essere conside
rata una conquista intangibi
le, sia nel meccanismo che 
nella cadenza che nel valore 
ùnico del pùnto >. 

Non è un'iniziativa in po
lémica col sindacato. Anzi, 
quella frase.figura in un do
cumento unitario dei sindaca
ti piemontesi, appnjvato à 
10 aprile dagli esecutivi re
gionali della Cgfl, deUa Cisl, 

_ -i l ~ " .V ~ ; » A ..., s"' . '.. 

della UH, 
Di proprio, i lavoratori ci 

aggiungono una richiesta: che 
nessuna decisione venga as
sunta nelle trattative col go
verno senza aver prima rea
lizzato una consultazione di 
massa nei luoghi di lavoro, 
su questo punto insìstono gli 
ordini del giorno, gli oltre 300 
telegrammi eoe sono già sta- < 

>'tf spediti alfe'ÒÓbfederarioni } 
Ma non ci sono "solo le rac

colte di firme, i pronuncia
menti dei delegati. AOa Ne-
biolo di Torino i 1.200 lavo
ratori hanno deciso di; scio
perare un'ora e mezza con
tro ogni ipotesi di «raffred
damento» della scala mobile: 
la partecipazione alla ferma
ta è stata del 100 per cento. 

Per lo stesso motivo hanno 
scioperato i lavoratori di al
tre aziènde, come la Furlan 
e la Suisse-Werke. In altre 
fabbriche, come la Lancia di 
Torino, la Abarth, il Comau 
di Borgaretto. I consigli dei 
delegati hanno deciso di con
vocare le assemblee dei lavo
ratori, per farsi confermare da 
loro il mandato di difendere 
la scala mobile. 

- Alla Pirelli articoli tecnici 
di Settimo i lavoratori hanno 
approfittato di una pausa col
lettiva per recarsi tutti da
vanti al locale del consiglio 
di fabbrica, dove era in cor
so una riunione dei delegati 
con i sindacalisti provinciali, 
reclamano a gran voce che 
si facessero interpreti pres
so le confederazioni della lo
ro volontà di conservare inal
terata la contingenza. 

-'•-•-- m. e. 

ROMA — Un momento della recente manifesta «Ione nazionale degli autoferrotranvieri 

Tranvieri in lotta, martedì 4 ore senza bus 
ROMA — n governo ha avuto a disposi
zione quasi un mese di tempo per cercare 
di mettere a punto (a oltre quattro mesi 
dall'apertura della vertenza) una sua pro
posta di mediazione per gli autoferrotran
vieri. I sindacati di categoria avevamo an
nunciato la ripresa degli scioperi, ma nei 
rispetto del codice di autodisciplina ave
vano escluso tutto il perìodo di pasqua. H 
governo, purtroppo, non ha saputo (o vo
luto) . approfittare dell'occasione e ieri l'al
tro ai sindacati e ai rappresentanti delle 
aziende che il ministro Foschi aveva con
vocato «1 Lavoro, il sottosegretario Castelli 

ha chiesto ancora tempo. Rivediamoci — ha 
. detto — lunedì. 

I sindacati hanno « preso atto » della si
tuazione; si sono detti disponibili alla ri
presa del confronto, nonostante il «giudizio 
negativo sulla lentezza con cui il governo 
e le aziende stanno affrontando la verten
za», e sono stati costretti a confermare il 
programma di scioperi articolati dal 28 aprile 
al 14 maggia Martedì, dunque, riprende la 
nuova fase di lotta della categoria: saranno 
quattro ore di astensione dal lavoro, con 
modalità fissate regione per regione. . . . . . . 

ROMA — Il reta» sindacale 
continue ad imperversare. Un 
contributo «concertante è ve* 
noto ieri dal ministro del La
voro Foschi che ha inviato 
una lettera a Lama, Camiti 
e Benvenuto, proponendosi co
me organizzatore di un incon
tro « non per interferire nel
le divergente manifestatesi*; 
ma « per un chiarimento tee- -. 
nico che annulli le differen
ze ». Ma perché il governo 
invece di assumere le vesti o 
quasi del mediatore fra Ì sin
dacati non vara quelle misu
re rifornatóri che il Paese 
attende per combattere Trofia-
«ione e affrontare la crisi di 
interi settori industriali? Che 
cosa nasconde questa voglia 
di fare da grande consigliere1 

dei lavoratori? . 
; La notizia dell'intervento 
ministeriale è venuta dopo, 
che per una intera giornata 
nel salone di un albergo peri
ferico si sono riuniti 250 di
rigenti della CISL per ascoi- ' 
tare due ore di relazione di 
Pierre Camiti. Argomento: un; 
tentativo di ricomporre le di- ' 
visioni interne al movimento 
sindacale, prima che diventino 
irreparabili. Che cosa ne è 
uscito? Non è possibile dire 
molto perché la discussione si 
è svolta a porte chiuse. 

- Ma certo- è possibile presu
mere che la seconda confedera
zione sindacale italiana • non 
abbia potuto non prendere at
to di un malessere presente al 
tuo stesso interno, attorno alla 
tormentata vicenda degli in- -
ferventi aulla scala mobile, at
torno alla politica delle edi-
epooìlnlità» da offrire al go
verno sol eosto del lavoro. 

La riunione dei consigli di 
fabbrica svoltasi giovedì a Mi
lane con delegati CGIL, CISL 
e UIL; le centomila firme rac
colte in Piemonte,, oltre alle 
migliaia di Milano, Firenze • 
altri centri, non sono una dia
bolica invenzione dei comuni-

,a*J. JSC«O. r««preesione — eh? 

un disagiòconcretò,'i^re, eoa 
"evi •' fare j eòo*. E. aUbìanoi»1 

possono non essere realistiche 
le indiscrezioniche racconta
vano idi ima serie di inter
venti — in quésta riunione di 
ieri, ma anche nell'esecutivo 
CISL dell'altro giorno — eri* 
tki in reiasione soprattutto al 
e metodo » antidemocratico col. 
quale ri è approdati ai famosi 
diciotto ponti comprendenti, 
oltre . il raffreddamento della 
scala mobile, anche il famoso 
0£0% per M fondo di soli
darietà, ripescato dopo che ai 
era deciso di rinviarlo ad «ne 
deliberazione iwigneimale. 

Hanno pesato, meomma, t» rene modo, le stesse prese 
poturione anitarie sotto

scrìtte in Pìssaonte» a Napoli, 
a Milane e altrove, snggeren
do perlomeno cautela, pruden
za, saggezza. I toni da «cro
ciata », permeati di un antico-
monismo tradizionale, come da 
chi acchiappa un'occasione in
sperata di rottura, sono risul
tati — ha raccontato qualche 
anonime taterieeattoie — in 
netta minoranza. Sono invece 
rietnerea le soli»» dissertano*» 
sa osa prosanta e fnmcesisxm-
zione » della CGIL e del PCI 
che avrebbe trattato a mare 
all'improvviso,. senza 

no convocare un Congresso, 8 
proprio patrimonio in materia 
di politica industriale fatto di 
programmazione, produttività,. 
lotta all'assenteismo, mobilità -
come strumento . di riconver- , 
pione, Mezzogiorno come scel-. 
ta prioritaria. . 
• Un modo per costruire nno 
spauracchio sopra il quale ri
versare le proprie difficoltà, le , 
difficoltà reali di un sindacato . 
costretto a ricucire un difficile 
rapporto con i lavoratori. :. 

Ma a quale sbocco ha por
tato il confronto nella CISL? 
Un tono più morbido, privo di 
nervosismi — ci sembra di po
ter dire — ma una sostanza in
tatta, o quasi. La CISL pare 
anche disposta ad oc azzerare » 
la. discussione sui fatidici in
terventi sul costo del lavoro, 
però insiste sul fatto che una. 
oc proposta scritta » su queste 
punto bisogna farla e la CGIL 
dovrebbe a scoprire le proprie 
carte », dire che cosa vuole 
esattamente. ' . ' . ' - . 

Il documento finale, frutto 
anche di una serie dì emenda
menti, si limita,, riaffermando 
i 18 punti, ad esprimere l'esi
genza di una ricucitura uni
taria, - attraverso una riunione 
della, segreteria, prospettando 
la possibilità poi di una con
vocazione . del Direttivo CGIL ' 
CISL UIL anche su posizioni 
distinte. 
:' E' una linea di •' condotta 

certo ispirata da sentimenti 
unitari, ma che ancora una 
volta elude un interrogativot 
è vero.o non è vero che i li
velli di inflazione sono tali, 
la crisi di. interi gangli del-
l'apparato industriale 4 così 
grave che bisogna saper pro
muovere ~ una vera e propria 
svolta nella politica economi
ca del-Paese, senza porre al 
cèntro di questa svolta — co
me volenti o nolenti si tir 
schia di fare in questi giorni — 
i problemi del costo del la-. 
VOTO, della scala mobile? Se 
le cose stanno cosi perché la 

-CGIL dovrebbe mai "scrivere: 
: ora e nero su bianco » le pro
prie diapónibiliti eolia scala 
mobile? Chi lo vuole? Chi lo 
pretende? La CISL non si ren
de conto che 11 pericolo — co
me insegnano certe lezioni del.: 
passato — e quello di andare 
ad . un confronto col governo . 
che porti ad impegni generici 

.su alcuni obiettivi riformatori 
e a interventi coneretà sol eo
sto del lavoro? 

Come é possibile poi preei-
sane, quantificare/ima propo
sta sol costo del lavoro (fat
ta oltre che dt •cala mobile, di 
recupero della contingensa «al* 
l'indennità di liqmdaaieae, di 
recupero fiscale, di aumenti 
contrattuali) caci occhi chim-
si », senza fare una compara
zione seria, con le possibili 
concrete misure del governo? 
P questo, ci sembra, anche H 
senso, di una dichiarazione di 
Marianetti ' (chiarire prima 
e tutte te iniziative del gover-
no») a di una nota > della 
CGIL. La segreteria. della 
CGIL, ad ogni modo, disca
teni più a fondo la propria 
impostazione in ama riamane 
di segreteria lunedi, e in una 
rianione del proprio Cernitalo 
Direttivo martedì. ' .'.j 

Bruno Ugolini 

* • • i i . . •* 

Decine è decine di migliaio 
di contadini lunedì 
a Roma con la Confcoltivatori 

ROMA — Difendere i redditi 
dei produttori, tutelare i con
sumatori: è questo lo slogan 
con il quale la Confcoltivato-
ri porta, dopodomani, lunedi, 
a Roma decine e decine di 
migliaia di contadini da tutte 
le regioni italiane. Per rende
re concreto quello slogan, la 
invasione della capitale è sta
ta preparata con iniziative 
nei più grandi mercati della 
città: volantini a chi faceva 
la spesa, la spiegazione ra
gionata del perché la lotta 
dei coltivatori può coincidere 
con quella dei cittadini con
tro fl caro-vita. 

«Ecco a quali prezzi ven
diamo la nostra merce ». spie
ga uno di questi: e domani, 
domenica, per tutta la gior
nata. una piazza dì Roma 
sarà tappezzata di mostre: 
sull'ambiente, sul territorio e 
0 terremoto. Un recinto ac
coglierà degli animali, e sa
ranno venduti prodotti agri
coli ai prezzi dei produttori. 

Ma - cosa chiederanno in 
particolare i , coltivatori che 
terranno i due cortei per con
fluire tutti in piazza dal Po
polo. lunedi? La revisione del
la politica agricola comunita
ria. innanzitutto: poi < una ra
pida definizione della legge 

sui patti agrari che rispetti le 
esigenze reali dei coltivato
ri »: il credito agrario; la ri
forma dell'AIMA e dalla Fe> 
derconsorzi: la riforma delle 
pensioni e dell'assistenza per 
il mondo agricolo. 

Ancora: la Conf coltivatori 
pensa che per una nuova po
litica agricola occorra crea
re una diversa stnimentario-
ne dWintervento pubblico e 
dare più forza contrattuale ai 
coltivatori, attraverso le as
sociazioni di produttori e là 
formazione eh" cooperative. 
Spiega in un altro volan
tino: potenziare ragrfeottura 
significa assicurare prodotti 
alimentari sufficienti, redditi 
giusti ai coltivatori, occupa
zione e progresso nelle cam
pagne, prezzi equi ai consu
matori E ai « corjenmatori » 
del già congestionato traffico 
romano, nello stesso volanti
no, i coltivatori chiedono sca
sa per 1 ritardi e gli ingorghi 
che i due cortei — con la 
partecipazione di trattori ed 
ammali; e Intervento di 
gruppi folk e bande muni
cipali — creeranno. Ma. dico
no. < abbiamo lasciato i cam
pi' e le stalle anche pur di
fendere i consumatori e l'eco
nomia del paese». 

onici: raggiunta 
l'intesa per il contratto 

ROMA — Dopo una interruzione di alcuni 
mesi nei negoziati e un serrato confronto 
finale di alcuni giorni, ieri aera è stato 
finalmente siglato un «verbale d'intesa» per 
11 nuovo contratto (si riferisce, parò, al 
triennio "794H) dei circa 230 mila posteie-
grafonicL L'accordo di massima è stato rag
giunto a] ministero della Funzione pubblica 
ed è stato sottoscritto dal ministro Darida, 
dal segretari confederali Giunti (Cgil), Ro
mei (Cijtì) e Bugi! (TJil) e da quelli gene
rali di categoria. 

L'aumento medio mensile nel triennio è 
di circa 60 mila lire. L'intesa prevede anche 
una rivalutazione integrale dell'anzianità 
pregressa, la riparametrazione e revisione 
dei profUi professionali delle singole qua> 
lifiche. C'è inoltre l'impegno dei governo ad 
accelerare I tempi di riforma dell'azienda 
delle Poste e telecomunicazioni. Sono fissate 
anche nuove norme che ampliano la con
trattazione articolata • decentmta. 

- Con n «verbale d'Intesa» dei postelegra
fonici (per la ratìfica dovrà essere appro
vato dalle assemblee dei lavoratori che 
saranno convocate nei prossimi giorni) si 
chiude, praticamente, quasi tutta la par
tita contrattuale del pubblico impiego. 

La conclusione formale del negoziato e 
anche la eventuale rapida ratifica dà parte 
delie assemblee non significa ancora ap
plicazione rapida deU'accordo. H ministro 
Darida — informa una nota sindacale — 
ha tenuto a riconfermare che «restano 
tuttora in piedi le ipotesi dì rinvio di 
cinque mesi dei benefici contrattuali già 
concordati nel mesi scorsi per i dipendenti 
della scuola e dell'università, dei ministeri 
e dei monopoli e ora dei pcetetegrafonici 
e quella di slittamento di un anno dei 
pròssimi rinnovi dei contratti '82-94 di tutti 
i dipendenti pubblici». Sì tratta, in sostan
za/lei blocco dei contratti contro 11 quale 
lpubbUcl dipendenti hanno già fatto uno 
sciopero 

Chiusa la vertenza del personale aereo di terra 
ROMA — Si è chiosa ieri nella sede del-
rmterslnd la vertenza, per 11 contratto dei 
lavoratori di terra del trasporto aerea B* 
bene ricordare a questo proposito che la 
ipotesi di accordo che era stata firmata 
nel dicembre deu'80 tra sindacati ad te-
tersimi vanne contestata dal lavoratori nel
le assemblee costringendo le organlsaaslonl 
sindacali a riaprire l'intero confronto con 
le aziende. 

Con la firma del oontratto avvenuta ieri 
1 lavoratori di terra del trasportò aereo 
oltre ad ottenere le lOf.OOO lire di aumento 
mensili, già raggiunte nella Ipotesi di ac
cordo contestata, hanno ottenuto: 900.000 
lire di «una tantum» (che verrà corrispo

sta nel luglio prossimo); 809 lire di aaunanto 
a partire dal primo gennaio deU*83 per ogni 

anno di anzianità alla data dal SM241 (me
diamente significherà un aumento di 10 
mila lire) ed infine aumenti legati SA livelli 
professionali compresa l'anzianità creereste 
che porterà nelle tasche dei la?oratori no 
ulteriore aumento medio di 13J00 lira al 
mese* * - * • * \ - - ì < 

«Dopo questa Importante Intesa — ti fa 
notare alla Klt-COIL — si deve fare più 
incalzante l'Iniziativa nei. conf rontl dei go
verno per chiudere tutte le vertenze con
trattuali aperte nel ' trasporto . 
mlnciare da quella dei piloti». 

Roosio 
nominato 
v. presidente 
deUaFinsider 
è «tato nominato vice pre-
sidente ed smmintsrratore 
delegato deUa FtasMar (la 

ITAI) dal consiglio di anv 
mmistraxione della socie
tà riunitosi a Roma. 

Roasio sarà soccessiva-
mente riornJnato presiden
te qnamdo ad agosto Alber
to Capanna laacerà fl ver
tice della finanataria che 
ricopre da motti anni. E 
neo vice presidente della 
Plnslder viene dal groppo 
ENI e i ii w Isa manta dalla 
presidenza della SNAM. 

Roasto è nato a Genova 
nel ÌIM; »>urea*o in eco
nomia e uaazmereio, ha 
cceniacteto la srm attività 
nel settore • aiianlnlstretl» 
vo dei cantieri navali An
saldo di Genève, e Orlan
do di Uvornc, rW lutjtte 
i m i entrato nei 

Migliaia 
di edili 
ilicorteo^ 
a Cagliari 
generale degH edili tati in 

voratori in corteo por lo 
•trade di Cagliaci, eam 
striscioni e cartaffl di «a> 
noncie della 
se dal governo 
scono U dram 

E l'iniziativa, del i 

— ha azTermato Ann» 

deU'AOH» m dalla flNAM. 

relè della r^C nel 
ah» ceoeiuetfo — mira • 

listare un piano ve-COnfRUS 
ro che ro che consenta a tatti il 
diritto ad avere •n>Mta-
' zlone ctvQe e decente. An
che per questo aOa mani
festazione hanno parteci
pato anche le organizza
zioni desti mquilinl, fi 
movimento eoopesmtivo, z* 
V»MlsnV»»zXÌtVlafl atlntl Ai tJf lntV* . 

nati, i comitati di lotta 
per 1* casa, i partiti deUa 

mstioa la 
guari. Bono già stati •se
guiti are «tatti, altri no 

litwiuiqiU e U H «a 

itre ntOe continoti ds 

alzalo. 
di tari ha w 
tastano * precise propo
ste per VA 
cittadino 

;.\ *. 
-Vw Dopo 4 anni 

si sente dire: non 
fare solleciti 

. r A seguito del miei sol
leciti all'ufficio provincia
le del Tesoro di Napoli in 
merito «ila mi» pensione 
di riversibilità, il direttore 
di tale ufficio mi ha.in
viato una richiesta di do
cumenti necessari, per la 

•. definizione della mia pra
tica e ha aggiunto «di evi
tare nel frattempo qual
siasi sollecito ». Si tratta 
di una notizia veramente 
sensazionale 1 Dopo 4 an
ni dalla presentazione del- r 
la domanda con relativi ; 
documenti presentati di 
persona, invece di man
darmi 11 libretto di pensio
ne o quanto meno un ac
conto sugli arretrati o un 
essegno temporaneo men
sile, mi si risponde in que
sto modo. 

ARMIDA,PINTO 
Torre del Greco (Napoli). 

. Se le cose stanno come 
asserisci, la tua reazione 
è più che logica, raglan 
per cui ti consigliamo, se 
vuoi far valere le tue ra
gioni attraverso la magi
stratura, di affidarti, per 
evitare spese a tuo carico, 

. all'lNCA-CGIL, un patro
nato che indubbiamente 
' porterà a buon fine la tua 
vertenza specie poi se sei 
in grado di dimostrare con 
valide prove (una potreb
be essere l'esibizione della 
ricevuta di ritorno) l'in
vio. a suo tempo, aWuffi-
cio provinciale del Tesoro 
di Napoli dei documenti ' 
che ti hanno ancora chie
sto a distanza di svariati 
anni. 

guerra). Per tale'motivo 
le è stata assegnata. là < 
pensione adeguata e -non -
quella integrata al mini
mo che sarebbe più alta. ; ! Da circa un anno ò 6tat« 
presentata domanda di ri-. 
costituzione e ora l'INPS 
di Lecce ci ha fatto sape
re che la pratica si trova 
al centro meccanografico 
dell'INPS di Róma. 
SALVATORE COPPOLA 

• • ' '-• (Patronato INCA) ; .,••-
Diso (Lecce) ;• 

A forza di 
acconti! .e ;;;•->• 

Sono titolare di pensio
ne SO n. 01132690. Nel 
marzo 1976 feci domanda 
ai ministero del Lavoro. 
e della Previdenza sociale 
affinchè il mio defunto ; 
marito rientrasse nei be-

• nefiei previsti dalla legge. 
n. 36 In favore del licen
ziati per motivi politici e 
sindacai!. Nel 1978 la do
manda fu accolta e la re
lativa delibera fu inviata 
aU'lNPS. L'INPS di Livor
no mi dice che per il mo
mento non è possibile rico
stituire la mia pensarne ih 

^baéeralla, legge 'di-JS' in 
quanto esiste un'altra rl--
còBtituslònè in eoraotioho 

: ribadito ohe la prima rico
stituzione è stata già defi» -
sitò dal gennaio 1980 e Li
vorno insiste ancona che. 

: fino a quando la pratica 
non torna dal centro elet-. 

- tronleo di Roma, non si 
può far niente. 

NELLA CECCARELU 
Piombino (Livorno) 

••1 

Effettivamente èlio sta-
- tè attuale la responsabi

lità non è aeJTlNPS di Li
vorno, ma del centro elet
tronico di Roma..Ci risai* 
ta che tu vai avanti a /or-, 
aa di acconti di cui Tutti-
mo Thai avuto nel luglio 
del 197$. 

A seguito detta tao ptm 
che giusta pro test* ei sia
mo interessati al caso e ta 
sede detriNPS di Livorno 
ha promesso che ti avreb
be liquidato un ulteriore 
congruo acconto in attesa • 
che a Roma venga sbloc
cata la situazione al cen
tro elettronico, dove i tem
pi sono da amanuensi, al
tro che ^elettronici. 

Ih data 255-1977 inoltrai, 
tramite il patronato Inca, 
la domanda di variaatone 
della pensione per contri
buti venati dalrl-MfM «1 
94-1977, dopo la decorren-

. za originaria . della .mia 
J)CX}S}ODC* 

AOa dlstenre, di circa 
4 anni l'INPS non ha an
cora provveduto a r&lqni- ' 
darmi la panatone: E* u-

. TfPllantff e avvilente che 
un lavoratore debba subi-
.re tali maltrattamenti e 
conseguente danno econo
mico a cansa di chi, come 
riNPS, per legge dovreb*. 
he evadere le pratiche di 
colono che. con II lavoro, 
come il sottoscritto, con
corrono al mantenimento 
degH impiegati degli enti 
preposti a tale compito. 

: BASILIO MANGIAPIA 
^_ Napoli 

Il centro elettronico def-
P1NPS di Roma presso cui 
siamo intervenuti per so
nere norfcrJt esile tua pra
tica ci ha precisato che le 
pratiche di ricostituzione 
di pensioni a esso inviate 
daUe sedi periferiche dal 
16-9-197$ al 30-11-1999. sono 
ancora giacenti e saranno 
messe m lavorazione m fi
ne settembre prossimo, se 
non intervengono fatti 
nuovi. Nel frattempo ' si 
prevede Terogazìone di un 
acconto su tate ricostttu-

E' stata inviata 
là variazione 
«Ul'INPS? 

La «ignora Anno Maria 

•• di river-
Ricchezza ved. 

di 
sfatata dà parte deiTTNPB. 

un errore 

è «tato dichia
rato che la stessa godeva 
di «Iti» panatone, mentre 
m realtà trattava» di vi-

( 

71 centro elettronico del-
FINPS di Roma a ha re- : 

• centerriente assicurato ohe • 
la ricostituzione • della 

i pensione delia signora An- -
na Maria Ricchezza verrà, 
effettuata entro l'anno in 
corso. Il ritardo potrebbe, 
purtroppo, ancora, aumen-. 
tare se la sede dell'INPS 
di Lecce non avesse an
cora segnalato al centro 
elettronico la variazione \ 
dalla quale si desume che 
l'interessata non è titola
re di doppia pensione. , . 

Il fascicolo 
è alla Corte 
dei Conti 
' Con riferimento a quan-

; to mi avete comunicato < 
' attraverso « posta pensio
ni» del 23-8-1980, vi prego 
di interessarvi ancora. 

' per la mia pensione sia 
' per là mia età avanzata, -
< sia per la mia salute ca-; gionevole. 

ANTONIO GIORDANO 
-- Tiriolo (CZ) o ; 

Il 19 gennaio scorso è 
; stato depositato il tuo fa-
: scicelo pressò -le sezioni 

giurisdizionali delle pen
sioni di guerra della Cor
te dei Conti e, ci hanno 
assicurato, nei prossimi 

- etorni verrà fissata l'u
dienza la cui data ti sa-

i rà, ovviamente, comuni-
)\cata. :;; -y- /. ; ; .;•;v • t '* : 

Predisposto 
il decreto 
di rigetto • 
• Nei 1969 inoltmd doman

da di pensione di guerra 
' ' per malanni da me * con

tratti nell'ultima guerra. 
Nel 1973 il ministero del 
Tesoro mi chiese dei docu-

. menti e dopo 7 anni (nel 
giugno del I960) mi rispo
se che gli atti relativi al 
mio ricorso erano stati 

' trasmessi al comitato di 
;• liquidazione cui spettò, par 
-legge, di formulare e l a f è 
. nlstero del Tesoro la prò..; 
.posta per la definizione 
dei ricorso stesso. 

Desidererei sapete come 
«tanno le cose. 

ALESSIO CRETONE 
Alba Adriattea(Teramo) 

Trattasi di una pratica 
:• a suo tempo definita ne
gativamente e per la qua
le tu inoltrasti ricorso al 
ministero del Tesoro. Al
lo stato attuale ci risulta 
che è stato predisposto' 
schema di decreto di ri
getto e ora dovrà pronun
ciarsi U comitato di liqui
dazione dette pensioni di 
guerra che ha ricevuto ta} 
le schema di provvedimen
to soltanto nel giugno del 
1990. Abbi, pereto, ancora-

• pazienza. : 

Chieda fl 
risarcimento 
dei danni 

Nel 1965 inoltrai doman
da alTENPAS per il riscat
to degli anni pre-ruolo. La 
domanda- la consegnai al-. 
la segreteria della. mia -
scuola che la inoltrò al . 
Provveditorato «gli studi 
di ChietL Dopo 10 «ani ' 
(nel 1975) vengo a cono- ' 

. scensa che la mia doman
da giaceva .ancora. negli 
scaffali dell'archivio del 
Provveditorato agli Studi . 
Meraviglia generale dei 

~t funzionari del Prowedito-. 
•' rato che dopò 10 anni si : 

accorgono che dalla let
tera M in poi nessuna do
manda ere stota più inol
trata alTENPAS. La mia 

r fu subito spedita (starnò " 
nel 1975) alTENPAS che : 
all'atto deus liqoMe*iohe 
della buonuscita mi ha 
calcolato la somma da me 
dovuta per il riscatto de- -' 
gli anni pre-ruolo sulla -
base dello stipendio del 
1974 e non su quello del 
1905. ragion per cui io 
avrei perno circa due mi
lioni. Ho fatto ricorso al-
rENPAS e niente da fa
re. intanto sembra che il 
fenomeno in tutta Italia 
totereasa oltre 40 mila in-
segnantL Come devo com
portarmi? 

. IDOLO MASSTJCCX 
Guardiagrele (Chietl) 

L'ENPAS, a suo tempo, 
ha operato secondo le nor
me in vigore fino al 19 
gennaio 1999. L'U4-1990 
una sentente del TAR 
delta Calabria, atta quale 
rENPAS si è uniformato', 
ha stùbUtto che tutte le 
deUbere di riscatto anco
ra da espletare atta data 
demi-f-1999 devono esse
re fatte avendo coma rife
rimento la data detta do». 
manda. Stando cosi le co-
**' **_?_!*!*' <P*Mche si 
sono venuti a trovare net
te tue anatothe condizio
ni, sempre che ne vele* 
ta pena (nel tuo caso sem
bra disi) è ovvio possono 

. adire rautorUà giudiziaria 
per ottenere t? risaretmen-
to dei danni subiti. 

di rtverelbUttà di a cura di F. Vtfojnt 
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Fosche storie 
di ieri 

Bisogna pur ricordare, ritornare sui 
passi che abbiamo creduto di cancel
lare, riportare a galla le lacrime e le 
sofferenze, nemmeno troppo lontane: 
ricordare ciò che fu per tutte noi 
l'aborto clandestino,- l'orrore • verso fl 
quale i due referendum abrogativi 
tentano di ricondurci; La casistica, è 
immensa, truce e pietosa insieme. Ba
sta sfogliare le pagine della nostra 
cronaca quotidiana. 

Elisabetta " Pastóre,' 32 anni, madre 
di quattro figli, di Sessa Auriihca, pro
vincia di Caserta, è morta nel tenta
tivo di interromper©:^ quinta gravi
danza: stroncafea/dalrbeveroSe cU-prez-" 
aemolo, che lâ -< conimàre ^-léiayjsiri 
consigliato. «Non mf ha detto nien
te», ha dichiarato il marito. Lei ha 
deciso da sala, da sola $ morta. 

«Mio figlio aveva un anno, mio 

marito guadagnava poco. Sono rima
sta incinta, ero disperata. Una amica 
mi consigliò una donna, ci andai, 
prendeva poco. La notte dopo comin
ciò l'emorragia; quando mi. ricovera
rono ero in fin dì vita, venti giorni 
tra la vita e la morte; mi dovettero 
tògliere l'utero. Rovinata a 22 anni >. 
E* la confessione pubblica, fatta dal
la stessa protagonista, davanti a mi
gliaia di, persone, in una piazza di 

«Una cassapanca ricoperta di tela 
cerata, tutta strappi e màcchie, un 
catino > con • ; dell'acqua, una forbice 
storta e uno spillóne rivestito di co
tonina a fiori, una paletta tipo paletta 
per. bambini al mare, una bottiglietta 
di alcool stappata-»f ecco, gli stru
menti per gli aborti clandestini. Zc-

. na: ujja.- borgata,.di Roma. Tempo: 
:amit;settanta. ^ 1 , V;\ ..... J'".̂ 'f",,:.;.' 
esulto rifondo, nel: mondo segreto, e 
crudele dell'aborto clandestino, rivoli 
di violenza consumata nella eertezza 
dell'impunità. C'è II medico che in
sulta, quello che non cela fi suo di-

• sprezzo, quello che allunga le mani, 
quello che cerca di approfittare, che 
maltratta, minaccia, ingiuria; episo
di di odiosi ricatti, storie di sadismo 
e umiliazioni sempre subite.in silen
zio. : .• ; ;.-- ••::•}• • " ••'.-- : : •"• ,-". 

I calcoli di-quegli anni dicono che 
. gli aborti clandestini in Italia erano 
centinaia di migliaia all'anno, e molte 
donne ohe, nel tentarlo, hanno per-

: duto la vita. Come Morena Rossi, 22~ 
anni, stroncata a Firenze'dopo lo stra
zio ben noto: l'infezione che galoppa, 
l'utero perforato, la febbre a.40 e il 
ricovero quando non serve più. O co
me S.M.G., morta al reparto di ria
nimazione dell'ospedale di Sassari, 
una diagnosi classica; «perforazione 
uterina, peMperitonite circoscritta, ; 
choc settico ». '•,:•• ; ; 

• :' * * Non sempre si muore; ;più : spe|Btt • 
ci si va vicino e'ia vicenda comunque 

a è-sempre ;anucmahte. Ècco, altre «sto-
: riè».. « Avèvó~21 anni é già due bara-
' bini Non mi sentivo di avere 11 ter

zo... Andai dall'ostetrica e lei mi in
serì la sonda per abortire.. La sera 

ritornò e me la tolse. Dopo cinque ore 
sópraggiurise l'emorragia. Quella not
te fu d'inferno: sangue a fiumi e do
lóri lancinanti. Mi si erano ingiallite • 
le unghie, avevo la febbre. Al poli
clinico quando mi ricoverai; mi dia-

. gnosticarono un aborto - putrefatto; 
dopo il raschiamento la febbre ri
mase stazionaria a 40 gradi per una : 

settimana». «Per causa di un aborto 
•non ho• potuto " fare altri figli: mi 
venne un'infezione e mi hanno tolto 
tutto. Mi volevano denunciare: il mio . 
ràg"azzoj diede 300 • mila* lire; all'infer-. 
miere per levare il fatto di mezzo». -, 
. Da una intervista a una donna di 
Sassari. « Il mio primo aborto:.. Non 
avendo nessuno che mi aiutava sono '. 
andata in farmacia e ho comprato-
delie pillole di chinino" e di perman
ganato e ho cercato di abortire da 
sóla. Ho^ytìtò; un avvelenamento di 
sangue. Sono stata molto male. H 
secondo aborto ine lo sonò fatto fare 
da una: levatrice, mi ha fatto la dila- . 
tazione manuale, si soffre tre volte ' 
di più». 

Da Seveso in poi alla Mangiagalli » 
è proprio finito il tempo dei crociati 

.-.* f i t - ^ V » --&h*L-, \—: -

Come l'istituto milanese, con gran 
parte del personale 
di orientamento cattolico, 
ha via via risposto alle attese . . 
delle donne - Parlano i medici 

MILANO — «Ho lavorato per 
tre anni come ginecologo nel 
consultorio di Segrate-PioUel-
ìo ed. è U che sono, entrato 
in diretto contatto con U dram
ma dell'aborto. Una-realtà 
concreta, quotidiana, che non 
si poteva far finta di non 
vedere,-cui bisognava in qual
che nodo dare una risposta, 
Perchè l'aborto esistere sem
pre esistito, ed è assurdo che 
si tenti di far passare que
sto.referendum come una scel

ga .fra chi lo vuole e chi no*. 
Chi racconta la propria espe
rienza di medico che si è 
battuto a lungo e con tena
cia^ per la legge sull'aborto 
è U dottor Fulvio Scapin, gi
necologo all'ospedale milanese 
tRegina Elena* e, in prece-
densa, oU'ospedale di Magen
ta e alla « Mangiagalli ». . . 

« Arrivavano da me queste 
donne,.in consultòrio, e io sa
pevo che allora l'ordinamen
to giuridico non mi avrebbe 
consentito di aiutarle. Avrei 
dovuto respingerle, ma come 
avrei potuto farlo, sapendo 
che sarebbero finite.nelle ma
ni di. praticone senza scrupo
li? te indirizzavo al CISA 
(tt. centro per la sterilizzazio
ne e l'aborto) che organiz
zava, in condizioni' di semi-
clandestinità, sedute collettive. 
Ma anche quella non era cer
to una soluzione ottimale*. 

x Un'altra realtà tremenda 
di cut sono, stato protagoni
sta come medico ospedaliero 
— prosegue U dottor Scapin 
— è quella delle donne che 
arrivavano in ospedale dopo 
essere passate per le mani 
delle mammane. Ricordo che 

all'ospedale di Magenta U sa
bato era tt giorno "di pun
ta". Evidentemente si sotto
ponevano alla pratica aborti
va U sabato per potere Te
stare un po' a riposo la do
menica. Ne arrivavano a de
cine, e quasi" tutte perchè 
avevano subito l'intervento a 
metà. Si vede che le pratico
ne trovavano pia sicuro agi
re così, far terminare l'inter
vento in ospedale, contando 
sul fatto che la donna non 
avrebbe mai ammesso dì ave
re abortito. Noi lo sapeva
mo e non dicevamo'nulla. Il 
nostro compito era quello di 
curare la paziente. Ma i casi 
pia gravi li ho visti alla 
"Mangiagalli". Ne ho viste 
tante, sa, di donne che ar
rivavano in condizioni pieto
se e morivano. Per infezione 
o intossicate dalle pozioni che 
avevano ingurgitato*. 

Una storia esemplare, quel
la della < Mangiagalli ». Isti
tuto ostetrico-ginecologico di 
grande prestigio (vi arrivava
no donne gravide « a rischio * 
da tutta Italia), personale me
dico e infermieristico di for
mazione prevalentemente cat

tolica, oda * Mangiagalli* la 
bomba-aborto esplose, con tut
to tt suo carico'di dirompen
ti contraddizioni, fin dal 16, 
innescata da una catena di 
eventi tstorici* che spezza
rono definitivamente gli equir 
Ubfi del passato " e costrin
sero tutti a fare i cónti con 
una realtà. nuova e ribollen
te: la sentenza detta Corte 
costituzionale sull'aborto te
rapeutico, la drammatica vi
cènda delle donne di Seveso 
colpite dalla diossina, l'affer
marsi nel paese,, iti forme 
spesso tumultuose, di un for
te movimento dette donne. 
' La « Mangiagalli » si trovò 

nell'occhio del ciclone e « ven
nero inevitabilmente a galla 
— racconta U dottor Bruno 
Brambati, che si trovò in
sieme a pochissimi altri a 
sostenere t contraccolpi del
lo « scossone * —- le contrad
dizioni nel corpo medico, fra 
la maggioranza moderata cat
tolica e l'esigua minoranza 
di orientamento laico. Si sca
tenarono resistenze poderose, 
campagne di linciaggio mo
rale*. 

Elena Cavinato, X turni, ma

dre di un bambino decenne, 
pagò con la vita. Gestante al 
quinto mese, affetta da una 
grave forma di diabete chie
se, senza ottenerlo, di esse
re sottoposta od aborto clan
destino. Una " breve '' agonia, 
poi la fine. U direttore del
la seconda clinica, prof. Fi
lippo Polvani, barone cattoli
co legato alla Curia, fu indi
ziato di reato. Se là cavò af
fermando che la paziente non 
aveva chiesto di abortire. E 
perchè mettere in dubbio la 
parola di un illustre barone? 
R giorno dopo la morte di 

Elena, migliaia di donne as-
sediarono l'ospedale costrin
gendo i sanitari ad uh con
fronto pubblico: Ma quello di 
Elena, sicuramente tt più tra
gico, non è U salo episodio. 
Anche settori dei personale 
paramedico si diedero infatti 
ad azioni di € guerriglia*, co
me la rivolta dette assistenti 
chirurgiche (di Comunione e 
liberazione, difese strenua
mente dal Movimento per la 
vita) che una volta si rifiu
tarono di entrare.in sala ope
ratoria, con la paziente già 
preparata per = Vintervento. 

Le donne 
secondo Pannella 

(„.) « la banda dette "donne del due no" s! è scate
nata contro di noi più che contro i clericali: con men
zogna e violenza congiunte. Sono l'Incarnazione ultima 
della peggiore politica di discriminazione di classe, ci
nica e ottusa.. Populiste, disoneste, reazionarie. Vera 
razza padrona" ». • " 

fda anlntervfsta di Marco Pamela a Panorama) 

Per consentire l'operazione, si 
offrì di sostituirle U profes
sor '• Giambattista - Candkmi, 
cattolico, direttore della pri
ma clinica, U quale da allo
ra, sebbène obiettore; ha sèm
pre garantito l'applicazione 
della legge. \\ 

In questo pesante clima di 
conflittualità, di profonda 
spaccatura, Vamministrdzkme 
di sinistra dell'ospedale svol
se un ruolo positivo determi
nante. . . 

« Oggi — dice Brambati'--
la "Mangiagalli" è in gra
do di far fronte a un compito 
tanto delicato e importante. 
Le liste di attesa (15-20 gior
ni) si sono drasticamente ri
dotte e i medici ' non obiet
tori (15, su una cinquantina) 
possono operare in un clima 
di sicurezza e di tranquillità*. 

La € Mangiagalli * è Vospe-
daje cittadino dove viene ef
fettuato tt più alto numero 
di interventi (2498 nel 1980). 

E la prevenzione? e Certo, 
questo problema rimane — ri
sponde Brambati —. Noi, qui 
in ospedale, illustriamo atte 
donne che hanno abortito i 
metodi anticoncezionali prima 
di dimetterle. Ma Vimportan
te è che la donna, e non so
lo^ lei, instauri un rapporto 
più continuativo, di fiducia, 
con altre strutture pubbliche: 
i consultori, innanzitutto, che 
possono dare risposte più e-
saurienti e più articolate al
le sue esigenze ». 

Alessandra Lombardi 

anni » 

Quel giorno ho imparato a scegliere» 
Due vicende di segno diverso, 
nel consultòrio di Velletri 
ma entrambe dimostrano l'avvio di 
un processo culturale che 
non deve essere interrotto 

Dal nostro inviato 
VELLETRI — A 38 anni ave
va fatto tre figli e trenta 
aborti. Si era sposata giova
nissima. secondo ina consue
tudine delle campagne e. da 
allora, le nascite le aveva 
«regolate» con il mezzo più 
antico: l'aborto. Per il rudi

mentale- intervento 
sempre dalla stessa donna 
che, ormai, le faceva : uno 
sconto spedale. L'anno scor
so « scoprì » il consultorio: 
vi arrivò incinta, a chiede
re un certificato per abortire. 

La sua storia, scritta su 
una dette 1.117 cartelle del 

consultorio di questo grosso 
centro ai margini di Roma, 
con un. piede nella città e 
uno nella campagna della Cio
ciaria. è un caso limite, ma 
è un esempio di quanto lavo
ro si possa fare con la legge 
per aiutare le donne. 

Non aveva mai sentito par
lare di prevenzione. Qoando 
la psicologa le chiese se ave
va fatto altre interruzioni dì 
gravidanza tirò fuori quella 
cifra tremenda con un cando
re disarmante. Medico e ope
ratori sanitari le spiegarono 
che si poteva ricolme ad 
altri metodi, ma lei esKA: 1 
marito non avrebbe mai ac
cettato i"*̂  coca del 

E cosi fu. Un mese dopo tor
nò al consultorio, di nuovo 
monta. - di nuovo per aborti
re. Ma stavolta molto più de
cisa di prima a non ricader
c i Cominciò la contraccezio
ne, facendosi aiutare - daHa 
psicologa a convincere M ma
rito, minacciandolo 'di mter-
rompere ogni rapporto con lui. 
Quella donna, oggi, si è «li
berata » dWaborto. 

Un'altra cartella dance. 
un'altra donna. Ventanni. 
prossima atte nona, venne al 
consultorio accompagnata dal
la madre. Fu quest'ultima « 
parlare, disse che la figlia 
quel bambfc» non lo voleva, 
chiese risolutamente un certi

ficato per farla abortire. La 
ragazza se ne stava fa si
lenzio. Fu facile alla psico
loga intuire che qualcosa non 
andava. Si informò sulle con
dizioni della famiglia, seppe 
che le nozze.della ragazza 
erano fissate per qualche ' 
mese più tardi.. Damando; 
«Allora, perché l'aborto?» 
A questo punto la ragazza co
minciò a parlare. Disse che 
erano i suoi genitori a vole
re l'intervento perché teme
vano fl gfudUfc» della gente, 
perché esigevano che 11 ma
trimonio fosse secondo le tra
dizioni, in abito bianco e 
senza « ingombri ». Ma, lai. 
invece, era incarta. 

I sette giomi di e ripensa
mento » • furono dranùatid. 
Da una parte, la coppia di 
futuri sposi che non voleva 
rinunciare al bambino; dall' 
altra le famiglie coalizzate 
contro questa scelta. E .la 
psicologa prese le parti dei 
due giovani spiegando che 
una decisione cosi seria non 
poteva essere impòsta e che, 
anzi, era neocisario giungere 
a una scelta boera, responsa
bile. E cosi, proprio la matr 
tina in cui avrebbe' dovuto 
abortirà, la 
di portare a tenriae là 
vidanza. 

DI 

difficili, al consultorio di Vel
letri ne potrebbero raccontare 
tante. Vi potrebbero dire, ad 
esempio, che dal *78, su 317 
donne che hanno chiesto di a-
bortire, ora della metà lo a-
veva gii fatto in precedenza 
e per. molte volte. Che ja con
traccezione per la maggior 
parte degli uòmini di quelle 
campagne è ancora un tabù. 
Vi potrebbero spiegare come, 
con questa legge, si è riu
sciti a far smagare un sen
so di responsabilità diversa 
nei confronti della procreazio
ne è dell'interruzione della 
gravidanza. E la psicologa. 
Maria Teresa Giannini vi po
trebbe raccontare che cosa 
significa — di sollievo, di se
renità. di equilibrio — la con
quista caltarole della con
traccezione per que-*e dome, 
abituate al mondo somma so 
deOa sofferenza e del € non 
sanare ». Per loro perdere la 
legge sarebbe davvero una 
tragica.- sconfitta. 

• Matite** fessa 

Da una intervista a Milano. «Quan-
) do. ' ho fatto il tèrzo aborto a mo

menti morivo. Volevano per . forza 
• portarmi in ospedale, ma. io avevo 

paura di finire In galera e npn ci 
sono andata. Sono rimasta a letto 40 

. giorni; prima l'emorragia e poi l'in
fezione». •;••.•• 

-"• Era la e pillola del poveri ». Chi 
aveva soldi e istruzione, anche negli 
anni dell'aborto clandestino, si libe-

; rava senza rischio, senza mutilazioni, 
senza dolore, senza timori di denun-

- ce: bastavano 500 mila lire, un mi
lióne. O anche lina capatina a Lon-

; dra.̂ un rapido soggiorno in Svizzera... 
' U n a donna siciliana, morta per in
fezione, dopo l'introduzione del soll-

. to ferro da calza, ha avuto 11 tempo 
: di pronunciare, prima di perdere co

noscenza, una delle, verità più amare 
'sun'eta dell'abòrto clandestnio: «Ì5è ' 
, f o ^ . rlcca-.non sarei/qui >. Questua 
non ' deve tornare, non :lo 'dobbiamo 

• permettere. 
Maria Rosa Calderoni 

ipocrisia 
E così la crociata c'è, virulenta, asprissima, senza 

sentir ragione. Il « movimento per la vita » esibisce 
m pubblico, con. crudeltà e cinismo, dei feti umani; li 
riproduce b% dépliant per fare terrorismo ideologico; 
osa scrivere: 'Sono i piedini di un bimbo concepito 
da 70 diorni O meglio erano, perché sua madre e un 
medico gli hanno tolto la vita- Gli hanno tolto la vita 
con l'aborto ». Tanto furore, ma da quando? Non prima 
della legge, né un anno né un secolo prima. Allora 
c'era il silenzio dei « crociati » e il silenzio della 
Chiesa: come mai, se le donne — si sa — ricorrevano . 
all'aborto anche più di oggi, perché tanto minori erano 
le alternative possibili? La risposta è semplice: i prin
cipi si possono lasciare nel letargo, finché la realtà 
è nascosta, segreta, clandestina; e finché esista una 
legislazione che punisce, che manda in galera le donne, 
come accadeva prima 

.••''••' E* tanto vero che l'Avvenire (19 aprile) basa su 
questi pilastri di ipocrisia l'illustrazione dei vantaggi 
che porterebbe la vittoria del « sì ». Se venisse .con- ; 
celiata la legge 194— sostiene il giornale cattolico 
~ « ii 98 per cento dei bambini minacciati di morte 
verranno salvati: invece di 240.000 aborti all'anno, 
quanti ne abbiamo'avuti nel'1980, ne avremo meno 
di cinquemila ». Gli altri, ricacciati nella clandestinità , 
con tutti i noti pericoli per la -Vute e la vita delle 
donne, non si vedrebbero più, quindi per l'Avvenire 
non esisterebbero. . :-, - , ' . . • > ' . " . . " • / . . :••••-., 

Ma lo pseudo ragionamento non finisce qui. « Le 
statistiche dicono --osserva ancora con disinvoltura 
il giornale — che in Canada,. Svezia, Norvegia le don- ' 
ne morie in. conseguenza di aborti legali sono da 36 
a 39 ógni' centomila aborti. Poiché gli ospedali italiani 
non sono certo più attrezzati di questi paesi, gli aborti 
legali del 1980 dovrebbero aver causato un'ottantina. 
di decessi (...) .La riduzione del numero di aborti 
legali (se passasse il referendum clericale - n.d.r.) 
dovrebbe ridurre i casi di morte a 1-2 all'anno ». Quale , 
ipocrisia! Si ridurebbero le morti in ospedale, ma . 
quante altre '• morti; provocate nella vergogna della 
clandestinità, dall'imperizia delle « mammane », da un 
mancato soccorso sanitario, dalla stessa paura delle 
vittime: quante di queste e ben più numerose morii \ 
ricadrebbero.sulla.coscienza di questi crociati? Forse, 
essi tenterebbero di cavarsela attribuendo quelle morti -
ad altre 'cause,. essendo scomparsa la * infamante » 
categoria dell'aborto. Ma la tragedia resterebbe, ac
cresciuta, incivile. A vergogna di questi ipocriti. 

«Le aiuto, invece 

— r ^>"v - • 

i +ù?\i -*3:?f»10r5/ 

Parla U ginecologo (de) del repar
to « pilota > dell'ospedale di Avellino 

Dal nostro inviato ~ 
AVELLINO- «L'aborto? E* 

; una cosa triste, ma esiste. Da 
: sempre. Non è stata certo la 
• legge ad inventarlo. Chi osa 
affermarlo è un ipocrita, è 
uno che su.questo dramma 
vuole speculare. Che non vuo
le stare dalla parte delle don
ne in una delle scelte più dif
ficili e dolorose .che possano 
capitare,nelia vita.Che ha.evi-
dentementé. tutto f interesse 
a ricacciarle nel rischio e nel
la solitudine dell'aborto clan
destino». Ernesto. Rosania, 56 
anni, medico con trentuno; an
ni di' professione -aBe spal
le; democristiano, primario di 
uno-dei due reparti di oste
trìcia e ginecologia dell'ospe
dale di Avellino non ha dub
bi: la 194 è una legge da sal
vare. 

Con -questa convinzione, il 
dotti Rosania e la sua équipe 
(medici, anestesisti, ostetri
che) dal ragno de! 78 appli
cano la legge per l'interruzio
ne della, gravidanza: tanto, da 
essere arrivati, .a, dispetto 
defie «campagne», terroristi
che degli avversari, a ottomi
la interventi. «Nessuno di noi 
è per l'aborto — contmoà fl 
medico — nessuno di noi vor
rebbe Tarlo. Quando abbiamo 
scelto questa professione ' lo 
abbiamo fatto per la vita. Ha 
nella situazione attuale che 
senso avrebbe rifiutarsi? Ver-
renano meno, anche in questo 
modo, alla nostra funzione. D 
nostro, impegno invece deve 
essere per l'estensiene detta 
legge, per la sua attuazione 
wnerialmcute m quelle 
parti che parlano di 
alone».-

E se u lo maggio dovessi
mo trovarci senza legge? 
«Non avrebbe prò senso fl 
nostro lavoro dì questi anni 
— risponde fi dott. Rosania 
— significherebbe dover - ri
cominciare ad ignorare una 
realtà che è sotto gli occhi dì 
tutti, abbandonare le donne 
net moménto in cui hanno più 
bisogno. Io ho moka cura di 
tutte le mie pazienti, ma per 
qoeOe che vengono qui ad a-
borttralbo uà occhio di tei so. 
Ho rispetto per il dramma che 
stanne, vivendo. Le donna non 

' abortiscono con superficialità. 
Lo fanno perché sono obbli-

' gate, perché non hanno scel
ta. Per questo U mio impe
gno é di battei tiri perché lo 
facciano almeno nel aMdo mi
gliore. limitando i rischi, in 
un dima * ceaspreaaàanee di 
solidarietà». 
' Sri tavole, le cartella dW-
cbe. dei .prossaai .interventi 
cne, m questi masi dei aspo 

- c ' è * " 

•agi a dal 
dei< 

ovile 

tante sfere, anche quelle pia 
intime — sono notevolmente 
aumentati Nel periodo dal 
30 luglio al 22 novembre> fleti* 
80 gli interventi sono stati 865, 
di cui 483 su donne della pn> 
yincia di Avellino e 382 di al
tre zone della Campania. Dal 
2 gennaio al 28 marzo delT81 

.gli interventi" sonò diventati 
899 (+34). ma di questi 514 
riguardavano donne dell'Avel* 
Knese. Cento casi in più, dun
que. A spingere tante donne 
ad abortire c'è stata èvìdén^ 
temente rinsicurezza déì do
mani la mancanza di un tet* 
to. Non certo la « vergogna *: 

. La maggior parte delle don
ne che chiedono di abortire 
(circa il 90 per cento) sono in-T 
fatti sposate.; quasi tutte ca
salinghe, qualche; insegnante. 
qualche impiegata. 

In .una regione .come. la 
Campania, dove la legge è 
quasi del tutto inattuata que
sto reparto dimostra intanto 

. l'avvenuto recupero - di: una 
parte di interventi .che altrir 
menti sarebbero rimasti neBa 
clandestinità: c'è infatti • la 
caduta verticale dei ricoveri 
per aborti definiti «sponta-
neh>. che appunto erano -so
prattutto interventi abortivi 
mal riusciti. Ce n'erano, pri
ma della legge, due o tre al 
giorno. Ora-sono pochissimi. 
tanto che i casi dì pelviperi-
tonite sono scomparsi quasi 
del tatto. 

I problemi? Tanti (difficol
tà dei medici a ritrovarsi ad 
«panni stretti» del sanitario 
che fa solo abortì, impossibi
lità aniighorare gli interven
ti data la grande richiesta). 
E quindi l'insistenza so on 
pùnto di fondo: riuscirà ad 
attuare la «194» m un r 
dj prevenzione in cui la . 
traceexione e l'educazione J 
suale siano una realtà. La 
legge va dunque mantenuta 
ed applicata in tutte le sue 
parti, dicono i sanitari del 
reparta Perché questo av
venga una funzione determi
nante possono svolgerla f con
sultori e tutte le altre strutto-
re analoghe. • 

Ma, a proposito, come mai 
neulrpinia « bianca » c'è que
sto singolare esempio di sen
sibilità verso le donne? «Dte-
tr*. vi aono un movimento 
deOe donne forte e organiz
zato. la presenza di persone 
impegnate nei posti decisio
nali che si sono subito schie
rate dalla parte della legge, 
e anche una Democrazia Cri. 
attua prò laica che hi altre 
sene detta regione >. E* qoe-
stahi spiegazione, seconde 
M osmpagno • neoerto Ztecnr-
di. responsabile dèi setti 
•arma deBa FederazioM 
Avellino. 

M&YCt^t G«r?HrlQ 
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DOMBKA 
• TV 1 

9,25 MESSA CELEBRATA DAL PAPA 
11,55 SEGNI DEL TEMPO - Di Liliana Chiale 
12,15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13 TO L'UNA - Di Alfredo Ferruraa 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA... IN -Presenta Pippo Baudo 
14,20 NOTIZIE SPORTIVE 
14,45 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
16 PATTUGLIA RICUPERO - «Cavalli selvaggi» • Regia 

di Ron Satlof - Con Andy Grif fitti e Joei Higgins 
16,45 NOTIZIE SPORTIVE .. , - . 
18 90. MINUTO 
19 CAMPIONATO DI CALCIO - U n tempo di una par

tita di Serie A - • • . . ' . 
20 TELEGIORNALE 
20,40 FREGOLI - Regia di Paolo Cavara - Con Luigi Proietti, 

Lina Polito, Claudio Sorrentino, Nestor Garay (2 p.) 
21,50 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,20 SPECIALE TG1 -El i seo '81 - Edizione speciale del 

T G i per le elezioni presidenziali in Francia 
23 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
23,15 TELEGIORNALE 

• TV 2 
10 DISEGNI ANIMATI - «Attenti... a Lunl» 
10,30 MOTORE •*> 
11 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di efchumann 

- Direttore Fulvio Verhlzzt 
11.45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
12 T G 2 ATLANTE 
12,30 CIAO DEBBIEI - «Come speculare in borsa senza 

provarci seriamente» - Con Debbie Reynolds, Tom 
Bosley, Don Chastain 

13 T G 2 ORE TREDICI 
1350 MCMILLAN E SIGNORA • «Partita a due» - C o n 

Rock Hudson, Susan Saint James 
14£0 SCARAMOUCHE • Con Domenico Modugno e Raffaella 

Carrà - Regìa di Daniele D'Anza (4 p.) 
15,55 SUPER-SUPER DUFFY MOON - Regia di Larry Elikann 
16,45 TG2 DIRETTA SPORT - Martina Franca: Ciclismo -

Giro delle Puglie (ultima tappa) -Monza: Automo-
• -bilismo ;-"1 - ••.,-• /•. ; : v? ^. ,. 

18,40 TG2 GOL FLASH 
18,55 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - «X buoni semi» -

Con Roddy McDowall e Ron Harper 
19,50 TG2 TELEGIORNALE • ' • ' , , . > 
20 TG 2 DOMENICA SPRINT 
20,40 STORIA DI UN ITALIANO • Con Alberto Sordi • Terza 

serie: «Gli anni del boom: tutto da ridere!» 
21,55 TG 2 SPECIALE ELEZIONI FRANCESI - Risultati e 

commenti per l'elezione del Presidente della Repubblica 
22,50 TG 2 STANOTTE 
23,05 PROTESTANTESIMO 

• TV 3 
14,30 TG3 DIRETTA SPORTIVA - 6. OIRO DELLE REGIONI 

Prima tappa - ' - • • 
16,50 LO SCATOLONE - « Antologia di. nuòvissimi, nuovi 

è seminuovi» (11 p.) 
17,50 SECRET ARMY - «L'esercito clandestino» - n episo

dio - «U portafortuna» • Con Bernard Hepton, Jan 
Francis e Angela Richard» 

19 T G 3 
19,20 CHI CI INVITA? (11 p.) 
20,40 TG3 LO SPORT • A cura di Aldo Biscardl 
21,25 TG3 SPORT REGIONE • Edizione della domenica 
21.46 HOLLYWOOD A BOCCA D'ARNO - Di Piero Mechinl 

(3 p.) i 
22,15 TG 3 
2255 VIOLETTA CHIARINI (1 puntata) 

0 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7,35, 8, 
10,10, 13, 17, 19, 21,25, 24 - 6: 
Musica e parole per un gior
no di festa; 8,40: Edicola del 
ORI; 8,50: La nostra terra; 
9,30: Messa; 10,13: Maledet
ta domenica; 11,05, Black-out; 
11,48: La mia voce per la tua 
domenica; 12,30-14,35-18,30: 
Carta bianca; 13,15: Fotoco
pia; 14: Radlouno per tutti; 
16,50: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 19,52: Musica 
breack; 20.30: Arabella, di 
Hugo Voti HofmansthaL di
rettore d'orchestra: George 
Solti; 22,30: Facile ascolto; 
23,05: La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 
6,30. 750, 950, 1150, 1250. 
1350, 15.30. 1655, 18,08, 19,30. 
2250 * 6 - 6,08 - 655 - 7.05 -
755: «Sabato e domenica»; 
8.15: Oggi è domenica; 8,46: 
Video-flash; 955: H baracco
ne; 11-1155: Spettacolo con
certo; 12: Anteprima sport; 
12,15: Le mille canzoni; 12.45: 
Hit parade; 13,41: Sound 
track; 14: Trasmissioni re
gionali; 1450 - 16.55 - 18.47: 
Domenica con noi; 16: Do
menica sprint; 1950: Le nuo
ve storie d'Italia; 20.10: Mo
menti musicali; 21.10: Tori-
nonotte; 2250: Buonanotte 
Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO : 6,44, 
7.25, 9.45, 11.45, 13.45N 18.20 
circa; 20,45: Quotidiana ra-
diotre; 6,55-850-10,30: H con
certo del mattano; 7,30: Pri
ma pagina; 9,48: Domenica 
tre; 11,48: Tre A: agricoltura, 
alimentazione, ambiente; 12: 
11 tempo e i giorni (11); 
13,15: Disconovità; 14: Anto-

: logia' di radiotre; ,1550;. Pro
getto musica;. 1650: Dimen
sione giovani; 17: H pirata, 
musica dì V. Bellini, dirige 
G.A. Gavazzeni; 19,45: Un 
racconto di Guy De Maupas-
sant: «La collana», 20: Pran
zo alle otto; 21: Stagione sin
fonica pubblica della Rai, di
rettore: Gabriele Ferro, nel
l'intervallo (ore 21,45): Ras
segna delle riviste; 22,30: Mu
siche di Mendelsshon; 23: H 

UJNEM 
• TV 1 
12,30 DSE: SCHEDE - ISTITUZIONI! «Cerne nasce una 

legge» 
13 TUTTI LIBRI • Settimanale di informazione libraria 
1350 TELEGIORNALE 
14 COM'ERA VERDE LA MIA VALLE • Regia di Ronald 

Wilson, con Dominio Guard, Zelah Clarice (rep. 4. p.) 
14.35 LOTTA PER SOPRAVVIVERE: «H lago delle mosche» 
15 DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI (rep. 4. p.) 
15,30 LUNEDI' SPORT • Sintesi di un tempo di una par

tita di Serie B 
17 TG1 • FLASH 
17.05 3. 2. 1.. CONTATTO! - di Sebastiano Romeo 
18 DSE: GLI ANTIBIOTICI (rep. 2. puntata) 
1850 IL TRENINO 
18,50 L'OTTAVO GIORNO - di Dante Fasciolo 
1950 240 ROBERT - «Pericolo: petrolio in mare» con John 

Bennett Perry e Mark Harmon (1. parte) 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
2Q50 IL CLAN DEI MARSIGLIESI (1972) • Regia di José 

Giovanni, con Jean-Paul Belmondo, Claudia Cardi
nale, Michel Constantin 

2255 SPECIALE TG1 - a cura di B. Vespa 
S350 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,36 MENU' DI STAGIONE • In studio Giusi Sacchetta 
13 TG2 • ORE TREDICI 
1350 DSE: L'INDUSTRIA DEL BAMBINO - «Lo spazio» 
14 IL POMERIGGIO 
14.10 IL SEGNO DEL COMANDO • Regia di Daniele Danza. 

con Massimo Girotti. Ugo Pagliai, Carla Gravina 
. (ultima puntata) 

1550 LA CARRETTA DEI COMICI • di Italo Moscati 
1650 QUANDO LA CANZONE E' POESIA - con Edmonda 

Aldini 
17 TG2 FLASH 
1750 BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA • disegni animati 
18 DSE: GLI AMICI DELL'UOMO - «Le balene e i 

leoni marini» (repL 10. puntata) 
1850 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
1850 BUONASERA CON.. AVE NINCHI - Segue telefilm 
19,45 TG2 - TELEGIORNALE 
20,40 MIXER - «Cento minuti di televisione» 
22 TRIBUNA DEL REFERENDUM • Interviste: PDUP. 

PLI e SVP 
22,45 UN UOMO IN CASA - «Vacci piano, col piano», eoa 

Richard O' Sulllvan, Paula Wilcox, Sally Thomsett 
23,15 TG2 STANOTTE . , 

• TV 3 r-'r :*• 

REGIONI 1550 GUBBIO: CICLISMO - 6. GIRO DELLE 
2. tappa: Cittaducale-Gubbio : 

19 TG3 
1950 TG3 • SPORT REGIONE - Edizione del lunedi 
2056 DSE: L'ARTE DELLA CERAMICA - «Le argille» (1. p.) 
20.40 TRENTA ANNI DI STORIA SINDACALE - «L'espe

rienza della CISL » (1. puntata) 
21.40 DSE: GLI ANNIVERSARI (rep. 4, p.) 
22,10 TG3 
22,45 TG3 • LO SPORT • H processo del lunedì 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10, 13, 
,14, 17. 19. 21. 23. 6-755: La, 
combinazione musicale; .7.46; 
Riparliamone con loro; 9: 
Radio anch'io con Elena Do
ni; 11: Quattro quarti; 12: 
Mala Foemina; 1250: Asiago 
tenda; 13,25: La diligenza; 
1352: Master; 1450: Le lette
re. la storia (quarta punt.); 
15,03: Errepiuno; 16,10: Rally; 
16,30: Deml-eexe; 17,03: Pat
chwork; 18,35: identità e in
timità (settima pun.); 1955: 
Una storia del jazz; 1955: 
« n Cid». di P. Corheille; 
21,03: Ribelli, sognatori, uto
pisti; 22: Obiettivo Europa; 
2250: Viviamo nello sport; 
23.05: Oggi al Parlamento - La 
telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI ADIO: 6,05, ' 650. 
750, 850. 950. 1150, 1350, 
1350, 1650. 1750. 1850, 1950. 
2250. 646455-7,06-7554.45: I 
giorni; 750: Un minuto per 
te; 9: Sintesi programmi ra
dio due; 9,05: Caccia alla me
teora, di G. Verno (1. punt.); 
952-15: Radiodue 3131; 1152: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Il suono e la mente; 13,41: 
Sound-track; 1650: «Le mie 
prigioni », (1. punt.) (al ter
mine: le ore della musica); 
1852: « Eravamo - 11 futuro; 
1950: Speciale GR-2, cultura; 
1957: «La falce», di-Arrigo 
Botto; 22: Panorama parla
mentare; 23,60: Spazio X. '.-. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 755,9.46, 
11,45, 13.45. 1545, 18,45, 20,46; 
6: Quotidiana radiotre; 655-
850-10,45: Il concerto del mat
tino;; 758: Prima • • pagina; 
.9,45: l i -tempo e le strade; 
i lo: Noi, v<ri, loro donile; U ^ 
Pomeriggio" musicale; 1648: 
GR-3 cultura; 1550: Un cer
to discorso; 1650: Dlmensio^ 
ne giovani; 17: Uomo uguale' 
solidarietà (2. punt.) ; 1750: 
Spaziotre; 21: Nuove musi
che; 2155:. n monitore, lom
bardo; 22.05: Schubert 1827-
1828: Un'alternativa a Beetho
ven (12); 22,40: Pagine da: 
«La fata, delle briciole», di 
C. Nodier; 23: Il Jazz; 23,40: 
n racconto di mezzanotte. 

MARTE* 
• TV 1 
1250 DSE: GLI ANTIBIOTICI (rep. 2. puntata) 
13 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG1 
1350 TELEGIORNALE , 
14 COM'ERA VERDE LA MIA VALLE • Regia di Ronald 

Wilson, con John Clive e Sian Philips (rep. 6. p.) 
1450 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 SPECCHIO SUL MONDO - TGÌ informazioni 
15 LA SBERLA - Spettacolo di varietà (replica) 
16 L'UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA • «I l lupo» 
16,30 HAPPY DAY8 • «I l primo bacio di Joanie» 
17 TG1 • FLASH 
17.05 3, 2, 1.„ CONTATTOI • di Sebastiano Romeo 
18 DSE: INTERVISTA CON LA SCIENZA (ultima p.) 
1850 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TGÌ 
19 BRACCIO DI FERRO • disegni animati 
1950 240 ROBERT • «Pericolo; petrolio in mare», con John 

Bennet Perry e Joanna Cassidy (2. parte) 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA DEL REFERENDUM. Dibattito lui tribunali 

mUitari ed ergastolo: PCIPRI-PSDI-Partito radicale 
2150 LE ALI DELLA COLOMBA. Regia di Gianluigi Calde

rone, con Delia Boccardo, Bruno Coraszari, Laura Betti 
(2. puntata) 

2250 A GRANDE RICHIESTA - 3 episodio «Epicuro». con 
. Mario Scaccia e. Massimo GlullanL Regia dì Paolo Gaz-

"•'•• ; zara' ' • • : • • • • • •> ' > 
2350 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO -Specchio 

sul mondo ^ 

• TV 2 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Cagliari e 

zone collegate 
1250 IL NIDO DI ROBIN 

chard O'Sullivan e 
13 TG2 • ORE TREDICI 
1350 DSE - VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA (4. p.) 

«La vecchia fiamma», con 
Wyatt .. 

Rl-

14 
14,10 

16 
17 

«IL POMERIGGIO» 
IL FAUNO DI MARMO, con Marina Malfatti, Orso M. 
Guerrinl. Regìa di Silverio Blasd (L puntata) 

1555 DSE - UNA LINGUA PER TUTTI: «Il francese» 
GIORNI D'EUROPA di Gastone Favero 
TG2-FLASH 

1750 BIA • LA SFIDA DELLA MAGIA - disegni animati 
11 DSE - IL BAMBINO E LA TELEVISIONE: «Violenza e 

aggressività» ( 8 j . ) , r : " ' • ' 
1850 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 
1850 BUONASERA CON» AVE NINCHI • segue telefilm 
19,45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.40 TG2 . SPAZIO SETTE - Fatti e gente detta settimana 
2150 LANDRU - Regia di Claude ChabroL con Michel» Mor

gan, Danielle Darrieux, Charles Denner 
23.10 TQ2 - STANOTTE 

umri i~, A i ^ i r ctVto: 

10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - P e r Cagliari è • 
zone collegate 

1550 GABICCE MARE: CICLISMO - « .GIRO DELLE RE
GIONI - 3. tappa: ChibWc-Gabicce Mere 

,1» TG3 
1950 TV3 REGIONI 
20.05 DSE • L'ARTE DELLA CERAMICA • «Le tecniche an

tiche» (2. p.) 
20,40 CONCERTO DEL MARTEDÌ' • Organista Giorgio Car-

nini, musiche di J. Brahms 
2158 DELTA: «Le pillole della serenità» di Giulio Morelli. 

e «Coltivare pesci» di Gianni Tabet 
22-10 TG3 

• Radio! 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 8,30» 
9, 10, 12, 13, 14. 15, 17, 19. 21, 
23. 6-755-8,46: La combinazio
ne musicale; 6,44: Le com
missioni parlamentari; 850: 
Edicola GR-1; 9: Radio anch' 
io 81; 11: Quattro quarti; 
12,03: Ma non era l'anno pri
ma?; 1250: Via Asiago Ten
da, 1355: La diligenza; 1352: 
Master; 14,30: Il lupo e 1' 
agnello; 15,03: Errepiuno; 
16,10: Rally; 16,30: Diabollk e 
Eva Kant uniti nel bene e 
nel male (7); 17,03: Star Gags 
(4); 17,08: Blu Milano; 1856; 
Ironik alias Ernesto Bassi-
gnano; 19,30: Una storia del 
Jazz; 20: La civiltà dello spet
tacolo; 2050: Intervallo mu
sicale; 21,03: Concerto jazz; 
21,30: Musica del folklore; 
22: Storie fantastiche di bot
teghe e artigiani; 21,10: Oggi 
al Parlamento - La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 658. 

650. 750. 850. 950,1150.1250, 
1350, 1650, 1750. 1850. 1950. 
2250. M,08455-7,06-755-8,45: I 
giorni (al termine: sintesi 
programmi); 750: Un minuto 
per te; 9,05: Caccia alla me
teora, di G. Veme (2); 952: 
Radiodue 3131; 1152: H com
pleanno di Pinocchio; 1156: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,46: 
Contatto radio; 13,41: Sound-
track; 1550: GR-2 economia; 
1652: Discoclub; 1752: «Le 
mie prigioni » (al termine: le 
ore della musica); 1852: In 
diretta dal Caffè Greco; 1950: 
Spazio X, 22-22,50: Milano 
notte; 22,20: Panorama par
lamentare. : 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,46.755, 
9,45. 11.46, 13,45, 15,15. 18,46. 
20.45, 2355. 6: Quotidiana ra
diotre; 655*50-10,45: H con-

;eertQTd«l .mafrlno; 758: JPft-
ma pagina; 9,45: Se h e par
la òggi; 10:-NoL vói, loro~don-
na, 11,48: Succede in Itati»; 
12: -Pomeriggio musicale; 
1355 Rassegna riviste cultura
li; 15,18: GR-3 cultura; 1550: 
Un certo discorso; 17: Le ri
viste italiane dal '40 ai no
stri giorni; 1750: Spazio tre; 
21: Da Firenze, appuntamen
to con la scienza; 2150: S. 
Prokofiev: Pierino e il lupo; 
22: Nato con la camicia; 28: 
Il Jazz, 23,40: H racconto di 
mezzanotte. 

MERCOUEU 
• TV 1 
1250 DSE: INTERVISTA CON LA SCIENZA (rep. Ultima p.) 
13.00 IL GIARDINO INGLESE - « U n lago nel panorama» 

(4 puntata) 
1350 TELEGIORNALE 
1450 COM'ERA VERDE LA MIA VALLE - Regia di Ronald 

Wilson con Ray Smith e John Clive (rep. 6 p.) 
1450 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 DSE: «WE SPEAK ENGLISH • • MTUtilft di conver

sazione inglese, (1 trasmissione) 
«,10 STORIA-SPETTACOLO • « Canossa » regia di Silverio 

Blasi, con Adalberto M. Merli, Stefano Satta Flore», 
Maurizio Merli (rep. 1 parte) 

1650 HAPPY DAYS - « Arriva nonno Cuzmmcnam». Telefilm 
1750 TGÌ - FLASH ' 
1755 3, 2, 1 - CONTATTOI - di Sebastiano Romeo 
1850 DSE: RISORSE DA CONSERVARE (6 puntata) 
1850 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - di Luisa Rivetti 
1950 CRONACHE ITALIANE 
1950 240 ROBERT - «Pronta emergensa» con John Bennet 

Perry, Mark Harmon (1 parte) 
1M5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
2059 DALLAS - « La scelta di donna», con Barbara Bel Ged-

des, Jun David, Patrick Duffy, Linda Gray 
2156 « QUARK» - Viaggio nel mondo della scienza, di Piero 

Angela 
2255 MERCOLEDÌ' SPORT 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
10,18 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per 

e zone collegate 
1250 TG2 - PRO E CONTRO - Per una catterà a ptt voci 
135» TG2 - ORE TREDICI 
1350 DSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - c i 

cambi esteri » regia di Armando Tamburella (rep. 26 p.) 
1459 « IL POMERIGGIO» 
14,10 IL FAUNO DI MARMO - Regia di SBverio Blasi. con 

Marina Malfatti, Orso M. Guerrfnf (2. puntata) 
1555 DSE: L'UOMO E LA NATURA (rep. & p.) 
T750 TG2 - FLASH 
T750 BIA: LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
1850 DSE: SCHEDE-MEDICINA • «La terapia del dolore» 

(rep. 4 puntata) 
1850 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
1850 BUONASERA CON- AVE NINCHI - Segue telefflm 
T*5S TG2 - TELEGIORNALE 
ttytt LA MEDEA DI PORTA MEDINA - Regia di Piero Sebi 

vazappa, con Giuliana De Slo, Christian De Sica, Rita 
Mauro (3. puntata) 

2MB TRIBUNA DEL REFERENDUM • Interviste: Partito 
Radkale-PRI 

22,15 I RACCONTI DEL TRIFOGLIO - «I l libro « 
Matilde» e «Chi ha inventato U peccato a 

23,10 TG2 * STANOTTE 

• TV 3 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOORAFICO . 

e zone collegate 
« 5 8 AREZZO: CICLISMO • 8. GIRO DSLLS 

tappa Gabicee Mare-Areno 
* 5 9 TG3 . . 
1855 VENTANNI AL S M - (4 puntata) 
2*56 DSE: L'ARTE DELLA CERAMICA - « 

razione» (1. parte) 
flVN MACBETH (1871) - Rafia di 

Finch, Francesca Annia, Martin 
film di Sergio Grznek Germani 
TOS 

- 4 . 

• Radio! 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 650, 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 19.16, 21. 
23. ORE 6, 654, 755, 8,40: La 
combinazione musicale; 6,44: 
Ieri al Parlamento; 7,15: 
GR1 Lavoro; 850: Edicola 
del GR 1; 9: Radioanch'io; 
11: Quattro quarti; 1253: H 
pianeta cantautore; 1250: 
Via Asiago tenda; 1355: La 
diligenza; 1352: Master; 
1450: Librodiscòteca; 15,03: 
Errepiuno; 16.10: Rally; 1650: 
Di bocca In bocca; 17,03: 
Patchwork; 1850: «La tre
gua». di P. Levi (4.); 1850: 
Una storia del jazz; 20: 
«L'inondazione», di G. Hoff-
man; 20,40: Impressioni dal 
vero; 2150: La clessidra; 22: 
Km'. WeiH, un berlinese a 
stelle e strisce; 2250: Piccola 
enigmistica europea; 23.10: 
Oggi al Parlamento; La te
lefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,06,650, 
750, 850, 950. 1150, 1250. 
1350. 1650, 1750, 1850. 1950, 
2250. ORE f 656, 656, 7,06, 
756, 8,46: I giorni (al termi
ne: Sintesi dei programmi); 
958: Caccia alla meteora, di 
G. Venie (3.); 952,15: Radio-
due 3131; 10: Speciale GR2; 
1152: Canzoni per la vostra 
estate; 12,10, 14: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Corra-
dodue; 13,41: Sound-Track; 
1550: GR2 Economia; 1653: 
Discoclub; 1752: La compa
gnia del teatro « U » presen
ta «Le mie prigioni» (al ter
mine: Le ore della musica); 
1852: La vita comincia a 60 
anni; 1950: Speciale GR2 
cultura; 1957: H dialogo; 
20,40: Spazio X; 28, 22,50: 
Milanonotte. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.46, 9.45. 
11.4SV 13,46, 15,15, 18,46, 2056. 
235& ORE 6: Quotidiana Ra
diotre; 656, 850. 10.45: H 
concerto del mattino; 758: 
Prima pagina; 9,45: H tempo 
e le strade; 10: Noi, voi, loro 
donna; 11,46: Succede in Ita
lia; 13: Pomeriggio musicale; 
16,18: OR 8 Cultura; 1850: 
Un certo discorso; 17: L'arte 
in questione; 1750: Spazio-
tré; 21: Tredici concerti del
l'orchestra sinfonica di Chi
cago (6.). dirige George Solti; 
nell'intervallo (ore 3150); 
«Libri novità»; 22,46: Pagi
ne da «Moli Flanders», dt 
D. Defoe; 33: Il Jan; 23.40: 
n raecento di 

GfOVEDf 
• TV.l 
1250 DSE: RISORSE DA CONSERVARE • (rep. 6 p.) 
1350 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TGÌ 
1350 TELEGIORNALE 
1450 COM'ERA VERDE LA MIA VALLE - Regia di Ronald 

Wilson, con Sian Philips, Ray Smith (rep. 7 p.) 
1450 OGGI AL PARLAMENTO 
15,10 STORIA-SPETTACOLO: «CANOSSA» - Regia di Sil

verio Bl&si.con Adalberto M. Merli, Glauco Mauri 
18.00 L'UOMO E LA TERRA - Fauna iberica • Tamlga, 

l'astore 
1650 HAPPY DAYS • «Quando qualcuno non sa nuotare» 
1750 T G Ì - FLASH 
175S 3, 2, 1~ CONTATTOI - Di Sebastiano Romeo 
1850 DSE: LE CIVILTÀ' DELL'EGITTO - «La terra del 

nove dei» (2 p.) 
1856 JOB - IL LAVORO MANUALE: «In bottega Ce po

sto» (9 p.) 
19,00 CRONACHE ITALIANE 
1950 240 ROBERT - «Pronta emergenza», con John Ben

nett Perry e Joanna Cassidy (2. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
2050 TRIBUNA DEL REFERENDUM - Dibattito sul porto 

d'armi e legge Cossiga: DC, PLI, Partito radicale e 
PDUP 

2150 FLASH - Gioco a premi con Mike Bonglomo 
2250 DOLLY - Appuntamento con il cinema 
22/C5 MASH - «Un caso di coscienza» - Regia di Don Weis 
23,15 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
Caglfcri 18,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • 1 

- e sona collegate 
1350 TG2 - ORE TREDICI 
1350 DSE: NON VIVERE COPIA - «Pane e muffa» (• p.) 
H58 IL POMERIGGIO 
14,10 « IL FAUNO DI MARMO» • Regia di Silverio Bissi, 

con Marina Malfatti e Orso M. Guerrinl (ult puntata) 
1555 DSE - UNA LINGUA PER TUTTI: «TI francese» 
16,10 CHI SIAMO • «H dramma di tutti» 
1750 TG2 - FLASH 
1750 BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
1850 DSE • I DIRITTI DEL FANCIULLO: «La salute» 
1850 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
1850 BUONASERA CON™ AVE NINCHI - Segue tsllfHm 
19,45 TG2 • TELEGIORNALE 
2050 STARSKY E HUTCH • «Una madre eeesopiare», con 

Paul Michael Glaser. David Boni, Barale Hamilton 
2158 PICCOLI GRAFFITI - (2 p.) 
2858 TEATROMUSICA - Quindicinale dello iperUooèo 
23,18 EUROGOL • Speciale per le qualifica rioni dei 

diali di calcio 
8358 TG2 STANOTTE . 

• TV 3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOORAFICO - Per Cagliari e 

ione collegate 
1858 SAN MARINO: CICLISMO - 8. GIRO DELLE REGIONI 

5. tappa: Aresso-San Marino 
1858 TG3 
1S58 TV S REGIONI 
3858 DEE: L'ARTE DELLA CERAMICA • « 

voraaione» (3. parte) 
3858 LO SCATOLONE: «Antologia del 

• seminuovi» • Con Daniele Formica» Gina Paoli 
AM6 TOS SETTIMANALE - Inchieste • Dibattiti ~ 

rte: tatto sulle realtà regionali 
28,10 T O * 
EM8 LO SPECCHIO ROVESCIATO • Pn'aipSfJSBsl « Mh 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7,8,850, 
9.10,12, 13,14,15,17.19. 21,23. 
ORE 6, 854, 755. 8.40: La 
combinazione musicale; 6,44: 
Ieri al Parlamento; 7,15: 
GR 1 Lavoro; 850: Edicola 
del ORI; 9: Radioanch'io; 
11: Quattro quarti; 1258: 
Pulcinella amore mio; 1250: 
Spettacolo con • pubblico; 
1355: La diligenza; 1352: 
Master; 1450: Ieri l'altro; 
15,03: Errepiuno; 1840: Ral
ly; 1650: DiaboUk e Eva Kant 
uniti nel bene e nel male (8.); 
1756: Star gags (10.); 1758: 
Blu Milano; 1855: Cori del 
melodramma; 1950: Una 
storia del jass; 1856: «Spal
le al muro», di B. Keeffe; 
21,03,2250,23,03: Onda verde; 
21,05: Europa musicale; 2150: 
Intervallo musicale: 23,09: 
Obiettivo Europa; 2256: Mu
sica ieri e domani; 2855: 
Oggi al Parlamento; 

• io 2 
GIORNALI RADIO: «56, «50. 
750, 850. 850, 1250, 1358, 
1650, 1758, 1850, 1858, 3350. 
ORE 6, 656, 655, 756, 756. 
8,46: I giorni (al termi» : 
Sintesi dei programmi); 750: 
Un minuto per te; 9,05: Cac
cia afta meteora; 853*16: Ra
diodue 3131; 10: Spec GR2; 
1158: Una canzone per la vo
stra estate; 12,16>i4: Trasmis
sioni regionali; 12,46: Contat
to radio; 13,41: Sound Track; 
1656: GR3 Economia: SB53: 
Discoclub; 1752: «Le mie 
prigioni» (al termine: Le ore 
della musica); 1853: Erava
mo il futuro; 1650: Radio-
scuola (16.); 38,10: Spazio X; 
23, 3350: MUanonotte. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,46,7.46, 
9.46, 11,46. 13,46, 16.16, 18,46, 
38,46, 3358. ORE 6: QoOtidia-
ne radiotre; 7. 850, 16,46: Il 
concerto del mattino; 756: 
Prima pagina; 8,46: Succede 
in Italia; Tempo e strade; 
10: Noi, voi, loro donna; 
1L48: Succede m Italia; B : 
Pomeriggio musicale; 16,38: 
GR3 Cuttvra; 1656: Un cer
io discorse; 17: 

a e papa; 18.-
I; 1646: Ef 

( 
£3h: m n e g n s éeB» rivi
ste: 3350: Libri novità: 31: 
n jass; 33,46*. Il lasoonio di 

1 
• TV1 
1858 

1150 

1358 
1858 
1450 

M50 

17.15 
1750 
T6.15 
1855 
1950 

3158 

SPARTACUS • Musica di Aram Kbaciatarian, con 
Vladimir Vassttiev, Natalia Bessmertnova • orchestra, e 
coro di ballo del Teatro «Bolscioi» di Mosca 
I GRANDI FIUMI: LA VISTOLA 
I NIGHT IN CONCERTO - Regia di Raoul Franco 
AGENDA CASA di Franca De Paoli 
TELEGIORNALE -
COM'ERA VERDE LA MIA VALLE, regia di Ronald 
Wilson, con Sian Philips, John Clivo (rep. 8 p.) 
BARI: TENNIS - TORNEO INTERNAZIONALE FEM
MINILE 
PRIMO AMORE (1935) • Regia di George 
Fred Mac Murray e Katherine nopbmu 
TGÌ - FLASH 
3, 2, 1 - CONTATTOI ^ 
TANGERINE DREAM IN CONCERTO 
L'AVVENTURA DELLA VITA QUOTIDIANA 
240 ROBERT: « Farlo alla banca » (L parte) con John 
Bennett Perry e Joanna Cassidy 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TAM TAM • Attualità del T 0 1 
«SALVATI PER VOI • «SECONDA B». di Goffredo 
Alessandrini (1934) con Dina PerbeEml, Maria Denis, 
Sergio Tofano. 
A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
di F. Sìmoncmi e C. Brandt 
TELEGIORNALE 

• TV2 

1658 

12,16 Regia di 

oon 

17,16 

IL GENIO IN ERBA - «Mark. •HWiilste m 16 amil» 
BARBAPAPA' • Disegni animati 
LA PRINCIPESSA SUL PISELLO - Favola 
I PILOTI DI SPENCER : « L'aoiossoiaf » 
Don Weis, con Christopher Stona e Gene 
T O t ORE TREDICI 
IL POMERIGGIO 
VOGLIAMO VIVERE - Regia dì 
Carole Lombard e Robert Stack 
SCARAMOUCHE, con Domenico Modugno, Oianrleo Te
deschi, Raffaella Ganm (rep, aretina puntela) 
INVITO ALLA MUSICA • «Qjnfe e H l M l w i 
T O t FLASH 
TG2 SPORTSERA 
BUONASERA CON-. AVE NINCHI, 
T O t TELEGIORNALE 
GRANCANAL • Presenta Corrado 
WALTER TOBAGI; «Oli anni del 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO . « 
N paradise», con Julle e Roland Cutver 
T O t STANOTTE 

• TVS 
RIMINI; CiCLISMO - A 4MRO 

BRUNO UUJÌTYN « Canta sua 
17J8 BANANA RSPUBLIC, Raf ia d i 

Ludo Dalla • l^anoesw De 
« M 8 T 0 3 ^ 
INNjdEp E^Wej E BBSEjgf BESS*JBjg8^SFS^SV 6"J "jdnjJBRf, W SvE"lV6^6BBB^B' 

4n^8j^Bp Bf^BRES • • c86>V% E 6B> 6js"BJi6jsEn4P* 6^à^BjnnjsnjsnnjiSjgiE84 

xmjknl alls stato plasttoo 
2858TUTTOOOVI , 8. punteea: «La nn 
EM8TBS • 

• Radio 1 ^ 
GIORNALI RADIO: 7, 850, 
9, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. 
«Onda verde»: Notizie e 
consigii per chi guida, 6 -
654 • 755 - 8,40: La combina
zione musicale; 6,44: Ieri al 
Parlamento; 7,15: GR1 La
voro; 850: Edicola del GRl; 
6: Radio anch'io 81; 1053 . 
13,03 - 1758 - 3153 • 3350: 
Onda verde; i l : Quattro quar
ti; 13: Quella volta che, ,; 
1250: Via Asiago Tènda; 
1356: La di l iger»; 1356: 
Master; 1450: Guida aB/asco}. 
to della musica' del 900; 
1558: Errepiuno; M40: Ral
ly; 1650: Ponosfera; -1756: 
Patchwork; 1850: «La tre
gua» (5.); 1955: Una storia 
del jasz; 30: La giostra; 
21,40: Antologia poetica di 
tutti i tempi; 2355: Due voci 
e un'orchestra; 33,05: Oggi al 
Parlamento • La telefonata.-

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 656, 
650, 750, 850, 950, 1156. 1356, 
1750, 1850, 1950. 2250. 6 • 656 
656 - 7.05 - 8,45 - 8: I giorni 
(al termine sintesi dei pro
grammi); 750: Un minuto 
per te; 854: Giocate con noi; 
9,05: Caccia alla meteora, di 
G. Verne (5.); 953 - 15: Ra
diodue 3131; 1L32: Una can
tone per la vostra estate; 
1340-14: Trasmissioni regio
nali; 13,46: Hit Parade; 
13,41: Sound-track; 1556: 
GR2 Economia; 1653: Disco-
club; 1753: «Le mie prigio
ni» di s , Pellico (al termine 
«Le ore della musica»); 
1853: Diva italiana della pri
ma metà del secolo (2. par
te); 18: n planata Canada; 
1956: Speciale OR3 Cultu
ra; 1957: Spailo X; 33-3250: 
Milano notte. 

• Radio 3 
• GIORNALI RADIO: 756, 

MB, 11.46, 13,45, 16,15, 18,46, 
39,46,3856. 6: Quotidiana Ra
diotre; 65545040,46: U con
certo del mattino; 7 3 : Pri
ma pagina; 9,48: Se ne par
la oggi; 10: Noi, voi, loro don
na; 1L40: Succede in Italia; 
13: Pomeriggio musicale; 
16,18: OR3 Cultura; 1550: u n 
certo discorse; 17: Bpasio-
tre; 16: I concerti di Napo
li Direttore: Antonio Jaoi-
grò, rieirinterraBo (16,46). I 
eervtrl di apasiotre; 31: 
Leo Delibes: «Coppella»; 
3150: apasiotre opinioni; 33: 
Bela Bartok nel centenario 
della nascita (6.); 38: i l 
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*Lalettera scarlatta » in TV 

Un ^tìelitto è 
castigo» 

Boston del 600 
Il celebre romanzo in quattro puntate ' 

Il furfantalo » di John Millington Synge ha debuttato a Prato 

II fanciullo <M West ••• ^ 

U j V. 

aveva un mito: 
r-> 'n :M\ 

A Salem, nel Massachusetts, 
nacque Nathaniel Hawthorne, 
autore del primo romanzo 
scrìtto in America. La lette-
ra scarlatta, che fu data al
le stampe nel 1850. ci viene 
presentata oggi sceneggiata 
in quattro puntate, da un'im
presa televisiva bostoniana 
(in onda da stasera alle 20.40 
sulla Rete due). 

Per gli spettatori statuni
tensi la visione dello sceneg
giato, come la lettura del ro
manzo, rappresenta insomma 
un impatto con le proprie ra
dici. Ndn potendoli seguire 
per la stessa strada, dal rac
conto televisivo diretto dal 
regista Rick Hauser ci lascia
mo incuriosire sì per la ma
teria che tratta (il romanzo 
è ambientato in pieno Sei
cento), ma soprattutto per 
l'occhio di chi compone quel 
quadro. 

In una Boston capitale del 
puritanesimo e popolata di 
coloni appena arrivati dalla 

madrepatria Inghilterra arri
va una giovane donna spo
sata, Hester Prynne. Del ma
rito per un bel pezzo non si 
sa nulla. Qualcuno addirittu
ra suppone - che riposi nel 
fondo del mare. Tuttavia He
ster poco dopo resta incinta 
e dà alla lucè una bambina. 
Perseguitata da quella socie
tà teocratica la donna fini
sce con l'essere condannata 
a portare ' un marchio d'in
famia: è la lettera A (come 
adulterio) che ricamata sul 
corsetto la seguirà per il re
sto delle sue peripezie. 
-• E' a questo punto che s'in
sinua nel libro di Hawthorne 
l'indagine sul senso del pec
cato. sulla colpa e sulla re
lativa espiazione. Hester pa
ga l'adulterio col silenzio (non 
tradirà il nome dell'amante) 
e con la sottomissione ali* 
emarginazione feroce cui è 
sottoposta, dai poveri e dai 
ricchi di Boston. 

Le puntate televisive rispec

chiano fedelmente questa ma
teria e lo spirito che la per
corre. L'ossequio del best sel
ler d'altra epoca è tale che 
perfino U ritmo narrativo di
venta lento e «sacrale», pro
prio come se stessimo leggen
do un libro. Un po', insomma, 
come succede negli sceneg
giati nostrani. 
• Magari qualche spettatore 
potrà ricordarsi d'un molto 
posteriore capolavoro teatra
le. Il Crogiuolo che ha inda
gato proprio sulle attività de
gli avi di Hawthorne: giudi
ci, questi, e in pièno Seicen
to, nella comunità di Salem 
squassata dalla 'guerra alle 
streghe. Con l'eredità di Mil
ler alle spalle, insomma, il-
regista di oggi avrebbe ; po
tuto gettare un occhio più 
laico sui temi preferiti * col
pa ed espiazione, dall'autore 
del grande romanzo dell'800. 

Come sempre in queste im
prese prodotte dai larghi mez
zi d'una catena televisiva, re

sta raffresco d'epoca ricco 
di folklore e qui diligente 
nelT annotare • il clima fosco 
della comunità. E' un'atmo
sfera, quest'ultima, che nel
la puntata di stasera si di
mostra particolarmente pe
sante. Hester, infatti, vi com
pare a peccato avvenuto. La 
scena d'inizio ce la presenta 
già sulla gogna. Qui avviene 
l'incontro destinato a farci 
subodorare qualcosa sulla pa
ternità della bambina neona
ta. Nella successiva prigione 
sotto le vesti d'un medico ri
conosciamo invece* il suo ve
ro marito, deciso a persegui
tarla per il resto dei giorni. 
Con questa minaccia Hester 
inizia una vita nuova, mar
chiata da quella A ricamata 
sul petto. 

t'V'": • ' . ' " • . | H , $ . D , 
' • * • ' , ' • ' ' , ' ' • . . . - , - . • 

NELLA FOTO: Mtg Fosttr 
in • una scena della e Rosa 
scarlatta» 

Marco Polo spera 
nell'òk dagli Usa 

ROMA — Sarà una telefonata da Chicago (dove ha sede 
la multinazionale della pubblicità « Leo Burnett r>) o da 
Cincinnati (dove ha•• i suoi uffici, invece, la a Procter e 
Gamble», colosso che produce un po' di tutto — dai deter
sivi ai pasticcini) a decidere, in gran parte, le sorti del 
Marco Polo televisivo dopò che la Sky ' cinematografica ha 
mollato a metà strada la ' lavorazione affermando di non 
farcela più, di aver sbagliato clamorosamente i preventivi. 

La telefonata da oltre Atlantico l'aspettano i dirigenti 
della Rete 1 i quali hanno chiesto allo sponsor americano 
di mettere nell'affare altri quattrini (5 miliardi, si vocifera 
tanti quanti, più o meno, la «Proceter &.Gamble» per con
tratto si è già impegnata a versare»'- La somma è necessa
ria ò fronteggiare il preventivo presentato dalla Fides di 
Franco Cristaldi, disponibile a condurre a termine la lavora
zione del Marco Polo girando tutta la parte prevista in 
alcune regioni della Cina. Il nuovo preventivo Sporta il costo 
originario del film (12-13 miliardi) a sfiorare il tetto dei 
miliardi. 

Questo: la situazione di fronte alla quale si è trovato 
Yaltra sera U consiglio d'amministrazione della RAI. ih prà
tica non sembrano esserci molte alternative alle soluzioni 
prospettate dal .direttore detta Rete 1, Milano, e dai suoi 
collaboratori. Piantata a: *§*$>strada dalla società di Gio-
»annjr"£èrtófiic<^^ la RAI deve^in 
qualche-modo condurre- Ut: porto >ìa* torm^enfàtSrftavIgyffi&M 
del Marco Polo. • Con Franco Cristaldi si potrà discutere, 
qualche taglio al preventivo ma non ci sarà molto da scia-/' 
lare. Né la RAI può perdere altro tempo (vincolata com'èdai 

: contratti che le impongono di consegnare U fUm entro ranno) 
o avventurarsi in imprese con altre case di produzioni di 
discutibile, affidabilità. :• i - . : - ' . 

Chiudiamo al meglio questa vicenda ±- ha detto Valtra 
sera il compagno Vecchi, consigliere d'amministrazione — 

[ ma poi mettiamoci attorno a un tavolo, ragioniamo e vedia
mo se ei riesce a trarne^ tutte le lezioni opportune e ne
cessarie. , . - •';-::_•••-..... • . »• 

Tra Valtro c'è un'altra rogna da risolvere: concludere 
definitivamente ogni rapporto con—la^ Sky — impegnata 

• ancora a terminare te riprese in terra italiana — prima di 
passare la mano a un nuovo produttore. Altrimenti la RAI 
rischia, oltre al danno, anche la beffa di vedersi contestare 
l'affidamento del film a Franco Cristaldi dalla medesima 
società — la Sky, appunto — che ha mollato Fimpresa rico
noscendo di aver sbagliato tutti i conti. 

a aAi neve m .„i . 

Enzo Biagi scruta 
questo buon paese 

i ' \y** >» 

Enzo Biagi 

•* Tra le molte qualità di En
zo Biagi, la più straordinaria 
è certamente quella di saper 
riadattare la propria produ
zione, "attraverso succe+sfre 
rielaborazioni, a tutti i possi 
v_5 _...,_.,\zdi: comuni&3iB*ei 
Così le sue famose- interviste 
*- semplici articoli di gior
nale, in origine — si trasfor
mano progressivamente ih li
bri, filmati, trasmissioni ter 
levisive. E sempre con immu
tata efficacia. Proprio da 
questa singolare attitudine 
alla * trasformazione ». pro
babilmente, nasce la, fama 
di «stakanovista» che. conte 
un alone, circonda da sem
pre l'autore. - ? 

Ora U libro U buon paese 
è diventato la rubrica televi
siva U buon paese (stasera, 
Rete 1, ore 22). Ed anche sta
volta la - metamorfosi non 
sembra essere andata a di
scapito delta qualità e della 
freschezza del prodotto: il 
« miracolo Biagi* si è ripe

tuto. Prima tappa: il dram
ma della droga rivissuta aU 
travèrso le parole di una ma
dre, quella Rosanna Ricetta 
che tempo fa? à'fama;*dopo• 

~iaimofté:dei figlio, aveva pr-
yantzjntàun^cQrteQ •àtjgjejni^ 
tori écontra Vèroiria»?'^,urt 
viaggio, breve .ma intènso f 
attravèrso la degradazione e 
la solitudine, una di quelle 
storie che — come si dice — 
« si raccontano da sole». •' 
. Biagi entra in questo labi
rinto di disperazione e di 
paura con passo discreto. La 
sua presenza è appena percet
tibile: poche domande essen
ziali, brevissimi commenti 
« fuori campo ». Tra i « gran
di intervistatori» del nostro 
giornalismo è certamente il 
meno toccato dal morbo del-
resibizionismo. Sa ascoltare. 
Per questo il suo Buon paese 
merita d'essere ascoltato. 

ITI . Cm 

PROGRAMMI TV !- " 

• TV 1 
10 

12.10 

123» 
13^0 
14 

1430 

1M5 
17,15 
17.20 
10.4S 
1t£5 
10.20 

10,45 
20 
20.40 

22.40 

STAGIONE LIRICA TV - «Il trovatore» - DI G. Verdi • 
Dirige Bruno Bartoletti - Interpreti: Giorgio Zanca-
naro, Viorika Cortes, Franco Bonisolli 
COLARGOL AL G IRO DEL MONDO • «Coìargol in 
Inghilterra» 
CHECK-UP Un programma di medicina - .".."_. 
TELEGIORNALE • 
COM'ERA VERDE LA MIA VALLE Di Ronald Wilson -
Con Sian Phillips. Patricia Mort (rep. 4. puntata) 
COGNOME E NOME: LACOMBE LUCIEN • Regia di 
Louis Malie (1974) - Con Pierre Blaise, Aurore Clèment. 
Ave Ninchi 
HAPPY DAVS - e Incontro di pugilato» « telefilm — -
T G 1 FLASH 
APRIT I SABATO • «Viaggio in carovana» 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA • 
EUROFLORA 11 • Da Genova 
240 ROBERT - «Stuntman» • Con John Bennett Perry, 
Joanna Cassidy (L parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
T E LA DO* IO L'AMERICA - «Appunti di viaggio di 
Beppe Grillo» 
IL BUON PAESE - Di Enzo Biagi (1. p.) 
LEI - «Diamo un maritò a Lia» - Regia di Tony 
Wharmby • Con Sarah Bade], Michael Culver. Sheila 
Gish 
TELEGIORNALE • Nel corso della trasmissione -
Da Phoenix - Pugilato • Herns-Shiels 

• TV2 
10 TEATRO SABATO - «Il sorriso della Gioconda»,- Con 

Nando Gazzolo, Anna MiserocchL Raffaella Carrà 
(rèplica) -

11.45 INVITO - «Gino Beverini» (replica) 
12J0 BILLY IL BUGIARDO « Billy e la ragazza alla pari » • 

. Con Jeff Rawle. George A. Cooper, Pamela Vezey 

13 
13J0 
14 
Ì4J30 

1&30 
17.15 
17,50 
10 
10,45 
80*40 

21,40 

23.15 

7 
T G 2 ORE TREDICI 
TG2 • Cara di tasca nostra 
TARZAN II signore della giungla - Disegni animati 
SABATO SPORT - Selva di Fasano . Ciclismo • 
Giro delle Puglie (4. tappa) 
IL BARATTOLO - , -
T G 2 FLASH 
CANTO PER LA LIBERTA' U01 
TG2 DRIBBLING Rotocalco sportivo del sabato ' 
TG? TELEGIORNALE 
LA LETTERA SCARLATTA - Regia di Rick Hauser -
Con Meg Poster, John Heard. Kevin Conway (1 p.) 
IL SOLE SORGE ANCORA Regia di Aldo Vèrgano -
Con Vittorio Duse. Lea Padovani. Massimo Serato. 
Carlo Lizzani --.- — - -
T G 2 STANOTTE 

• TV 3 
15 CICLISMO - DA ROMA - 30. GRAN PREMIO LIBERA

ZIONE • Giochi sportivi del 25 Aprile 
10,30 L'UMBRIA ATTRAVERSO IL FASCISMO - «Gl i Oppo

sitori» (6 p.) 
10 T G 3 ' «• • ' - • . . 
10.35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Terza 

Rete TV ; 
204» TUTTI IN SCENA • DI Folco Quilicl 
20,40 SECRET ARMY • II episodio • « Il portafortuna » . con 

Bernard Hepton, Ian Francis, Angela, Richards 
21.30 LA PAROLA E L ' IMMAGINE . 
22,15 T G 3 

Nel corso della rubrica dalla Rato 3, « La parola a r ìm-
magine». varrà praeentato un programma realizzato da 
Massimo Manuali! a Ploro Scoppola dal titolo « Appunti 
sulla Rosiatefiza ». Ls trasmissiono contiano una prima 
parta di Intervista realizzata a Torino natia scuola a nella 
fabbriche sul significato del 25 aprile e una seconda parta 
con brani filmati doM'epoca etti la liberazione di alcune 

'della Romagna* 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 
8,3». ». 10. a 13. 15. 17 10. 
21. 33. 6 - &54 7 8.40: Le 
combinazione musicale. 0,44: 
Ieri Parlamento; 0 Week-End; 
10,08: Black-out; 10.45: Incon 
tri mancali del mio tipo con 
O Vammi; 11,30: Cinecittà; 
12: Giardino d'inverno; 12.30: 
Cronaca di un delitto; 1330: 
Mondo motori; 13.30; Olim
po 3000; 14: Incontri di « Voi 
ed io»; 15: Radiotaxi; 10: Sto
ria contro storie; 16.30: Noi 
come voi; 17,03: Dottore, buo
na sera; 1830: Globetrotter; 
1830: Obiettivo Europa; 19.25: 
Un* storta del Jan (04), 330 

Pinocchio, plnocchlerl a pi-
nocchioggi. 2030 Ribalta 
aperta; 20.49: La freccia di 
cupido; 21.03: Musica della 
bella epoque; 2130: Check up 
per un vip; 22: Divertimen
to ; musicale; 22£5: Autora
dio; 23,10: La telefonata. < 

• Radio 2/ , 
GIORNALI RADIO: 6.5, 030. 
730. 830. 030. 1130 elica; 
1230. 1330. 1630, 1730. 18.45, 
10,0. 2230 6 0,08 . 63» 7.05 • 
7.55 8.45: Sabato e domeni
ca; 834: Giocate con noi; 
9.05: Don Mazzolar!: una vi
ta in prestito (ultima punta
ta); 933 . 10.13: La famiglia 

dell'anno; 10: Carosone al 
pianoforte; 11: Long playlng 
hit; 12,10: • 14: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Contatto ra 
dio; 13.41: Sound track; 15: 
Un abate nei giardini di 
Vienna; 1535: Hit parade; 
16.32: Mezz'ora con Ray Con 
niff; 17.02: Gli Interrogativi 
non finiscono mai; 1733: In
vito a teatro: «Lesione d'in
glese »; -10.05: - La voci di 
Dkmne Waraiek e Lucio Bat
tisti; 1950: Ma cos'è questo 
umorismo? 21: Ciclo musica 
moderna; 2250: Torinonotte. 

• Radio 3 ; 
GIORNALI RADIO: 736, 

9.45, 11.45. 13.45. 15,15, 15.45. 
18,45. 20.45. 2345; 6: Quotldia 
na radk>tre; 635-10,45: U con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 830: Folk concer
to; 9.45: Succede in Italia: 
tempo e strade; 10: Il mon
do dell'economia; 11.48: Suc
cede in Italia; 13: Antologia 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale: 15.18: Contro-sport; 
1530: Un certo discorso; 
1630: Dimenatone giovani; 
17-19.10: Spaztptre; 10.45: Qua
drante intemazionale; 30: 
Pranzo aue otto; 31: La mu
sica; 23: Musiche drSchu-
mann a Brahms; 23,15: U 

Una scena del « Furfantalo dell'Ovest» allestito da Branciaroli 

tagliate * nella carta. 'Così 
quasi tutti sono dei « ridi
coli » inattaccabili dal se
rio - o dal tragico, tranne 
Pegeen. che, viceversa, ; è 
tutta seria e drammatica e 
inattaccata dal ridicolo, an
che se le grandi doti di Li
na Sastri consentono al suo 
personaggio di navigare ner
vosamente attraente per tut
to lo spettacolo fino all'az
zeccata scena finale. A nul

la vale la coerenza di altri 
bravi attori, fra i quali Ga
briella Zamparmi. e Gian
carlo Prati, come di con
sueto incisivi, v .•:.-.-: r;j. 

Tutto il gioco scenico è 
disposto secondo uno sche
ma di linee parallele, bian
che e nere, che mai colli
dono. Visto • che l'intento 
polemico e satirico per noi 
poco vale, lontani come 
siamo da Dublino, e visto 

che anche il ritmo langue 
(prima parte del secondo 
tempo), il copione perde 
d'interesse, e vale solo co
me brillante esercitazione 
monografica del suo regi
sta-interprete. Accomunato 
comunque ai suoi compa
gni da una fèrvida " acco
glienza del pubblico pra
tese.;''^ 

Siro Terrone 

À Roma in concerto il Grande Elenco Musicisti 

: ì ma 
^ ! sono 

o; 

zare la propria identità nel
l'esplorazione di un linguaggio 
compusÙìóò'^Éld. riaprowisatìtìò 

.Franco Branciaroli ha diretto e interpretato il bel testo dell'autore irlandese 
di fine '800 - In scena anche Lina Sastri, Gabriella Zamparini e Giancarlo Prati 

'.'.: Nostro servizio 'V: -i 
PRATO — Bob Dylan pro
testava la sua insofferen
za verso il mondo dei con
temporanei, respingendo al 
suono, di musica country 
i colpi di ventura e di pie
tra di una società senile: 
oggi i personaggi di Wim 
Wenders i filano al ritmo 
del motore e del rockj via 
dagli fi altri, ' in ' splendido 
isolamento; àncora più in
dietro altri • giovinetti pro
varono il gran dispetto ver
so il mondo, degli adulti, 
e furono poeti, che odia- -
rono le città industriali, si 
esiliarono in paesaggi eso
tici o solo agresti, fra Ta
hiti e i sobborghi di Pa
rigi, morirono precocemen
te senza attingere il tetto 
della quarantina, ebbero 
dai loro contemporanei col
ti una sepoltura degna di 
un martire. • ^ '&•; . f ^ 
- Accadde così tra là fine 

del secolo scorso •* e " l'ini
zio del nostro, quando vis
se e morì, nel mondo, una 
intera generazione di po
veri cristi, fragili poeti, or: 
gogliosi quanto Cyrano di 
Bergerac, vittime non me
no palhde del Pierrot lu-
naire, inafferrabili al pari 
di Perelà: r -

Tra questi poeti, bene si 
colloca il drammaturgo ir
landese John Millington 
Synge (1871-1909), strana fi
gura di-musicista, poeta, 
vagabondo che visse gran 
parte della sua breve vita, 
diviso fra le remote con
trade d'Irlanda e le metro
poli europee, r nante ap
passionato dei costumi e 
della cultura conservativa 
della intatta isola di Aràn, 
riamato a sua volta dal 
grande poeta Yeats, odiato 
infine dalla nazione irlan
dese per la chiarezza po
lemica dei suoi drammi. 

DÌ questo predicatore del
l'onestà contro il male del 
mondò; il Teatro Regionale 
Toscano, .in collaborazione: 
con il Teatro Metastasio 
d i | Prato, ha presentato 

-gl'opera maggiore, - tradotta 
con il tìtolo / / furfantelto 
detl'Ovest, affidato alla re
gia e alla interpretazione 
dì Franco Branciaroli. Il 
protagonista si chiama in 
modo quasi allegorico Chri
stopher (Christy per gli 
amici) e arriva in casa del
la bella Pegeen, predican
do di avere ucciso il pa
dre con un colpo di van
ga. Tanto basta a fargli 
conquistare il cuore della 
stéssa "Pegeen (Lina Sa
stri), della vedova Quìn 
(Gabriella Zamparmi) e il 
rispetto del contado. Inna-' 
morato di sé, Christv non 
perde battuta per trasmet
tere frasi poetiche e imma
gini suggestive. 

Ma la società sordida del 
West che egli vede attra
verso il candore onirico di 
un adolescente egocentrico 
(tutta la scena è protetta 
da una ' cortina opalescen
te), gli si avventa contro. 
Il padre suo non era mor
to, e imbestialito contro 0 
tentativo di rivolta del fi
glio, viene a frustarlo, - lo 
vuole riportare a casa. Il 
mancato delitto fa calare 
le quotazioni del furiant el
io soprattutto presso Pe
geen che ormai sembrava 
destinata ad amarlo irre
versibilmente. Cedendo 1' 
amore, Christy ha un so
prassalto e uccide ancora 
una volta il padre, per ven
detta o per disperazione. 

Ma il padre risorge (e 
fortunatamente) quando i 
rudi uomini del West stan
no per impiccare Christy 
per il suo vero parricidio. 
Come nel sogno di un Edi
po consolato dal whisky il 
furfmntello torna a casa ri
mandando a un'altra volta 
l'uccisione del padre. -• i 

Da questo testo inquina
to da ipertensioni simbo» 
listicbe e incupito da un 
sordo rancore polemico, era 
diffìcile estrarre (per met
terli in evidenza o per cas
sarli) i riferimenti polemi
ci > alla società - irlandese 
dell'epoca. •'• ' 

La regia di Branciaroli 
ha tentato di conservare il 
colore locale (che è deci
sivo in Synge) come in un 
luogo di cartapesta, miti
co fiabesco o onirico: lo 
spaccato di una capanna 
iperrealistica su uno sfon
do irreale di erbette fa
sulle. 

La recitazione del prota
gonista è stata impostata 
sul grado zero, una sorta 
dì atonale dormiveglia che 
espone Christy al riso e 
all'elogio degli spettatori, 
come un testimone di Geo-
va candido e convinto. E* 
l'unico personaggio ambi
guo, che controlla rotti i ri
svolti della situazJone. 

Agli altri interpreti è con
cesso invece un unico re
gistro recitativo, a una di-
menzione, come figurine ri-

«Girano» 
«sotto 
: quel 
naso si 

nasconde 
l'Utopia 

\ ROMA . — Sono 14, sono spi
ritosi e un pò' goliardici (nelle 
locandine fanno scrivere: 
« Esattamente il doppio - dei 
magnifici 7 >) e si divertono 

;. un mondo a fare • musica. 
Schierati su quél grande pal
coscenico dell'Olimpico m bel
l'ordine sparso fanno proprio 
un grande effetto. Sul solito 
fondale nero questa volta ci 
sono tre schermi dove scor
rono in multivisione immagini 
e luci. Una autentica, colorita 
e spumeggiante big band. ì? il 
Grande Elenco . Musicisti 
(GEM) di Tommaso Vittorini, 
che giovedì, dopo una pausa 
riflessiva durata otto mesi 
(« otto mesi dì legume stranie
ra — dicono ironicamente • — 
cambierebbero chiunque >) è 
tornato in scena a Roma (or
ganizzazione Murales). 

Citiamoli subito e tutti: Ro
berto Ottmi. Sandro Satta, 
Maurizio Urbani, Tommaso 
Vittorini (ance). Massimo Bar
toletti e Alberto Corvini (trom
be). Virgilio Fraternali e Da
nilo Terenzi (tromboni). Mi
chele Asce/lese e Fernando Fe
ra (chitarre). Antonello Salis 
(pianoforte). Enzo Pietropao-

U (contrabbasso), Fulvio Ma-' 
ras é_ Alfredo Minotti (bat-_ 
teria e percussioni). "_;r r 1' 

~: in effètti sw cambiati, e 
-in *m?gVuj? fccóncerto*%éfra£ 
tra séra ne ha offerto una 
prova concreta è importante. 
Qualcuno.''tra U pubblico, che 
pure seguiva con evidente go
dimento la performance, si 
chiedeva incuriosito,e perples
so che tipo • di musica fosse 
quella (incorreggibile mania 
delle etichette!),. Lo stesso in
terrogativo. a dire U vero. 
aleggiava. anche tra gli ad
detti ai lavori, insomma i cri
tici. Qualcuno parafrasava la 
sigla GEM in « Grande Calde
rone Musicisti*. Bene, sarà 
anche così. Dentro quella mu
sica si ritrova di tutto: U fol
clore mediterraneo, spezzoni 
corposi e suggestivi di free 
jazz, - preziosi «olismi propri 
dèi be-bop. richiami espliciti 
alle gloriose epopee bandi
stiche. - • • '- •.{.•v.r.'v 

E tuttavia, perché non ac
cettare come dominante e au
tentico U significato che lo 
stesso collettivo intende asse
gnare aUa propria musica? Il 
tentativo, cioè, di e concreti* 

A noi pare questa la chiave 
di lettura più.giusta. Musicisti 
che non vivono (e non sof
frono) solo di miti e per que
sto capaci — nelle rispettive 
potenzialità solistiche ed e-
spréssive — di € inventare* 
un universo musicale nuovo, 
più congeniale alla propria 
identità . culturale. Rilevante 
in tal senso H ruolo che nel
l'organico svolge, oltre al lea
der Vittorini, U pianista Anto
nello Salis. -

Dei brani più significativi ri
cordiamo First House (vecchia 
e pregevole composizione di 
Marcelo Mèlis). Tàrancarè (6 
< Casa ài piacere *) con Salis 
aUa fisarmonica e lo stupendo 
Colonne d'Ercole. Concludiamo 
proponendo atte istituzioni mu
sicali pubbliche (accademiche 
e non) • di organizzare con 
questo gruppo concerti in.va
rie città. Un gioco che vale la 
candela. 

p-si-

Grecia: condannata : 
al rogo Emmanuelle 

ATENE — Un tribunale di Atene ha giudi
cato « osceno > il film « Emmanuelle • (in
terpretato da Sylvia Krietal) e ha ordinato 
che la pellicola aia distrutta con II fuoco. 
I l tribunale ha d'altra parte condannato ael 
direttori di sale cinematografiche che ave
vano proiettato per quattro giorni H fH*n,a 
quattro mesi di prifione per oltraggio al 
pudore. 

Secondo I magistrati del tribunale ate
niese, • Emmanuelle » non può essere pensi-
dorata un'opera d'arte come alcuni hanno 
sostenuto. Le persone condannate 
no che II film era stato già 
«osceno» da un tribunale m 
avevano ottenuto, per proiettarlo, un'auto» 

one che, seconde H 
alcun valore 

Festival di Cannes 
; film : yankee e altri 

CANNES — Oltre I nuovi f i lm Italiani (di 
Scola, di Bertolucci, della Cavanl, di Rosi), 
il- Festival di Cannes ha annunciato motti 
altri titoli che saranno presenti ella rasse
gna In programma dal 13 al 17 maggia 

Ecco quelli In concorso: « I l postino suona 
sempre due «otto» (USA) di Bob Rafeieon, 
«Heaven's gate» (USA) di Michael Cimino. 
« Ladro » (USA) di Michael Marni. « Gli anni 
luce » (Svizzera) di Alain Tmnmr, « GII 
angeli di farro» (RFT) di Thomaa Brasch, 
«Chartota ©f t ire» (GB) di Hugh Hudson, 
«PoMiMlon» (Polonia) di Andrei Zutavrakl, 
cAurantalne» (Ungheria) di Istvan GaaL 
« Tulcpaa » - (Finlandia) di Ptrjo Hofcaaalo 
e Pekka Lanca. Rmrl concorso. Intanto, è 
atteso già « N o n a di sangue» (Spagna) di 

'-• Carlos Saura. 

Incontro di autori a Roma 
per parlare di cinema e Tv 

ROMA — Creatività contro 
standardizzazione, questo è il 
titolo, che suona a mo' di 
sfida, di un convegno deli* 
nito e per una politica euro
pea della cultura audiovisi
va», che avrà luogo a Roma, 
i prossimi 39 e 30 aprile nella 
sala della Protomoteca del 
Campidoglio e nell'hotel Bo
ston. L'incontro di studi, che 
rappresenta il primo appun-
tament della nuova cFede-
ration International Realiza-
teurs Audtovisuel ». è orga
nizzato dall'Associazione Na
zionale Autori Cinematogra
fici (ANAC), con U patroci
nio dei Comune dt Roma e 
l'adesione del Consell Inter
national Cinema-Tekvlaion 
(UNESCO). 

Insomma una tappa Impor
tante per discutere le linee 
principali che 11 lavoro au
diovisivo dovrà seguire par 

Incentivare la creatività au
tonoma, sempre nel rispetto 
delle varie culture nazionali e 
locali. Inoltre il convegno 
vuole offrire una risposta si
cura e determinante a quel
la manovra della CBB che 
tende, in questi ultimi tem
pi. a considerare il fatto ci
nematografico e televisivo 
come un'indistinta merce da 
commerciare. Dunque per 
precisare quella che potrà e 
dovrà essere la politica più 
corretta in questo senso, bi
sogna capire esattamente che 
cos'è la creatività e che cos'è 
la standardizzazione. 

Anche per tale motivo, X 
convegno deJTANAG assume 
maggiore' Importanza in vir
tù dell'omogenea partecipa
zione di forse e organizza
zioni Intemazionali: allln-
oontro 

le associazioni nazionali de
gli autori belgi, francesi, te
deschi, inglesi, greci, spagno
li. olandesi e ungheresi. Tut
to ciò. si riscontra anche nel
le massicce adesioni e nelle 
presenze previste: saranno a 
Roma MUcl5s Jancso, Alain 
Resnais, Joseph Losey. Chan
tal Akerman, Theodor Ange-
lopulos. oltre naturalmente 
alla maggior parte del registi 
Italiani aderenti aU'ANAC. 
fra cui Scola, MoniceUi. Age. 
Lizzani. MaseUi, Damiani. 
Comenelnl e altri ancora 
Dunque due giornate impor
tanti per discutere di audio
visivi e anche per cercare di 
risolvere alcune delle aspre 
oontroversle che da tempo 
minano un corretto rapporto 
f na cinema e televisione. 

ti. fa. 

Pino Micol in « Cirano » 

ROMA — Un naso che c e . 
una montagna, un picco, un 
promontorio, anzi, una peni. .' 
sola ». un naso che può far 
da «scrittoio, o da scatola 
di lavóro », « comodo per ap
penderci il cappello», un na
so così grande «che nessun 
vento può fargli venire il raf
freddore ad eccezione del 
maestrale ». Insomma si par
la di Cirano di Bergerac, di
verso d'altri tempi, ma non 
per sofisticate manie, soltan
to per quel suo naso, che egli 
prese a simbolo della sua 
ideologia di anticonformismo. 

: Cirano è state poeta, spa
daccino, autore drammatico, 
astronomo, scienziato, gènti- . 
luomo e cadetto di Guasco
gna, poi è stato anche prota
gonista di. un fondamentale 
testo in versi per le scene, di 
Edmond : Rostand. scritto e 
rappresentato per la prima 
volta nel 1897. La stessa ope
ra, fornita di una nuova tra-

. duzione in prosa di Franco 
Cuomo, allestita più di tre 
anni fa dal Teatro Popolare 
d^Roma, per la-regia di Mau-, :. 

f nzìo Scarparro r.e con ÌPÌno""" 
biJHScoV protagonista è orai .dî f 

nuovo sulla scena romana del
l'Eliseo, per una ulteriore se
rie di repliche che segue la 
fortunata tournée parigina. 
• E* un personaggio dalle 

molteplici interpretazioni, que
sto Cirano. un Don Chisciotte, 
un precursore dei tempi, qua
si quasi un eroe romantico, 
pure facilmente proiettabile 
ai nostri giorni, così come ha 
inteso fare, con , successo, 
Maurizio Scaparro col suo la
voro. Non è solo l'amore 
«mal ricambiato» per la cu
gina Rossana a travagliarlo, . 
ma anche la solitudine quasi 
completa e la necessità di co
noscere l'ebbrezza dell'amore 
prestando a Cristiano, sposo 
di Rossana, le proprie paro
le e il proprio spirito. - ; 
•' Anche la psicanalisi parla, 
in maniera più complessa, 
di tale fenomeno, e questo in- • 
teressante risvolto se non po
teva essere noto a Rostand. è 
stato sicuramente tenuto ore- • 
sente nel lavoro di Scapano. \ 
Già. perché quanto colpisce 
più favorevolmente, in questo : 
spettacolo, è giusto la com- -
plessità di. «messaggi», co
me se da una parte fl regista ' 
e dall'altri Pino Micol abbia- • 
no proprio voluto amplificare; 

tutte le idee, le suggestioni e < 
gli stimoli involontari dell'au- ; 
tore. Cirano è bravo con la ] 

spada, è capace, da solo, di 
mettere in fuga cento avver
sari, sa intenerire U cuore ; 
delle' donne — solo parlando 
nell'ombra, d'accordo — e ; 
conosce anche i mezzi per de-

. ridere e umiliare i « potenti»: i 
insomma in lui è il regno del
la fantasia più sfrenata, chiu
sa nei cerchio dei rapporti 
talvolta oscuri e deprimenti 
fra uomo, società e potere; 
potrebbe essere una sorta di 
utopistico intellettuale impe
gnato. se non fosse che le sue . 
vittorie, con le donne come 
con il potere, sono solo virtua
li. Cirano muore in un aggua
to consumato dai sicari dei 
suoi nemici, e solo allora con
fesserà il suo amore a Ros
sana. 

Lo spettacolo di Scaparro, 
oltre ad avvalersi di un otti
mo protagonista, prepotente
mente completo e premute 
sulla scena, quale è Pino Mi-
col. si sviluppa in una corni
ce scenica secca, lineare, che 
non imbriglia le immagini in 
canoni troppo ristretti, tir-

< mata da Jones Svoboda e Ro
berto Francia. In buona luce 
anche le altre interpretazioni 
di Evelina Nazzari. nei panni 
di Rossana e poi soprattutto 
Piero Nuti. Fernando Pannul-
lo. Massimo Bonetti e Antonio 
Scaleni. Ma c'è ancora da di
re dei costumi di Vittorio Ros-; 

si, in perfetto equilibrio con 
l'intero dispositivo scenico, e 
infine delle musiche garbate 
e adeguate all'epoca deH'in-
trecdo narrato, firmate da 
Gianearìo ChiaramèDo. 

Nicola Fano 
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Uno noto della segreteria del CR del PO 

Contro la crisi il 
Lazio ha bisogno 

di un governo 
stabile e sicuro 

La segreteria ragionala dal 
PCI ha diffuso, lari, la nota 
oh* pubblichiamo. 

La segreteria regionale del 
PCI manifesta sena preoccu
pazione di fronte all'aggra
varsi della situazione econo
mica del Lazio: pesanti sono 
i guasti che la crisi ha già 
prodotto e ancor più negative 
le conseguenze che possono 
derivarne per l'apparato pro
duttivo e per l'occupazione. 

A partire dall'autunno del 
1980 si è innescato nel Lazio 

/un processo di crisi aziendali 
che si è andato via via inten
sificando ed estendendo fino 
a coinvolgere oltre duecento 
imprese, settori produttivi 
fondamentali e vasti territori 
della nostra regione. Ai 203 
mila iscritti nelle liste di col
locamento si aggiungono così 
molte migliaia di lavoratori 
in cassa integrazione che ri
schiano di perdere il posto di 
lavoro. Le stesse rilevazioni 
ufficiali confermano che è in 
atto da tempo un restringi
mento della base economica 
che dall'ottobre del 1979 al
l'ottobre îel 1980 ha compor
tato la diminuzione di 16.000 
addetti nel solo settore in
dustriale. 

In questo quadro, già assai 
precario, le misure di stretta 
nel credito e la politica re
cessiva del governo rappre
sentano un duro colpo per la 
piccola e media impresa del 
Lazio, porteranno alla crisi 
altre aziende ingrossando le 
file dei disoccupati e la mas
sa dei lavoratori in cassa in
tegrazione. ->v -

Queste misure hanno pro
dotto giustificato allarme non 
solo nei sindacati, ma anche 
tra i ceti produttivi e nelle 
stesse associazioni industriali, 
che prevedono un ulteriore 
calo di occupazione dell'ordi
ne di 20-30 mila unità. 

n nuovo taglio dei finan
ziamenti alle Regioni, dopo le 
misure negative che già han
no colpito Comuni e Provin
ce, annunciato e confermato 
dal governo ai presidenti del
le Regioni nella misura di ben 
750 miliardi, aggrava ulterior
mente la crisi, incide su pro
gram! di sviluppo fondamen
tali, interrompe nel Lazio la 
realizzazione di opere pubbli
che rilevanti, alcune già av
viate (come nel settore della 
sanità) e blocca una. linea di 

' investimenti- che ha tcòhtrì-
. butto non poso a sostenere,. 
• negli anni scorsi, il comples

so dell'attività produttiva. 
L'esclusione del Lazio dagli 

incentivi in materia di pro
getti speciali, di infrastruttu
re territoriali e di promozio
ne produttiva è commerciale, 
secondo la proposta di legge 
governativa, non risolve ma 
aggrava i problemi, poiché ai 
danni di una industrializza
zione caotica sì sommerebbe
ro quelli di un secco ridi
mensionamento delle risorse 
che vanno invece attribuite 
alle Regioni, con la soppres
sione della Cassa e la radica
le ristrutturazione dell'inter
vento aggiuntivo. 

L'insieme di questi elemen
ti rende estremamente con-

Un corteo 
per ricordare 
Ciro, ucciso 
due anni fa 
Manifestazione oggi po

merìggio, alle 16.30. per 
commemorare il compa
gno Ciro Principessa, pu
gnalato da un fascista-li 20 
aprile di due anni fa. L'ha 
indetta la FGCI romana e 
vi parteciperà il compagno 
Marco Fumagalli segreta
rio nazionale. Il corteo par
tirà da Porta Maggiore al
le 16,30 e si concluderà a 
villa Certosa, la borgata 
dove viveva Ciro, e dove 
subito dopo si terrà un* as
semblea dei giovani. 

Sequestrato 
per un'oro 

do un 
tossicomane 

Un giovane, probabilmen
te tossicomane, ha tenuto 
sotto sequestro un'anziana 
signora, semiparalizzata. To
sca Ceccantini di 73 anni, 
per oltre un'ora, facendola 
girovagare per le strade del
la città a bordo dell'auto do
ve la donna si trovava in 
attesa del marito. 

Prima di abbandonare la 
vettura in una strada deser
ta, il giovane ha strappato 
una catena d'oro dal collo 
della donna. 

Il fatto è avvenuto ieri 
pomeriggio al lungotevere 
Vittoria, n marito della don
na, Luciano Guppi. di 73 an-
ni, che doveva recarsi ne
gli uffici INAM. aveva par
cheggiato l'auto lasciando le 
chiavi nel cruscotto, pregan
do la moglie di attenderlo. 
Un quarto d'ora dopo era 
tornato ma non aveva tro
vato né la vettura né la mo
glie. Preoccupato si era re
cato al secondo distretto di 
polizia per denunciare la 
scomparsa. 

creto il pericolo — d'altronde 
già manifesto — che il Laaio 
subisca un netto arretramen
to nella occupazione, nella 
capacità produttiva, nel livel
lo di vita, e che si chiudano 
prospettive positive per 1 
giovani e per le donne. 

La segreteria regionale ri
leva che di fronte allo svi
luppo della crisi aumenta la 
necessità di un pieno dispie
gamento dell'attività di go
verno della Regione, che ha 
avviato programmi qualificati 
di interventi, i quali debbono 
essere portati a compimento. 
Sulla linea di risanamento e 
rinnovamento avviata dalle 
giunte di sinistra, sul terreno 
di una ferma difesa della au
tonomia regionale, in un ser
rato confronto col governo, 
col Parlamento, con le forze 
politiche e sociali, la mag
gioranza e la giunta sono 
impegnate oggi nell'approva
zione del quadro di riferi
mento per la programmazio
ne — già sottoposto al vaglio 
delle forze sociali e degli En
ti locali —, hanno avviato un 
importante confronto con le 
banche e le forze imprendi
toriali per fronteggiare la 
stretta creditizia imposta dal 
governo, hanno predisposto 
ed avviato proposte di legge, 
interventi ed iniziative nel 
fondamentali settori della e-
nergia, dell'edilizia e delle o-
pere pubbliche (casa, metro
politana, zone terremotate, e-
dilizia ospedaliera, inquina
mento, ecc.), dell'agricoltura 
(Maccarese, riforma dei Con
sorzi, Credito agrario, assi
stenza tecnica, ecc.). dell'oc
cupazione (cooperative di 
giovani, avviamento profes
sionale nell'artigianato, ecc.), 
della sanità e della assistenza 
sociale (progetti obiettivo, 
per 53 miliardi, riguardanti 
l'emarginazione, 1 servizi ma-
temo infantili, la salute del 
lavoratori, la ricerca finaliz
zata, la tutela della salute 
mentale, li finanziamento del
le USL, l'abbattimento delle 
barriere architettoniche a fa
vore degli handicappati, 
ecc.), del turismo, della cul
tura, dell'assetto del territo
rio; e stanno attuando le mi
sure necessarie per il com
pimento del processo di de
lega e decentramento regio
nale, di sistemazione degli 
uffici e, del personale, di uni-: 
libazióne delle *édl. • ; -? 

La segreteria'regionale ri
tiene che, in quésto quadro, 
spetti alle forze di maggio
ranza il compito di rilanciare 
e di rafforzare l'azione di 
governo della Regione. Tale 
azione ha già dato in questi 
mesi, dopo la lunga crisi 
post-elettorale, risultati im
portanti (basti pensare alla 
rapida approvazione dei bi
lanci di previsione 1981) e ha 
contribuito al rinsaldarsi di 
un positivo rapporto unitario 
tra le forze della coalizione 
democratica, in grado di e-
saltare 11 ruolo peculiare di 
ciascun partito, dei comuni
sti, del socialisti, del soclal-
democratei^-dei repubblicani. 

In particolare, al di là del
le polemiche, l'esito del 
congressi regionale e provin
ciale del PSI, che hanno ri
confermato 11 pieno appoggio 
alle giunte di sinistra esclu
dendo ipotesi di ritorno a 
formule passate, mette in lu
ce il valore essenziale dell'u
nità tra comunisti e sociali
sti, del decisivo e specifico 
apporto del PSDI e del PRI 
e ia necessità di consolidare 
l'iniziativa risanatrice e rin-
novatrice intrapresa in questi 
anni dalle sinistre. E ciò a 
conferma della continuità di 
una linea che, dal 76 ad og
gi, con il contributo essenzia
le di tutte le forze democra
tiche e di sinistra, ha garan
tito stabilità e governabilità 
alla Regione, al Comune e al
la Provincia di Roma e ad 
altri importanti enti locali 
del Lazio. 

La segreteria regionale del 
PCI ritiene perciò preoccu
panti, in un momento cosi 
delicato di aggravamento del
la crisi e a soli due mesi dal 
rinnovo dei consigli comuna
le e provinciale di Roma, ri
chieste intempestive di veri
fiche generali, che rischle-
rebbero di creare una situa
zione di stallo dalla quale — 
nel momento preelettorale — 
trarrebbero giovamento solo 
quelle forze, come la DC e le 
destre, che, prive di una 
proposta politica attendibile, 
continuano a puntare all'in
governabilità e alla paralisi. 

Ciò non significa sminuire 
la necessità e il valore — av
vertiti anche dal PCI —. di 
un approfondimento ampio e 
imoegnato sui contenuti e eli 
indirizzi del governo regiona
le tra tutti 1 partiti che lo 
compongono e Io sostengono, 
e di nn confronto costruttivo. 
che si è sempre ricercato del 
resto in questi anni, con le 
forze di opposizione demo
cratica. 

La segreteria regionale de! 
PCI ritiene necessario un ul
teriore solidale Impegno a 
sostegno dell'iniziativa politi
ca e programmatica della 
giunta, richiama le oreanizza-
rioni del partito a promuove
re nella regione le iniziative 
necessarie per una sempre 
mareiore osneripa^one delle 
masse lavoratrici alla neces-
«wr*a battaglia in srwteeno 
degli sforzi che la giunta e la 
m*«**ion»nza sono chiamata a 
realizzare per assicurare l'at
tuatone d*?11 Imo»*nl di go
verno assunti, e garantire al
la Retrlone le condanni di 
governabilità e stabilita ne
cessarie per combatter* l'In
flazione e la sempre oiù mi
nacciosa crisi economica. 

' f 

Finita la conferenza del Pei: tre giorni di confronto sulle elezioni comunali 

Una città che ora guarda al futuro 
I l dibattito concluso da Gian Carlo Pajetta - Dall'assemblea nuovo slancio all'iniziativa dei comunisti - Salvagni: 
«Mettere in campo un ampio movimento unitario» - Falomi: « U colpe della De in Campidoglio e al governo» 
Quattrucci: «Le forze che cercano una rivincita» - Il saluto di Santino Picchetti segretario della Cgil regionale 

Con un* giornata, la ter
sa, tutta dedicata al dibatti
to generale, è terminata ieri 
sera la conferènza cittadina 
del PCI. Da mercoledì a ve
nerdì, nel cinema Astoria a 
Oarbatella, l comunisti ro
mani hanno discusso del lo
ro programma per le elezio
ni- comunali del 21 giugno. 
Lo hanno fatto — è signifi
cativo — in forma pubbli
ca • In modo nuovo, anche 
originale. Sul palco e al mi
crofono si sono alternati le 
tavole rotonde con 1 sindaci 
delle grandi città e con gli 
intellettuali, e 11 confronto 
di militanti, amministratori, 
dirigenti comunisti con i rap
presentanti di altri partiti, 
di sindacati, di associazioni 
di base. 

Tema: ragionare insieme 
sul futuro di Roma, guarda
re alla scadenza del voto con 
l'obiettivo di confermare la 
giunta di sinistra In Campi
doglio e di tenere cosi aper
ta la prospettiva di una cit
tà diversa, più moderna e 
più umana. Su questo pro
getto l'assemblea conclusa 
dal discorso del compagno 
Gian Carlo Pajetta, della di
rezione, (ne riferiamo in 
un'altra pagina del giornale), 
non ha certo pronunciato la 
parola fine. Al contrario. La 
volontà del PCI — sulla scia 
delle «informazioni» raccol
te tra la gente tramite mi
gliaia di questionari e di 
schede per le liste — è stata 
quella di contribuire a un 
confronto di idee, di espe
rienze, di priorità di scelte. 
E' opportuno ripeterlo per
ché — come ha sottolineato 
11 compagno Piero Salvagni, 
in risposta al Popolo — i 

comunisti non hanno davve
ro inteso presentare nella 
conferenza una loro ricetta 
già elaborata a tavolino. Han
no cercato invece, nel partito 
e fuori di esso, un dibattito 
libero, franco, aperto, che 
interessa tutti. . 

Nella giornata di ieri la 
discussione si è intrecciata 
su una ventina di interventi. 
Tra gli altri hanno parlato 
11 segretario > del comitato 
cittadino Salvagni, il capo
gruppo capitolino Falomi, 
Suello regionale Quattrucci, 

segretario della FGCI ro
mana Leoni. Per le forze po
litiche c'è stato ti saluto di 
Pettinar! del PDUP-MLS e di 
Armeni del MPD. Di grande 
rilievo, a metà pomeriggio, 
il discorso di Santino Pic
chetti, segretario regionale 
CGIL. 
- Alle elezioni romane — ha 
detto Salvagni — guarda l'in
tero paese. E' necessario ar
rivare al 21 giugno con In 
campo un ampio movimento 
unitario, per una battaglia 
che è su più fronti. Confer
mare la giunta di sinistra, 
lottare contro le scelte del 
governo sul plano economico 
e verso la finanza locale, di
fendere la legge sull'aborto. 
Non c'è scissione tra il voto 
comunale e lo scontro politi
co generale. Salvaguardare a 
Roma l'amministrazione di 
sinistra, comunque — ha pro
seguito Salvagni — è que
stione che interessa tutto il 
movimento operaio. La com
petizione sarà dura, difficile, 
e richiederà dal partito una 
estesa, intelligente mobilita
zione. 

Bisogna domandarsi — ha 
esordito il compagno Anto

nello Falomi — se è proprio 
vero che il voto del 17 mag
gio per 1 referendum, non 
c'entra nulla con il tema di 
una città diversa. Un legame 
c'è, come non è senza con
seguenze per il futuro di 
Roma il fatto che il parla
mento non modifichi la leg
ge sull'equo canone e 11 go
verno non intervenga sul 
dramma degli sfratti. Alla 
DC — ha continuato Falomi 
— va chiesto conto delle co
se che ha fatto per questa 

città dal Campidoglio e an
che di quelle che ha fatto 
e fa al governo. 

La DC — ha sostenuto Ma
rio Quattrucci — dà a que
ste elezioni una grande im
portanza. Cerca una rivinci
ta, e con Ha DC la cercano 
quelle forze economiche e so
ciali che nel passato fecero 
le loro fortune grazie al si
stema di potere democristia
no. Ecco la posta In gioco 
del voto che dobbiamo far 
capire alla gente. Ma 1 de 

non stanno ferri! ad aspetta
re il 21 giugno. Il tentativo 
di rivincita è già Iniziato 
con le misure del governo 
ohe tagliano, ad esemplo, 11 
18% (oioè 46-60 miliardi) del 
bilancio regionale. Non solo. 
La DC punta anche a met
tere in crisi la maggioranza 
di sinistra alla Regione. A 
chi gioverebbe — si è chie
sto Quattrucci — una crisi 
di giunta o l'Intempestiva ve
rifica globale della maggio
ranza? Certo, non ad citta
dini e all'opera iniziata di ri
sanamento della società. 

Al centro delle elezioni — 
ha affermato Carlo Leoni -— 
sta la possibilità, su cui al 
è mossa la giunta di sini
stra, di cambiare una metro
poli facendo leva sulla par
tecipazione. Di questo pro
getto ì giovani sono fra 1 
protagonisti fondamentali. E* 
un errore da parte nostra 
dare per scontato il riflusso. 
Dobbiamo contribuire subito 
a preparare un nuovo rilan
cio delle nuove generazioni. 
Il Pei deve rivolgersi alla 
gente e ai giovani affrontan
do i loro problemi concreti, 
i loro bisogni e aspirazioni 
quotidiane. Se si agisce in 
profondità sul drammi della 
droga, della disoccupazione, 
della casa, si fa ai giovani 
capire che il riscatto è pos
sibile. 

Picchetti si è detto preoc
cupato per lo stato dei rap
porti unitari nel sindacato, 
proprio mentre i lavoratori 
conducono una battaglia con
tro le scelte del governo. Le 
•lezioni — ha poi affermato 
— hanno un rilievo grande 
per la vita della città. Esiste 
profonda In larghe masse la 
domanda di socialità, la ri

chiesta di risposte collettive, 
pubbliche per bisogni indivi
duali. In questa direzione ha 
lavorato in modo positivo la 
coalizione di sinistra. Lo te
stimonia 11 protocollo di In
tesa sul problemi della casa 
e dello sviluppo produttivo 
firmato tra il Comune e il 
movimento dei lavoratori e 
gli imprenditori. E' un esem
pio, questo, di un metodo 
nuovo, fecondo per governa
re e cambiare Roma. 

Nel dibattito sono inoltre 
Intervenuti 1 compagni Ma
rio Schina di S. Basilio (« ci 
sono ritardi e difficoltà se
rie nel decentramento del 
partito »), Balestrieri della 
sezione operaia Tiburtdna, 
Anna Corciulo, segretaria 
della zona Salarla (« siamo 

,in una fase in cui è deter
minante "tenere", difendere 
le v conquiste per lasciare 
aperte le strade del cambia
mento ») e il presidente della 
V circoscrizione Lopez («l'in
tegrazione e la^ programma
zione unitaria dei servizi è 
lo strumento decisivo per pro
gettare una oittà diversa»). 

Armeni del Mfd ha affer
mato che «ìa. Roma di oggi 
è molto differente da quella 
di ieri, dal "76 per il lavo
ro della giunta ci sono sta
ti cambiamenti sostanziali». 
Anche Pettinar! ha giudica
to una «grande rottura con 
il passato» l'avvento di una 
coalizione democratica. in 
Campidoglio. 

Un saluto e un contributo 
alla conferenza hanno porta
to infine rappresentanti del
la coop. Auspicio, di Maglla-
na 80, degli anziani di Gar-
batella, di Nuova Agricoltu
ra di Decima. 

Per 
ricordare la 
Liberazione 
il sindaco 

alle 
Fosse 

Ardeatlne 

Stamattina alle 10.30 fi 
•Indaco Petroselll t i recherà 
al sacrarlo della Possa Ar
deatlne dove deporrà una co
rona davanti al mausoleo eh* 
ricorda le vittime del neofa
scismo. In questo modo II 
Comune celebrerà II 36. an
niversario della Liberazione. 
Ma questa sarà soltanto una 
delle tante manifestazioni di 
questo 25 aprile. Sempre nel
la mattinata, alle 9, l'asses
sore Olivlo Mancini Interver
rà alla cerimonia che si svol
gerà al cimitero monumen
tale del Varano, dove depor
rà una corona dell'ammini
strazione comunale davanti 
al sepolcreto del caduti nel
la lotta di Liberazione. 
• Ieri mattina si è svolta al
l'Acca una manifestazione al
la quale hanno preso parte 
centinaia di dipendenti del
l'azienda. Insieme al presi
dente e al dirigenti della 
Acea, erano presènti aneha 
Oscar Mamml (PRI), Rugge
ro Puletti (PSDI) e Teodo
ro Cutolo (PLI). Dopo l i ma
nifestazione, un corteo ha 
raggiunto Porta S. Paolo do
ve 4 stata deposta una co
rona d'alloro davanti alla la
pide che ricorda I caduti 
della Resistenza. ' 

Ma ecco altra delle tante 
manifestazioni che si svolge
ranno oggi: alle 10 ad Anagnl 
(Cinema Margherita) mani
festazione unitaria organiz
zata da CGIL, CISL è UIL. 
Manifestazioni unitarie ai 
svolgeranno anche a S. Ella 
(alle 10) e a Paliano (alle 
9,90), dove parlerà anche II 
sindaco Plroll. A Morolo la 
sezione ha organizzato una 
mostra fotografica. 

16 arrestati, interrogati in carcere, negano l'imbroglio degli appartamenti in affitto 

Le titolari delle agenzie-truffa: 
«Siamo organizzazioni molto serie » 

-ri* \£. " IO . 
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Intento altri cittadini si sono presentati in questura raccontando di aver sborsato soldi con la falsi 
promessa di casa - Già denunciata negli anni scorsi la proprietaria della sede di via Nomentana 

Convegno 
sui quotidiani 

a scuola 
Un primo bilancio dell'espe
rienza dell'inserimento del 
quotidiano nella scuole. Ini
ziato nel Lazio alla mata di 
febbraio, sarà tracciato nel 
corso di un convegno orga
nizzato dall'ali—aorato alla 
Cultura della Regione il 29 
• 19 aprila sul toma «La 
stampa quotidiana a scuola ». 
Al lavori del convegno, che 
saranno Introdotti dal presi
dente della giunto regionale 
Giulio Santarelli a conclusi 
dall'assessore alla cultura 
'Luigi Cenerini, sarà presen
to Il ministro della Pubblica 
Istruzione Guido Bodrato • 
interverrà il provveditore agli 
studi, Italia Lecaldano, con 
una relazione su: «La si
tuazione nella scuoiai che 
cosa è accaduto, quali sono 
I problemi». 

Per tutto 11 pomeriggio di 
ieri sono stati interrogati dal 
giudice Giorgio Santacroce i 
sei arrestati per la truffa 
delle agenzie immobiliari. A 
colpì di cinquanta, ottanta 
mila Hre a testa In cambio 
della promessa di una casa 
«fantasma» sono stati rag
girati centinaia e centinaia 
di cittadini. Ancora per tut
ta ler giornata di ieri coppie 
di giovani sposi, professioni
sti. studenti, si sono presen
tati spontaneamente in que
stura per raccontare di es
sere stati vittime pure loro 
della truffa. In tutto sono 
andate In questura circa una 
quarantina di persone. Altre 
saranno convocate dalla stes
sa polizia spulciando fra 1 
novecento nomi-e indirizzi 
trovati nelle agende e nelle 
schede delle false agenzie im
mobiliari. Ma durante gli In
terrogatori di ieri tutti e sei 
pli arrestati, a colloouio con 
il magistrato per circa tre 
quarti d'ora ognuno, hanno 
ostinatamente negato ogni 
accusa. 

Rita Manill. per esempio. 
titolare della agenzia di via 
Nomentana 27. ha sostenuto 
che la sua era una seria e 
onesta organizzazione di In
termediazione immobiliare. 

Le promesse fatte da lei e 
dai suoi dipendenti ai clien
ti — dice — non erano affata 
to false, perche la donna ave
va decine e decine di appar
tamenti vuoti e disponibili in 
tutta la citta. Rita Manill èè 
accusata da anni e anni di 
aver truffato gli ignari dien
ti alla ricerca di una casa. 
Alla pretura di Roma sono 
arrivate negli ultimi tempi 
una quindicina di denunce 
contro di lei 
• Pròprio ieri mattina, con 

una singolare coincidenza, la 
dorma doveva presentarsi a 
un processo a suo carico da
vanti al pretore D'Andria, 
che riguardava uno dei tan
ti episodi di truffa, per 40 
mila lire. Pòrse proprio per
ché. per ogni singolo episo
dio. le cifre chieste ai clien
ti erano tanto piccole, la pre
tura non è mai intervenuta. 
Ma invece gli episodi erano 
centinaia e. messi tutti in
sieme. hanno fatto guada
gnare alla organizzazione mi
lioni e milioni. ' 

Anche Vittorio Meoli e 
Marco Lupo.. i due giovani 
collaboratori della titolare 
della agenzia, di 21 e 19 an
ni. si sono dichiarati inno
centi. Non sappiamo niente 
— hanno spiegato al magi
strato — del rapporto che 

la Rita Manli! instaurava 
con i clienti, e delie cifrò 
che questi pagavano. Noi à-
vevamo H compito di accom
pagnare i clienti a vedere 
g ì appartamenti da affitta
re.. Però — hanno aggiunto 
— non abbiamo mai assisti
to direttamente alla stipula 
di contratti di affitto o di 
altro genere fra l'agenzia e i 
clienti. Su questo pùnto c'è 
da crederti, visto che non esi
stevano le case su cui fare 
I contratti. Venivano usati ap
partamenti-specchietto per le 
aModoie. sempre gii stessi, 
per centinaia di clienti. 

Pure Francesca Furi aro, 
proprietaria deHa «Bucoiarel-
II », l'agenzia della Tiburtina, 
si è difesa negando ogni ac
cusa. Accusata di aver accom
pagnato tutti i clienti a ve
dere sempre lo stesso appar
tamento. quello nella zona 
della Tiburtina, abitato da 
uno studente libico che non 
aveva nessuna intenzione 
di lasciarlo, ha - detto di 
aver avuto molte altre ca
se da offrire alla gen
te che si rivolgeva al suoi 
uffici, ma di non ricordare 
né i nomi dei proprietari, né 
gH indirizzi e di non poterli 
quindi ora riferire agK inve
stigatoti. 

Intitolato a Giuseppe Di Vittorio 
l'istituto tecnico del Prenestino 

IT Intitolato a Giuseppa DI Vittorio l'Isti
tuto tecnico commerciale del quartiere Pre
nestino, uno dai più popolari di Roma. Ieri 
l'inaugurazione, con Luciano Lama. Ma non 
è stata una cerimonia. Insegnanti, studenti 
• genitori hanno voluto organizzare la ma
nifestazione alla vigilia dal 25 aprile pròprio 
per sottolineare la continuità dalla lotta an. 
«fascista nell'impegno par difenderà la li
berti • consolidare la democrazia. I l segre
tari© generate della CGIL ha ricordato II 
giovano DI Vittorio dio «studia» Il voca
bolario, lavora da bracciante o lotta par II 
riscatto dei « cafoni » dot Sud, partecipa alla 
Resistenza e, nell'Italia liberata, al batto por 

l'unità del mondo del lavora Un ricordo, ma 
anche una riflessione: «Stiamo dando al 
giovani d'oggi una ragiono d'impegno o di 
lotta? ». Bisogna ancora battersi — ha dotto 
Lama — per costruirò una società migliora, 
por Impedirò che gli studenti di oggi alano 
i disoccupati di domani in una società che 
alimenta remarglnaziono a la disgregazione 
o non lo «viluppo. Ma è anche compito del 
giovani. Uno i agone ha voluto parlare di
rottamento con Lama: « Hai ragiono, ma 
qui vince l'opportunismo ». E II segretario 
generalo dalla CGIL: « No, vincono lo Mao 
giusto, la fiducia, runltà». 

Bicicletta 

vecchio 

oggi il 

cicloraduno 

Dalle circoscrizioni 
a Caracalla e 
poi a Frascati 

L'occasione è di quelle da non mancare. Ciclisti in 
erba, vecchi «marpioni» del pedale, signori un po' 
arrugginiti ma pronti all'avventura: ce n'è per tutti. 
Parliamo del «Palio delle circoscrizioni» il grande ct-
cloradqno che stamattina aprirà le manifestazioni spor
tive che ormai tradizionalmente l'Unità organizza per 
il 25 aprile. E' un appuntamento non nuovissimo, ma 
che quest'anno si colora di molti elementi di novità. 
Innanzitutto la formula. 

I cicloamatori (senza limiti di età, ovviamente) par
tiranno da venti punti diversi della città, ovvero dalle 
sedi delle venti circoscrizioni romane, verso le 7.30. Di 
qui le «colonne» di bici convergeranno tutte verso Ca
racalla dove c'è lo striscione di partenza della seconda 
tappa che sarà un po' più impegnativa. Per chi avrà 
ancora voglia ed energia. Infatti, c'è il viaggio verso 
Frascati. Un percorso lungo e reso più difficile dalle 
salite improvvise di via del Laghi. 

Chi arriva a Frascati avrà la sorpresa di una sosta 
per « rifornimento » con panini e bibite, poi di nuovo 

verso Roma dopo una sgroppata di 90 chilometri. E* 
un raduno per amatori, non una competizione e quindi 
nessuno farà molto caso a chi arriva per primo o per 
ultimo e le • soste supplementari non penalizzeranno 
nessuno. 

Dicevamo della novità di quest'anno. Intanto nella 
preparazione del Palio sono state coinvolte per la prima 
volta le circoscrizioni oltre a numerosissime società spor
tive, sono state avvicinate le scuole, 1 gruppetti di gio
vanissimi amanti della bicicletta e anche quanti (non 
son certo pochi) hanno di recente riscoperto il fascino 
di andare in giro pedalando. 

Anche 1 ritardatari potranno partecipare — se si 
alzano di buon'ora — presentandosi stamattina alle 
sedi circoscrizionali dove sono aperte fino all'ultimo le 
iscrizioni. Per chi mancasse l'appuntamento delle 7,90 
c'è sempre la prova d'appailo di Caracalla, basta arri
vare prima verso le 9 • mettersi in fila con gii altri. 
Noi grafico: U percorso dal «Palios. < 

OGGI 
. . . .. .. ROMA 

AVVISO S U I SEZIONI 
D« martedì 29 aprite, par fur

to il perìodo delta campagna elet
torale, si potrà comunicar* con I' 
Ufficio ricerca oratori dalla fede
razione aHia»eito II centralino 
(492151) a con i ••fluenti nume
ri diretti: 4957334/4959309/ 
490399. 

ASSaUftaUE: LANUVIO alle 19 
comìzio referendum (Napoletano); 
TORSELLAMONACA alla 10 ma-
a'rfoerazione sulle 194 (Veltri); 
SANT'ANGELO ROMANO ali* 16 
calmiero tuMa 194 (Romani); 
CECCHINA otto 9.30 essombloo 
eu! rerorenduni (Bernardini). 

INIZIATIVE SUL 29 APRILI* 
OSTIA LIDO alle 9.30 manìfesta-
xione unitaria con il compagno 
Franco RaparelU del OC; ARTENA 
ette 10 comizio (Quattrucci); ZO
NA OLTREAN1ENE alle 10.30 a 
Momesselo manifestazione (Tarsi-
«ano); CEMTOCELLE ACERI e 
ABETI alle 10 corteo e comizio 
unitario (Vetere); P1ETRALATA 
alle 10 comizio (Corciulo); VAL-
MONTONE »H« 10.30 comizio 
(Capponi); GROTTAFERRATA al
le 10 comizio (Lombardi); MON-
TECOMPATRI «Me 11 comìzio 
(Agostinelli); FINOCCHIO alle IO 

(ipaifter) 
menile»!azione unirarfra (O. Man
cini); SETTORE PRENESTINO al
le 10 ammtXw (Panane); CO
LONNA alle 19 comìzio (Matteo-
l i ) ; GENAZZANO atte 10 cotto» 
a comizio unitarie (Ferrea»); RO-
VIANO aUe 10.30 manlTestaziona 
unitaria (Manetta); HDENE alla 
10,30 a P.xza dei Rogszionisri co
mizio (Fesco); CI VITELLA «Uà 19 
comizio (Cignoni); ZONA CA
STELLI alle 10 organizzata dal-
l'ANPI mercie della pece da Gan
zano ad Albana; MONTEPORZIO 
alla 10 festa popolare. 

FROSINONE 
SAN DONATO alle 19 CD della 

Val Cornino (Mammone). 
ASSEMOIFEi 90VILLE 9CRI-

MA alle 20.30 (Cervini); S. ELIA 
alle 20 (Vacca); TECCHIENA al
le 13 congresso (Folin). 

LATINA 
' CISTERNA alle 10 comizio (Ra

ce); PONTINI A alle 21 e augnai a 
(P. Vitelli). 

HIETI 
(Cinema Marconi) manifestazione 

FGCI twllo resistenza (Di Natale); 
SANTA RUFINA ette 19.30 aa-
semWee (Capecchi). 

VITERBO 
• CAPRAROLA ano 13,30 tmefanVe 

pubblica (Mammucari); CIVITA-
CASTELLANA àlie 1030 menila 
stazione resistenza (Gei) . 

ASSEMBLEE: CANEF1NA aite 10 
(Mezzetri); VT (Locatiti Bagni) al
le 18 (Angela GiovagnoM). 

DOMANI 
COMITATO RCGiOMALS 
E* convocata | 

«re 9,30 c/o 14 
naie una riunione su; 
fazione universitaria e 
versiterio nel Lazio a (9mane). 
- E* convocata per domai 
ore 16 presso 3 Comitato 
naie una riunione su « L o i _ 
gionale sul diritta allo arsele 
leu sitano » (Borgna). 

FROSt+iONE 
DIBATTITI! SAN DONATO alte 

10.30 (Mammone); TERELLE al
le 9,30 (Mazzocchi): S. GIOVAN
NI INCARICO alfe 10,30 comizio 
(De Gregeio). 

ASSEMBLEE, CECCANO alla 10* 
SORA alle 9.30 (Pizzuti). 

LATINA 
.CORI atte 19 comizio su refe

rendum (Giorgio Fregosf); POM-
TINIA alle 9 IUIBJUBBSII (P. Vi-
teHi). 

RIETI 
FI AMICHAMO aHa 11 comizio 

(Proietti). 

i 

Una ragione in più per scegliere una Opel, 

VU^Hvia, 729-V;* Corsasi 13-Via 
Avonhno,t5 *• P-zzo Cawour, 5 ~ Via Aavltànàs, 4?8 

VT9AQle*,81-VT9rTo*Wll9^ 
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Compare nell'inchiesta svi Fvan l'apIsàAo dei giotvlllwe libico sequestrato • rapinato 

Fascisti italiani e libanesi 
nel « colpo » da tre milia rdi 3 7 

Il bottino sarebbe stato ritrovato nel covo di via Prenestina.- U MSI ha avuto un ruolo preciso 
nella crescita di questi gruppi eversivi - Esiste davvero il «gran vecchio» dei terroristi neri? 
Al fascisti servono ancora 

: soldi. E le rapine restano una 
fonte privilegiata di finanzia
mento, come dimostra il 
«colpo» portato a termine 
il 9 aprite scoreo contro una 
gioielleria di via Napoleone 
IH da parte di un «com-
tnando » nero. Indossava
no tutti divise delle forze 
dell'ordine. Adesso si è sa
puto che quei rapinatori fan
no parte del gruppo sotto 
inchiesta in queste settima
ne: il proprietario del nego
zio avrebbe riconosciuto co
me sua la « merce » trovata 
nel covo «nero» di via Pre
nestina 220 P. 

E sempre ad una rapina si 
riferisce una notizia di que
ste ore. Furono sempre fa
scisti — assieme a stranie
ri, forse libanesi — a por
tare a termine il «colpo» 
contro un orefice libico se-

. questuato In casa assieme 
alla famiglia il 9 ottobre del 
"70. Anche in questo caso i 
riscontri sarebbero saltati 
fuori dal vastissimo materia
le del covo di via Prenesti
na. In quell'occasione, i fa
scisti non scelsero l'obbiet
tivo a caso. Per prima cosa 
sapevano che Mardochal 
Fadhtm, 11 commerciante ra
pinato, aveva a disposizione 
ingenti ricchezze, ed in più 
erano a conoscenza della sua 
razza, quella ebrea, grave 
«colpa» nella aberrante lo
gica dei fascisti. Di quell'epi

sodio — ma solo casualmen
te — si occupò il giudice Ma
rio Amato, ucciso lo scoino 
anno. 

Altre Informazioni su que
sta , vicenda attribuirebbero 
tra ' l'altro l'operazione ad 
un « commando » misto di fa
scisti italiani e libanesi. Se
condo la testimonianza del 
familiari, infatti, due di loro 
avrebbero avuto particolari 
caratteristiche somatiche, e 
per tutta la durata del «col
po » ~ più di tre ore — non 
avrebbero mal aperto boc
ca. Se questa pista si rivelerà 
giusta, potrebbe portare - a 
nuovi clamorosi sviluppi sul
l'attività dei vari gruppi le
gati al Fuan romano e sul
le responsabilità di alcuni 
del settanta fascisti incrimi
nati tra gennaio ed oggi. 

Un elemento è emerso con 
chiarezza da tutta questa in
tricata vicenda. Riguarda il 
ruolo importantissimo rico
perto da una consistente 
fetta del Movinvjnto sociale 
nella nascita e nella diffu
sione dell'organizzazione ter
rorista oggi sotto inchiesta. 
il primo anello della catena 
che lega la destra storica a 
quella eversiva, secondo 1 
giudici, parte proprio dai di
rigenti «storici» del Fuan 
versione "77. H Fuan è la 
organizzazione universitaria 
missina, e in quegli anni la 
dirigeva quel Biagio Coccio
la. attuale consigliere comu

nale del Mal di Frosinone ora 
finito in galera. 

Cacclola si era circondato 
di personaggi diventati ormai 
famosi per le loro sanguina
rie imprese, dai fratelli Fio
ravanti ad Alibrandi, da Ma
rio Corei a Dario Pedretti. 
Contro tutti gli inquisiti e 
contro Cacclola stesso, ora 
le prove sono molto concre
te. Eppure 11 Movimento so
ciale continua • a difenderli 
in blocco, scomodando nien
temeno che il suo segretario 
regionale Michele Marchio, 
nel penoso quanto Impaccia
to tentativo di ' accreditare 
una congiura di ministri, ma
gistrati e poliziotti contro la 
destra « a fini elettorali », 

E cosi Marchio ha convo
cato la segreteria regionale, i 
suoi fidati ex saccucciani, 1 
dirigenti più autorevoli, ha 
dato indicazioni alle sezioni 
romane " per promuovere 
campagne pro-camerati in 
galera, ha riempito colonne 
di giornali per rispondere a 
questa manovra, partendo — 
particolare curioso — dagli 
articoli dell'Unità. 

Tutto questo agitarsi non 
può nascondere altro che un 
sommovimento interno alle 
file del «doppiopetto» mis
sino. E' difficile, infatti, pre
sentarsi alla campagna elet
torale con il progetto di scon
figgere il terrorismo inseren
do la pena di morte e nello 
stesso tempo accogliendo tra 

le proprie file rapinatori, as
sassini, terroristi. 

Le responsabilità dei fasci
sti nell'educazione alla vio
lènza non hanno bisogno di 
molti commenti, basterà ma
gari dare un'occhiata all'e
lenco degli Inquisiti per tro
vare tona loro almeno una de
cina di attivi ed Infaticabili 
camerati del Mal. 
< Eccone alcuni: Carminati, 

ex segretario delia sezione 
missina di piazza Enrico Fer
mi, ferito al valico svizzero 
mentre tentava di fuggire, 
Morsello, rapinatore. Zappa-
vigna, Idem, Pedretti, capo 

«militare» del Fuan, Ma
drina, latitante ex segretario 
della sezione/ De Franclsci, 
ideologo, Mori e Del Fra, ra-

2natori, tutti militanti dei-
sede missina) delia Monta

gnola. Ed ancora Roberto 
Pasquale, picchiatore e spa
ratore, Bidoni, appartenente 
come lui alla sezione Mai di 
via Ottaviano, Oriandinl, at
tentatore, ' segretario provin
ciale del Fuan romano e Fer-
dinandi, non inquisito ma 
accusato" di tentato omicidio 
mentre ' era segretario' ' dei 
Fronte dèlia gioventù di via 
Ottaviano. 

Cristiano Fioravanti accusato 
per i carabinieri uccisi a Padova 

• Cristiano Fioravanti, dete
nuto a Roma è stato accu
sato dai magistrati di Pa
dova di concorso in omicidio 
in relazione all'uccisione, 
avvenuta il 5 febbraio scor
so, dei carabinieri Enea 
Codotto > e Luigi Maronese. 
Secondo il giudice istruttore 
dott. Aldo Fabiano e il sosti
tuto procuratore della repub
blica dott. Vittorio Borrac-
cettì. Cristiano Fioravanti 
(fratello di «Giusva») si 

sarebbe trovato quel giorno 
a Padova e avrebbe fatto 
parte del gruppo di neofasci
sti che parteciparono al con
flitto a fuoco. A .questo.pro
posito-la magistratura -pado
vana ha emesso un^mandato 
di cattura che sari "notifi
cato a Cristiano Fioravanti 
nei prossimi giorni. A'palaz
zo di giustizia si è appreso 
che i due magistrati inqui
renti intenderebbero recarsi 
a Roma 

Il duplice assali* ieri mattimi all'Eor 

In cinque minuti 
rapinano due banche 

Sontìfteirónsti ? 
Tra i banditi c'era anche una donna 
Diverse decine di milioni il bottino 
• La Dtgos ha affiancato la 
squadra mobile nelle inda* 
glni sulle rapine compiuta 
feri mattina al danni di due 
banche deUJEur. Il sospetto 
è ohe 1 due colpi possono es
sere stati compiuti da • un 
gruppo di terroristi. Tra 1* 
altro, cosa Inconsueta per 
una banda di rapinatori, tra 
1 - banditi c'era anche una 
donna. i ' 

Le due rapine sono state 
fulminee, in tutto per por
tarle a termine, non più di 
cinque minuti. La prima \ è 
avvenuta nell'agenzia nume
ro 31 del Banco di Santo Spi* 
rito, in viale delle Montagne 
Rocciose. - , ; . 

Davanti alla banca si è 
fermata un'Alfetta gialla e 
da questa sono discesi due 
uomini e una donna blon
da, tutti e tre armati. Dopo 
aver tramortito con 11 cai* 
ciò della pistola la guardia 
che era davanti all'ingresso 
1 malviventi l'hanno trasci
nate. fin dentro l'ufficio. Tut
ti 1 presenti, clienti e impie
gati, sono stati costretti a 
gettarsi faccia a terra e poi 
uno del banditi ha costret
to il cassiere ad aprire la 
cassaforte. Dentro c'erano 
sessanta milioni • 

Una volta compiuto 11 col
po. tutti pensavano che 1 
banditi sarebbero fuggiti, ma 

non è stato cosi. Consegnato 
il sacco.con l sessanta, mi
lioni al loro complice che 
era rimasto ali» guida dell' 
Alfetta, 1 rapinatori hanno 
attraversato la strada e so
no piombati addosso ad-un 
altro vigile notturno che era 
di guardia. davanti all'agen
zia della.Banca d'America e 
d'Italia. Anche qui scene di 
panico. Tutti l-presenti nel
l'ufficio di credito sono sta
ti costretti a gettarsi per ter
ra e poi il cassiere ha dovu
to aprire la cassaforte. Non 
si conosce l'esatto ammonta
re della somma che vi era 
custodita, ma si tratta senz' 
altro di diverse decine di mi
lioni. 
' Solo a questo punto, co
munque. 1 banditi sono risa-. 
Htl" sulla loro ' macchina e 
sono fuggiti. Secondo 1 testi
moni, tra 11 momento del lo
ro arrivo In via delle Mon
tagne Rocciose e la loro fu
ga, non sarebbero passati più 
di cinque minuti., 
.- Sempre sulla base delle te
stimonianze, i disegnatori 
della scientifica sono riusci
ti a ricostruire gli Identikit 
dei tre banditi che hanno 
assaltato le due banche. Li 
sta visionando anche la Di-
gos per accertare eventuali 
somiglianze con terroristi ri
cercati. 

, - T 

Via de Lollis è chiusa, ma gli autonomi trasferiscono lo sciopero nelle altre sedi 

«Mensa selvaggia » s'allea con la DC 

| La piccola aveva solo 15 giorni 

Morta neonata libica: 
oscure le circostanze 

Un incontro dello Snals con i dirigenti della Democrazia cristiana - Le prime misure della com
missione straordinaria che ha sostituito il consiglio d'amministrazione - Perché tanto ritardo 

Non è Bastata la chiusura 
di via De Lollis, € mensa 

[ selvaggia > continua a colpire. 
Ora 'anche ' a>Ejcono^nia^eH 
Commercio, aE*3asafàerÌbne^-
al Civis il servizio* Q^rJstD^ 
rante è appeso tutti i giorni 
ad un filo. Solo ieri gli stu
denti hanno potuto mangiare 

; un piatto cucinato, sja a 
: pranzo che a cena a Econo-
, mia: ma è quasi un - caso, 
' una eccezione, mentre la rego-
< la continua ad essere il boi
cottaggio. E' facile capire 
come la situazione possa di-t 

'ventare esplosiva: per ora* 
sono ancora relativamente 

| pochi i fuorisede che sono 
: rientrati in città, ma da lu-
ned! le strutture universitarie 

: dovranno tornare a far fron
te all'affollamento abituale. 

E gli autonomi, sembra e-
vidente, soffiano sul fuoco 
dell'esasperazione. Invece di 
cercare di alleviare i disagi 
per la chiusura della mensa 
di vìa De Lollis (che garanti- ' 
va circa 15 mila pasti al 
giorno e che è stata chiusa 
per permettere i lavori di ri
sanamento ambientale) quelli 
dello Snals ne approfittano 
per speculare e per aggrava
re la situazione. Con minore 
sforzo possono paralizzare 
tutto n servizio, bloccando 
Economìa e Commercio. Ca-
salbertone e Civis. Ai fuori
sede. così, non rimane che la 
soluzione delle trattorie con
venzionate: che però essendo 

solo quattro, non possono 
reggere al riversamento di 
tutte le migliaia di clienti a-
bituali delle mense universi
tarie. 

Lo scopo è chiaro: imporre 
una soluzione clientelare e 
privatistica alla legge regio
nale sul diritto allo studio in 
discussione alla regione. L'in
contro con la DC dello Snals 
— ne riferiamo qui a fianco 
— sta H a dimostarlo. 

Lia commissione straordina
ria da poco insediata intanto 
sta prendendo le prime .mi
sure per cercare di alleviare 
i disagi che la chiusura di 
via De Lollis, da una parte, e 
«mensa selvaggia » dall'altra 

provocano alla vita degli stu
denti. Una prima decisione è 
stata quella di cercare di 
ampliare il numero di con
venzioni con le trattorie della 
zona. 

L'altra invece è immedia
tamente operativa, ed è la 
decisione di tenere aperte le 
Casse — che vendono i buoni-
pasto -— non - solamente 
quando si serve il pranzo. 
Cosi ora i bollini vengono 
venduti dalie 10 di mattina, e 
dalle 5 del pomeriggio. Non 
solo: astato anche abolito il 
limite (fino ad oggi non più 
di cinque) di buoni che ogni 
studente può comprare. La 
ragione è semplice:»- senza 
buoni non si ha diritto al 

pasto. E fino ad ora a «snen-
selvaggia» bastava talvolta 
far scioperare solo uno o due 
cassieri al momento oppor
tuno per bloccare la distri
buzione del pranzo, anche di 
quello freddo. ' " ' 

Con questa decisione ora la 
commissione straordinaria 
cerca di limitare i danni di 
questa forma di lotta. E* solo 
incredibile che una iniziativa 
simile non sia stata presa 
prima: ma la dice lunga su 
come il disciolto consiglio' di 
amministrazione governava 
l'Opeta. 

NELLA FOTO: la mensa di 
economia e commercio. 

Chi gli dà 
piena soddisfazione 

Sentite Ja sfacciataggine: 
«fo mancanza dVògni'Unea 
programmatica ha portato al
la attuale paralisi delle strut-
ture ormai fatiscenti che non 
sono in grado di offrire i ser
vizi essenziali ». d vuole una 
bella dose di impudenza ad 
affermare queste cose, visto 
che a scriverle è « mensa sel
vaggia» che da mesi non of
fre U servizio essenziale per 
antonomasia — e cioè il pran
zo — agli studenti delta Casa. 

E invece è proprio lo Snals 
ad affermarlo, in un comuni
cato emesso alla fine di un 
incontro — indovinate? — 
con la Democrazia cristiana. 
La DC ha accolto gli autono
mi in pompa magna; Cera 
Rolando Rocchi, che è 11 se
gretario regionale, (fera Ra
niero Benedetto, del quale sa
pete e c'era • infine Cesare 
Curzi, un meno conosciuto 
vicepresidente di una com
missione culturale. Non Ce 
che dire: siamo sotto elezioni. 

Per non lasciare dubbi, lo 
Snals ha detto di aver avuto 
«piena soddisfazione* dalla 
DC, di cui è stata constatata 
la « piena disponibilità» per 
l'attuazione della Ugge regio
nale sul diritto atto studio. 
Facile capire che tipo di leg
ge i primi e i secondi vo
gliano. 

Chi ancora aveva dubbi 
sulla strumentalità dell'agita
zione degli autonomi può co
minciare ad aprire gli occhi. 

I genitori si sono fatti accompagnare 
in ospedale ma non vi sono mai entrati 

Sarà l'autopsia a stabilire come e perché è morta la bam
bina libica nata 15 giorni fa al «Gemelli» e deceduta ap
pena 34 ore dopo che l'ospedale l'aveva riconsegnata ai ge
nitori, 

Miloud Zawn e Zakije el TheUtfai, i genitori, due giovani 
di 28 anni di Tripoli, vivono in un albergo nei pressi di via 

(5 yemtójrIet«]B»ttlne?;u. porgere; U*«» jiatU uscire5precipito
samente con la neonata in braccio e infilare! in un taxi. 
Erano stravolti: la piccola stava male, respirava a fatica. 
Il taxi — secondo le' testimonianze raccolte solo dopo 11 fat
to — Il ha condotti al Foikaindco Umberto I ma non è en-

- trato nel cancello. I due si sono diretti verso il pronto soc
corso, dove tuttavia (contrariamente a quanto affermato da 
alcuni giornali), non sono mai arrivati. Arai, la USL RM3 ha 
accertato che i due libici con la bambina non si sono pre-

' sentati né al pronto soccorso degli adulti, né a quello pedia
trico, né all'accettazione donne. 

Fatto sta che i coniugi, dopo una mezzora, sono ritornata 
in albergo con-la piccola già morta. H portiere a questo pun-^ 
to ha chiamato sia la polizia sia la guàrdia medica comunale 
che non ha potuto che constatare il decesso della piccola. 

La magistratura però ha aperto un'inchiesta e disposto l'au
topsia. 
- •• Ai genitori intanto sono stati ritirati 1 passaporti per 
evitare ohe lascino l'Italia prima che sia fatta piena luce 
sull'episodio. Nel pomeriggio il commissariato di Castro Pre
torio ha interrogato anche li padre e gli autisti dei taxi che 
hanno trasportato la coppia. Naturalmente/non è possibile 
sapere l'esito di tali colloqui mai l cittadino libico è tornato 

. regolarmente m albergo. 
Come abbiamo detto la bambina era nata prematuramente 

11 4 aprile scorso al «Gemelli». L'ospedale aveva trattenuto 
la piccola fino a due giorni fa, dopo aver dimesso la madre. 
L'altro ieri però, viste le sue condizioni, la neonata era stata 
riconsegnata ai genitori che l'avevano portata con loro in 
albergo. Poi ieri mattina la tragedia, una tragedia tutta da 
chiarire proprio perché i genitori, dopo essersi fatti accom
pagnare al Policlinico, non sono entrati in nessun pronto 
soccorso e sono ritornati in albergo con la piccola già morta 
fra le braccia. -

Sarà principalmente l'autopsia a stabilire come sia potuto 
accadere che, a 24 ore dalle dimissioni dairospedale, la bam
bina abbia avuto una orisi cosi grave che l'ha portata alla 
morte in breve tempo. I genitori, dal canto loro, dorranno 
spiegare come mai non si sono recati dentro l'ospedale e 
abbiano invece preferito tornare in attergo con fl cadaverino 
in braccio. 

A proposito dell'Indagine su Luigi Mosca 

a rispondere 
all'assessore 

Inchiesta in ogni unità - Sequestrata dalia ma
gistratura la cartella clinica del pensionato 

Non un'inchiesta generica, ma quesiti precisi a cui le 
USL coinvolte nella tragica morte di Luigi Mosca dovranno 
dare risposta. E' la decisione press, come si sa, dell'assesso
re regionale Giovanni Ranalli che vuole completa chiarezza 
sull'accaduto. cSi deve rispettare l'obbligo — scrive l'asses
sore alle Unità sanitarie — di dare risposte esaurienti senza 
indulgere di fronte a respon- 4 
sabìlità emergenti sia di sin 
gol! che della pubblica am- ' 
minlstrasione ». - E* • presto, 
ovviamente, per i risultati di 
una tale indagine, parallela ' 
a quella disposta dall'asse*- < 
sore comunale Mazzetti, ma 
è già possibile raccogliere dei 
primi elementi. 

« Alla XIX — dice il pre
sidente del comitato di ge
stione — stiamo agendo su 
due piani II primo consiste 
in un'indagine della USL co- ' 
me tale concordata con l'as- > 
sessore comunale. Il secon
do prevede, invece, la ri
sposta puntuale a tutti gli 
interrogativi posti da Ra
nalli. Il coordinatore sani
tario ha già preparato ima ' 
dettagliata _ relazione che 
verrà portata, entro lunedi, 
davanti al comitato. U pun
to centrale della nostra in
dagine — continua il presi
dente — riguarda Villa Fio
rita, una clinica cui la RM19 
aveva già disdetto la conven
zione (che scade come per 
tutte le altre in questo pe
riodo) prima della vicenda 
di Luigi Mosca, riservandosi 
di rinnovarla previo accerta
mento di tutte le garanzie di 
assistenza. E' impensabile, 
infatti, che una struttura con 
1 reparti di urologia e chi
rurgia non abbia la sala ria* 
turnazione .e la terapia in
tensiva». Per quanto riguar
da il S. Filippo, sembra che 
quella sera di sabato, quan
do da Villa Fiorita arrivò la 
richiesta di un posto in 
rianimazione, per Luigi Mo
sca, il medico rispose subito 
che in ospedale non c'erano 
letti liberi ma ohe si sarebbe 
Impegnato a cercare altrove. 
Intanto però l'ambulanza era 
partita dalla clinica e fu ne
cessario «dirottarla» dopo 
una breve sosta al S. Spirito. 

Intanto ieri pomeriggio su 
ordine della magistratura è 
stata sequestrata dai carabi
nieri la cartella cllnica del
l'anziano pensionato, già pe
raltro sigillata dalla USL. 
. Anche .alla, XVI Unità sa
nitaria ste4nq facendo accer-. 

quesiti dell'assessore Ranat •> 
U. olà sono pronte le rela
tion! dei direttori sanitari 
dei vari reparti e presto 
verranno consegnate all'as
sessorato. «E* stato tutto un 
equivoco con i sanitari del 
S. Spirito — dice un membro 
del comitato di gestione — 
tanto è vero che alle 8 del 
lunedi dal nostro ospedale 
abbiamo telefonato a quello 
dove era ricoverato lo sven
turato pensionato per chie
dere come mai non arrivasse 
il paziente che aveva fissato 
l'appuntamento per la .dia* 
lisi. Solo allora abbiamo sa
puto che "Luigi Mosca era 
morto la sera precedente; 
Non solo. Quella tragica do
menica, quando al 8. Camil
lo-fu chiesta la disponibi
lità del rene artificiale (che 
c'era e aveva funzionato per 
un'altra paziente) 11 medico 
si offri di andare a vedere 
n paziente al S. Spirito. Gli 
fu risposto che non era ne
cessario». 

Il discorso, invece, è più 
complesso e va approfondito, 
per quel che riguarda il re
parto di dialisi Su un orga
nico previsto di 8 sanitari, 
al S. CamiHo dispongono solo 
di due medici e tre tecnici, 
perché finora non è stato 
possibile espletare il concor
so bandito dall'ex finte Mon-
teverde. 

Tante promesse 
ma la 

Voxson è 
ancoro ferma 

Una dopo l'altra sono e sal
tate » tutte le scadenze: la 

. produzione, che sarebbe dovu
ta ripartire all'inizio di que
sto mese, è ancora ferma, gli 
operai sono ancora In cassa 
Integrazione. Insomma, a die
ci mesi dall'Inizio, a quattro 
mesi dalla amministrazione 
controllata, la vertenza Vox
son, una delle fabbriche più 
importanti della città, è an
cora In alto mare. 

Eppure a gennaio di que
st'anno tutto sembrava an
dare per* il meglio. Dopo la 
lunga battaglia del 1BO0 di
pendenti dello stabilimento 
(che produce tv-color) Il tito
lare dell'azienda, Ortolani, fu 
costretto ad andarsene. Or
tolani In poco tempo aveva 
portato la fabbrica sull'orlo 
del collasso e le banche, or-
mal, non gli concedevano più 
alcun credito. Cosi fu decisa 
I' amministrazione controlla
ta. Alla guida della Voxson 
fu nominato un commissario 
che qualche tempo fa pre
sentò un programma per II 
rilancio produttivo. Nel docu
mento si prevedeva che sep
pure parzialmente ' I* attività 
sarebbe dovuta riprendere al
l'inizio di aprile e, poco alla 
volta, sarebbero dovuti tor
nare In fabbrica 1 1600 la
voratori oggi in cassa Inte
grazione. La condizione per 
ripartire era che la Voxson 
ottenesse qualcosa come 17 
miliardi di prestiti. 

"• A questo punto però gli 
Istituti di credito si sono fat
ti da parte. E* stato.solo gra
zie alla Regione, che ha con
vocato le banche, che-la ha 
Incalzate, se all'azienda sono 
riusciti ad arrivare quattro 
miliardi. Questo denaro per
metterà alla fabbrica di ri
partire, entro la prima de
cina di maggio, seppure a 
ranghi ridottissimi. Ma è 
chiaro che questo non può 
bastare. 

In questi giorni I lavorato
ri stanno presidiando il mi
nistero dell'Industria. I sin
dacati chiedono che I respon
sabili del governo facciano 
valere la propria autorità e 
facciano arrivare alla Voxson 
un finanziamento a credito 
agevolata Questo, tra l'altro, 
consentirebbe alla fabbrica 
sulla Tlburtlna di poter es
sere Inserita nella legge Pro
di (il provvedimento per II 
«salvataggio» delle aziende 
In orlai può essere applicato 
solo se l'azienda ha ricevuto 
almeno un miliardo di flnan-
zlamento agevolato). Insom
ma In tutti questi mesi, da 
quando ò iniziata la verten
za Il ministero ha fatto sem
pre finta di niente: ò giunto 
Il momento che si assuma le 
sue responsabilità. Ed ò an
che quanto gli chiederanno 
I lavoratori che lunedi al rhfc~> 
niranno In assembla 
dentro la fabbrica*. 
al sindaco, al ero stndi 
al rappresentanti delle 
poi mene. 

. - -: e 

Un anno di lavoro degli alunni di una scuola media del quartiere 

Droga a Cinecittà : un libro bianco 
firmato « i ragazzi della seconda H » 

Molti i dati nuovi • interessanti - La maggioanza sono ragazze - Questionari, grafici • 
commenti - L'omertà e le risposte stereotipate - « Unica arma ò la presa di coscienza »> 

L'età varia dai quindici ai vent'annt, in maggioranza 
fé questo forse è un dato nuovo) sf tratta di ragazze, 
quasi nessuno di loro ha una sia pur vaga idea poli
tica, una grandissima parte viene da famiglie immigrate 
a Roma per ragioni di lavoro. Questo — molto a gran
di linee — r« identikit» di chi fa uso di droga a Ci
necittà. nel quartiere cioè che molti ormai ritengono 
U pie grosso centro di spaccio (e di consumo) di stupe
facenti detta città. A tracciarlo sono stati i ragazzi della 
seconda «H* della scuola media Gaio Cectlio Secon
do aiutati dai loro insegnanti. 

Per un anno hanno battuto a tappeto il quartiere, 
le tue piazze, i suoi bar, questionari alla mano. Alla 
fine ne è uscito un interessantissimo « libro bianco » 
sulla droga f*Droga su Cinecittà*, si chiama) pieno 
zeppo di grafici, cifre, commenti. Ad aprire il libro i 
ragazzi hanno posto una sorta di dedica che è un po' 
la summa di quello che in quest'anno di lavoro hanno 
imparato. Dicono che zia un proverbio cinese: « L'uomo 
prende un po' di droga, la droga chiama altra droga, 
infine la droga prende ruomo». Centinaia e centinaia 
di risposte, sicuramente di discussioni li hanno sortati 
a questa conclusione. 

Di dati significativi la «ricerca-indagine* ne con
tiene parecchi: U sesso, come abbiamo detto. Vestrazione 
sociale (nella quasi totalità modesta), reta. E ancora le 
risposte straordinariamente stereotipate degli interroga
ti: « Mi drogo perché non ho il coraggio di affrontare, 
la realtà...»: e Questa società offre soltanto una vita? 
banale...*: * Nella droga cerco una sensazione Imma- " 
dieta ed intensa...* e via dicendo. 

Ma ciò che — per paradosso — * ancora più inte
ressante sono le risposte «mancate* sufficienti forse, 
anch'esse per fare — volendo — un altro e forse ancora 
più agghiacciante libro bianco. Tutti gli interpellati ri
spondono ai giovanissimi studenti di conoscere con cer
tezza inequivocabile i luoghi dove a Cinecittà la droga 
si trova con facilità, ma nessuno, neppure uno degli 
intervistati, va più in là. Non un nome, un riferimento. 
Niente. La droga si sa dove trovarla e basta. Così gli 
spacciatori. Alla domanda «Chi sono gli spacciatori, ve 
la sentireste di denunciarli? », nessuno risponde. 

«Ma nonostante romertà gli spacciatori hanno un 
nemico temibile*: a parlare è Franco Di Mario, uno 
degli insegnanti che con tenacia certosina ed infinita 
pazienza hanno seguito il lavoro dei ragazzi impegnati 
nella stesura del dossier. «Un nemico — aggiunge — 
che si chiama presa di coscienza dei problema e delle 
forme di lotta per combatterlo. Un nemico che si chia
ma intervento — spontaneo o organizzato — condotto 
privatamente o in collaborazione con le istituzioni, per 
colpire le cause che portano all'uso di sostanze stupe
facenti^. ». Molte di queste — sfa pure tn modo vago — 
sono indicate nell'inchiesta dei ragazzi detta CecUio Se
condo: insoddisfazione nel lavoro, rapporti umani delu
denti in famiglia, noia. E allora, forse, un'arma in più 
per «svegliare* le coscienze, per non addomesticare le 
menti fi termini sono quelli usati daWinsegnante Di 
Mario) possono èssere proprio esperienze come quella dei 

ietta scuola media. 

Michele Capuano 

-e «. • H 

Incontro di 
Marroni con 
i sindaci sul 

bilancio provinciale 
In vista della prossima pre

sentazione dei bilancio pre
ventivo 1981 della provincia 
di Roma il vice presidente 
compagno Angiolo Marroni si 
è incontrato ieri con i sinda
ci -e gli amministratori dei 
comuni della Provincie, per 
illustrare le linee generali dei 
documento f inanaiarkx Mar
roni, fra l'altro, ha anche os
servato che la mancanza di 
un'organica riforma delle au
tonomie, ed a recente decre
to governativo sulla finanza 
locale, pungono non poche 
difficoltà soprattutto alle Pro
vince nella stesura dei bilan
ci per il prossimo anno, e 
rappresentano anche gravi 
rischi di vanificare una pro
grammazione pluriennale già 
da tempo avviata. 

Al termine della rimatine 
l'assemblea dei sindaci ha ap
provato un documento nel 
quale si criticano 1 provve
dimenti governativi auBa fi
nanza locale, si invitano gli 
amministratori comunali a 
compilare per tempo i bilanci 
e mentre si riafferma la po
sitività del rapporto avuto in 
questi ultimi cinque anni con 
l'amministrazione provincia-
le di Roma, la ai invita ad 
adoperarsi con ogni roeiao 
perché i limiti posti agli enti 
locali dalel misure governa
tive ' poaeano fleuenj notati* 
ceti. 

i Faccia a feccia i 
tra Aldo Fabrizi 

e l'assessore 
Luigi Cekstrt 

Aldo Fabri» e Vi 
capitolino al patrimonio ed al
la polizia urbana. Luigi Cele-
stre Angrisani, si sono incon
trati in uno degli ormai fa
mosi «faccia a faccia» pro
mossi dalia rivista mensile 
«Roma Comune». 

E* stato un̂  po' un incontro 
tra la vecchia e la nuova Ro
ma, fra le testimoràanae e le 
esperienze da salvare e di cui 
fare lesero (quelle di Aldo 
Fabrizi) e le iniziative da per
fezionare. e consolidare (osel
le di Luigi d i u r n o in modo 
da armonòxare le memorie di 
ieri e le esigenze di oggi. 

Più che un discoi so sull'at
tività specifica dell'assessora
to è stato un discorso genuino 
ed accorato di due generazio
ni tanto vicine a Roma, pur 
se tanto lontane anagrafica-
mente tra di loro: Aldo Fa-
briai e uno dei più vecchi e 
famosi uomini di spettacolo e 
cultura romani. Luigi CeksUe 
è il pài giovane assessore del
la 

Due lievi scosse 
di terremoto 
avvertite ai 

Castelli Roaani 
Una 

lutata dal'oasfTvatorio di 
Honteporziò di entità del quar
to grado deDa scala Mercaffi 
e con epicentro a sud dei coi
ai Albani, è stata avvertita 
l'altra notte, alle 2.30 circa. 
fai provincia .di Roma, n fe
nomeno non ha causato danni 
né panico. 

Da Velletri ed atee località 
vicine sono^ giunte ai vigili 
del fuoco e alla questura, al
cune telefonate di abitanti del
la zona che segnalavano di 
aver avvertito la scossa. 

Nel pomeriggio di ieri poi. 
sempre nella zona dei colli 
Albani si è avuta una nuova 
scossa teOurkra anche questa 
df lieve entità, definita una 
«replica> di quella avuta in 
nottata. I pennini dei sismo
grafi deH'osservatorio di Mon
te Porzio Catone l'hanno regi
strata alle 18,11. I tecnici 1' 
hanno valutata di Magnitudo 
2.4 della scala Richtcr (corri
spondente al m-IV grado del
la scala Meroalli). 

Nozze 
Oggi aile ore 17 nella sala 

delle cerimonie del comune di 
Anegnl, et sposano la coro* 

Laura Bonomo ed il 

compagno Mario Michelange
li. Ai ootnnagnU giungano gli 
auguri óell'Amn^nUtrazlone 
^P â̂ ê BB p̂e avvejsetteue^^P>o^p VJB^BBBS BJ^ svvejajev 

Si tuzuffaroM con i vigili urbani 

Scarcerati i due 
turisti tedeschi 

scambiati per guide 
Si è svolto ieri il processo — Han
no trascorso Pasqua a Regina Coeli 

« Non parlo molto bene ita
liano. Preferisco non fare 
commenti: potrebbero nasce
re altri spiacevoli malintesi, 
ora che finalmente questa 
brutta storia è finita». Cosi 
11 viceconsole austriaco, una 
donna, ha liquidato ieri mat
tina giornalisti e curiosi. I 
due turisti stranieri che sa
bato mattina erano stati ar
restati dai vigtii urbani a 

del Popolo perché 
E>er guide abusive 

sono stati processati ieri al
la settima sestone del tribu
nale. Nello stesso pomeriggio 
di ieri il tedesco Bernhard 
Tenta, 39 anni, professore di 
storia e Rudolf Wandal, ex 
poliziotto viennese di 75 an
ni, hanno .lasciato fi carcere 
di Regina CceU, dove hanno 
trascorso le feste di Pasqua. 

Tenta è stato condannato 
a 4 mesi e 10 giorni e 20 mi
la lire di anwnenda, con la 
condizionale, Wandal assolto 
per insufficienza di prove 

Sr la faccenda della ioide 
listlea e assolto per le le

sioni al vigile par 

di querela, Comunque 
spiacevole episodio di pia 
del Popolo si è concluso an
che se, con un po' più di di
sponibilità da parte dei turi
sti e da parte dei vigili si 
sarebbero potuti evitare ar
resti e processo. 

I due turisti erano a Ro
ma con le loro famiglie per 
Pasqua. Sabato Bernhard 
Tonte stava spiegando a tat
to il gruppo del viaggio or
ganizsato le bellezze di piaz
za del Popolo, giusto davanti 
all'obelisco. Oli si avvicinò 
un vigile urbano tn bwghese 
chiedendogli l'autorizzazione 
di guida, dopo avergli mo
strato H proprio tesserino. 
n purfesBme di storia tede
sco si spaventò e tentò di an
dar via. 81 avvicinarono al
tri vigili, accorsero tutu l 
turisti del grappo. Nacque 
una confusa zuffa e uno dai 
turisti, Rudolf Wandal col
pi con una onzarefleca un vi
gne, pensando, pare, che fos
se un ladro. Cosi 1 due fini-
ronota questura e p o t in 
carcere dova sono rimasti fi
no a lori, 
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Un progetto dello sovrintendenza dell'Etruria meridionale , 
' — ! — T — ; . , \ ! • .. , 

Villa Poniatowski, servono 
10 porco 
Manca il «placet» del ministero - Con quei sòldi si acquiste
ranno anche 270 ettari intorno al parco archeologico di Velo 

Dieci miliardi a disposizione 
della sovrintendenza dell'Etru
ria meridionale.. Serviranno 
per due importanti acquisti: 
villa Poniatowski, adiacente al 
museo di Valle Giulia e 270 
ettari intorno ai parco archeo
logico di Veio. E' tutto anco
ra in fase di progetto e U mi
nistero dei Beni culturali do
vrà dare il suo « placet », ma 
secondo la sovraintendente, 
Paola Pelagatti, non ci do
vrebbero essere obiezioni. 

Il primo acquisto, quello del
la cinquecentesca villa Ponia
towski è indispensabile per po
tenziare il più importante mu
seo della civiltà etrusco, dove 
le ultime sale di esposizione al 
pubblico sono state aperte nel 
75. Ma nei depositi sono ac
cumulati centinaia di < pezzi » 
che non trovano spàzio altro
ve. Un vero peccato, soprat
tutto per gli 850 mila visita
tori che ogni, anno affollano 
U museo. 

Con il restauro della villa 
monumentale (ristrutturata dal 
Valadier agli inizi dell'800 per 
ì nipote dell'intimo re di Po
lonia) e ormai in stato di to
tale degrado, si potranno an
che allargare le sezioni che 
oggi restano particolarmente 
sacrificate; e in particolare si 
potrà dare maggiore rilievo 
alle sale dedicate a Veio, con 
le famose statue in terracotta 
del VI secolo a.C. Si potrà, 
ancora, sistemare U centro di 
elaborazione per l'inventario . 
dei 100 mila pezzi del museo, 
istituire dei lavoratori per il 
restauro e per l'analisi. 

L'area archeologica di Veio, 
che sì vorrebbe estendere con 
l'acquisto di altri 270 ettari 
è di eccezionale valore e com
prende l'area urbana cinta da 
mura, vaste necropoli, il Por-
tonacelo, la villa romana.di 
Campetti, la tomba Campana •. 
e quella delle Anatre, entram
be dipinte. Il progetto della 
Sovrintendenza prevede anche 
l'acqulsio di un_^ edificio, sul 
fosso * fé Mole V, da destmq-
re a-éèHtro di promozióne cul
turale. Il parco sarà recinta
to e sistemato con percorsi 
pedonali per consentire un ac
cesso facile e piacevole al 
pubblico. 

Assemblee per preparare la manifestazione 
' - , I * • - . ' . ' ' 

Lunedì vengono a Roma 
contadini da tutt'Italia 
La Confcoltivatori del Lazio 

sta svolgendo in questi giorni 
numerose iniziative, manife
stazioni di zona, incontri, 
convegni, assemblee, riunioni 
in centinaia di Comuni della 
nostra regione; in prepara
zione della grande mani! esta
zione nazionale di lunedi a 
Roma. Due saranno i con
centramenti dei produttori: 
uno a piazza Esedra l'altro al 
Colosseo (quest'ultimo è 
l'appuntamento per 1 coltiva
tori del Lazio) da dove parti
ranno i cortei per raggiunge
re piazza del Popolo dove si 
concluderà la manifestazione. 

Il tema centrale della ini
ziativa saranno la difesa del 
reddito del produttori e la 
tutela dei consumatori che 
richiede una più incisiva lot
ta all'inflazione, una nuova 
politica economica in campo 
nazionale che faccia perno 
sull'agricoltura come settore 
prioritario, una nuova politi
ca comunitaria, nuove condi
zioni di vita nelle campagne 
a cominciare dall'assistenza e 
previdenza. 

Anche nel Lazio, come è 
stato sottolineato nelle inizia
tive svolte dalla Confcoltiva-
torl in tutta la regione, inizia
tive che hanno coinvolto mi
gliaia di produttori, <iai viti
coltori dei Castelli romani, ai 
produttori ortofrutticoli della 
Maremma viterbese, dagli al
levatori della piana pontina a 
quelli del Frusinate e dell'A
gro romano, dalle zone di 
montagna del Reatino e della 
Ciociaria, la crisi dell'agricol
tura si fa sentire pesante
mente anche se con problemi 
diversi e situazioni spesso 
differenziate. 

Nel 1980 vi è stata per i 
produttori agricoli una pèrdi
ta secca di ricavi. Da qui l'e
sigenza che i produttori pon
gono di intervenire per ri
durre i costi (mangimi, ferti
lizzanti, anticrittogamici. ga-.-
soliq, e c c e d i lavorazione il 
cui continuò'. e sfratato au-: 
mento fischia idi vanificar* W* 
stesse conquiste dei coltiva
tori Quali ad esempio la pos
sibilità di contrattare il prez
zo di alcuni prodotti. Come, 
d'altronde, diventa semDre 
più indispensabile una rifor-

• ma del credito agrario che 
consenta di accedere a mutui 
per investimenti produttivi. 

Accanto ai problemi del 
prezzo del prodotti vi sono 
quelli della terra e della 
commercializzazione. Per svi
luppare l'agricoltura occorre 
il bene essenziale che è la 
terra, da difendere da ogni 
tentativo speculativo sempre 
in agguato anche qui nel La-
zio, e renderla strumento di 
lavoro e produttivo all'impre
sa singola e associata e favo
rire la cooperazione giovani
le. 

Occorre rivedere la stessa 
rete commerciale per non 
lasciare il mercato nelle ma
ni - dell'intermediazione ma 
per avvicinare sempre di più 
il produttore al consumatore, 
per dare garanzia al primo, 

, di collocazione del prodotto, 
al secondo di. qualità e ge
nuinità. 

Su questi temi si sviluppe
ranno gli incontri che delega
zioni . della Confcoltivatori 
terranno nei più grandi mer
cati di Roma con 1 consuma
tori nei giorni che precede
ranno la manifestazione. 

La • lotta dei produttori 
dunque non è corporativa ma 
è nell'interesse di tutti i cit
tadini ed è in questa direzio
n o che va l'invito rivolto a 
tutte le forze politiche de
mocratiche, alle organizzazio
ni sindacali CGIL, CISL, UIL 
al movimento cooperativo ed 
associativo,, ai giovani, alle 
amministrazióni comunali di 
partecipare attivamente alla 
manifestazione dei 27 aprile. 

Già tante sono le forze che 
hanno voluto esprimere la 
loro adesione nella nostra 
regione, auspichiamo che al
tre possano giungere in que
sti giorni ed in queste ore, 
consapevoli che per il ruolo 
che assolvono Roma ' ed il 

...Lazio, da esse . i, coltivatprì-
attièridOnò molto è sono cèrti' 

he.anoora una volta daranno' 
tòro-contributo a difesa dei-

produttori per lo sviluppo 
dell'agricoltura e dell'econo
mia regionale e nazionale. 

MAURO OTTAVIANO 
(Presidente regionale 

Confcoltivatori) 

# 

L'incredibile stato di degrado del Porto di Traiano 

Un tesoro 
o 

Più di 100 ettari da riesumare - Il primo e ultimo scavo 50 an
ni fa - E' in corso l'esproprio, già iniziata l'opera di bonifica 

dell'archeologia 
e incuria 

« Non è aperto. C'è soltanto 
11 lago. No, no, la gente non 
10 può vedere, il porto di 
Traiano. Ma d'altra parte che 
vedrebbe?- E semmai - a ri
schio e pericolo delia vita. E' 

. pieno di serpi, una jungla. 
Sono più di 100 ettari da rie
sumare da un sepolcro. Lo 
conosciamo soltanto per l'ot
tima pubblicazione del Lugli: 
11 Porto di Roma del 1935. E 
poi basta. La più feroce bar
barie culturale seppellisce u-
no dei patrimoni più splen
didi della romanità. Sono 
passati cinquant'anni dallo 
scavo Torionia. Altro docu
mento non esiste. Un parco 
archeologico da far accappo
nare la pelle per l'interesse 
filologico ed esplorativo,— e 
il fascino — che esercita su 
tutti gli studiosi del mondo. 
Ma è un mistero ». 

E' Valnea Scrinali, soprin
tendente agli scavi di O-
stia-Antica. a parlare. Una 
delle più ' autorevoli voci, 
cioè, dell'archeologia romana, 
che ha restituito alla « lettu
ra» dell'Appia una sorgente 
storica come la Cappella dei 
Sette Dormienti (Pallavicini), 
e un monumento storico, re
ligioso, filologico, come il 
restauro « speleologico » di 
Santa Prudenziana in via Ur
bana, a 15 metri sotto il li
vello della strada. « Per il 
porto di Traiano debbo dire, 

. adesso, che c'è una piatta
forma positiva. E* in corso 
l'esproprio Sforza CesarinL 
Aspetto da un giorno all'altro 
la pratica del ministro. Già 
abbiamo iniziato a bonifica
re: un lavoro di pulizia. E* la 
prima fase che si articola 
nell'ambito della legge per 
Roma Biasini. Ma ne ho sol
tanto due di miliardi, soltan
to due, che potrebbero servi
re giusto a rimuovere gli al
beri da una sede all'altra. E" 
un primo stralcio che può 
soltanto liberare dall'incubo 
della morte appena 30 ettari. 
E il resto? ». n consolatorio 
e drammatico appello della 
soprintendente Valnea Seri-
nari, si riferisce ad una tota
le «scoperta» di una delle 
più prestigiose componenti 
della topografia marittima 
romana ; 

Il porto di Traiano adesso 

non lo può vedere nessuno, 
salvo le vipere e gli uccelli 
migratori. E' situato in quel
l'ansa dell'Agro prospiciente 
il canale di Fiumicino sulla 
.Portuense. Nella zona, sot
tratta all'uso pubblico da un 
ignominioso protettorato 
padronale dato che è di 
proprietà principesca, ognuno 
di noi.può osservare la gra
zia a merlata» e turrita del 
complesso medioevale del 
«Porto di Santa Lucia», un 
maxi-residence del XIV secolo 
che si specchia sul Teve
re-canale. Poi, nel cuore del 
comprensorio, vicino al « la
go» di Traiano (ex porto) 
ognuno può constatare quella 
buffonata baracconesco-turi-
stica che è lo zoosafari, 
sfacciata concessione demo
cristiana. La cosa più impor
tante è che il porto di 
Traiano, sia ricoperto da 
spine di rovi e dalla più 
preistorica fauna. Vedi ab
bandono. 

- • • - : 
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Non v'è dubbio che il si
stema portuale di Ostia (sco
perta da Anco Marzio che vi 
fondò una colonia detta Ostia 
Tiberina), fu portato da 
Traiano ad una assoluta per
fezione. A due miglia lontano 
dal mare, l'imperatore faceva 
aprire un grande parcheggio. 
si direbbe oggi, per navi e 
merci, dato che il porto di 
Claudio scoppiava, con una 
città, alle spalle, già di due 
milioni di abitanti. Aveva la 
forma di un esagono regolare 
con una fila di banchine lun
ghe oltre due chilometri, e 
una profondità costante di 
cinque metri e messo..La co
struzione del bacino di Traia
no richiese la rimozione e lo 
scavo di 28 milioni e 80 mila 
metri cubi di sabbie e la co-
struznoie di M0 mila metri 
cubi di murate. 

Ma la meraviglia che inne
sta rimpianto Industriale 

. romano nel settore dell'arte 

Eura, è la qualità creativa e 
i rifinitezza degli eleménti 

utilitari. Per cui banchine, 
magazzini, cancelli di accesso, 
dogane, uffici commerciali, 
risultano realizzati con un 
impegno artistico, lo.sfatto 
che poteva essera" tanpk.ato 

per la costruzione di un 
- tempio o di un palazzo impe
riale. Pensate che sotto 1 pa
vimenti dei docks del porto di 
Traiano esistono sistemi di 
fognatura e ventilazione, ed 
anche di aria condizionata! 
Pensate che il tutto — ino
pi» rèticulatum — ha ele
menti di uso (anelli per l'at
tracco delle navi, detti: dac-
tglia, box per la pulizia de
gli scafi, frigoriferi) finemen
te ornati di marmi orientali, 
teste di leone, delfini e co
lonne. Noi cintiamo lo spa
zio, assegnato alle operazioni 
commerciali, di cancelli. 
Traiano lo chiudeva con co
lonne di marmo africano. 
; L'estensione completa dei 

magazzini intorno al bacino 
di Traiano ammonta a cin
quemila 250 metri. . 

Stiamo di fronte ad uno 
dei più sorprendenti e sco
nosciuti esemplari dell'inge
gneria idraulica romana, 
completamente sotterrato da 
ignominiose leggi fondiarie, e 
da aberranti criteri culturali 
di manutenzione. Per cui, il 
e casareccio» scavo promosso 
dal principe Alessandro Tor
lonia — l'unico scavo, si pen
si! dopo duemila anni di ro
vina — seguito, quali osser
vatori, dal Lugli, dall'inge
gner Filibec e dall'architetto 
Gismondi, risulta, oltretutto 
deleterio e degradante al fine 
di una impresa che avrebbe 
richiesto ben altro impegno. 

Spettatore accorato di tale 
impresa, fu Rodolfo Luciani 
nel 1930 che, da testimone 
senza lacrime dei nefandi 
scavi, cosi scriveva: «.-Pos
siamo vedere con 1 'nostri 
propri occhi la perfezione del 
bacino di Traiano che lanciò 
il ponte sul Danubio e creò i 
porti di Ancona e Civitavec
chia; ed k>. meglio di qual
siasi altro, perchè sono stato 
il solo archeologo a cui fu 
pei messo di assistere agli 
scavi che il principe Torlo
nia, proprietario delle rovine, 
ha condótto per cinque anni 
consecutivi, compiendo più 
danni al pósto, in questo po
co tempo, di quanto avessero 
fatto quindici secoli di ab
bandono e desolazione^». , 

Domenico Pertica 

' I V . < •'-• ' . Di dove in quando 
- i • - , " > ' : ' . • <• 

11. ' tv •• ' 

Concerto all'Università 

• • 

;i in musica 
(la sua) per ì 50 anni 
di Sylvano Bussotti 

Pària il regista dello spettacolo «Top» dell'Opera 

Arriva là «nuova» Marion 
fi» 9 così si muore... 

Festeggiare i cinquant'an
ni di Sylvano Bussotti of
frendo un concerto di sue 
musiche all'Aula Magna del
l'Ateneo romano, come ha 
fatto l'Istituzione universi-. 
tarla, è un'operazione dif
ficile e già alla partenza vo
tata ad un parziale falli
mento proprio per la scelta 
del luogo: essendo quella di 
Bussotti una musica in con
tinua osmosi con ciò che 
musica non è, occorre anzi-

' tutto che la sede sia adatta 
a favorire 11 processo per 
cui gli elementi extra-mu
sicali diventano musica, e 
la musica si « cosifica », e 
forse il marmo gelido del
l'Aula magna era quanto di 
meno adatto poteva esserci: 
Bussotti questo « dato » non 
l'ha accettato passivamen
te, ma l'ha preso piuttosto 
come pretesto per una sfida. 
. La presenza, dell'autore 

era d'obbligò, e non solo 
perché 11 festeggiato era 
lui: non è forse prescritto 
nella partitura della P»*» 
tion telon Sade che l'auto
re deve essere presente in 
qualità di attore, strumen
tista, direttore e coordina
tore? Come pianista Bus-
sotti ha eseguito, da solo, 
un Foglio d'album «doloro
samente estratto» da Tha 
rara requiem l'opera com
posta «in memoria di Ma
rilyn Monroe» e una No
velletta che è una parabola 
sui tic del pianisti: il pia
nista non è solo un musi
cista, è un attore, condan
nato ad un rituale di gesti 
che non producono alcun 

; suono, ma che fanno, parte 
della « musica » ugual
mente. 

Con lui erano 11 flautista 
Roberto Fabbricianl e il mi-

- mo-ballerino •»••• Ròcco, -che 
hanno suonato e danzato 
Rara, il brano per due flau
ti diritti « dolorosamente 
estratto » — di nuovo — dal
la Passlon, la cui partitura 
è opera di un grafico-musi-

.'cista, ed è fatta del-susse
guirsi delle lettere «R» e 
«A», il cui senso è quello 
di stimolare l'inventiva del
l'esecutore: un esempio di 
come, in Bussotti, non è 
l'idea musicale a « fissarsi » 
nel segno, ma il segno, l'ap
parenza grafica, a rivelare 

, di volta in volta la* musica 
in, esso impUcafa. •„_ •;?,_ 

La più «antica» composi
zione di Bussotti:- eseguita 
nel concerto era Parfum da 
Pièce* da chair, 14 brani 
scrìtti nel 1968, e al centro 
dèi quali è la voce umana. 
L'interesse per la voce era 
stato altissimo nel Bussotti 
di quegli anni, e traspariva 
non solo nel madrigalismo 
dei precedenti lavori, ma 
nello stesso trattamento vo
calisti») degli strumenti. 
Qui in Pièce* da. chalr la 
voce appariva Infine snatu
rata, un reperto anatomico 
conservato in formalina, 
pervasa dì lirismo, ina con
gelato per garantirne una 
più lunga conservazione. 
- Il pezzo più recente era 
invece Accademia, tratto da 
«Phaidra • Hatlogabalus », 
che era preceduto da Sen
sitivo par arco solo (uno del 
7 fogli del 'SO) eseguito però 

al .pianoforte,. « toccato » 
' dai tre attori-esecutori in 
' 'modi vicini a quelli cageanl 

(Bussotti fu un grande 
sostenitore dell'americano 
quando ancora molti si in
terrogavano non sul;.valore 
della sua musica, ma se fos
se addirittura un - musici
sta). Ancora dai 7 fogli, alla 
fine del concerto, Couple 
per il pianoforte e per l'ot
timo flauto' di Fabbriclani, 
e Per tre sul plano, dove 
ognuno dei tre si accosta al 
pianofòrte .secondo la' sua 
maniera di intenderlo: Roc
co, ad esempio, aprendo e 

chiudendo con fracasso la 
ribaltina. - > •. <• 

Un programma" «antolò
gico», nel senso più soffer
to che Bussotti dà al ter
mine; e che anelava al tea-

'.. tro fin nel modo di salu-
' tare, alla fine, con « uscite » "• 

singole dei tre, ma interes- / 
sante ed esemplare ' della 
produzione di questo origi- . 
nalissimo irripetibile musi
cista. - „ - '; 

•' 'Claudio Crisafi 
NELLA FOTO: Sylvano : 

Bussotti 

Se volete fare un'opera 
buona (e una buona opera 
— Manon — è in prepa
razione per. domani sera), 
mettetevi in tasca qual-. 
che cucchiaino. Non ser
vono quelli d'argento qua
le offerta votiva magari 
a Santa Agnese, che pure 
se li merita, ma cucchiai
ni robusti, da portare al 
Teatro dell'Opera. Abbia
mo incontrato, poco fa, Al
berto Fassini, il regista di 
Manon, l'opera di Masse-
net, che si dà in france
se, con il coro al comple
to, tutti protesi a realizza
re lo spettacolo di punta 
della .. stagione lirica , ro
màna. 

« C'è una prova straor
dinaria » — dice Fassini. 
« Ne avremo fino a mez
zanotte. Finirà che ci rac
coglieranno tutti col cuc
chiaino... ». • 

Ecco perché abbiamo in
cominciato con la storia 
dei cucchiaini. Non però 
per ridere. E* un peccato 
che la gente non ficchi il 
naso, in teatro quando si 
prepara urlo spettacolo. 
Cambierebbe subito idea, 
a rendersi conto di come 
tutto debba andare a po
sto dal niènte: suoni, ge
sti, voci, sceiie, luci, pa
zienza; bravura- dei singo
li e bravura collettiva. 

Fassini viene dalla scuo
la di Luchino Visconti. Ha 
•lavorato con lui e non se 
ne dimentica. 
- « ..ferdippiù — conti

nua — meno che il tenore, 
l'innamorato di Manon, 
Alfredo Kraus, cioè, tutti 
siamo al debutto, con que
st'opera. E' nuova per Rai-
na Kabàivanska, è nuova 
per me, per Daniel Oren 
che ia dirige, nuova per 
Samaritani che fa le' sce
ne è i costumi, nuova per 
tutti gli altri. E* quasi un 
ballo di diciottenni». 

Novità nella regia? ••••-.« 
. « Ci manteniamo nella 

Alberto Fassini 

Lunedì 

al Valle 

ricordo 
di Cirino .>: 

Lunedi 27 aprile, alla ora. 
18, al Teatro Valle, la Coo
perativa TeatroggL; ricorda 
Bruno Cirino. Saranno pre
senti compagni • cotleght di 
lavoro dell'attore recente
mente scomparso, persona
lità del mondo artistico e 
culturale, che potranno co
si rendere un ultimo omag
gio alla memoria di Bruno 
Cirino. 

Saranno ascoltati brani 
della sua ultima interpreta
zioni teatrali e sarà proiet
tata una puntata da « I l 
Diario di un maestro» di 
Vittorio Do Seta, lo sceneg
giato chs resta la sua più 
originale a indimenticabile 
Interpretazione. 

TEATRO — ^ÀITAfgentina 
proseguono le repliche di 
Turandot, favola settecente
sca di Carlo Gòzzi, allestita 
da Giancarlo Cobelli per 
l'Emilia Romagna Teatro. 
Lo spettacolo, particolar
mente festoso, si avvale del
le interpretazioni di Valeria 
Moriconi, Ivo Garrani e An
tonio Pierfederìci. La favo
la narra della bellissima e 
cattiva Turandot, figlia dal
l'imperatore della Cina, là 
quale, intenzionata a non 

tradizione. Manon muore ' 
com'è stabilito nel libret:..-:' 
to. Ma attenzione: nelV 
òpera di Massenet, muore 
prima d'imbarcarsi per 
l'America. E' Puccini che 
modificò il finale, facen
do morire Manon nel de- • 
serto. - dopo -• Vanivo in . 
America^ Con Samaritani / 

.•/— lavoro con lui, e mol
to bene da tanto tempo 

prendere marito, fa decapi
tare tutti i pretendenti, fin
ché un principe sconosciuto 
la convertirà all'amore e al
la bontà. Le belle scene del- -
la rappresentazione sono t 
firmate da Paolo Tommasi. 

• PÉUSICA-^Torna al Folk-
studio una formazione mol- / 
to interessante vecchia co- ; 

noscenza degli '. « aficiona-
dos » del locale. ' H gruppo . 
Acustica Medioevale propo- : 
ne un repertorio di canzoni >. 
rinascimentali italiane ed eu
ropee : reinvenate attraver-,. 
so l'uso di strumenti elettro
nici accanto a quelli tradi
zionali. . Un gruppo di' otti
ma' preparazione tecnica e 
culturale, sicuramente un 
appuntamento da non per--
dere. 

DANZA — Poesìa ballerl-
rina è il titolo del nuovo 
spettacolo di Valeria Magli 
Che tenta, con questa nuova 

— abbiamo appena accen-
, tuato ,o> esasperato il eli--. 

ma del Settecento. E' un 
• Settecento come uno se 

lo immagina, con parruc
che vistose, ampi vestiti, 
Un Settecento pomposo, -. 
opulento. Ciò contrasta '., 
con certe luci del paesag
gio, certe trasparenze au-

i tunnali. Manon morirà 
sotto un freddo invernale. 
Le Havre, dopotutto è un 
porto nordico... ». 

Passini preferisce òpera 
rientranti nella routine 
del repertorio e, con Sa-

. maritani, ne ha allestite r 
parecchie: Thais di Mas
senet, Medea in Corinto 
di Mayr; Maria di Rohan 
e Gemma di Vergy, di Do- ' 
nizetti; Lakmé, a Bologna,, 
nei giorni scorsi, e un,' 
Trovatore a Napoli, pres
soché coincidente con Ma
non. Come si vede, i cuc
chiaini non sono del tutto 
campati in aria. 

Programmi. per il fu
turo? 

«Un po' di tregua, un 
; po' di riposo. Ma nel mese 

di maggio porteremo dal 
. San Carlo di Napoli in 
/Germania" il Trovatore. 

Nella, prossima stagione 
-, c'è un. Sansone e Dalila 

a Trieste...». ••'•••• 
E la prosa? 

• >.. «Ho in mente parécchi» 
cose, poi vedremo. Ora 
sono impegnato con la 
musica, e vorrei invitare 
gli appassionati ad avere 
fiducia nel teatro musica
le, a dispetto delle catti
ve notizie che di tanto in 

• tanto arrivano. C'è anco
ra voglia e capacità di la
vorare. Ma ne riparlere
mo. Tra poco incomincia 
la prova... ». 

Il Teatro lo agguanta: 
il Settecento vuole essere 

• rivisitato, e bussa, Fassi
ni corre ad aprirgli la 

V porta. .•,.•'.• 
e. v. 

• performance un interessan
tissimo impasto tra poesia 
e danza. I versi sono di Ba-
lestrini. Porta, Costa, Co-
viello, Griffi, le musiche di 
Duchamp, Stratos e Cagsl. 
E poi.c'è lei, la Magli, un* 
artista; di*grande sensibilità 

;e..r'dàlia, rllfcnifca - raffinata 
: Che 'spaila "dal mimo alla. 
: modem-dance. Al . teatro 
Spaziozero. 

ASTROLOGIA — Per gH 
appassionati, una vera chic
ca: è iniziato ieri il conve
gno su Astrologia, cartoman
zia e affiliata varia orga
nizzato dall'Ose, un'associa
zione che di questa moda 
ha fatto il suo cavallo di 
battaglia. Una puntatina 
può essere, divertente: tan
ti maghi cosi messi insieme 
è difficile trovarne. Chi non 
s'impressiona dell'ambiente 
può chiamare il numero 
6231313. . , v 

Nella foto: Valeria MorleonI 

HHrlin 
'' Il Consorrio Cooperative di Abitazione Associazio

ne Italiana Casa, aderente alla Lega Nazionale Coo
perative è Mutue, in ventidue anni di attività, ha 
realizzato più di duemila alloggi nei vari plani-di 

, Zona della 167, a costi di mollo inferiori a quelli 
' del lìbero mercato. Ma specialmente nel* piano di 
Zònar n. 15 Tiburtino Sud ha potuto condurre una 
positiva azione politica per- la casa che s'è tradot
ta in alcuna .importanti iniziative sodali quaR'ia 
Polisportiva, il Comitato di gestione, il Centro so
ciale • culturale. Il Consorzio A.I.C, inoltre, primo 
m Roma, ha realizzato due edifici intensivi dorati di 
impianto solare per riscaldamento • fornitura'di 
acqua calda. 

Consegnali recentemente al Sod- gff appartamenti 
degli etfifid.4b«, 8, 5-6, 18,19 • delle 26 casa a 
schiera, sempre nel -piano di zona Tiburtino Sud si 
sta' provvedendo alla costruzione, di 200 alloggi 
negli edifici 20 e 21 • un piano di Zona n. 18 Arco 
del Travertino di altri -73 appartamenti. 
I nuovi prugi «l'uni in corso di definizione compren
dono: 
120 alloggi nel piano di zona n. 14 Tiburtino Nord 
135 alloggi nel piano di zona -n. 15 Tiburtino Sud 
150 .alloggi nel Comune di Reno 
200 alloggi nel piano ef zona Tor Sapienza 
E* inoltre in fase di programmazione un insedia* 
mento'ad Avezzano. 
Aderendo al Consorzio A.LC. si entra nel sano mo
vimento cooperativo, qui confluiscono la forza del
la produzione e cWl'assodazionrsmo, qui si esplicano 
le capacità di partecipazione di migliaia di persone 
che vogliano esser* cittadini efi una città migliora 
• chs lavorano affivamanl* par questo fine. 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Domani «Ila 20,30 
(Abb. al i* prime serali, ree. 3 7 ) : prime reppre» 
tentazione di « Magon • ( In lingua originale) di 
Jules Masserie*. Direttore d'orchestra Daniel Oren, 
maestro dei coro Gianni Lazzari, regista Alberto 
passini, scenografo costumista Pierluigi Samarita
ni, coreografo Alessandro Vigo. Interpreti: Reina 
Kabalvanska, Alfredo Kraus, Lorenzo Saccpmanl, 
Silvano Pagliuca, Angelo Marchiando Giovanni-De 
Angelis, Elvira Splce, Elisabetta) Mureddu,' Leonia' 
Vetuschi. 

MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA (Assessorato al
la Cultura dal Comune di Róma • Teatro dal-
l'Opera) 
Sala Bori-omini. Martedì «He 2 1 , concerto ' di 
Sergio Vartolo (voce e cembalo) e Jeson Para* 
(viola da gamba). Musiche d*t periodo bemlnlano 
a Roma, 1958-1680, Mercoledì: replica. Ingresso 
libero. 

Concerti 
ACCADEMIA. F ILARMONICA R O M A N A (Via Fla

minia n. 158 • Tel. 360 .17 .52 ) 
Lunedi alla 21 
Al Teatro Olimpico: concerto detrintematlonet 
Chamber Ensemble. In programma musiche di 
Mozart, Vivaldi, Strawinsky, Brltten. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - Tel . 6 5 4 1 0 4 4 ) 
Domani elle 18 , lunedi alta 2 1 , martedì alle 19,30 

' Concerto diretto da Pierluigi Urblni, violoncellista: 
Franco Maggio Ormexowski (tagl. n, 2 3 ) . In prò-
gramma: Mahler, Sclostakovlc, Mendeisshon. Bi
glietti In vendita al botteghino dell'Auditorio dal
le 9,30 alle 13 e dalle 17 alte 2 0 . domani, lu
nedi e martedì dalle 17 In poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Oa 
Bosis • Tel. 36S65625) - , - . - -
Martedì ella 18 
Concerto di musica da camera in collaborazione con 
H Comune di Roma. Musiche di Cirri, Beethoven, 
Arciduca R. D'Austria, Mozart, Dvorak. Strumen
tisti dell'Orchestra sinfonica della RAI di Roma. 
Biglietti ad invito presso ('Auditorium dal* Foro 
Italico. . ' 

AUDITORIO DEL GONFALONE. (Vicolo dalla Sci-
mia n. 1-b - Tel . 655 .952 ) 
Riposo 

ARCOMUSICA „-'. 
A l l e 1 8 •>-•:•• 
C/o la Coop. La Magllane tn Via Vaiano: Danza 
recitazione, Fisarmonica chitarra, percussioni mo
nodie di alunni insegnanti a loro amici della scuo
la Rosmini. : -

CAMS • CENTRO PALATINO ARTI E MESTIERI 
DELLO SPETTACOLO (Piazza SS. Giovanni a 
Paolo n. 8 - Tel. 7 3 2 7 2 4 , 7 3 2 1 7 4 , 3 9 3 9 9 8 ) 
Lunedi alle 20 
Mondoteatro AICS presenta Kerrtheint Stodchausam 
« Jaharestauf », L. 3 .000 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 7 2 ( c / o Teatro 
Olimpico -. Piazza Gentile da Fabriano n. 17 ) ; 
Alle 17 
L'Associazione Musicala Beat 7 2 presenta al Tea
tro Olimpico « Openlng concert 11 »: concerto del
la Mictael Nyman Band. Ingresso unico L. 2 0 0 0 . 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U 
SICALE (Galleria Rondanln! • Piana Rondanlnl 
n. 4 8 ) 
Mercoledì a giovedì elle 21 
Concerti di musiche del 600 è di musiche del 9 0 0 . 
La scuola musicale di Vienna.. Musiche di A . 
Schoenberg, A . Berg, A . Voi» Weber eseguita da 
Massimo Coen (viol ino). Velia Da Vita (piano
forte) , Roberto teneri (clarinetto). Luigi Lan
zi Motta (violoncello). 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentlla da Fabriano 15 ) 
Alle 17: Concerto delia « Michael Nyman Band ». 
Inverno Musicale Romano. Al la 2 1 : AGIS-AIMAS 
presenta « 1 Soliti Danai ». Musico* di Rote, Spohr. 
Domani alle. .211 . Concerto diretto da Bruna Va
lenti' Llguorl. Polifonia Rinascimentale a conterà-
poranee. - : > - ' • • 

DEI SATIR I (Piazza di Grottepmta, 1 9 - T a M o -
fono 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) . . . , . . _ 
Lunedi aHe 2 1 
Concerto n. 7 : « I l Barocco a te «tue elianto » . 
Musiche di Bach, Haendel, Telemann. Soprano: 
Enrico Guarirti, clavicembalo: Marco Baktorii oboe: 
Paolo. Verrecchia, flauto: Armando Carridéo. 

CENTRO D I RICERCA G R A M M A - SCUOLA PO
POLARE D I MUSICA (Via dal Glicini, 3 0 ) 

• Alia 2 1 
« Incontro con I competitori: 0 . Guaccero a. 

Prosa e rivista 
BAGAGLINO (Via dai Due MacaM a . 7 8 • Tato-

tono 6 7 9 1 4 3 9 ) , 
Alle 2 1 , 3 0 ~ 
• Hello dollari • di Castellate! a Fingitore. M a e * 

. che di Gribanovski. Con Oreste Uonelte, Leo Cut* 
lotta, Itona Stallar, Evelyn Hanack, Arma Maria 
Bianchini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 / a - Tal. S895975 ) 
Alle 17 (ultima replica) 
« I l concilio d'amore » di Oscar ~ Panizza. Ragia 
di Antonio Saline*. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 - Te
lefono 8 4 5 2 6 7 4 ) ' 
Oggi a domani alle 17 
La Compagnia D'Origlia-Palml rappresenta: « lai 

' locandiere » di Carlo Goldoni. Ragia di A. Palmi. 
CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Feizarcgo isola 

Sacra - Tel. 6 4 5 . 1 1 . 3 0 ) 
Alle 21 ,15 
« Antigone » di Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. Con S. De Guida, P. Orsini, P. Cagatili, 
L Monachesi. Informazioni, prenotazioni a vendita 
Teatro Quirino tei. 6 7 9 4 5 8 5 tino aHa 19 , dal
le 2 0 al Capannone Industriala. Servizio gratuito 
pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE ( V i a Cab* . 6 te». 6 7 9 7 2 7 0 ) 
AHe 2 1 . 
La Compagnia Silvio Spaccasi con Giusi Rasparti 
Dandolo nella novità dì G. Perrette: « G a e fan
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con C Allsgrini, 
P. Ferrante, C Lionello. R. Quarta, E. Ribaudo, 
E. Ricca, M . Rossi. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa n. E • Tal . 736 .255 ) 
Alla 17.30 e alle 21 
« I l mondo dalla Lana • di Luigi Tatti, dal dram
mi giocosi par musica di Goldoni. Ragia di Luigi 
Tani. 

DEI S A T I R I (V ia dai Grottapinta. 1 9 tal. 6565352-
6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 17 ,30 (farà.) a alle 21 • Penultime replica 
I l Gruppo Thaatro Laboratorio pi esenta. « ~ 
t o n a » di Sofocle. Regia di Ugo darre©. 

DE SERVI (V ia del Mortare, 2 2 - Tel . 6 7 9 5 1 3 9 ) 
Alle 1 7 a alla 2 1 
I I Gruppo Comico Dialettola c0 Roma « Dalla Log-
gett i » diretto'da Altiero Alfieri presenta « I l ave-
rito d) sala eaaglia » di G. Gessato. Ragia di A i -
fiero Alfieri. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia. 9 9 • tot. 47385969 
Alla 1 7 _ 
Mario Buedarein presente: « Itosene*, aaataaaaaal a 
di Luigi Pirandello, con Serro Randoea. 
Naidi . Cesarina Gharard). Manlio Guard 
Giulio Platone. Regìa e? Nono Rossali. 

OELLE MUSE (Vìa Forl ì . 4 3 - Ta l . 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 17.30 a alle 2 1 . 1 5 
La C T . I . presenta « L'anfora » a l Addila Campanile. 
Regia di Paolo "Pedoni Con T. Sderra. S. Dona, M . 
Ferretto. D. Pino. O. Sfracassi. C Angelini, V . 
Amendola. A Dona. 

ELISEO (Via («azionale-. 183 - T o t 4 8 2 1 1 4 ) 
Alle 20 ,30 
La Compagnia Teatro Popolare d i . Roma presento! 
« Orano di B e n n a * » di E. Restand, con Pina 
Micol e Adriana Innocenti, Eveiina Nettar i , Mas
simo Bonetti, Piero Nat i , remando Pannallo. Gia
no Pizzirani. Regia di Mauri»}© 

Assessorato c a t t a r » 
A R C I d i R a m a 
O p e r a u n i v e r s i t a r i a 
S p e c c h i a d a ' a l a r i 

PIEDIGR0TTACAN6IUU0 
Con Giancarlo 

Mnkhe errotrtaTI al 
TOMMASO VITTORINI 

Auta A Teatro CMS • Ore 21 

Dal » Aprlto al » MafUo 

I T I - Q U I R I N O (Via Marco Mlnghettt a. 1 • Tale. 
fono 659 .45 .85 ) i v . . > . 
Alla 17 (penultimo giorno) ;-', :* -.:<• .sw" 
• I l piacere dell'onestà » di L. Pirandello. Regia 
di Lamberto Puggelli. 

I T I - V A L L E (Via dal Teatro Valla, 2 3 / s • Telefo
no 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 17 ,30 

; La Comp. del Pepe e l ' I .DJ . presentano Paolo 
; , Ferrar), Laura Tavantl in • Xelda » di Mario Mo

retti, con Franco Interlenghl e Glauco Onorato. 
Regia di Sllverlo Blesi 

G IUL IO CESARE (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 • fata-
. f o n o 3 5 3 3 6 0 ) 

AHa 21 ,15 
Ayrea presenta Carla Bizzarri, Valentina Fortunato 

' ' a Luisa-Rosai In: e La signore dal giovedì» di 
Loleh Eellon. Regia di Lorenza Codignola.. 

GRUPPO TEATRO INSTABILE (Via dal Caravag
gio, 9 7 ) 
Domani alia 17 ' • 
I l Gruppo Teatro Instabile presente: « Tra aclnv 
mie nel bicchiere» di Mario Moretti. Regia di 
Leo Matte. 

IL LEOPARDO' (Vicolo del Leopardo, 33 • Tele
fono 5 8 9 5 5 4 0 ) 
Alle 17 a alle 21 ,15 (penultimo giorno) 
Le « Grande - Immagine » presenta due etti unlc| 
della • Belle Epoque », con N. Albertinl. E. Bull, 
T. Moratti , L. Conversano, L. Arcar). Regia di 
Gabriele Ratini (durante l'intervallo: penne al
l'arrabbiata e v ino) . Int. L. 4000 , RId. L. 3 0 0 0 . 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 Tele
fono 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L I M O N A I A D I V ILLA TORLONIA (Via L. Spallan
zani • Tel. 852 .448 ) - ' -
Alle 17 ,30 e alle 21 
La Coop. Teatromusica presenta: e Kybele » scrit
to e diretto da Anita Marini. Con L. Carrozzi, 
L. Matteucci, E. Piroli, I. Russo. 

M O N G I O V I N O (Via Genocchl. 5 • Tel. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 21 

- « Europa anno zero » di Luigi Amendola. Infor
mazioni e prenotazioni della 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G 8orsi. 20 tal 8 0 3 5 2 3 ) ' 
Alla 20 ,45 (rumo E) 
I l Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
Da Lullo presenta « Anima nera » di Giuseppa 
Patroni Griff i . Con Corrado Pani. Fulvia Mamml. 
Anita Bertolucci, Caterina Sylos Labini. Maria 

-" Màrchi. Regìe di Giorgio De Lullo. 
PORTA-PORTESE (Via N Bertoni.? tei S810342) 
. Alle 18,15 a alle 21 .15 

Il Complèsso di Prose Maria Teresa Albani pra-
'• santa: « Le moda a la marta » fantasia leopardiana 
; i n , duo tempi con F. Alvarl, A. Dentelli, G. Sal-

verfi, •' F.. Santel. Testo e regia di Maria Teresa 
" . . Albani...- - / 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel? 7 4 7 2 6 3 0 -
6 5 4 2 7 7 0 ) , i 
Alle 17 ,30 
Anita Durante, Lelia Ducei, Enzo Liberti presen
tano: « Piccolo monno romanesco » di Placido 
Sdfoni, E. Durante. Regia di E. Liberti. .. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, 50 • telefo
no 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alle 21 (penultimo giorno) 
Paolo Poli in: e Mezzacoda ». 

S ISTINA (Via Sistina, 129 • Tal. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alla 2 1 
Garlnei a Glovannlni presentano Enrico Montesano 
In « Bravai a di Tersoli a Vaime. Regia di Pietro 
Garinel. Musiche di Armando Trovajoll, con Laura 
D'Angelo. 

TEATRO D I R O M A • TEATRO ANFITRIONE (Via 
Marziale n. 3 5 Tel. 3 5 9 8 6 3 6 ) 
AHa 17 ,30 (penultima replica) 
Fiorenzo Fiorentini Iiu « I l alavate, e l'acquasan
ta » di G. De Chiara e F. Fiorentini con Enzo Gue
rini. Lilla Gatti . Carlo Conversi. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri. 21 - tei. 6544601-2-3 ) • 
Al ia 1 7 
Emilia Romagna Teatro presenta: « Tureadot » . di 
Carlo Gozzi. Regia di G. Cobalti. Con Valeria Mo-
rieoni, Ivo Garrani. , ,• 

TEATRO D I R O M A A L TEATRO E N N I O F U M A N O 
(V ia Santo Stefano dal Cecco 15 • Tei. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
AHa 1 7 a alle 2 1 
La Soc Teatrale l'Albero presenta: a H piacere » 

-. di G. D'Annunzio. Con Eleonora CosnafeMartaSe-
sena Ciano, C Fartoretto. F. Lornbardl l«*^* isato. 

-Regia « Pietro Baldini. 
ARCAR (Via F. P. Tosti n. 1 6 / a - Tei. 839 .57 .67 ) 

Alla 18 
La Compagnia Sodate il a Teatro Stabile sona 2 » 
sotto il patrocìnio dalia libera confederazione com
mercianti presanta « Un po' di sala » di Armando 
Rispoli. Regia dell'autore. 

I L CENACOLO (Via Cavour n. 108 - Tal . 475 .97 .10 ) 
Al la 2 1 . 1 5 
«Quadro d'autore» (follia Irripetibili di Fausto 

. Costantini). « I I mare non a mio amica» . Iden
tificazione sull'onda dell'Insuccesso per pubblico 
morto annegato, di Fausto Costantini con e La 
Cattiva Compagnia ». 

LA P I R A M I D E (V ia G. Benzeni 51 • TeL 5 7 6 . 1 6 2 ) 
Sala A - Al la 2 1 . 3 0 
La Comp. Teatro Incontro diretta da Franco Ma
rea! presenta: « U n giorno ancora» di Joseph 
Conrad. Regia dì Franco Meroni. Con C Hlnter-
neon , V . Zlnny, R. Girone, E. Massi. 
Sala B • Dalla 16 alla 18 
Laboratorio n i « Ellogabalo » diretto da M e n e 
Parilni (aperto ad attori interessati e provini) . 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• e Antigone » (Isola Sacra) 
• e Pensaci, Giacomlnol » (Della Arti) 
9) a Meuacoda a (Sala Umberto) ..'...-. 

CINEMA 
«lo, Willy e PMI» (Archimede) 
« Dalle 9 alle 6... Orarlo continuate» 
(Arlston, Hollday) 
« incontri ravvicinati del torto tipo» 
(Arlston 2, New York) 
eElephant man» (Capranlea, NIR) 
« Mon onde d'Amérlque » (Capranl-
chetta) 
« Tra fratelli » (Qulrlnetta) 

• a Toro eoa tona tos (Majeetlo, Gol
den, e al Pasquino In Inglese) 

• e L'ultimo metrò» (Rivoli, a al Poli
tecnico In francese) 

• e Marni compie cent'anni » (Augu
sta) 

• « L'enigma di Kaspar Aueer » (Mi
gnon) 

• a Shtning » (Rialto) 
• « La caduta degli dal » (Rubino) 
• «Bentornato Picchiatello» (Casa-

letto, Giovane Trastevere, Traste
vere) 

• «A qualcuno placa caldo» (Trion
fale) 

e) • Rassegna di cinema africano» (LOf. 
ftclna) 

• « Personale di Roger Corman » (Film* 
studio) 

• « Personale di Renolr a (Sadoul) 

CONVENTO OCCUPATO (Via dal Colosseo) 
Alle 21 (penultima replice) 
Il Gruppo Teatro-Laboratorio presenta a Quando 
mi gira, mi gira, mi gira ». varieté futurista Re-
gla di Ezio M. Caserta. 

TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO (Via 
del Colosseo. 6 1 ) 
Alle 21 > 
L'Alambicco In « Dottor Faustus • da Tnema» 
Mann. Int. L. 3000 . RId. 2 5 0 0 / 

TEATRO DELLA PAGLIA (Via della Paglia, 1 4 / b ) 
Alle 20 ,45 ^ • , _ • 
L'Associaz. Culturale Le Muse presenta la Comp. 
Li Buttarl de Trastevere In « L'Ottobrata » di 
Ettore Petrollni. Regia di Aldo GlgnoretH. 

TEATRO CIVIS (Aula A • Viale Ministero degli 
Esteri. 2 Tel 7 5 9 8 7 7 7 ) , . , 
Alle 21 « P r i m a » . , . , « _ _ _ 
L'Associaz. alla Cultura di Roma, l'Arci, l'Opera 
Universitaria, Lo Specchio de* Mormoratori pre
sentano « Piedigrottacanglullo » . poema futurista 
di F. Cangiulto. 

fARCÌ\ 
[ROMA! 

Creolo Arci 
Comitato di 
quartiere IV Miglio 

PARCO PUBBLICO CENTRO 
SPORTIVO XXV APRILE 

( IV Miglio) _ 

Sabato 25 aprile 
; . ore 19,00 

I NOMADI 
in concerto 

L A R C I • T.-mzt» 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoto, 1 3 / a - Tatefoeo 
3 6 0 7 5 5 9 ) 
Riposo 

SPAZIOUNO (Via dai Pantorl n. 3 Tal. 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Al la 2 1 
Rassegna e Un anso da Strindberg ».- « Creaerort » 
d i A . Strindberg. Regia di Mina Mezzadri Con 
Manuele Morosini, Paolo Dnaagato. Mostra par-

- m a n e n t e : « S a i • • a l a i del esere aparto» cS Giu
lio Paoloni. Informazioni ora 18-22. 

SPAZIOZERO (V ia Galvani • Tastacelo toteroac 
6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 ) . 
AHe 2 1 . 
« rasala aaltorlaa » adoni danzate da Valeria Me
gli , prono proni emme; e Indlcations de jeu » e 
« Le ballata dalia signorina Richmond ». 

TEATRO 2 3 (V ia Giuseppa Ferrari n. I / a - Tele
fono 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Al le 17 .30 a alio 2 1 
« D e a l a a i t a to * *» di W . Gibson (tred. 
Dal Bono). Regia d! Paolo Perugini. 

TORDINONA (V ie dagli Acauesparta, 16 • 
fono 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Alla 17 ,30 a atta 2 1 , 1 5 
Ajaeaiorstn alla Caltora dai Cornane €i R« 
ET I - Ente Tee ti ala Italiano, presentano il Gruppo 
e La Pochade » in « La caasara » dì Franai Wede-
kind. Regia di Renato Giordano. 

TEATRO I N TRASTEVERE fVicoiO MofOOi. 6 2 - • > 
lefono 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala A - Riposo 
Saia 8 - Aifa 2 1 , 3 0 (penultima replica) 
La Comp. il Mappamondo-Teatro pi esenta, m ato-

A- Mel i la , con A . Aatteon. P. Morra e a . Ma-
sdori. 
Sale C - Oggi e domani elle 19 
« Mostre dallo «antera Carlo Venturi ». 

PICCOLO M R O M A (Via della Scela 
tei. S 8 9 5 1 7 2 ) 
Alla 2 1 
I l teatro Piccolo SU Rotaa presenta a 
• •errata, essa la *» , di Alche Nane, eoa L. era
vate, E. Umeo, P. Lorafica. P. Biaauu e A i c M 
Nana Ingresso eludenti L. 1500. 

T I A T K O I J t X . (tfeofo dei Dhrmo Amore, 2 • Pier-
se Fontanella Eoigfiasa) 
Al le 2 1 » 
La Coop. e Teatro la Bilancia » uiesanta a • ) ae> 
eeaatie » di Antonello Riva, con Paolo 
Ragia é l A . Riva. Pi enot astoni a 
ere 17-20 , te i . 9 0 3 2 9 1 . 

•ARCI ì CAST STAGE 
ROMA. Assessorato cultura 

Comune di Roma 

P A I A E U R 
26 APRILE ORE 20 

STATUS QUO 
PREVENDITE: Arci, Orbls, Rinascita, 
Mondo Operaio, Mlllerecords, Disco 
Boom, Discoland, Rock Set 
Ingreteo L. 1000 • Ridotti ARCI L. 4000 

Cabaret 
BATACLAN-<V)ai : t r i a * d ^ ; : i | 0 / e - T«L 3 8 9 1 1 5 ) 
- Alto- a i w r' -.,..-. ....--; ì.•:$:-. 

'•OuelU .dai sotterfugio" hu a l Pr iauerr i» , Ragia 
" d | P^ero Castellaecl. . ' . 
IL PUFF (Via G- Zanazzo 4 - t a l . 5 8 1 0 7 2 1 - 6 8 0 0 9 8 9 ) 

Alle 22 ,30 . • 
« LTnferbo pub eftaeeare • cH M . Amandole « J . 
Corbueci: Con O . - D i - N a r d o , R. Cortesi, M . Gatti. 
Musiche di M . MarcillL Ragia degli autori. 

JELLÒW FLAO CLUB <Via della Purificaste»», 4 1 -
tal. 4 6 5 9 5 1 ) ' 
Tutti i mercoledì, giovedì miié 2 2 . Vito Oonatone 
presanta **l Frutta.Candita" Ire « Baffi e cettoal ». 

LA CHANSON (Largo - Brancaccio. 8 2 / e • telefono 
7 3 7 2 7 7 ) , - . . - . , - . 
Riposo .. : '"••• 

M A H O N A CVia Agostino ctertael OB. 9-7 - Tate* 
fono 5 8 1 0 4 6 2 ) 

- Alla 2 2 Musica iatino-omertean* a glaiaaicene. 
PARADISE (Via M . De Fiori. 9 7 - Ta l . 6 7 8 4 8 2 8 ) 
. Tutte le sera alle 2 2 , 3 0 a aHa 0 ,30 . Suparspatta-

colo musicale: « Le pia balla stalle del Paradiso » 
di -Paco- Bore*; -Apertura-locale ora 20 ,30 . Pre
notazioni te i . 8 6 5 3 9 8 . 

M A N U I A (Vicolo dai Cinque. 5 6 • Trastevere -
Tal. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 2 , 3 0 e Rogar a Robert In concerto » . 

SWEET BOX (Via di Villa Acquari Tal. S I 2 8 4 9 2 . 
angolo.di Via Latine) . - "- -
Alle 2 1 . 3 0 . Cabaret con Paola Ferry a Miguel 
Portino.- - --<- '----.• 

t U T T A R O M A (Via dei Salumi o. 36 Tei 98946671 
Alle 2 3 . La voce a le cWterra di Sergio Canti. A l 
pianoforte Massimo. Prarwtasioni telefoniche. 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (V ie del Rieri. 7 1 - tal 6 5 6 8 7 1 1 ) 

Alla 2 1 • 
- Le Nuova Opera dal BuratHnil presenta « 9fanorl 

sa Marionetta!» di Gordon Craig. Regia d i M i 
chela Mirabella. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N I C O M U N I T A R I A 
(Via Perugia. 3 4 tal 7 5 5 1 7 8 5 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 1 6 3 0 : Teatro gioco organtrarrò « Afta itosi 

; aa del sorriso perduto » pupazzi e ragia di Ro
berto Gatve. 
Alla 18 .30 e I I getto con ajfl attvaJI » (disagni ani
mat i ) ; « L a vita fa «telala » di B. Bozzello (Di 
segni animati) . Adulti L. 2 . 0 0 0 . Ragaxsi L. 1 .500. 

I L TORCHIO (Via E. Morosini, 1 6 - Te*. 5 8 2 0 4 9 ) 
Lunedi alla 9 .30 
« L a staila sai cosa»» di Aido Glovannetti a le 

• partecipazione dagli spettatori. 
MARIONETTE A L P A I O H E O N (Via 

n. 3 2 • Tal. 8 1 0 . 1 8 9 7 ) 
AHa 17 
In occasiono del caotonarfo collodi! 
«antere eli f ia l i u Me » con le Marionetta dagli 
Accette!!» e la sui pi «sa del burattino Gustavo. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale dette Priaatsere, 9 1 7 • 
TeL 277 .60 .49 • 7 3 1 . 4 0 . 3 5 ) 
Riposo 

a a E L O (Vie N . Dei Gronde. 2 7 • TeL 9 9 9 8 1 1 1 ) 
Alle 17 ,30 
I l Greppo Nageer Brasante: « I leaaaaal dal «e» 

Jazz e folk 
B A 9 W STREET JAZZ BAR (Va» 

TeL 4 9 3 5 8 6 ) 
Alla 2 2 . Cario Loffi ade e te t v 
Jazz Band». Canta Pet Starke. 

EL TRAUCO (Vie Fonie aetrOUO. 9 • » -
Alle 2 2 
Ceinwlo 

FOLK STUtHO (V ie O. 
Alle 2 1 ^ 0 

e , 8 7 

Sperimentali 
• A L L S R I A N A l l O W i l E t r A R T E 
- .de l le Bella Art i , 1 2 9 ) 

Mostre e Architettura Italiane dagli anni '70 a. 

(Vota 

etica 
U P E BOAT (V ia 

Tatto le sera ette 2 1 . 
Oa Lellis Set. 4 9 2 1 0 1 ) 

del vtvot J O B , folk. 

»*tf6IC-INM (Largo 
Alle 2 2 . a 
lio (clarinetto). 9 . 
alai (basso), T . " 

T M A N O N (V ie M . 
Alle 18 e «He 2 1 

TeL 6 5 4 . 4 9 3 4 ) 
» con A . 0*aV 

(p ieno) . A. 
(Batteria). 

101 - T o t 7 9 0 3 0 2 ) 

TEATRO O U M P f C O 
Martedì alle 2 1 
Inverno Musicala Romano. 

' S to r i» . Con B. ButterfleM. K. Devem. T. Vi 
D. Cery. F. Philips, G. Duvlvter. 8 

M A G I A (Piazza Trilusae. 4 1 • Tal 58 .10 .307 ) 
Tutta le sere dalla 24 : e Musica rock» . 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 . Piazza Risorgi
mento tei. 6 5 4 0 3 4 8 6 5 4 5 6 2 5 ) 
Alla 211 Concerto con la « Old Time Jazz Band ». 

IL G I A R D I N O DEI TAROCCHI (Via Valle Trom-
pla. 54 Montesacro tal 8 1 7 9 7 1 1 ) 
Alla 211 « Discoteca Rock ». 

SARA V A ' • BAR N AVON A (Piazza Navone. 67 
Tel. 6 5 6 1 4 0 2 ) 
Dalla 2 1 « Musica braslllalna dai vivo a registre-
ta », « Specialità vera batide ». 

R I N G METAL X (Vie Borgo Vittorio 34 S. Pietro) 
Alla 2 2 : « Discoteca Rock ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (V ie dal Cerdello 13-a • 
Tal. 4 8 3 . 4 2 4 ) 
Alla 21 ,30 
« J l m ball t r i o » (replica), con J. Hall (chitarra), 
0 . Thompson (basso e pieno). T . Clarice (bat
ter ia ) . 

CLUB « LA PARENTESI • (V is dalle Scala, 4 5 • 
Trastevere) -
Alle 16 .30: a Discoteca » . 

. • • • . 

CIRCO N A N D O O R M I (Permanente - Via 
Cornelio n. 118 - Adi i» . Roma - Tel . 6 0 5 6 8 1 7 ) 
Nando Orfel presenta: « I l drco «0110 casa» In 
Viale Colli Portuensi, ta l . 5 2 7 1 5 3 4 . Tutt i I giorni 
2 spettacoli: ore 17 e 2 1 , 3 0 . La domenica 3 
spettacoli: ora 10 . 1 7 e 2 1 , 3 0 . (Domani ultimo 
giorno). • • -; 

LUNEUR (Luna Park Permanente Vie dalle Tre 
Fontane - EUR tei. 5 9 1 0 6 0 8 ) 

. I l posto Ideale par trascorrerà una piacevole serata. 

Cineclub 
F1LMSTUDIO (V ia Orti «fAIIbert, I / c - Telefono 

6 5 4 0 4 6 4 ) 
Studio 1 - Alla 16,30-18,30-20,30-22,30 « I me> 

-ghi dal terrore» di R. Corman. 
Studio 2 - A H * 16 ,30-18 .30-20 .30-22 ,30 inso
gna « Straub-HuHIet »: « M e o » e A r o n n e » . 

L'OFFICINA (V ia Benaco. 3 - Tal . 8 6 2 5 3 0 ) 
Alta 10,30 Rassegna di cinema , africano: «Lea 
fanunee du moni Cbeaors »t alla 16 ,30-20 ,30 « I 
forzati dalla glor ia» con R. Mltchum (v. t t . ) i 
ella 18 ,30-22.30 « Casablanca » (v . l t . ) con I . 
Bergman. Dianuissrfto.-• ' — - i ; - ' * - . ' •-' " ''' *.• 

SADOUL (Via Garibaldi., 2 / e - ' t i é r to ra re - ' Tala-
f o n d ' 5 8 1 6 3 7 9 ) - ^ ' « s j r . o - . -i.-••>.•• :^ -• t . . : -,_" 
Alle 17-19-21-23 aftaf regie de t e a » (R J: Renolr: 

a N E C L U B POLITECNICO (Vie G.V. Tiapoh», 1 3 / a • 
Tel . 3 6 0 7 5 S 9 ) • -
Alle 18-20,30-23 « U darator ssetro » (L'ultimo 

. metrò) di F. Truffaut, con C Danauve a G. Dar 
pardieu ( v . o . con soft. I taL) 

CR^S. I L LABIR INTO (Via Pompeo Magno, 2 7 • 
Tal . 3 1 2 2 8 3 ) - Prezzo L. 1.000 - Tessera qua
drimestrale L. 1 .000 -
Alla 17-18,50-20.40-22,30 « I l peata «al flesse 
Kwel » con A . Guinmss, W . Holden. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 I 7822311 -7951785 ) 
. (Vedi rubrica « Attivile per ragazzi » ) 

Alia 2 0 , 3 0 « L a sala brinante carriere» con J . 
Davis - Drammatico; alla 22 ,30 « Canalaa Be
fana » (opera) , regia di Jean Pierre Pennella. In 
grasso L I O O O . 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (V ie Archimada. 7 1 • reta

rono 87SS67) L. 2 0 0 0 
« lo , Wil ly a Pali » con M . Riddar • Sentiment. 
(16 ,15 -22 .30 ) 

AUSONIA (Via Padove. 9 2 T. 4 2 6 1 6 0 ) L. 1900 
« AH Tea* J a n » di B. Fosse - Musicale 

APRICA (Via Galla a SiOama. 18 Tei 8 3 9 0 7 1 8 ) 

' Satirico - V M 1 4 • • -
FARNESE (P.za Campo de* Fiori. 56 T 6 5 6 4 3 9 5 ) 

« I l vìzietto I I » con U. Toenazzi e M . Serrault • 
- Conico ' • • 
M I G N O N (Via Viterbo, l i Tei. 8 6 9 4 9 3 ) 

«L'aaisaaa «E Kaspar t toeeer» d i W . Haraog -
Drammatico 

NOVOCINE (Via Card. Merry dei Vai . 14 Tela
rono 5 8 1 6 2 3 5 ) 
« DaeMaria » con 9 . SandreHi • Drammatico -
V M 18 

RUBINO (Via S Saba. 24 Tal. 5 7 S 0 8 2 7 ) 
« L a cedala deafJ d a i » con J. Thulin • 
t k » - V M 1 8 

Prime visioni 
AORlAtaO ( P J B Cavour 2 2 - T. 3 9 2 . 1 9 3 ) L, 9 9 0 0 

Atee con A. Cetonteao - Coemico 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 ^ 0 ) 

A IRONE (Via Ubia . 4 4 TeL 7827192 ) L. 1500 

Cosaico 
(16 -22 ,30 ) 

ALCIONE (via L. Cesino, 3 9 
Asaartl a Naar York co» 
mentala (16 ,30 -72 ,30 ) 

ALFIERI (Via Raparti. 1 Tei. 2 9 5 8 0 3 ) L. 1200 
I4as6*csta con T . Milian - Avventisi eoo 

AMBASCIATORI SEX» « t O V U (V ia M i a i 111 I l io, 
101 TeL 4 9 1 5 7 0 ) L. 3 0 0 0 

T . 9 3 8 0 9 3 0 ) L. 2 5 0 0 
Mm O t Q r t a e V i b - S e n t i * 

(V ia A. Agiati. 9 7 

( 1 6 3 0 - 2 2 ^ 0 ) 
ICA (V ie N . del 

Scnygulle -

19 I 

• Tei. 9 4 4 8 9 0 1 ) 
L. 3 0 0 0 

con R* Draynn«i 

TeL 5 9 1 6 1 6 8 ) 
L. 3 0 0 0 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) 
AMIEME ( P J B 

tettarsi da prato con t*. 
ANTARES ( V i e Aananco 2 i 

laaaetasta con T . MiKaa • 
(16 .15 -22 ,30 ) 

AQUILA (V ie L'Aautia. 74 
U aatae a 

AR1STON (V ie Ccarona, 19 
Detto 9 ORO 9 , 
Ceanico ( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

ARrSTON M. 2 (G. Colonne 

1630-2230) 

9 9 0 8 1 7 ) L . 2 0 0 0 

7) L 

t 7 5 9 4 9 5 1 ) L. 1200 

T 

A9TOR1A (vie a«s 
Le aeeaere del 4 . Beane 

ATLANTIC (vie Tuecoiena. 7 4 9 

6 7 9 3 2 6 7 ) L. 3 5 0 0 
Ine con R. Drayfuas 

TeL 91151OS) 
L. 2 0 0 0 

TeL 7 9 1 0 5 3 6 ) 
L. 2 0 0 0 

(e , sjarearM 2 9 T. 4 7 9 1 7 0 7 ) L 3 * 0 0 
aOAasTO (a.le M . d'Oro, 4 4 T. 3 4 0 9 9 7 ) k. 2 0 0 0 

a •aratone di e con C V« 
«T* aWlMnafl UfaVarBlF 

( 19 -22 .90 ) . 
Comico — — 
( 1 8 3 0 - 2 2 3 0 ) 

8 L U I M O O N (vta dal 4 Cantoni. 8 3 • T. 4 9 1 3 3 0 ) 
• - . . - • w - 'L- 4000 

Super éenaa perno -.-• 
(16 -22 ,30) 

8 0 I T O (via Leoncavaiio, 12-14 • Tel. 6 3 1 0 1 9 8 ) 
— - - - • • •"--•• ' - / . - : : • ;• :,r. L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (Vie Stamina 7 Tal. 4 2 6 7 7 8 ) L 3300 
. Uno contro l'altro praticamente «mici con R. Poz

zetto • Comico i -.' Ì • ', \ • ' i i ;•. 
(16 .30-22 .30) 

CAPITOL (Via G Sacconi rat. 393280 ) k 2500 
. Quando la coppia scoppia con E. - Montesano • 

Comico 
(16 ,30-22 ,30) 

CAPRANICA (P.za Capranlea. 101 • Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
L- 3S00 

Stephen* man con John Hurt • Drammatico • V M 14 
(16 -22 ,30 ) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 Te
lefono 6 7 9 6 9 5 7 ) L 3500 
Mon ondo d'Amerigue con G. Oepardieu • Dram
matico (16-22 .30) 

CASSIO (Via Cassia. 6 9 4 ) L 2000 
Bianco rosso e verdóna di e con C Verdone • 
Comico 

COLA D i R IENZO (P lana Col» di Rienzo. 9 0 Te 
latono 350584) L 3500 

. I falchi della notte con S. Stallone • Drammatico 
(16 ,15 -22 .30 ) 

DEL VASCELLO <P-te R Pilo. 3 9 Tal 5 8 8 4 5 4 ) 
L- 2000 

La febbre del sabato sera con J. Travolta - Dram
matico - V M 14 
(16 -22 .30 ) 

O I A M A N T B (Via Prenettine. 2 3 Tel. 29S60S) 
L 2000 

' Ho fatte splash di « con M . Nichetri • Comico 
OIANA (vie Appiè 42,7 le i 780145» t. a00 

Shlntng con J. NIeholson • Horror - V M 14 
DUE ALLORI (Vis Casilina. 506 Tei 273207) 

L tSOO 
. La settimana al mare con A . M . Rizzoli • Comico 

V M 14 
8DEN (P. Cola di Rienzo. 74 • T. 3 8 0 1 8 8 ) L. 3500 

Ricomincio da tre con M Traisi Comico 
(16 -22 ,30 ) 

8MBASSY (Via Stopparti. 7 T. 8 7 0 2 4 5 ) L. 3500 
Ricomincio da tra con M Traisi Comico 

EMPIRE (Vie R Margherita. 2 9 Tale! 8 5 7 7 1 9 ) 
L. 3500 

Asso con A. Ceienteno - Comico 
(15 ,30 -22 ,30 ) 

ETOILE (p.za in Lucina 4 1 • T. 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 3 5 0 0 
Gante comune con D. Sutheriand Sentimentale 
(15 ,30 -22 ,30 ) 

ETRURIA (via Cassia. 1872 T 6 9 1 0 7 8 6 ) L 1800 
Taglio di diamanti con B. Reynolds • GlaHo 

EURCINE (Via Uszt. 32 fai S910986) w 3500 
I carabbtnleri con G. Braecardi - Comico 
(16 .15 -22 ,30 ) 

EUROPA ( C d'Italia, 107 - Tei. 8 6 5 7 3 9 ) C. 3S00 
Robin Hood • Disegni animati 
( 16 -22 .30 ) 

F I A M M A (Via eissolati. 4 7 T. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3 5 0 0 
Aiutami a sognerà con A. Franciose • Satirico . , 
( 16 -22 .30 ) 

« A M M E T T A (Via 9. N. de Tolentino, 3 - Tele
fono 4 7 5 0 4 6 4 ) L. 3 5 0 0 

: l o e Caterina con A . Sordi - Comico 
(17 .15 -22 ,30 ) * 

GARDEN (viale Trastévere. 3 4 9 Telai. S 8 2 8 4 8 ) 
L. 2 5 0 0 

I I bisbetJce densato con A. Cétantano • Comico -
(16 .15 -22 .30 ) 

G I A R D I N O : (p.za Vulture Tel. 8 9 4 9 4 8 ) L. 2500 
Amarti a New York con J. Ciayburgh - Senti
mentale 
(16 .30 -22 ,30 ) 

GIOIELLO (v. Nomantana 4 3 - T. 8 6 4 1 4 9 6 ) L 3 0 0 0 
Ricomincio da tra con M . Troiai - Comico 

1 ( 16 -22 ,30 ) 
GOLDEN (Via Taranto. 3 6 T. 7 5 5 0 0 2 ) L, 9 9 0 0 

Black cat con P. Magee - Giallo 
(16,30-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tal. 6380600) 
L. 3500 

Ricomincio da tre con M. Troiai - Comico 
(16 -22 .30 ) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello T. 8 5 9 3 2 6 ) L. 3 9 0 0 
Dalle 9 eUe 9 , erario ionllneolo eoa J. Fonda • 
Comico (16 -22 ,30 ) 

I N D U N O (via G. induno • TeL 5 8 2 4 9 5 ) L. 2 5 0 0 
; Caàdy^Caady e Tarane» •~DaMg)at.etntoBli:-
; ( 1 6 - 2 2 ) V .n TTWfr.^ rj ; .w . : ; -_ , . 
K I N G ; ì Via Fogilano, 3 7 - ? t eL 8 3 1 9 5 4 1 ) L. - 3 9 0 0 
• Ricécafacto-^^tra con l a V T t e W ^Còauco 

(16 -22 .30 ) 
LE GINESTRE (Casaipaiocco - T. 6 0 9 3 9 3 9 ) L> 2 9 0 0 

Manoiesta con T. Mil ian • Avventuroso 
(16 ,30 -22 ,30 ) : - . • • - • 

MAESTOSO (Via Apple Nuove, 1 1 9 Tel. 7 9 9 0 9 9 ) 
L. 9 9 0 0 

Ricomincio e» tre con SA. Tronti • Ceaaioa • -
( 16 -22 .30 ) 

MAJESTIC - (via 99. ApoetOrL 2 0 • TeL 9 7 9 4 9 0 8 ) 
L. 3500 

Toro scatewato con R. De Nlro - Dfeflanetieo • 
V M 14 ( 1 6 , 3 0 - 2 2 3 0 ) 

MERCURV (Vie P. Cestalto, 4 4 - T * . 9 9 9 1 7 9 7 ) 
L. 2 0 0 0 

Beeaaazna la ee* raaaaa , 
( 16 -22 ,30 ) 

METRO DRIVE I N (V ie C Colombo. 2 1 ) L. 2 0 0 0 
- Arrivano I «irssajlail con U . Tognazzi • Satirico 

(20 .15 -22 ,45 ) 
METROPOLITAN (via del Corso. 7 T. 9 7 9 9 4 0 0 ) 

l_ 3500 
U B O contro ra i t ra n a l i i a a i siila easld eoa R. Poz
zetto - Comico ( 1 6 , 1 5 - 2 2 3 0 ) 

MOOERNETTA ( P j a frenatOllua. 4 4 - T. 4 9 0 2 9 9 ) 
L. 9 9 0 0 

9lae aretik d i a u n 
(16 -22 .30 ) 

MODERNO (p Repubblica. 4 4 - T. 4 6 0 2 8 9 ) L. 3 5 0 0 
I l triangolo della ceasorre con M- Meroia • Dram
matico ( 1 6 - 2 2 3 0 ) • 

NEW YORK (a. esala Cave 3 0 - T. 7 8 0 2 7 1 ) L 3 5 0 0 
lacoatri lasvfctoatl aet tono «ape eoa R. Oreyfuss 
Aweaturoto ( 1 8 3 0 4 2 3 0 ) 

N.I.R. (via V Carmelo Tei 5 9 8 2 2 9 0 - L 3000 
Eleaeant man con John Hurt • Drammatico • V M 1 4 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

PARIS (via Magna Grecia. 1 1 2 Tel. 7 9 4 3 6 8 ) 
L, 3500 

Aaae con A. Cesantsno - Coaaco • 
( 1 5 3 0 - 2 2 3 0 ) 

PASOU1NO Xv.io dai Ptoa*. 1 9 • TeL 9 9 0 9 9 2 2 ) 
L 1500 

Ragtog aedi (Toro scatenato) con R. Oe Nlro • 
V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 4 0 ) 

OUATTRO H M T A M S (vie O- Pento»». 2 9 Tato-
fono 4 7 4 3 1 1 9 ) L. 9 0 0 0 
I carabetaleri oan G. 9racerdl • Cossese 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

O U I R I N A L E (via ••astonala f 4 6 2 9 5 9 ) L> 9 0 0 0 
Btosfc cat con P. Megea • « e t t o 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

OUIR INETTA <via M MinghatO. 4 Taf. 6 7 9 0 0 1 9 ) 
L. 3500 

Tre rrataili d i F. Resi - Drenamatfo» 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

R A D I O CITY evie X X Tetlaaalis. 9 9 Tot 4 9 4 1 0 9 ) 
L. 2000 

9 •annasaa EBJBBB j - r m . BR ^ * - » - - -- •—- - — — • • • « « - • 
• aaABaMB Befejì COti sV «jpsaMMal * 9tmUOlttKm% 

( 1 6 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
REALE ( p . n Sorm.no, 7 Tel 5 9 1 0 2 3 4 ) u 9 9 0 0 

1 ataBaTzaaaaBBBTa»»{aB9Pl t*g*arl a ^ BBBaaBBaaaaPaafl sT'̂ BaBBaaVaam 

( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) -
*** . ( y e ? Tnaato. 1 1 3 Tei. 9 6 4 1 6 9 ) L. 9 0 0 0 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) 
R I T Z (via Somalie. 1 0 9 - T B L 9 3 7 4 9 1 ) i u 3 0 0 0 

w»»VR»al C9aata»MEf COfl O SaflKasMrtajWsjf * SsjPlsjtSaafaaHMfsjR^ 
( 1 5 3 0 - 2 2 3 0 ) 

R l l t O U (vie ixeaseroto. 2 9 1 . SE0993) L. 9 9 0 0 
L ' a R l i i essere di P. Trafraat • nisaaaialìiiB , . 
( 15 .30 -22 .30 ) 

ROUCE ET NOiR (vie Seteria, S I - TeL 9 9 4 9 0 5 ) 
L. 9 9 0 0 

Tei. 7974949) 
L. 9500 

(19>22,90) 
R O V A I (via 6 Riiberto. 1 7 9 

1 isaabbtalBiI con G. 
(16 .30 -22 .30 ) 

S A V O I A (via eeuassB. a i 
I careaeeatorl con G . 
( 1 7 - 2 2 . 9 0 ) 

1 U P I R C I I I E M A (vie 
I ffMCM sjfaalW 
V M 14 
( 1 9 - 2 2 3 0 1 

r i F F A N T (via R 
^ 9a» 

ìm. 

con 9. 

) L. 

9 9 ) L 3 9 0 9 

par 
(16 -22 .90 ) 

(PJ 

con 9 . 

L. 9 9 9 9 

ToL 9 9 9 0 0 0 3 ) 
L. 2 9 0 0 

Sa aaaere al «aa 
(16 -22 .30 ) 

U L l S S t M f i a ribumne 294 1 4 3 9 7 4 4 1 ) e. 2 5 0 0 
9»aaaattJ a awaaaeelto con 9 . Boacbat - Comico 

UNIVERSAL (via Bari. 18 Tei. 8 9 9 0 3 0 ) L 3 0 0 0 
U H Marista con H. 
0 9 4 2 3 0 ) 

• • ' 

VERSANO (p.za Verbene. S - T. 6 5 1 1 9 5 1 ) L. 2 0 0 0 
Bianco, reeto e verdone di e con C Verdona • 
Comico 

VITTORIA (p.za 5 M Lib«retrice Tel 571357 ) 
L 2500 

: ; Quando la coppia scoppia con B. Spencer • Comico 
(16 .30 -22 ,30 ) 

Seconde visioni 
A C I D A (Borgata Acilie Tei. 6 0 5 0 0 4 9 ) L. 1500 

I l bandito dagli occhi azzurri con F. Nero • Gialle 
ADAM ivi» tosnirià Km iti <e> 6 1 6 1 8 0 8 ) 

Zero zero tette missione sexyfinger 
APOLLO (vis Ca.roi,. 9o le>. 7J13300) C. 1500 

L'amante ingorda 
ARICI (v di Vlo-iMverde 48 T 5 3 0 5 2 1 ) L. 1500 

Bianco rosso a verdona di a con C. Verdona • 
Comico 

AUGUSTUS (e so V Emanuele. 203 Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
L. 1500 

Mamma compie cent'ennl di C. Saura • Satirico 
BRISTOL (vie Iuscoiane 9S>U l 7615424 ) L 1500 

Occhio alla penne con B. Spencer • Comico 
8ROAOWAV (vie dei Narcisi 24 Tal. 2 8 1 5 7 4 0 ) 

L- 1200 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet • Comico 

CLOUIO (vis Riboly 24 Tel. 3 5 9 5 6 5 7 ) L. 2000 
Amarti a New York con J. Ctayburgh • Senti
mentale 

o e i P I C C O L I 
Braccio di Ferro contro gli Indiani • Disegni anlm. 

ELDORADO (viale dell'Esercito. 3 8 Tei. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
L. 1000 

Nuovo programma 
ESPERIA (p 29 5onnino. 37 T S82884) L. 2 0 0 0 

Manoiesta con T. Milian - Avventuroso 
ESPERO (vie Nomentane Nuova. 11 Tel 8 9 3 9 0 6 ) 

L. 1500 
I l vlzietto I I con U. Tognazzi • M. Serrault -
Comico 

HARLEM {vie dei Labaro. 564 Tel. 6 9 1 0 8 4 4 ) 
L 9 0 0 

Chissà perché capttano tutte e me con B. Spencer 
Capitano 

HOLLYWOOD (via de) Pigneto. 108 T. 2 9 0 8 5 1 ) 
L. 1500 

. L a settimana al mare con A . M . Rizzoli - Cornice 
V M 1 4 , 

JOLLY (v Lega Lombarda 4 - T . 4 2 2 8 9 8 ) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (via G Chiabrara. 121 • Tal. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
- ' •• L. 1500 

Bianco, rosso a verdona di a con C Verdone • 
Comico 

MISSOURI (v Bombeili 24 T 5 5 6 2 3 4 4 ) L- 1500 
• Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet - Comico 

M O U L I N ROUGE (via O .M Corbino. 2 3 • relè-
tono 5 5 6 2 3 5 0 ) L, 1500 
La settimana al mare con A . M . Rizzoli • Comico 
V M 14 

NUOVO (via Asciangni. 10 Tei 5 8 8 1 1 6 ) L. 1500 
H o fatto splash di e con M . Nlcherrl - Comico 

ODEON (p.za Repubblica « T. 4 6 4 7 6 0 ) L. 1200 
La pomo echiave del vitto - = - -

PALLADIUM ( p . i * 8 Romano, 11 • T . 5 1 1 0 2 0 3 ) 
L. 1900 

Ho fatto splash di a con M . Nlcherrl • Comico 
PRIMA PORTA (p.za Saxe Rubra. 12-13 • Telefo

no 6 9 1 0 1 3 6 ) L> 1 5 0 9 
I l ficcanaso con P. Caruso • Comico 

RIALTO (via IV Novembre. 156 Tel. 6 7 9 0 7 9 3 ) 
= ; • • • - • - L. 1500 

Shilling con J. Nicholson • Horror - V M 14 
SPLENDID (via Pier delie Vigne. 4 T 6 2 0 2 0 9 ) 

M i faccio la barca con J. Dorelli • Comico 
T R I A N O N (via M Scevola. 101 • Tel . 7 8 0 3 0 2 ) 

L. 1 0 0 0 
' Vedi rubrica «Jazz Fo lk» 

Cinema-teatri 
AMBRA t O V I N E L U (P.ze.G. Pepa • TeL 7 3 1 1 9 0 8 ) 

--. Jaaepbyaa la vfzìoea è Rivisto di apogiiarelto 
VOLTURNO (via .Volturno. 3 7 > i i a t . 4 7 9 1 9 9 7 ) 

L, 1 9 0 0 
Ere» pervarsioe e Rivista di apogiiarelto ^ 

Ostia 
SI9TO (via del Romagnoli T. 9 6 1 0 7 9 0 ) L. 9 0 0 9 

• Rtonaiiacto da tre con M . Troiai • r - ^ f w t 
- ( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

CUCCIOLO (vie dei Patlorttai • TeL 9 9 0 9 1 9 9 ) 
U 2 5 0 0 

Ll i l Mariaea con H . SchyguiMj • DrarnaMtlee 
SUPERGA (via Menna. 44 1 . 6 6 9 2 2 8 0 ) L. 3 0 0 9 

Centa comune con D. Sutheriand • Seullmautaie 
( 15 -22 ,30 ) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tei. 6 4 4 0 1 1 5 ) L. 1 

I l cacciatora di taalia con S. Me Queea -
BHtko - V M 14 

Sale diocesane 
A V R À 

Charleston con 9 . Spencer 
9ELLE A R T I 

Saperi astivai della 
C I N E F I O R E L U 

Quatta aporca dozziaa con L. Marvin 
~ roso - V M 14 

O N E SORGENTE 

Avventuroso 
D E G Ù SCIPIONI 

Geeaaell di D. Green - Musicate 
DELLE PROVINCE 

fesa) H CBBMeco pi6 aaaare con M . Vitt i • 
ERITREA 

Caaaaa aavcae capilaaa aaSto a aaa con 9* 
Cosaico . 

EUCLIDE 
- Aeoaee «io# aa «et» «aa «ai aaaaaa eoa R. nSoasa 
Avventuroso 

FARNESINA 
Dea s a n n i t a aaeai ptotH con T . Hil l -

G I O V A N E TRASTEVERE 

ISATIVITA' 
Gli 

N O M E N T A N O 

. . con T. Hlfl - Avventuroso 
ORIONE 

Mani d i vallato con A. Ceienteno - Comica 
REDENTORE 

Se) awveaassfe a l »eere» Peto - Avventurose 
REGIMA PACI9 

K. 
RIPOSO 

11 eoa P. Uattoev » 

S. M A R I A A U S I L I A T R K E _ 
S*^B»eaa snaai leecfa • Dtosgm «ftirnefl 

• l a u t i 
m.!f7L ""astoltoe tatto aaatto con D. Jone» . Comico 
T I Z I A N O 

centra tetti con P. Villaggio - Cornice 
TRASPONTINA ^ " w ™ « » 

TRASTEVERE 

TRIONFALB 
A 

COfl n , MOOCo) Je\ 

con Hrry Lewis 

con M. Monroe 

Conno» 

V U M I ISOMtOvMI CM IlANO ANCM 
AtRXCft1M4mTO CULTURAIÌ I POUTICO 

UNITA'VaWMEaa! 
M I U N 0 . VJa PaMa Tatti. 79 
Hd.(81) 

9fl»M . Vaj dH TeariMl a. l t 
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Dilettanti di 21 nazioni a Caracolla (ore13,30) per il «mondiale» di primavera 

Oggi il »:in al via! 
Ventitré giri di un circuito ormai collaudato che misura km. 5,300 - Da due anni vince un italiano ma il pronostico è difficile, quasi impossibile - Fra 
i tanti favoriti spicca il nome del sovietico Soukhouroutchenkov - Il C.T. Gregori prevede una conclusione in volata e gli sprinters sono parecchi 

Un altro capitolo 
idi grande ciclismo 

ROMA — Vanita con noi sul circuito di Caricali». Vanita 
alla grande festa del ciclismo per Incontrarvi col ragazzi che 
oggi scriveranno il trentaseiesimo capitolo del Gran Premio 
della Liberazione. Questa magnifica storia è Iniziata nel 1948 
a ogni anno porta con sé il vento della giovinezza In una 
giornata di forte impegno democratico, ogni adizione è un 
richiamo alla realtà del momento. Certo, In tanti anni l'Italia 
è cambiata, ma le battaglie per avanzare in ogni campo, 
continuano. Anche nello sport, beninteso, perché lo sport 
è .salute, e cultura, è vita. 
" Un evviva, dunque, a questi ragazzi che giungono da 
lontano e vogliono andare lontano, a questo messaggio di 
fratellanza, a questo gigantesco plotone che Insieme agli 
esponenti di quaranta società Italiane annuncia sovietici e 
americani, polacchi e ungheresi, cubani a cecoslovacchi. 
bulgari e francesi, Jugoslavi e olandesi, spagnoli a belgi, 
algerini e finlandesi, svizzeri a inglesi, tunisini, australiani 
a romeni, e diteci un po' se non è un meraviglioso coro di 
voci, una gara stupenda, un caloroso invito all'amicizia. 

Abbiamo, più di 300 dilettanti sulla linea di partenza. 
rinnoviamo l'appuntamento con una competizione dal pro
fondò significato tecnico e umano, slamo prossimi ad un 
traguardo prestigioso, illuminato da un libro d'oro d'eccel
lenza che si apre col nome di Gustavo Guglielmotti a arriva 
a quello di Marco Cattaneo. Si. Il Cattaneo passato profes
sionista con la squadra di Moser, quel giovanotto distintosi 
nella recente Parlgi-Roubalx e che ad ogni incontro eoi 
vostro cronista sembra rivivere II suo esaltante trionfo. 
«Tanti corridori, tanta folla, tanto entusiasmo: è stato coma 
vincere un,campionato del mondo..». 

Esatto. Il Gran Premio della Liberazione ha II linguaggio, 
f colori e le speranze del ciclismo universale. E' bello vincerò, 
è bello partecipare perché si torna a casa col sapore di una 
avventura Indimenticabile. Ecco perché contiamo su uh altis
simo numero di concorrenti, tanto alto da costituire uh 
primato, un rècord impressionante a nello stesso tempo una 
fonte di preoccupazione. Già, I timbri di qualche ceduta, di 
qualche spellatura, di qualche Incidente potevano Indurci a 
limitare le presenze, ma come dire di no a ehi vuol ossero 
con noi in una manifestazione cosi affascinante? -

Il circuito di Caracalla misura cinque chilometri a tra
cento metri a dovrà essere ripetuto ventitré volta. Alla 13,30 
Il segnale del mossiere, verso le 16.40 la conclusione. Trattan
dosi di un anello ondulato, la seleziona è pressoché scontata 
come dimostrano gli arrivi del 78, del 79 e dell '». Da duo 
anni registriamo un successo di marea Italiana: dopo II 
danese Jorgensen. Infatti, si sono Imposti gli azzurri Della 
Case e Cattaneo, ma ciò non deve Illudere perché molti sono 
I forestieri di valore e perché In casa nostra la situazione 
é quella sottolineata dal CT Edoardo Gregori: « I l professio
nismo ci ha portato via una trentina di elementi a si rico
mincia da capo.»». 

Un pronostico? Dopo aver letto a riletto l'elenco, degli 
Iscritti, é difficile,'quasi impossibile restringere II campo 
dei favoriti, e comunque spicca su tutti II campione olim
pionico Soukhouroutchenkov seguito dal connazionale Bari-
riov, dal cecoslovacco Kostadinov. dal bulgaro Pentchev, dallo 
olandese Peeters. dal romeno Rpmascanu. dal belga De Wolf, 
sfai francese Senez. dall'australiano-Wilson, ditrlrtgtese 
Downs, dai nostri Delle Caae. ^Carott.-^blocèloll, Gagglott," 
Versanti. Alberto Saronnl. t u f f a i / Ooeetftr/Pollnl a a que
sto punto potremmo aggiungere altri nominativi a lasciare 
ugualmente In un cantuccio I connotati dell'odierne vincitore. 

La vlqllla é trascorsa fra sorrìsi, stretto di mano a auguri. 
Grazie alla simpatia di Tonfilo Sanson a Carlo, Violati, grazia 
agli Enti locali (Comune, Provincia. Regione),!grazia al diri
genti del vari sodalizi, ai tecnici, al osmotici appassionati 
che ci aiutano, che si sacrificano, che e] sostengono con mille 
attenzioni. Venite con noi nel cuore di Roma por la classi
cissima di. primavera: è una pattina di grande elclismov a 
altre pagine seguiranno col Giro delle Regioni In òrooramma 
da domani al 1. maggio. Al auinto piano del nostro giornale 
si lavora da mesi per I due tradizionali avvenimenti a vioo-
roso é la strétta di mano. Immenso è l'affetto per questo. 
mondo In bicicletta che si misura sulla strada della pace a 
del progrosso. 

« ! Gino Sala 

• Un momento della punzonatura: da sinistra si riconoscono gli Jugoslavi Krhliwar a Do
ttante a il loro e t . Bilie, vincitore del e Liberazione s 1974 

Cicloraduno 

Dalle ; 
Circoscrizioni 
a Caracalla 

-poi tutti T 
insieme 
fino 
a Frascati 

Vasta mobilitazione in 
tutta la città - Il «via!» 
alle 9,15 da 'Caracalla 
Festa in piazza a Frasca
ti per la sosta'di ristoro 

Tant i ciclisti, tanti colori, una moltitudine di sportivi In 
bicicletta festeggerà oggi l'anniversario della Liberazione ri
scoprendo la voglia di « vivere lo sport », di' passeggiare par 
il. centro storico di Roma, di ritrovarsi fianco a fianco 
senza animosità, amichevolmente, allegramente. Questo é 
il « Palio della Circoscrizioni », naturala prologo dèi Ciclora
duno Nazionale Coppa 25 aprila. 

In tutte le sedi dello Circoscrizioni di Roma l'appunta* 
mento è fissato par le ' ora 7,30-8. Non ci sono grosso for
malità da espletare per ossero protagonisti di questa testo-
sr « biciclàttata ». Basta volarlo od avara uri velocipede*, uno 

SuàlsiasL.II primo obiettivo, per . tutt i , , è Caraealla.Jn^via 
J ^ d e l l e C^rr^ne,; dpjratJ direftqrf del Cicloraduno sig, 
Tedesco dèi G.sV Messina Sport e} Di Maio del G S . Cicli 
Liberati sonò già pronti con le k r o Vàmimragl l» . c*cappòt-
tabill. Il fischietto In bocca a la paletta rosea a verde por 
segnalare le disposizioni al partecipanti. 

Dà qui Inizia II cicloraduno véro è pròprio. La partenza 
— data dall'assessore allo sport della Provincia di- Roma, 
Ada Scalchi — avrà luogo alla oro 9.15, l'obiettivo Frascati, 
piazza Marconi, la villa Aldobrandino gli amici a compagni 
del capoluogo tuscolano, Il panino con la porchetta, la botta 
di vino in piazza, la. banda musicale, la festa popolare. 
Ecco, tutto questo èli cicloraduno, tutto questo troveran
no le centinaia o centinaia di cicloturisti romani -e dello altro 
regioni d'Italia protagonisti oggi di uh impegno sportivo popo
lare In un giorno di Impegno civile'e democratico. I l per
corso. Interessa la via Appla Antica. I-chilometri sono ses
santa. la sosta di Frascati consentirà II recupero del «pel* 
llccloni ». di coloro cioè che agguanteranno uni po' in ritardo 
la « oagnottella» per via della salita del Laghi. Pòi II ritorno 
In* discosa,' tutt i ' In gruppo, attraverso là v i i Tùscolana. 

ROMA — v Colorita passerella lari pomeriggio par gli oltre trecento Iscritti al Gran Premio dalla. Liberazione. SI 4 svolta 
allo stadio dalle Terme di ; Caracalla la punzonatura che ancora una volta è stato motivo di Incontro fra corridori di 
Paesi diversi, occasione per scambiarsi idee nuova ed esperienze. Tra I primi a raggiungere le Terme, gli azzurri di 
Edoardo Gregori. Il tecnico triestino, da sei anni Commissario unico del dilettanti, è apparso alquanto tranquillo: e Que
st'anno presentiamo due squadre estremamente rinnovate' ma nello stesso tempo molto interessanti. Dopo i Giochi Olimpici 
siamo ripartiti'praticamente da zero cercando di costruire la formazione attorno a quei ragazzi che non hanno voluto 
passare ; t ra i professionisti. Si è aperto un nuovo ciclo e pertanto abbiamo bisogno di tempo per lavorare, per portare 
avanti i nostri programmi; senza assilli». Gregori è dell'idea che il e Liberazione> si risolverà cori un arrivo'in volata: 

« La gare. — dice '— è mol
to, suggestiva, e nello stesso 
tempo, estremamente diffici
le. Credo che un gruppetto 
comprendente 1 migliori riu
scirà 'nel finale ad avere la 
meglio e quindi prevedo un 
arrivo in -volata. Comunque 
un pronostico ò quantomal 
arduo! ». : - i v - -

Tra gli -azzurri Giovanni 
Federigo è senza dubbio* il 
più ' quotato avendo vinto 
l'anno scorso il Olr6-Bab,y 
e' di recènte la Settimana 
Bergamasca :« Poter dispu
tare il ''Liberazione" è già 
di per sé un grosso successo. 
Difficilmente - capita di par
tecipare ad lina gara con un 
cast di avversari cosi qualifi
cato e numeroso ». - • ••-;"••' 

A .bordo delle rispettive 
ammiraglie arrivano via via 
i. protagonisti, ièri alla pun
zonatura abbiamo incontrato 
Kapitonov, l'olimpionico di 
Roma ed ora e t . della forma
zione sovietica. Il suo asso 
nella manica rimane Ser-
ghéì Soukhoroutchencov. Il 
vincitore dif due Tour :de 1* 
Avvenire, di un « Regióni » 
e - della prova. in linea alle 
Olimpiadi di Mosca, è : àn
cora una volta H grande fa
vorito. Kapitonov è come 
sempre laconico: «Soukho 
ha mantenuto la forma che 
aveva' ai Giochi di Mosca. 
Correrà- questo pomeriggio 
pensando anche al Regioni». 

Arrivano per la firma del 
foglio di partenza* anche gli 
ultimi stranieri giunti'nella 
serata di ieri. L'Agenzia di 
Viaggi Nouvelles Frontiéres 
si è superata garantendo un 
eccellente servizio. Tutte le 
squadre' hanno raggiunto -Ro
ma nel ..migliore dèi. modi. 
Ai giudici si presenta, l'ame
ricano Dale Stetina, recente
mente * balzato- alla- ribalta 
con una serie di ottimi, ri
sultati in campo internazio
nale: « Ho trovato alcune -dif
ficoltà. a gareggiare ' in Eu-

• rdpB ma' lentamente le sto su-
i perendo.: Non penso di avere 
gròsse possibilità, p e r / una 
gara nervósa come questa, 
Mi'veoretè al "Regioni,"».: 
Due- anni fa al e Liberazio
ne» si Impose Delle Case al 
termine di un entusiasman
te testa* testa con Bambini. 
Il portacolori della Novarti-
plast'si esclùde dal pronosti
co: « Ormai gli avversàri mi 
conoscono' e non - avrò certo 
vita' facile. Attenzióne però 
41 mio.compagno, di squadra 
Claudio Gollnelli .che., possie
de un ottimo spunto finale ». 

Li. planimetria del circuito di Caracalla sul quale si disputerà oggi H G.P. della Liberazione 

Gigi Baj 

La partenza verrà data a mezzogiorno dalle Terme di Caracalla 

E 
•\ 

i scatta il Giro delle Regioni 
la prima tappa condurrà la carovana all'Aquila - L'olimpionico Soukhouroutchenkov ò l'uomo da battere - Le speranze degli 
azzurri e gli altri « indiziati» di successo finale - Il percorso del Giro tocca anche S. Marino -Una corsa «diversa» dalle altre 

ROMA — Non ci sarà nean
che il tèmpo dismettere le 
biciclette in_ garage. Passe
ranno" poche ' oié dopo la 
festa del « Liberazione » e gli 
atleti si rimetteranno in sel
la per dare vita al VI Giro 
delle Regioni. 120 corridori 
attraverseranno con la no
stra carovana il Centro Ita
lia portando un messaggio 
che non è (tradizionalmente, 
ma più che mai quest'anno) 
solo un messaggio di sport. 
ma anche - di progresso, di 
pace, di «cultura» nel senso 
grande della parola. 

I protagonisti del «Regio
ni» vengono da venti nazio
ni e da tre continenti a di
sputare una gara che è qual
cosa di più e di diverso da 
una grande corsa, anche se 
il suo livello tecnico è eleva
tissimo e ben raccontato dai 
grandi nomi che compaiono 
nel suo albo d'oro: e que

st'anno a onorare la manlfe-' 
stazione è tornato, fresco di 
una medaglia d'oro olimpica 
il grande Sergei Soukhourout
chenkov, che avrà nella sua 
squadra, l'URSS, altre due 
medaglie d'oro di Mosca, 
Kachihin e Jarkin, campio
ni della « 100 km. a squadre ». 

La presenza di < Souko »,-
oltre all'occasione per vede
re dal vivo uno dei più gran
di campioni dello sport del 
pedale, è anche una ipoteca 
evidente sul risultato finale 
del «Regioni». L'amo scor
so Il supercampione, in una 
stagione tutta finalizzata in 
direzione-Olimpiadi, fu co
stretto ad ammainare ban
diera .'bianca nella nostra 
corsa, davanti a Mlnettl e a 
uria formazione italiana tira
ta a lucida Ma «Souko» 
volle far vedere chi era nella 
tappa di Prato, dove una 
sua perentoria fuga > mise 

ttMLrVA 
nsm-iaWLA 

27APJLffVfl 

(Ol«c0 . (pm.i*iy 
CàbttElt 

(ta-, » * • r -.— s 

• I l profilo animatrice del « Regiotti » che infedera domani • si cenclooorà il 1 . Maggio « Rimisi 

tutti d'accordo rifilando agli 
altri distacchi abissali. In
somma il vincitore del "79 
voile lasciare una traccia del 

suo passaggio anche nelTW 
togliendosi una soddisfazio
ne che lo lanciò poi verso 
il trionfo di Mosca. 

i \ -

PER FOIDGRAH, ALBERGHIERI, 
ARTISTOIDIE RAGIONIERI. 

«^RODRIGO 
ndT-

Dunque, il terrìbile «Sou
ko» con la sua tersa parte
cipazione alla nostra corsa, 
con alle spalle il successo 
del 79 e due trionfi al Tour 
de 1*A venir, lancia un guanto 
di sfida a tutti gli altri. In 
primo luogo agli azzurri. . 

Molti del nostri migliori 
dilettanti sono passati, come 
vuole la logica di una sta
gione post-olimpica, al pro
fessionismo e quindi la rap
presentanza italiana sarà 
piena di giovani leoni desi
derosi. di un posto al sole. 
In mezzo a loro, con un ruolo 
di chioccia, il «vecchio» Fe-
drigo (classe *83) dominatore 
pochi giorni addietro della 
Settimana bergamasca e vin
citore l'anno scorso del Giro 
d'Italia dilettanti. Accanto a 
lui una bella pattuglia di 
ventenni (molti al debutto In 
azzurro) fra 1 quali sembra
no meritare particolare atten
zione Giuseppe Petite e Gio
vanni Versa. : 

E gli altri stranieri? Clien-. 
ti pericolosissimi dovrebbero 
essere 11 francese Philippe 
Chevaller, Il cecoslovacco Ko
stadinov, il bulgaro Petchev 
(già terzo assoluto nel «Re
gioni » dell'anno toorso); l'In
glese Bob Down» (vincitore; 
del «Uberarionè» lfoeV K 
poi, a riconferma della f< 

di' squadra dei sovietici quei 
Barinov medaglia di bronzo a 
Mosca nella prova in linea 
Ma — ripetiamo-- per vin
cere, la ricetta è ima sola: 
andare più forte del campio
ne olimpico. E* una ricetta, 
facile a scriversi; non certa
mente facile da attuare, Spe
cie su un percorso selettivo 
com'è quello del «Regioni» 
quest'amia : 

Due paiono essere le tappe 
che potrebbero creare auten
tici terremoti in classifica: la 
Oabicce Mare-Arezzo con 1 
10*9 metri di Bocca Traba
lla (Il tetto del Giro) e la 
Arezzo-San Marino, con il 
tremendo arrivo In salita del 
Monte Titano, che porta per 
la prima volta la nostra cor
sa tn_ terra straniera. SI 
tratta di due frazioni duris
sime. al termine delle quali 
si troveranno sicuramente in 
testa gli uomini con più for
za nei. garretti. Prima, d'al
lora gli altri, quelli che pun
tano solo a qualche succes
so parziale, dovranno aver 
già colto l'occasione dispo
nibile nelle tre tappe che 
condurranno i corridori al
l'Aquila, Gubbio e Oabicce. 
Poi, dopo le due giornate 
del «grimpenr». d sarà la 
cronometro di Rlminl: è opi
nione generale che per: bat
tere «Souko» occorrerà giun
gere a questo punto con un 
po' di vantaggio, visto che 
l'olimpionico è anche un 
CTonoman di vaglia, 

La corsa sarà conclusa dal
la festosa «kermesse» sul 
lungomare di Rlminl. un mo
do nuovo (che forse apparirà 
un po' strano) per-la città 
di celebrare la giornata del 
Primo maggio. Sarà forse n 
momento In cui verranno 
ancor più hi loca quegli 
aspetti che rèndono «diver
sa» la nostra., corsa,' ehe";la 
rendono qualcosa d'altro da 
una parata di cazapkmL 17 
una diversità che ci piace, 
della quale—perdonateci la 
pzownMdone — andiamo fieri 

REPUBBLICA 
SAN MARINO 
1 Tomassinl -
2- Casa*»! 

."3 Colltal 
4 Canini 
5 Passasti* •' -

>« Musatoli , 
; BULGARIA-
. 7 Asssnov • .-

• • Sfayfcov 
9 Hnsane* 

10 PsoUmsr -
11 LcosV • 

.12 Fuilsnai .. 

CECOSLOVACCHIA 
13 Bota* ' 
14 Iure» 
l i Rosesene* 
1B Randa* 
17 Plonosyscfeo 
18 Vsltts 

GRAN BRETAGNA 
1» Wsush 

-20 Detns • 
21 Cavana»* . 

-22 CeHoway 
22 Fratfrall . 
24 

OLANDA 

26 
27 B—sohi 
«MBJ <—-*s -: • - • -
sBìèv ew^roT**wvz9*ài 

50 Astsa 

' FINLANDIA . 
51 Wscfcstra»». P» 
22 Wscfcaliain 8. 
32 Mansnar 
34 Rimato. . 
35 HUy— ••-
M U W - ' 
- S V I Z Z E R A 
37 CharsUltot - -
3S Forti» 
.2» HSMSMI-

41 Vea 

: WNIONB 
tOVIETICA 

UNGHERIA 
-4S H S I M C Z. 
SO Halsst L. 
S I 
52 
SS T i 

'54 

ROMANIA 

TUNISIA 
• 2 Meréassi tv 
U StarNssT K. 

«S 

• 7 

BSLGtO 

90 MsMl 
91 HSOVM-
92 DemerdH 
93 ZaJwf 

. . Sf AGNA 
94 Coro»»* 
95 GeosaJss 
9S;Gonz»1«s 

\*£ -Nstàire" " 
• vSB Udjosc, 

99 

CUBA 
100 Cartfst 
101 Mora 
102 Qefnfare. 
103 H f — 4 m 
104 Atomo 
103 

^ .CsJw CIERRB 
MONTONE (PR) 

I N ADJSlMCtl . 
107 Rosi 
108 Mofcatelll . ' 
109 PtttavfBl 
110 M m t w M R 
111 Bnmo 
112 MsrdMtM M.' 
112 

-• GA-T.L.M. 
CICL. GUERCIOTTI 
114 TéscU 
115 Sud 
n e R4M 
117 Lontani 
115 Castoni -
119 
120 
121 
122 LsnstófcRbd 

« A IDILCIMINl 
123 Catalane 
124 Cor»! ': 
125 Morlaéd 
126-TnMri 
127 Tacci 
12S Testata 

- « A ; TIGLIO -
CO SCARPA PISA 
129 Plnbostto 
120 Monsefl 

i Ti 

122 __^m_^ 
134 BarMarl 
135 Bsrlsfl 
13S Laoarinl 

ASS. SP. 
ROMA 

137 
13S Batti 
139 Posfl 
140 
141 Pstrsfll 
142 
143 

74 
75 
7B 
77 
7B 
79 

90 Ri 
S ì R 

pRANaa 

AB9TRAOA 

87 

G.S. ED1LTOSI 
MOB.. MARTINI 

144 Bracd P. . 
145 Bracci M. . 
14S Gcnffl 
147 Do Reso 

• OR. SP. 
RIGHETTI 

14S 
149 
ISO 
151 
152 
153 __ 
l * * i IMBSWVI 

C J . SALOTTI 
MARELU MOB. 

CAPOBtANCO 
STAPPOU 

1SS 
15B 
157 
• •«?• VsvMtlloI 
159 
190 
I B I Sotti 
1B2 
1S2 Va 

• Paino 

. ,9S. ANTONI 
; BANCH1T 

174 

S.C CASSINO 
VOLLERO 

FERRAMENTA ' 
175 CsscanclB -
176 Grassi 
177 Da Ross 
G.S. STRADAIOLI 
CALCE STRUZZI 

17B Brini •••-
179 BanindosJ ( 

U . C 
MONSUM-
MANESB 

150 rasj i in 
151 NoraW 
152 Btssd -
183 CtsntaR ' 

-1B4 OarH 
185 BiSaaiM 
1BB Zecchi 
1S7 

V.C. FORZI 
•• SPORTIVE 

- ROMANE 
15B 
189 
190 
191 
192 
192 
194 
19S 

POL. IACOVMO 

154 
CALOARO 

19B 
197 Moffkn. . . . 
"CJS. GROTTA-
FERRATA EDIU 

TORRKSLU 
198 Ssoasi 
199 
200 LaOI 
201 
202 CeoH 

203 BaicaHI 

221 .Cossllnl 
222 Castcllànt . 
223 Gnarrìérl . 
224 Malfai' 
225 Pastora, ' 
226 Salutari -
227 Tsricttl . . . 

JUGOSLAVIA 
228 Bulle • -
229 Ropial 
230 Càbric 
23J Destsnlc •• • 
222 Krelikar 
-'233 Musa 

•' STATI UNITI 
234 Statiso. . . 
235 P a n — . 
236 Pian» 
237 Frisa 
238 TUfore- , 
239 Paranka 

C 5 . CARDINALI 
ERCOLANO 

240 Media 
241 Macalel 

G.5. ISA! 
TESSARI • 
SALOTTI . . 

242 Leali 
243 MoUaari , : . 
244 Nsva 
245 RoncMstv 
248. Ssrassd 
247 Sacconi 
248 Ssotassstoolo 
249 Vara» 

6 . 8 . 
. NOVART1PLAST 
-~ COGUATB 
250 BastaHI • 
251 Borsini 
252 Siaarlanini 
253 Dallo Caso : 
254 GolinsBl 
255 Pira • 
256 Pollai 
257 RiosMI 

QA. MARZANO 

• X . FAUSTO 
^-XOPPl ( T l | 
200 Psrrt 
281 Fica 
282 DI 
283 DI 
284 Gettai* 

. v 
FINLANDIA 

274 
275 MarM 
278 
277 Ti 
278 
379 

POLTROARETO 
LATINA 

281 Fstl B, 

O.S. COSMO 
CINQUE 

283 Da .Toh» 
G.S. RUSSO 

ROMA 
284 Di Resse-: 
285 Starnato* 
286 Bsllncct 
287 Fèndi! 
288 Orurnsl 
289 Bovnacosom 
290 Settimi' 
291 Ansami 
289 Bcvilsetoa . « . 
293 ScrOglI' 
294 Damare»* 
295 CstsMl 
296 Bottì 
297 Mate* 
298 Di Maro» 

Tasto . - . . - -

CS. FORESTALS 
. , STATO 
299 D'Anselo 
200 Dina 
301 la 
302 
303 Untossi 
304 Csfraostl 
305 ColaaMrtfao 
306 MateoaMI . 
307 r noi 
308 Msrtoi . 
309 Micosll . 
310 

ADRIATICA 
- ARRED.TI 

TRESCA ' 
311 Mstinoccl • 
312 Onaad 
313 Té 
314 
218 Usalo 
316 
317 
C-5. 

GIACOBAZZ1 
218 Boni , 
319 Conti 
320 
321 D* 

323 
324 
22S 

TJLS. 

241 

L S. 5. IA , 
FIN AUTO ~ 

205 
2S)7 

CARVI 

ZANI 

^ F«>bfo eW Mic i I S 
AL8BRIA 

89 Te 

SJLC 
216 
211 
212 Cerai 
213 Ti 
214 

MANTOVANI 

La corsa 
in «dirètta* 
TV, Rete 3 

I l Orai» Pro,»*, detta LBJB-
stkNie sari Is l i l u n in 

dirotta o • 

I l Olro a^raJNgswi 
N I O^NNI asjFn «jtojrne) su 

al Br i . 

NL 
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Oggi per le strade e nei campi sportivi di Roma in gara campioni e appassionati di vari sport 

tutti 
» .*. » 

Gli iscritti 
;i 

FIAT IVECO 
Dami.ano Maurilio 

2) Damilano Giorgio 
O.A. FIAMME GIALLS 

3) Pezzatinl Alessandro 
4) Boi lucci Sandro 
9) Erra Tonino 
8) Matta Gianni 
7) G rosati la Stafano 
•) Poggi Giacomo 

M.C.L. CENTRO LAZIO 
5) Taddeo Mario 

10) Usai Antonio 
11) Plpini Mario 
12) Andraotti P. Giorgio 
13) Lepori Arcangelo 
14) Lazzaro Giuseppa 
16) Maburzie Armando 

A A A OSTIA 
10) Dottori Roberto 

ROLLY GO/ATERNO 
PESCARA 

17) Amoroso Alessandro 
18) Merlino Antonello 
19) Del Federico Lorenzo 

ASSI GIGLIO ROSSO 
FIRENZE 

20) Ollvari Marco 
21) Volpi Alessandro 
A. TOFFANIN/ATLETICO 

BREGANZE 
22) Bonoilo Tiziano 
23) Todaaco Roberto 

ATLETICO 
MANGIATORELLA 

24) Congiusta Angolo . 
25) Smedilo Massimo 
26} Amadao Paolo 

CS. ESERCITO 
27) Grassi Andraa 
28) Lavorarlo Walter 
29) Raddl Stefano 
30) Mengarelll Romano 
CARISPARMIO LA SPEZIA 
3i> Cremollni Valerlo 

G.S. AERONAUTICA 
32) De Paoli Massimo 

KRONOS ROMA 
33) Petrungaro Rosario 
34) Pettorino Giovanni 
35) Dlddoro Mario 

U.S. SCANZOROSCIATE 
36) Cortinovls Renato 
37) Morotti Graziano 
38) Zoceatelli Graziano 

LIBERTAS SESTO S. G. 
39) Attanasio Lorenzo 
40) Casales Valerio 
41) Ottollna Roberto 

ASTRO MILANO 
42) Fortunati Pierangelo 
43) Penolazzi Claudio 
44) Ferrari Paolo 
45) Bordoli Giuliano 
46) Pirovano Mauro 
47) Carra Massimo 
48) Minelli Luigi 
49) Casolaro Mario 
50) Pastorini Pietro 

CECOSLOVACCHIA 
51) Blazek 
52) Petrik 
53) Szikora 

GRAN BRETAGNA 
54) Barry 
55) Jarman 

FRANCIA 
56) Lellevre 

BULGARIA 
57) Basriev 
58) Kamenon 

UNGHERIA 
59) Sator 
60) Szalas 

LUSSEMBURGO 
•1) Faber 

CARABINIERI (BO) 
62) Visini Vittorio 
63) Mattioli 
64) Lopetuso 
65) Fiorelli 
66) Lisi 
67) Lovlno 

FIAT OM BRESCIA 
68) Gandossi Giancarlo 

MILAN MARCIA 
69) Cannone Arcangelo 

U.S. MONGIBELLO (CT) 
70) Giuffrida Pietro 
71) Caldaroni 

Il vincitore della medaglia d'oro olimpica e il fratello gemello guideranno i marciatori nella Coppa Città di Roma, prima prova del Cam
pionato italiano di società - In lizza, tra gli altri, Sandro Pezzatini, Carlo Mattioli, Vittorio Visini, Sandro Bellucci, Gerard Lelièvre - Gio
vanissimi atleti in gara allo stadio delle Terme - Ricco programma di nuoto, tennis, calcio, arti marziali, ginnastica, ping-pong, « ruzzolone t 

• MAURIZIO DAMILANO, piemontese ventiquattrenne di ori
gine contadina, impiegato (lu) e il gemello Giorgio fanno I 
pendolari tra Scarnaflgi e Torino), percorra gli ultimi metri 
della pista olimpica a Mosca: sta per conquistar* la medaglia 
d'oro dei 20 chilometri. Oggi marcerà sulla strade di Roma 
in un circuito stradale a Caracalla 

1 vo^nic * 
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GmARCONONGCTTIRE 
QUESTO r t t PROBLEMA. 

Non c'è barba die tenga con Wilkinson "Usa e Gena7*. Se hai 
fretta o sci in viaggio ma non vuoi rinunciare alia grande rasatura 
Wilkinson, cercar il giallo di Wilkinson "Usa e Getta". , 

Ti durerà tante di quelle rasature perfette che ri 
spiacerà alla fine genarlo.Wilkinson "Usa e Getta"' 
é di plastica, ma il suo "cuore*1, la sua lama, 
è d'acciaio.Il grande acciaio Wilkinson. 

£ la pelle ri è più amica.. 

WILKINSON 

IfaVx 

PER PILOTI, SPECIALISTI 
PALEONTOLOGI E TASSISTI 

RODRIGO 
presenze dirunucht neaVabbij^LaTiiauo 
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ROMA — La marcia italiana 
ha vinto tre medaglie d'oro 
olimpiche nel dopoguerra. E 
le ha vinte con Pino Bordoni 
(Helslnki-1952), con Abdon 
Pamich (Tokio-1964), con Mau
rizio Damilano (Mosca-1980). 
Ha quindi vinto il cinquanta 
per cento di quel che ha vinto 
l'atletica leggera azzurra. Og
gi, a partire dalle 11, su un 
circuito disegnato attorno al
le Terme di Caracalla, i mar
ciatori italiani guidati < dal 
campione olimpico Maurizio 
Damilano saranno i protagoni
sti della « Coppa Città di Ro
ma*. manifestazione valida 
per U campionato italiano di 
società organizzato daU'VISP 
Roma e dal nostro giornale 
nel quadro delle manifesta
zioni sui Giochi del 25 Aprile 
per celebrare anche nello 
sport la storica data della Li
berazione. 

Tre medaglie d'oro nel do
poguerra e altrettante nei Gio
chi di Anversa del 1920 e di 
Parigi del 1924. Le tre meda
glie d'oro di quei Giochi an
tichi le vinse Ugo Frigerio, 
un tipografo milanese genti
le e coraggioso che percórre
va sorridendo strade che non 
finiscono mai. 

La marcia partecipa ai Guy 
chi del 25 Aprile con una gara 
importante onorata dal cam
pione olimpico, da cinque az
zurri e da alcuni stranieri gui
dati dall'ex primatista . del 
Mondo dei 20 chilometri Ge
rard Lelièvre. Vittorio Visini, 
pescarese, carabiniere, Ì a-
tleta splendido e un po' om
broso. Ha marciato dovunque 
e su tutte le distanze, ha vin
to titoli italiani sui SO e sui 
20 chilometri. Si è cimentato 
nelle prove indoor e ha varte-
cipato a Giochi olimpici e a 
CamvUmati europei. Ha vin
to molto e molto ha fatto per 
la marcia italiana. • Sarà ac-
comvagnata db un collega coi 
Hocchi: Carlo Mattioli. Le 
Fiamme Gialle — a dimostra
zione di quanto siano impor
tanti i club militari — saran
no ' rappresentate' do Sandro 
Pezzatini e da Sandro ÈeUuc-' 
cfrgftidémTt primo, conta
dino^ U secondò. TI primo è'af* 
gufo come sanno esserlo {to
scani. Q. secondo è timido » 
gentile (e testardo) come tan
no esserlo gli uomini abituati 
a lavorare sulla terra e ver la 
terra. Gioraio Damilano è il 
neméUo di Mnurizio. ma sa 
lavorare e imveqnarsi senza 
viver* all'ombra del grande 
fratello. 

Girard Lelièvre è il più 
formidabile marciatore mai 
espresso dall'atletica leggera 
francese. Fu primatista del 
Mondo dei 20 chilometri e a-
vrébbe potuto vroporsi come 
avversario temibile di Mauri
lio Damilano. di Anatoli Solo-
min e di Daniel Bautista ai 
Giochi di Mosca. Ha commes

so l'errore tipico dei guasco
ni — anche se in realtà Ge
rard è normanno — preferen
do impegnarsi su tutte le di
stanze. E le troppe distanze 
lo hanno logorato. 

I tGiochi» sono festa di 
tutti e per tutti e si inserisco
no perfettamente nello spirito 
delle iniziative dell'Ainroini-
strazione comunale romana. 
L'atletica leggera non si limi
ta allo spettacolo della mar' 
eia ma si estende ai ragazzi» 
ni del tSettimo meeting* in 
pista e alla corsa un po' non 
competitiva e un po' decisa
mente agonistica che'già vi
de impegnati negli anni scor
si Franco Fava, Massimo Ma
gnani e il finlandese Ari Pau-
nonen. L'agonismo e U piace
re di esserci vanno d'accor
do senza litigare senza con
tendersi spazi. Gli spazi sono 
infatti assai ampi: ce n'è per 
tutti. 
- Il tennis, dopo aspre batta
glie con i federali timorosi 
che qualcosa gli fosse tolto, 
utilizza i campi celebri del 
Foro Italico per le finali del 
torneo a squadre dei Crai 
aziendali. E perché, d'altron
de. U Foro Italico dovrebbe 
essere utilizzato solo per Pa-
natta e soci? Anche qui c'è 
spazio per tutti e per tutti ì 
gusti. Ed è bello che in que
sto discorso — e in questa fa* 
Oca — ci siano ti nostro gior
nale e l'Uisp. 

II tennistavolo è disciplina 
antica e giovane. Il tennista
volo azzurro sta facendo ono
re a Novi Sad. Jugoslavia, 
con risultati fantastici sia a 
livello moschèe che nel cam
po détte ragazze. In Italia i 
praticanti sono molti ma gli 
associati alla Federazione non 
pochi. Ma il gioco è talmente 
bello che non dovrebbe esser 
difficile trovare i campioni. 
E* sufficiente aver la pazien
za di cercarli. Anche qui V 
aaonismo collabora col sem-
plire piacere di esserci e di 
agire. 

Jl ruzzolone è uno sport, un 
gioco, una cultura. Non lo si 
fa alle Olimpiadi ma nei .puf-
si. nei viUaagù nei avartitri 
delle città. La sua Olimpiade 
è questa. ì e Giochi* lo pro-
ponaono con una ricca pòrte-
cipazione di gente che viene 
da Bolocna. da Modena, da 
Renaio Emilia, da Peruaia, 
da Terni, da Rieti, da Viter
bo e che scopre U gusto dì 
confrontarsi e di incontrarsi 
con la pente di Roma. Se que
sta non è cultura significa che 
la cintura è sport per pochi. 
T « Giochi » ci insegnano, con 
umVtà. che lo sport è cultu
ra di ognuno. E nei ^Giochi* 
c'è sport per tutti: per ì cam
pioni. ver chi ama divertirsi, 
per chi desidera conoscere 
gente e fatti e cose nuove. 

Remo Musumeci 

Squibb-Sinudy ne 
per uno scudetto 
mai tanto conteso 
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Con i «Giochi» la festa dello sport 
• ATLETICA — Coppa Cit
tà di Roma • Trofeo Ufo Fri
gerio, gara di marcia gemel
lata con la Coppa Citta di 
Setto San Giovanni, dista iv 
aa zo Km., prima prova Cam-
pionato Italiano di società, 
partenza ora" 11, ali» Terme 
di Caracalla. • -

Settimo Gran Premio della 
Liberatone, corea podistica 
au strada di 11 Km. sul e Ir-
eulto della Termo, partenza 
ora 9,30. 

Sattimo meeting au pista, 
gara ragionali riservate ai ra
gazzi a allo ragazze (dal "67 
e aeguontl) del settore propa
ganda. Si comincia alle 9,30 
con le batterie • al riprende 
alle 14 con le finali. Il tutto 
nello Stadio delle Terme. • 
O NUOTO - Secondo Tro
feo della Liberazione, finale 
della staffetta 50x90 alla 
quale prendono parta 4 aqua
dro romano • altrettanto del
la regione. A partire dalle 9 
presso la piscina comunale 
del Foro Italico. 
• ARTI MARZIALI - Tro
feo 29 aprile, combattenti di 
judo, cinturo marroni e ne

re. Gara di karaté (kumlte) 
per cinture marroni e nere 
nel collegio Santa Maria in 
viale Manzoni a partire dal
le ore 9. - ^ 
• TENNIS — Secondo tor
neo a squadre per Crai azien
dali. Finali sui campi dei Fo
ro Italico a partire dalle ore 
9. 
• CALCIO — Quinto Torneo 
quadrangolare Internaziona
le per allievi con la parteci
pazione di: Lokomotiv Praga. 
Sampierdarena Genova, Pic
chi Livorno, Pian duo Torri 
Roma. 
• SCACCHI — Torneo al
l'aperto In piazza Gian Lo
renzo Bernini nel quartiere 
di San Saba. Inizio alle 9 e 
proseguimento alle 14. 
• GINNASTICA — Campio
nato giovanile provinciale in
dividuale Uisp di ginnastica 
artistica femminile con la 
partecipazione di queste so
cietà: Polisportiva popolare 
Irpinla, Polisportiva Braman
te Romagnoli, Polisportiva 
Baldi, Polisportiva Linea Az
zurra, Polisportiva Kwai Spor-
ting di Padova, Centro spor

tivo Kolbe, Centro sportivo 
Boccaleone, Centro sportivo 
Lorenzo II Magnifico. La fi
nale esercizi a corpo libero 
con accompagnamento musi
cale, volteggio al cavallo ed 
esercizi sulla trave) sarà di
sputata nella palestra della 
Polisportiva Linea Azzurra In 
via Vincenzo Vela 6 (Caset
ta Mattel) a partirà dalle 9. 
• RUZZOLONE — Secondo 
Trofeo della Liberazione. VI 
partecipano rappresentative 
delle province di Modena, 
Bologna, Reggio Emilia, Pe
rugia. Terni, Viterbo, Rieti 
e Roma. Il raduno, con Iscri
zioni del partecipanti a sor
teggio, è previsto per le oro 
8 al Circo Massimo. La gara 
inizeranno alle 9£0. 
• CICLORADUNO — Palio 
delle Circoscrizioni- Partenza 
alle ore 7,30 (l'orarlo è indi
cativo perchi non può varia
re a seconda della distanza da 
percorrere) dalle vario aedi 
circoscrizionali a arrivo a Ca
racalla. Di qui, per chi ha 
ancora tbenzina», partenza 
alla 9,15 per Frascati (a ri* 
torno). 

I paesi del Comecon sono molti 
^-Gondrand 

li raggiunge tutti. 
© 

MOSCA 

- - > S l 

—Servizi ferroviari e ca 
mionistici diretti completi o grou-
page, da e par U.R.S.S. • Polonia • Un* 
gherla e per gli altri paesi socialisti. 
—Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni
ture destinate netlUR.S.S. 
"-Trasporti diretti delle merci desti
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznan, Brno, Plovdiv,-
Bucarest, Budapest ed assistenza in 
loco alla clientela con l'impiego di per» 

sonalespMfalizztfo. 
—Spedizioni per via 

aerea per tutti f paesi 
socialisti. - ' 
—Imballaggio di interi .impianti con 

- l'osservanza delle particolari preseti* 
zloni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedizionire italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 
i paesi socialisti. 
—25 anni di collaborazione al servizio 
degli operatori italiani. 

GONDRAND * 

Bea" WeJtr slaW I ajsvVWS IMVtvfHl M I 

• ss Se lecaMi HaSaat» 227 aedi di frappe in I 
S«KÌe Social*: Miano-V1aPonta»ccio.21-tel.e748S4-telex3346S9 

(Indirizzi sulle Pagine Gialle aBa vece spedizioni aeree, marittime, terrestri (B). 

COBEGATABS-
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Costituito ieri sera il « nuovo governo » bi £.-* (21 membri) 

nei 
nella prossima settimana? 
Gì vorranno serie garanzie - A l d o Lenzinì nominato presidente, Galli e Sciarra vicepre

sidenti - Verrà « rivista » la posizione di Luciano Moggi: sarà disposto a restare? 

Giro di Puglia: a Torelli 
tappa e maglia di leader 

PUTIGNANO — Claudio To
relli, ha vinto la tersa tappa 
del Giro di Puglia, la Campi 
Salernitana -Putignano, ap
propriandosi anche del ruolo 
di leader del sud c'è stata 
dunque una sorprendente ri
voluzione. n banco dei favo
riti è saltato in aria, in quel
la che doveva essere una 
tappa di trasferimento in vi
sta della cronometro di og
gi. Beppe Sansoni, indiscusso 
dominatore delle prime due 
tappe, ieri è stato messo al
le corde da un gruppo di 
quattordici corridori, il più 
rappresentativo dei quali era 
G.B. Barohchelli. che gli ha 
inflitto, con l'aiuto anche di 
un. fortissimo vento, che ha 
notevolmente condizionato lo 
svolgimento della tappa, un 

distacco di venti minuti, che 
praticamente lo hanno tolto 
di gara e messo fuorigioco 
per la vittoria finale., 

Di questa situazione ne ha 
approfittato Torèlli, il meglio 
piazzato in classifica del fug
gitivi, per impossessarsi co
si della maglia di leader 
della classifica, oltre a to
gliersi la soddisfazione di vin
cere la tappa in volata da
vanti a Mantovani, Dlgerund, 
Fracoaro e Giacomini. In 

classifica, il corridore della 
Famcucine precede Manto
vani di 10" e Baronchelli 
di 12". 
Dunque sarà decisiva la cro

nometro di oggi. I distacchi 
in classifica sono minimi e 
quindi eliminabili con una 
certa facilità. 

ROMA — Quella della Lazio 
sembra diventata quasi un' 
oasi di pace. L'impressione è 
scaturita dopo la seduta del 
Consiglio Direttivo di ieri 
sera, svoltosi nella sede so
ciale di.via Col di Lana, vol
ti sorridenti, aria distesa no
nostante la fatica fosse stata 
tanta (la seduta, iniziata al
le ore. 19*30, si. è protratta fi
no alie 23). Segno evidente 
di una ritrovata armonia, di 
uno spirito di collaborazione 
inteso a• far , imboccare alla 
società una : strada nuova? 
- Antonio Sbardella, perso
naggio' visto come il fumo 
negli occhi dall'ex presidente 
Umberto Lenzlni, • sembra 
aver portato un fattivo con
tributo di idee, di uomini, fa
cendo, perché no?, leva an
che sul suo prestìgio perso-
naie. •• 
" E' riuscito cosi a tacitare 1 
malumori dei tifosi (club uf-
fidali e indipendenti), asser
tori irriducibili di un «cam
biamento di rotta ». Insom
ma, essi non volevano più al 
timone . della società i fra-

La decisione presa dalla commissione d'appello della Fisa 

La Lotus 88 è fuori e 

PARIGI — E* ufficiale: la 
Lotus 88 di Colin Chapman 
non potrà ' partecipare ai 
mondiale di formula uno. La 
commissione d'appello della 
federazione ' automobilistica 
internazionale, la PISA, l'ha 
dichiarata fuorilegge. La vet
tura inglese, secondo il pote
re sportivo, non rispetta lo 
spirito dei nuovi regolamenti 
che stabiliscono: «Le parti 
destinate a dare. effetti ae
rodinamici devono essere fis
sate rigidamente allo chas
sis», ha. Lotus 88 ha invece 
due telai. Mentre una car
rozzeria rimane rigida, l'altra 
Va su e giù e in corsa tocca 

sistematicamente 1* asfalto 
producendo gli stessi effetti 
delle « minigònne » dichiara
te fuorilegge' nel febbraio di 
quest'anno. -

Se la Lotus è ufficialmen
te illegale, a Imola la Re
nault, la Ferrari, l'Alfa Ro
meo e la Williams cercheran
no di non far correre-nemme
no la Brabham di Eccle^to-
ne. La vettura guidata . da 
Piquet infatti ha delle so
spensioni pneumatiche che 
le permettono quando entra 
in pista, di abbassarsi fino 
al suolo. Lo stesso Piquet 
ha dichiarato che con que
sti ammortizzatori e riuscito 

, ' ' " ' / • -"- '-^. ' - . 'V!1 

Un calciatore 
' dilettante muore 

durante l 
una partita 

CARPI (Modena) —Un cal
ciatore dilettante Arcangelo 
Cipriano, di 23 anni; dì Car
pi, è morto nella tarda sera
ta di giovedì mentre - dispu
tava un ' incontro valido per 
il. torneo «Amatori » TJISP. 
Cipriano, che giocava còme 
libero nella smradra del "G:S. 
Silver - Bar Italia, nell'inter
vallo deir:ncòhtro che l'oppó
neva a quella del Club-Giar
dino sul cairn» di Novi di 
Modena- mentre si trovava 
negli spogliatoi si accascia-. 
va al suoTo. Subito soccorso 
da un m^co . che gli 'prati
cava anche il mass»g]?io car
diaco. veniva trasportato al
l'ospedale di Carpi, dove giun
geva cadavere.. H referto 
paria di stenosi cardiaca. 

Nuovo successo 
- di tappa V.-----..C 
per Bontenjpi ; 

• nella «Vuelta^: 
SALAMANCA' (Spagna)f :— 
Ancóra un* successo italiano 
alla « Vuelta ».. A bruciare 
tutti sul traguardo di Sala
manca, al termine della terza 
tappa è stato ieri Guido Bon-
tempi, che a quanto, pare ci 
ha preso gusto à questi arri
vi in volata, avendo gii 
vinto la prima- tappa: • 
- Bontèmpi, i quattro spa
gnoli che si sono piazzati alle 
sue spalle (Cedena. De Gue-
vara, Cuevas e Laguia) e U 
resto del p'otone hanno co
perto 1 195 chilometri " da 
Leon in 5. ore, 25*, 58*V alla 
media di 38.148 km/h. Al vèr
tice della classifica generale 
nulla è cambiato: H francese 
Regis Clére continua a gui
dare la classifica generale. 

dell'Elba 
già ad, ottenere i'80% dell'ef
fetto suolo prodotto dalle mi
nigomme. Giovedì, all'auto
dromo «Dino Ferrari» ci sa
rà-una-riunione di tecnici 
e ingegneri che prenderanno 
una...soluzione definitiva: se 
cioè dichiarare illegale la 
Brabham, o permettere a tut
ti di usare il suo sistema di 
sospensioni. . * !• 

• • • 
ELBA — Come era nelle pre
visioni il 14. Rally dell'Elba 
si è rivelato una gara duris
sima alla quale non sono 
mancati colpi di scena che 
hanno rivoluzionato conti
nuamente la classifica e tolto 
di gara moltissimi fra 1 pro
tagonisti. . 
-.Vincitori finali di questa 
europea sono risultati Vuda-
fieri-Bemacchini con la Fiat 
31 abarth; per gli alfieri del 
team «Nolan» la vittoria è 
stata ' però più sofferta del 
previsto a causa del continui 
attacchi' portati dalla Audi 4 
del giovanissimo Chiotto vera 
rivelazione della, gara. Anche 
le; Òptì dì ' Toni è Lucchi 
hanno tentato-varie volte di 
attaccare il predomìnio Fiat 
Audi ma'hanno lamentato di
versi, incidenti meccanici che 
hanno rallentato la -loro mar
cia. Sótto l'aspetto stretta
mente'tècnico si è avuto una 
conferma'.dell'attuale supre
mazia -della' Alidi 4 una vet
tura che nelle prove sterra
te non ha mai avuto rivali 
e sicuramente se Cinotto Ra-
daeUl non avessero perso sei 
minuti per una foratura i due 
alfieri del team e Conte Of 
Florence » : avrebbero conqui
stato una meritata vittoria. 

telll Lenzlni. Cosi al « sor 
Umberto » è toccata la pre
sidenza, onoraria, che, sotto il 
profilo del potere, non ha 
margine di contrattazione, 
m a l due fratelli Aldo e An
gelo, sono rimasti nel « go
verno ». Perché? Perché le 
loro esposizioni personali so
no piuttosto forti, perché la 
<< creatura ». Lazio non si vuo
le ancora che cammini con 
le proprie gambe. Frecciate 
ingenerose non sono manca-
té nel confronti del « sor 
Umberto », ma non sono man
cate anche riserve sul primo 
abbozzo del . « nuovo go
verno ». 

Il « sor Umberto » ha per
sino minacciato di - portare 
in tribunale 1 suoi fratelli, 
poi la saggezza l'ha avuta 
vinta, ma anche l'amore per 
la Lazio ha avuto 11 suo peso. 
Ieri bara la seduta fiume, la 
prima veramente ufficiale, 
che ha sanzionato la « nasci
ta » del CD biancazzurro. Ma 
non è tanto la distribuzione 
delle cariche che ha anima
to la seduta, quanto il ca
pitolo che riguarda la per
manenza alla Lazio, per la 
prossima stagione, dell'amico 
Ilario Castagne*. Le voci di 
un silo accordo con Sandro 
Mazzola per passare all'In
ter - avevano surriscaldato 
l'ambiente. I tifosi vogliono 
che. Ilario resti, che faccia 
grande la Lazio. Nell'inter
vista che tempo fa Castagner 
ci rilasciò, < egli ci confessò 
di non aver avuto alcun ab
boccamento con l'IInter, e 
che si trattava soltanto di 
« voci ». Anzi, lui voleva re
stare alla Lazio. 

E* Intervenuto, nel frattem
po, qualcosa che gli ha 'fata
to cambiare parere? Nói non 
crediamo. Però è chiaro che 
la -strada per una sua ri
conferma passerà attraverso 
precise garanzie. Intanto che 
Giordano e Manfredonia non 
siano venduti, quindi un sè
rio rafforzaménto della squa
dra che dovrà diventare com
petitiva. Sbardella ha preci
sato che non nutre dubbi sul
la parola datagli da Casta
gner. il fatto è che la socie
tà deve fornire a Ilario le 
più ampie garanzie. E' chiaro 
che .Castagner fa capire-di 
non- averle ancora avute 
quando dice: « si, restare al
la Lazio mi andrebbe anche 
bene, ' ina! certo-"che:-l'Inter è 
una grande società ».,vAdesso 
il Consiglio è stato- varato, 
non. resta-che far firmare a 
Ilario' il', contratto. 

La posizione di Moggi 
verrà' «rivista» alla luce del 
diverso contesto societario ri
spetto alla sua assunzione da 
parte di Umberto Lenzlni 
Filerà tutto liscio? Cioè LuT 
ciano resterà? L'interrogativo 
rimane 

in quanto alle cariche, po
sto' che Umberto Lenzlni è il 
presidente onorario, che Aldo 
Lenzlni - è quello effettivo, vi
cepresidenti sono stati eletti 
Galli (settore tecnico) e Sciar
ra '(settore organizzativo). An-
nibardi è il tesoriere e depo
sitario della- seconda firma 
insieme ad Aldo Lenzlni. Di 
Stefano è l'addetto al setto-
rè giovanile.. Consiglieri : An
gelo Lenzlni. Rùtolo, Paruc-
cini. Persichelli, Ercoli. Pa-
lombirri. Casoni, - Belrosso. 
Scarozza. Di Cola. Massi. Pul
cini. Stura, Sbardella, Colla-
rile e Carboni; ;i* : ;[ 

Giuliano Anfognoli 

Per la tua dentiera 
(se il cibo si infiltra sotto) 

pasta adesiva 

POU-GRIP 
vince in tenuta e... 

puoi mangiare di tutto! 

Tre recard 
italiani 

Latina di nuoto 
TERRE (Guadata-

pa)—Nella prima delle tre 
giornate della Coppa Latina 
di nuoto a cui. partecipano 
Italia, -Spagna, Portogallo, 
Messico, Argentina, Brasile e 
Portorico, sono caduti già tra 
recòrd italiani. Malia piscina 
di Basse Terre, seconda città 
dell'isola di Guadalupa, la 
staffetta 4x100 mètri «tue. 
libero ha vinto la gara in 
3*27"33 migliorando • il limite 
precedente di y&TSè che, sta
bilito sempre da una forma
zione azzurra, resisteva dal 
1977. II secondo record è sta
to ottenuto dal quartetto 
femminile, sempre nei 4x 100 
stile libero, che ha abbassato 
il precedente primato del "79 
(3*5^86) a 3'5<r85. Infine Gio
vanni Franceschi ' ha miglio
rato il record italiano dei 400 
misti con 4'28"03. Il limite pre
cedente (4*29"35) appartene
va allo stesso atleta. 

La formazione azzurra si 
sta comportando abbastanza 
bene. Laura Foralosso si è 
aggiudicata 1 100 dorso. Cin
zia Savi Scarponi 1 400 misti. 
Sotto le aspettative Cerabino, 
sesto nei 100,metri dorso, e 
Fabrizio Rampaszo che nel 
300 metri stile libero ha ot
tenuto Q quarto poeto sul 
tempo di 1-54-31. _ . . . 

Totocalcio 
AK90-R< - e i a 

• > • 

1 a.a 
• 
1 
mi! 
a 
i « 
ì * 
i 
« i ' 
• 

La distanza è...sicurezza 
Quasi tutti I conducenti sottovalutano la «distanza di sicurezza» dal veicolo 

: che precede. Soprattutto nelle'file, e nelle «code» molti gui
dano pericolosamente a ridosso del veicolo che sta avanti. 

, Anche l'analisi tecnica rivela che, specie d'inverno, una 
::.: :: delle più comuni cause di incidenti stradali è 

dovuta all'Insufficiente distanza di sicurezza. La strada 
bagnata raddoppia la «distanza di frenatura»:-.bisogna 

^ ^ _ _ ^ dunque raddoppiar» anche la «distanza di sicurez-
.,4=»—» -"'-'za». Ecco una regola empirica che può aiutare. Per mantene-

•''-• re una ragionevole distanza su strada asciutta lasciare almeno una lùn*. 
ghezza di auto ogni 10 km/ora di velocità. Facciamo uh esempio! se la lunghezza 

jnedia del veicolo e di m 5, procedendo a 90 km/ora si ottiene 90:10 = 9 9x5 = 45 m. Lascia* 
tè dunque circa 45 m dal veicolo che precede. Quando piove aumentate poi tale 

distanza ricordando che lo spazio necessario per frenare tende a raddop
piarsi. Non bisogna dimenticare inoltre che quando l'auto viaggia trop-

vicino al veicolo che precede consuma di più perché ogni mi
nima variazione di velocità del primo veicolo si riper

cuote immediatamente all'indietro, obbligan
do a brusche frenate e 

• " ; successive accelerazioni. 

carico s 

A posso più lungo ss carreggiata 
Un abitacolo più spazio. 

Un orando portelo posteriore e un vano di 
aumentano la versatila compiego deb nuova 

1 ( 6 

P» 
più 

hi aggiunta ai motori 1300 e 160uV 
i5c*K«ci1900cmc(t15CVe188kmh) 

• 14 canori Diesel di leOOcmc (54CV • 143kmh). 

nuova economia Consumi p» ridotti 
^^^^^^^& Bv^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ ^^a^s^svaj|^^^^^HX^^^^& 

con i accensione IMBUÌ uisca, rincBcatore del cambio e reconometro. A 120kmh 
9Kriogjii1CI0lonperia-130Cr,8l1riperla-ie00-. 
£5 atri per la -WOfjr • 7 Uri per la ie00 Diesel 

6 anni di garanzia 
contro i danni ala 

.-'? r 

• Vj*i' '.0 

VOLKSWAGEN mi e* da fidarsi 
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Con contratti allettanti e molti miliardi 

«Canale 5» yorrèbbè 
portar via alla Rai-Tv 

le partite di A e B 
Presidenti di società sensibili alle proposte di Berlusconi 
Una dichiarazione di Pirastu: attenti alle avventure 
MILANO — In un lungo incon
tro con i giornalisti, il pro
prietario di Canale 5 Silvio 
Berlusconi ha specificato il 
contenuto delle sue proposte 
alla Lega calcio. Vediamo di 
riassumerle in breve. Basan
dosi sul fatto che il campio
nato di -calcio, abbinato nei 
modi appropriati allo spettaco
lo televisivo, ha un potenzia
le pubblicitario enorme, Ber
lusconi ha proposto alle so
cietà professionistiche di ce
dergli i. diritti per la trasmis
sione delle partite di serie A 
e B in cambio di un contratto 
piuttóstp allettante: quattro 
miliardi subito (all'incirca la 
stessa somma offerta dalla 
RAI) più il cinquanta per cen
to degli introiti pubblicitari 
previsti per la prossima sta
gione, che secondo i calcoli 
di Berlusconi dovrebbero ag
girarsi sui venti miliardi. Le; 
società di calcio, dunque, ver-' 
rebbero -, ad intascare una 
quindicina di miliardi circa. 

Pare che una buona parte 
dei presidenti, notoriamente 
molto sensibili al fascino dei 
quattrini (anche perché le so 
cietà professionistiche hanno 
accumulato, grazie a lunghi 
anni di finanza allegra, circa 
150 miliardi di deficit) abbia

no gradito molto la proposta 
di Canale 5; ma è molto dub
bio che la Federcalcio sia 
orientata a t scaricare » la 
RAI e a cedere a Berlusconi 
i diritti di trasmissione. 

Sulla vicenda, il compagno 
Ignazio Pirastu, responsabile 
del PCI per i problemi spor
tivi e membro del Consiglio 
di amministrazione della RAI, 
ha rilasciato questa dichiara
zione: . • / 

« Berlusconi, ovviamente, ha 
pieno diritto di tentare una 
operazione di concorrenza al 
servizio pubblico ^televisivo 
avanzando una sua offerta al
le società di calcio. Quel che 
mi parrebbe poco giudizioso 
è un'eventuale accettazione da 
parte di chi ha il dovere di 
rappresentare la società. Ab
bandonare la Rai-Tv per una 
emittente privata significhe
rebbe infatti rinunciare a una 
duplice garanzia: ''la prima' 
quella di un livello di altissi
ma qualità della trasmissione 
(è dubbio che un'emittente 
privata abbia i mezzi per le 
riprese delle partite di serie A. 
e di serie B). la secondai ah--
cora più importante, è la ga
ranzia di un rapporto stabile; 
e duraturo che la Rai-Tv è la 
sola a poter dare (una "priva

ta " può modificare i suoi pro
grammi e le sue decisioni e 
può perfino cessare Una jv/-
te delle sue attività da un 
anno all'altro, lasciando nei 
guai chi si è lasciato abba
gliare da un effimero van
taggio). 

« Sarebbe dunque quasi una 
avventura che, in cambio di 
qualche milione in più per 
ogni Società, porterebbe il cal
cio a una rottura col servizio 
pubblico e con tutte,le. forze 
che, come la nostra, lo sosten
gono e lo difendono. / 

e Per capire quali conse
guenze un'eventuale rottura 
potrebbe determinare," occorre 
ricordare che le società di cal
cio, senza l'intervento di pub
blici poteri, non avrebbero po
tuto superare molte delle pas
sate difficoltà e non.potrebbe
ro superare le più gravi delle 
difficoltà attuali. Per il pas
sato ricordiamo le facilitazio
ni fiscali, la fissazione dei 
prezzi dei biglietti, la propo
sta di accesso al credito spor
tivo da parte delle società, il 
nullaosta per i mutui, non di
menticando che'; : perfino gli 
stadi nei quali giocano la mag
gior parte delle squadre dì 
serie'A e di serie B è ^ i pro
prietà di 5̂nti pubblici ». •-..; 

.;? 

' ' - S « 

Avranno inizio il 2 luglio 

e prova 
' r < \ 

» > . ' . * ' ' 

esami di maturità 
Impegnati 400 mila studenti - Nelle zone terremotate esa
mineranno gli stessi professori che hanno insegnato 

"•* "*SV A v /^ ,yvw> v * J - , * A W ••*$ * y v. ^v> < X . 

ROMA — Ecco le materie per gli espml di 
maturità. Il primo scritto è 11 tema di ita
liano. Maturiti classica • Per il colloquio: 
italiano, greco, filosofia, matematica; secon
da prova scritta: latino. Maturità scientifi
ca • Colloquio: italiano, lingua straniera, sto
ria, sclenae naturali; seconda prova scritta: 
matematica. Maturità magistrate - Collo
quio: italiano, latino, pedagogia e scienze 
naturali; seconda prova scritta: matemati
ca. Licenza linguistica • Orale: italiano, lin
gua straniera. matematica, storia dell'arte; 
secondò scrìtto: lingua straniera. Maturiti 
tecnlco-commercIaU • Colloquio: italiano, ra
gioneria, diritto, merceologia; seconda pro
va scritta: tecnica commerciale. Maturiti 
tecnico-agraria - Colloquio:, italiano, indu
strie agràrie, agronomia e coltivazioni, ele
menti di costruzioni rurali; seconda prova 
scritta: est'mo rurale ed elementi di diritto 
agrario. Mi uriti tecnica per geometri • Col
loquio: italiano, costruzioni, topografia, esti-
mo; seconda prova scritta: estimo. Maturità 
tecnico-femminile (Indirizzo generale) • Col
loquio: italiano, storia dell'erte, legislazione 
e servizi sociali, lingua straniera; seconda 
prova scritta: economia domestica. Maturità; 
tecnico-nautica (Indirizzo capitani) • Collo
quio: italiano, hav.lgation*. radioelettronica, 
arte navale: seconda prova scritta: naviga-• 
zione. Maturità tecnica per II turismo • Col
loquio: italiano, seconda lingua straniera, 
terza lingua straniera, diritto e legislazione 
turistica; seconda materia scritta: : tecnica 
turistica. Maturiti artistica • Colloquio: ita
liano, storia, storia dell'arte, anatomia (1. sé. 
zione). fisica (2. sei.); seconda prova' scrit=: 

ta: composizione e ; sviluppo dV un tema ar
chitettonico. Maturità.di irta applicata - Col
loquio: italiano. storia delie arti visive, ma
tematica, chimica e laboratorio tecnologico;-

seconda prova soritta: progettazione di un 
: soggetto o di una struttura o di una decora
zione concepita come elemento modulare. 
Maturiti tvcnlco-lndustrlal» (indirizzo chimi* 

. ca industriale) • Colloquio: italiano, chimi» 
.ca industriale, analisi chimica, generale e 
tecnica, impianti chimici; seconda prova 
scritta: impianti chimici e disegno. Maturi
t i ttcnico-lnduttrlal* . (Indirizzo elettronica 
Industriale) • Colloquio: italiano, elettroni
ca generale e misure elettroniche, elettroni-

' ca industriale, controlli e servomeccanismi; 
seconda prova scritta: elettronica generale 
e misure elettroniche. Maturiti tecnico-Indu
striale (Indirizzo elettroUcnloa) • Colloquio: 
italiano, elettrotecnica generale, impianti e-
lettrioi, misure elettriche; seconda prova 
scritta: costruzioni elettromeccaniche, tecno
logie e disegno. Maturiti tecnico-industriale 
(indirizzo meccanica) • Colloquio: italiano, 
macchine a fluido, meccanica applicata alle 
macchine, tecnologia meccanica: seconda 
prova scritta: disegno di costruzioni mecca
niche, studi di fabbricazione. Maturità tecni
co-aeronautica - Colloquio: italiano, meteoro
logia aeronautica, navigazione aerea, elettro
tecnica, radioradartecnlca, elettronica; se
conda prova scritta: navigazione aerea, \ .-V 

Le commissione d'esame delle zone terre
motate saranno formate dagli stessi profes
sori che hanno fatto lezione durante l'anno 
e presiedute da un sold" membro esterno in
viato dal ministero; 1 privatisti potranno so
stenere le prove nel comune di residenza o 
in quello In cui ha sede la scuola privata 

"presso la quale sono Iscritti, -i:,:•;•*• 

Per l privatisti dì leva gli esami, che mi
eteranno il 2 luglio, potranno essere soste
nuti nella città dove si compie il servizio 

-militare. 

Come Regioni e Comuni diretti dal PCI e dalle sinistre affrontano il dramma della casa 
' {"•"." 

184.000 vani costruiti a Roma in 4 anni 
Nonostante il sabotaggio della DC e del governo al piano decennale, realizzati 10 mila alloggi in Piemonte 900 case 
a Bologna per giovani coppie - Un'ampia azione in Liguria - Il risanamento di Genova -1 mutui individuali in Toscana 

ROMA — L'emergenza-casi, 
drammatica per i 250 mila. 
sfratai in corsole! Ì£se!r:BifcI 
lioni.jdi cbntrat<liy4ffittOf?eJìer 
scadranno éntro r83Tnon viene 
affrontata con energia dal go
verno che continua a sabotare 
il piano decennale per fedi- " 
lizia': non lo rifinanzia e impe
disce in tal modo la costru
zione e il risanamento di cen
tomila alloggi l'anno, così co
m'era stato programmato, con 

tore 
ice, 30% a n n u o . . . . . . . 
Nonostante gli intralci go

vernativi e di alcune Regioni a 
conduzione de e di centrosi
nistra, il piano casa marcia 
nelle Regioni e nelle città am 
ministrate dai comunisti e dal
le sinistre. Cosi in Piemonte. 

in Emilia-Romagna, in Tosca
na. in Umbria, nel Lazio suro 

una previsione di spesa dal 
'78 all'81 di 7500 miliardi. In-

cdatt^nflazisH» v cfta^-mi - ̂ set^ 
1o^nè~Ìès^ùzronT'Tlae1^nia, ih "Abruzzo. IfT'̂ PuglìaT 

spesso . gli stanziamenti sono 
rimasti sulla carta. 

Nel Piemonte, con un pro
gramma per il primo biennio 
che finanziava la costruzione 
di 10.600 alloggi, ne sono stati 
già costruiti 6.000. Gli altri so
no in avanzata fase di realiz-

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 300 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI A TASSO INDICIZZATO 
1981 -1988, 

GARANTITE DALLO ; STATO f ^ ^ 
..-. per l'integrale rimborso del capitale • per fl paft- : v . : ; Ì 7 " 

mento degli, interessi, fino al 20% nominale annuo 

VALORE NOMINALE 

EMESSE A 

L. 1.000 
u "985 

Godimento.]* maggio 1981 - Interessi pagabili In via posticipata, aenta ritenuta. 
H 1* maggio e 0 1* novembre • Ammortamento in 4 rata annuali mediante i rimborso, ad 
ogni 1* maggio dagli anni dal 1985 al 1988 inctuei. di un quarto dea* obbugattoni octo> 
nar temente rappresentate da ciascun moto - Vita medie 6 anni e 6 mesi • Tagli dei titofe 
da 1000 a 5000 obbligazioni. • 

INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
Le obbligazioni fruttano un interesse semestrale pari al tasso semestrale equiva
lente a quello annuo risultante dalla media aritmetica del rendimento dei Buoni 
Ordinari del Tesoro (BOT) a 6 mesi e del rendimento di un pacchetto di titoli 
esenti (Buoni Poliennali del Tesoro, Aziende Autonome, Enti Territoriali ed Enti 
Pubblico, più una maggiorazione delio 0,50% per semestre, fissa per tutta la 
durata del prestito, con un interesse minimo garantito del 6,50% par semestre, 

97. 

•i < 

PRIMA CEDOLA SEMESTRALE 
corrispondente ad un rendfcnonto per I primo . 
eemeatra del 19 ,30% circa ragguagliata ad anno -. 

ESENZIONI FISCALI 
Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo, presenti e futuri, 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa rimposta sulle successioni e dona
zioni. Gli interessi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dall'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche a 
dal rimposta locale sui'redditi. - . . ._ . . . . . 

ALTRE PREROGATIVE 
Le obbligazioni som» parificate alle cartella di credito comunale • provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto 
di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse, quali depositi cauzionali, 
presso le pubbliche Amministrazioni; comprese fra i titoli net quali gli enti 
esercenti il credito, rassicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, 
anche in deroga a disposizioni di legga, di regolamento o dà statuti, ad investire 
le loro disponibilità; quotate di diritto in tutte le borse valori italiane, 

'•' :."';-\:-;:~-; : _.'\ ;.'•.' '•"•;• J"': *".•:._/.:." .'.'. ... "'.\.: 
Queste obbligazioni, facenti parte di un prestito di complessive lire 600 miliardi, 
vengono offerte ed pubblico da un Consorzio bancario direno dotta MEDIOBANCA, 
al prezzo suindicato. 
Le sottoscrizioni saranno accettate dai S7 ai S? aprile U f f presso t eonswett 
istituti bancari, salvo chiusura anticipala senza prearriso e saranno soddisfatte 
nei limiti del quantitativo di tìtoli disponibile presso ciascun istituto. 
1 volantini riportanti tutte te caratteristiche delle obbligazioni offerte ed U regola' 
memo dot prestito possono essere richiesti agli stessi istituti, • • . '.. . . 

" i l . 

razione. La Regione, inóltre. 
in tempo record, ha provve-, 

^ n ^ S ^ a n ^ ^ a u t awjptrupb pjyroyannov'Tcai;gatry-
apnie deìTanno* scorso, la ri •" 
partizione dei fondi e la loca
lizzazione degli insediamenti; 
decidendo di anticipare 'anche 
il 70% dei fondi che potreb
bero essere assegnati dal CER 
(Comitato edilizia residenzia
le) a] Piemonte per il terzo 
biennio ('82-'83). Si tratta di 
un finanziamento di 355 miliar
di per la costruzione di 16.000 
alloggi.:. Già sono state asse
gnate te aree, fatti 1 progetti 
e sono cominciati gì! appaiti. 

Passiamo ad un'altra Ra
gione, l'Emilia-Romagna con ' 
esempi che si ; riferiscono a; 
Bologna ed a Modena. Uno de
gli impegni prioritari del Co
mune di Bologna è stato quel
lo della casa. Negli ultimi due 
anni sono stati spesi 80 miliar
di che hanno consentito l'ac
quisizione di 2300 appartamen
ti. Dei fondi per l'emergenza. 
l'amministrazione {fwnunle ha 
già impegnato. 55 miliardi. 
Quindici per l'acquisto dj 204 
alloggi per te famiglie sfrat
tate e 40 miliardi (eoo l'ac
censione del mùtuo) per |à co
struzione di ÌZX alloggi nuovi. 
ma i dati sono Scompleti. Non 
comprendono infatti gli inve
stimenti per la ristrutturazio
ne delle, case del centro sto
rico e per la realizzatone del 
piano decennale. Per D primo 
biennio — escludendo le case 
popolari defli 1ACP - si pos
sono valutare in 10 miliardi i 
soldi investiti per il recupero 
e la ristrutturazione di 330 abi- j 
tazioni. Inoltre, alle famiglie 
sfrattate tra il "79 e l'IO il 
Comune di Bologna ha conge
gnato M0 alloggi ed altri 300 
saranno assegnati entro luglio. 
Tra un anno 900 appartamenti 
saranno assegnati a sfrattati 
e a giovani coppie. 
- A Modena/ negli ultimi otto 
amq sono state ultimate nei 
piani per l'edilizia «cononuco-

: popolare quasi 400» abitazioni. 
che superano il 66% della pro
duzione totale. '-,-..-•*.. 

Passiamo alla • Liguria. A 
Genova, nei ' cinque ami di 
amministrazione di ìinialia. 
sono stati costruiti o in fase 
di ultimazione più di 19 mila 
alloggi di. proprietà pubbli 
ca o di cooperative e impre
se convenzionate con il Co
mune. ' • 
-Nelle province della Tosca 

na, - da Firenze .a Grosseto. 
ad Areno, à Pistoia, a Li
vorno, a Siena, ai - vive • gii 
nelle case del piano decen 
naie. Tuttavia, vogliamo par 
lare dell'esperienza dei mu 
tui individuali per la priim 
casa. Entro l'estate i « vinci 
tori » della graduatoria pò 
tramo incassare i soldi dall 
banche. Per 1.118 famiglie to 
«cane l'iter burocratico dell» 
ietnizkme delle pratiche e tv* 
ta la lunga serie di accerta 
menti sono terminati. La Re 
gione ha rispettato gli impc 
gni. Sono ancora all'esami 
circa 1.500 domande. 

A Roma, in queste settima 

ne si • stanno aprendo can
tieri7 per? realizzare 4.000 al-
Jogtó .^npp^ari; un^uniero 

4nmÌ*j«ggiunto^Ìà^peÌBato. I 
>f5ultalì^déiriniziativa comu
nale - nel, campo, dell'edilizia 
si fanno sentire:: a Roma 
(ùnica provincia' in tutta Ita
lia) l'occupazione nel setto
re ha subito un incremento 
dopo che da anni si era re
gistrata Una crisi. La Giunta 
di sinistra ha rilasciato con
cessioni edilizie per costrui
re 350.000 stanze di queste 
U5.000 àirìACP. 155.000 al
le cooperative e 78.000 ai 
privati. Il dato più recente 
(del dicembre '80) dice che 
ne sono state costruite 184.000 
mentre altre migliaia si av
viano .alla conclusione. 

La giunta capitolina ha an
che affrontato il drammatico 
problema degli sfratti: alle 
famiglie costrette a - lasciare 
la casa sono stati assegnati 
2.809 alloggi. Ora però la si
tuazione torna a farsi tesa. 
mentre mancano i mezzi e le 
leggi per dare risposte cer
te alle 10 mila famiglie che 

avranno - lo sfratto entro 
l'anno. 
—jlfnó sforzo enorme : è; staio 
Tétto :^r , cancellare, la piaga 
delle ..baracche:-e dei'Hborghejfc-
ti: la Giunta di sinistra ha 
letteralmente demolito 12.000 
casupole (assegnando alloggi 
civili alle famiglie). Restano 
nella capitale 1.500 baracche. 
un « minimo storico ». < che 
saranno demolite entro l'anno. 

Iniziative di grande' impor
tanza sono state prese anche 
nei vecchi quartieri popolari. 
Risanato Tiburtino III' (la 
borgata voluta dal fascismo). 
modificato Prima valle, ora si 
sta lavorando al Quadrare e 
a Villa Gordiani. Un lavoro 
di « recupero ̂ dell'esistente » 
che non riguarda soltanto il 
centro storico dove ormai 
stanno arrivando a conclusio
ne le operazioni su TOT di 
Nona e San Paolino alla Re
gola. Un recupero che si è 
esteso alla periferia più po
polare e degradata e alle 
borgate. 

Claudio Nofari 

*-«. 9*»€n*t*i 1»jri 
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Se vuoi un'opera bella 
dai retta a Mazzarella. 

Per decoro e fai da te.. elastici, resistenti daiì'inizio al-
Pèr imbiancare, per manuten- la fine. Ogni lavoro ha un pen- ;. 
zione, per lavori artistici. Gin- nello Cinghiale adatto a prezzo, 
ghiaie ti offre una . ^ - ^ ^ " ^ S > ^ molto conveniente. 
linea completa di / / V > - ^ ' H Ì B S ^ \ Perché, chi ben 
pennelli di qua- / j w Jjk&p* \ comincia è a 
lità Morbidi, ; l A j w ^ J metà dell'opera 
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PENNELLI CINGHIALE 
46015 Cicognara (MN) Tel. 0375/88.167 - Telex: 312050 cingh 

PRIMAVERA 
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SIMPATICI OMAGGI PER TUTTI COLORO CHE PROVERANNO UNA DELLE NUOVE 127. 

COMPRA E VINCI 
TRA COLORO CHE PRENOTERANNO UNA 127. 

SARA ESTRATTO A SORTE OGNI GIORNO 
UN[VINCITORE CHE NON PAGHERÀ LA VETTURA ORDINATA. 

^ « S S O SUCCURSALI E CONCESSIONARIE FIAT. 
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APERTO SABATO E DOMENICA 
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Sabato 25 aprile 1981 

Il POUF 
«?. 

il congresso 
Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Quando si farà 
la cronistoria del tumultuoso 
processo di democratizzazione 
della Polonia socialista, si 
scoprirà probabilmente V 
importanza particolare che eb
be il 23 marzo 1981, una 
domenica. Quel giorno si riu
nì l'Ufficio politico del POUP 
U quale adottò un severo do
cumento che definì frettolosa-
mente gli incidenti di Bydgo-
szcz «un caso flagrante di 
violazione della legge > da 
parte degli attivisti di «Soli-
darnoso — alcuni dei quali 
erano stati malmenati e feri
ti dalla polizia — e che invi
tò i membri del partito a non 
partecipare a scioperi politi
ci e, anzi, a contrastarli. 

Interrogato dagli operai co
munisti di una fabbrica di 
Mieìec su chi era presente a 
quella riunione del 23 marzo è 
sulle posizioni prese dai sin. 
goli membri, Kàzimierz Barci-
kowski, noto esponente rinno
vatore, qualche settimana do
po si rifiutò di rispondere 
< perché questo porterebbe a 
una • limitazione della libertà 
di esprimere la propria opi
nione nell'Ufficio Politico». 

V fatto è che il venerdì suc
cessivo. il 27 marzo, quando 
si svolse lo sciopero naziona
le di ammonimento di quattro 
ore proclamato da «Solidar-
nosc >. risidtò che l'80% dei 
comunisti vi aveva aderito e 
che nelle grandi fabbriche le 
percentuali toccavano il cen
to per cento. Che cosa era 
successo? Perché questa cla
morosa '" sconfessione di una 
decisione del supremo organo 
di direzione del vartìto? La ri
sposta non tardò a venire. La 
diede due giorni dopo, il 29 

marzo, al nono Plenum del 
CC, l'operaia Janina Kostr-
zewska di Wroclaw (Bresla-
via). «Abbiamo partecipato 
agli scioperi — disse nel sito 
intervento — sapendo di vio
lare la disciplina di partito, 
ma noi siamo dalla parte 
della classe operaia ». 

Fu in quella settimana, dal 
23 al 29 marzo che giunse a 
maturazione il dramma che 
aveva investito centinaia di 
migliata di comunisti polac
chi, compagni semplici e di
sciplinati, che non avevano 
fatto carriera con la tessera 
del partito, ma che, al contra
rio, avevano creduto di contri
buire alla costruzione di una 
società più giusta. Improvvi
samente, dopo la rivolta ope
raia del luglio agosto dell'80, 
avevano scoperto di militare 
in un partito che la maggio. 
ronza dei loro connazionali ri
teneva responsabile di tutti i 
mali del Paese. Le prime rea
zioni furono l'amarezza e lo 
sconforto. Non in tutti, pefché 
molli erano stati, se non alla 
testa, al fianco degli organiz
zatori della rivolta, spesso 
senza rinnegare la loro mili
zia comunista. Per alcuni me
si tuttavia il partito alla base, 
nelle, fabbriche, cessò di fun
zionare come forza organizza
ta. capace di prendere inizia
tive politiche. L'attivismo, più 
o meno partecipe, crollò. Le 
assemblee degli iscritti, se e 
quando si tenevano, divennero 
l'occasione di rampogne e re
criminazioni. 

I fattori ideali di legame 
con il partito rimasero la co-
scienza che il potere sociali
sta aveva garantito alla Po
lonia 35 anni di pace, in con
fini riconosciuti e sicuri, e 

Partito Suslov 
mercoledì 
seduta del CC 
Cautela a Varsavia sul significato dell'im
provvisa missione dell'esponente sovietico 
Lunga discussione còn^ l'Ufficio politko 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La visita a 
Varsavia della delegazione 
del PCUS diretta da Mi-
khail Suslov, membro del
l'Ufficio politico e segreta
rio del Comitato centra/le, 
si è conclusa con la pub
blicazione di un comuni
cato che, se da una parte 
riflette le preoccupazioni 
sovietiche per gli ultimi 
sviluppi della situazione in 
Polonia, dall'altra esprìme 
sostanziale fiducia nella li
nea seguita dalla direzione 
del POUP per risolvere la 
crisi sociale e politica del 
Paese. 

Suslov e gli altri membri 
della delegazione — il se
gretario del CC del PCUS 
Konstantin : Rusakóv e 1* 
ambasciatore sovietico - a 
Varsavia Boris Aristov, che 
è anche membro del Co
mitato centrale del PCUS 
— hanno lasciato la capi
tale ieri mattina. I collo
qui, svoltisi nel pomeriggio 
di giovedì, si erano pro
tratti per molte ore è, an
che se la notizia non è sta
ta confermata ufficialmen
te, si è appreso che da par
te polacca vi aveva parte
cipato l'Ufficio politico al 
completo. 

Indubbiamente occorrerà 
attendere il prossimo ple
num del Comitato centrale 
del POUP, fissato per il 
29 aprile, e il successivo 
nono congresso straordi
nario del partito per va
lutare il peso reale della 
visita dell'autorevole dele
gazione sovietica sugli svi
luppi della vicenda polac
ca, ma a Varsavia ieri non 
si nascondeva una cauta 
soddisfazione e ciò in 
aoerta contraddizione con 
allarmistiche intertwetazio-
ni diffuse nella notte da 
taluni giornalisti america 
ni che giovedì sera aveva
no avuto l'occasione d! In
contrare. mentre ì colloqui 
polacco-sovietici erano an
cora in corso. Jozef Klasa, 
responsabile del diparti
mento per l'informazione 
del Comitato centrale del 
POUP. In realtà, a quanto 
ci è stato detto, Klasa si 
sarebbe limitato a dichia
rare che la visita della de
legazione del PCUS era 
una normale visita di in
formazione e dì lavoro. 
frutto delle ìnouìetudinì 
sovietiche, ma anche della 
volontà di comprendere. 

Le osservazioni che fon
ti ufficiose polacche fanno 
dono la lettura del comu
nicato congiunto erano 
Ieri mattina sostanzialmen
te due: è importante che 
nel momento in cui le or
ganizzazioni di base del 
POUP. superato un periodo 
di letargia e di sconforto. 
riacquistano, vitalità.' da 
pwrte sovietica sia stata 
espressa • wliifnrletà » : 1 
passaggi del documento 

<m 
che parlano delle minacce 
che incombono sul socia
lismo in Polonia usano un 
« linguaggio polacco » e 
cioè rimangono al di - sot
to del tono Usato nelle ul
time settimane dagli orga
ni dei paesi vicini. ;• 

« / rappresentanti del 
POUP — si legge nel co
municato — hanno infor
mato la delegazione sovie
tica sull'attività del partito 
che, in armonia con le ri
soluzioni della sesta e del
le successive sedute plena
rie del Comitato centrale 
(cioè a partire dall'inizio 
dello scorso ottobre: n.d.r.) 
tende a superare le conse
guenze delle deviazioni dai 
principi del socialismo 
scientifico e a creare con
dizioni - per uno sviluppo 
armonioso della Polonia 
socialista ». Si tratta dun
que di una riaffermazione 
della linea - di Stanìslaw 
Kania e da parte sovieti
ca si riconosce che essa 
mira «a stabilizzare la si
tuazione sociale ed econo
mica, a consolidare il par
tito sulla piattaforma del 
marxismo-leninismo e a 
difendere i valori essenzia
li del socialismo ». 

La delegazione del POUP 
ha anche € sottolineato la 
grande imvortanza dell' 
unità di tutte le forze pa
triottiche della nazione per 
rimuovere la minaccia al
le conquiste del socialismo 
in Polonia, per opporsi ai 
tentativi di suscitare anar
chia, di scalzare lo stato 
socialista e di creare uh 
doppio potere da parte di 
gruppi di nemici del socia
lismo*. I due partiti, d'al
tra parte, si sono dichia
rati < contrari ad ogni for
ma di intervento negli af
fari interni della Polonia 
da parte dell'imperialismo 
che a mezzo di campagne 
di propaganda diversiva 
aumenta la tensione e crea 
conflitti, apvoggia i nemi
ci del socialismo », ì quali 
e tentano di sfruttare la 
situazione in Polonia per 
attacchi alla comunità de
gli stati socialisti e per 
scalzare la sua unità e 
compattezza ». 

Il documento pone anche 
l'accento sulla « fraterna 
alleanza, amicizia e colla
borazione » tra l'Unione 
Sovietica e la Polonia ed 
afferma che e la difesa del
ta distensione esige oggi la 
concentrazione di tutti gli 
sforzi, Funità di tutta la 
comunità dei paesi sociali
sti e un consolidamento 
della coalizione politica di
fensiva del Patto di Var
savia ». 

Il comunicato si conclu
d e infine dichiarando che 

i *i colloqui si sono svolti 
in una atmosfera cordiale 
e da compagni*. 

r. e. 

Al centro delle discussioni il nuovo testo dello statuto - Perché gli operai comu
nisti hanno scioperato il 27 marzo sapendo di violare « la discipHnadr partito » 

una importante posizione nel 
dialogo Est-Ovest; la convin
zione che l'avvenire della Po
lonia può essere soltanto so
cialista; e la speranza nel 
rinnovamento, speranza che 
ha trovato sostegno nelle pro
fonde trasformazioni che han
no radicalmente mutato il vol
to del Paese. 

Ricordiamo alcuni fatti: nel
la Polonia di oggi esiste, con 
« Solidarnosc ». un sindacato 
operaio che è allo stesso tem
po un movimento che esprime 
l'intera nazione, nella sua di
versità e molteplicità, e che 
per questo qualcuno vorrebbe 
trasformare in forza politica; 
nel processo di rinnovamento 
la gioventù studentesca ha 
dato vita ad una sua associa
zione indipendente che non 
si occupa solo del tempo libe

ro, ma che interviene sui pro
blemi dell'organizzazione sco
lastica e dei programmi di stu
dio; milioni di coltivatori di
retti possono organizzarsi au
tonomamente e difendere i lo
ro interessi; alla guida delle 
associazioni dei giornalisti e 
degli scrittori sono stati chia
mati uomini nuovi, nel passa
to emarginati o isolati; la ' 
Chiesa ' cattolica occupa nel 
Paese la posizione che le spet
ta grazie al sentimento reli
gioso della gente e alla sua ac
corta politica: il dibattito pub
blico sui problemi interni, in 
decine di circoli e club, non 
trova praticamente alcun im
pedimento o limitazione. < 

fi bilancio è tutt'altro che 
modesto. Ma per l'operaio co
munista, per l'intellettuale 
membro del POUP, per la 

maggioranza dei militanti nel 
partito ì problemi non sono 
più questi. Essi si pongono su 
un piano più elevato e sono 

' stati esposti con forza a Sta
nìslaw Kania, il paziente tes
sitore di compromessi alla 
guida del POUP, dai comuni
sti dei cantieri navali « Le
nin » di Danzica due settima
ne fa. Perché, essi chiesero, 
mentre parliamo di rinnova
mento, tutte le conquiste so-

' no state sempre strappate al
l'ultimo momento, magari sot
to > la minaccia di ' sciopero? 
Perché il potere politico, che 
pure negli ultimi mesi ha vi-

• sto sostituiti tanti suoi espo
nenti, si lascia trascinare e 
non è capace di prendere l'i
niziativa? • 

Perché, rispondono gli stes
si operai, tra i dirigenti del 

' partito, - a. tutti i livelli, ci 
sonò ancora troppi dogmati
ci e conservatori, troppi - uo
mini che, anche se talvolta 
possono vantare uh passato 
di dissenso v.erso la politica 
di Gierek. oggi rappresenta
no un freno al rinnovamento. 
Certo, pesano anche le iyquie? 
tudini e le diffidenze dei Pae
si vicini, ma ad essi occorre 
chiarire che la classe ope 
rala polacca è per il socia
lismo e ver le alleanze in
ternazionali del Paese e che 
non permétterà a nessuno di 
mettere in pericolo ciò. Le 
vere « forze anti-socialiste » 

• sono_ semmai quegli ex dirì
genti che hanno portato il 
Paese in questo stato, inde
bolendolo anche internazional
mente, e che debbono perciò 
essere chiamali a risponder

ne non soltanto in sede po
litica, ma, se necessario, in 
sede penale, 

L'incontro di. Kania •• con. i 
comunisti dei cantieri navali 
di Danzica, ampiamente pub
blicizzato dai mezzi di infor
mazione di massa, è stato il 
momento più alto di una lun
ga serie di assemblee di par
tito alle quali hanno preso 
parte i massimi dirigenti. Le 
assemblee hanno rivelato che 
la base del POUP, le miglia
ia di semplici militanti stan
no superando lo stadio del
l'inerzia e della amarezza se
guito agli scioperi della scor
sa estate, ti movimento ha 
però. imboccato un cammino 
ben preciso, verso la richie
sta di garanzie contro il ri
petersi degli errori del pas
sato. La promessa, pienamen

te mantenuta dalla direzione 
del partito, che tutti i con
flitti sociali sarebbero stati 
risolti con strumenti politici 

iè stata-.importante, ma oggi 
non basta più. Oggi si pone. 
l'esigenza di governare ih mo
do nuovo U Paese e questo 
richiede per il partito, che 
svolge U ruolo dirigente, strut
ture rinnovate ed adeguate. 

, Per far sentire in modo ine
quivoco le aspirazioni > della 
base, la scorsa settimana si 
sono riuniti a Torun óltre 
cinquecento militanti comuni
sti in organizzazioni di fab
brica e territoriali provenien
ti da una ventina di località 
della Polonia. Vassemblea sì 
chiuse al canto dell'Interna
zionale il che. da nove mesi. 
è stato osservato, «in Polo
nia non è un fatto banale ». 
All'incontro di Torun ha de
dicato un lungo servizio l'ul
timo numero di « Polityka ». 

Il settimanale diretto da 
Mieczyslaw Rakotvski ha giu
dicalo positivamente l'avveni
mento ed ha constatato che 

l'approvazióne della direzione 
del partito è sì venuta tardi 
« a causa di diverse resisten
ze di natura sostanzialmente 
emotiva ». ma «/non troppo 
tardi ». Si è trattato comun
que, ra giudizio ' di « Polity
ka », di «un primo passo ve
ramente importante verso 1' 
accettazione di forme nuove 
di discussione e di intesa al
l'interno del partito, passo ac
colto > con ottimismo e sol
lievo». ' 

Tema centrale di tutti i di
battiti e prese di posizione 
nel partito, nelle ultime set
timane, è divenuto il nuovo 
statuto che dovrà essere ap
provato dal congresso straor
dinario di luglio. Gli organi 
dirigenti del POUP hanno sa
puto prendere atto delle ri
chieste e si sono impegnati 
a soddisfarle. Le proposte di 
modifica e le integrazioni del
lo statuto saranno discusse 
dal plenum del CC del 29 apri
le- - ,--.• ; • • ,, 

Romolo Caccavale 

Da oggi, 
Ford Fiesta non teme rivali in fatto di equipaggiamento standard. 

Ancora 

Consolle co» orologio Sedili refoteoifi Specchietto tato pKsetjero Luce retromarcia 

-.-* • 

Ford Resta è la macchina che si compra con II cuore e con la testa. Con il 
cuore, perché è simpatica, scattante, allegra e con un grande temperamen
to sportivo. Con la testa per la sua grande economia e per tantissime "sostan
ziose" ragioni. Da oggi ce n'è una in più. Tanto equipaggiamento in pru senza 
pagarlo. Dai 250 Concessionari Ford. Li trovi ovunque vai. 

Con il cuore e con la testa Ford Fiesta 

EQUIPAGGIAMENTI , ^. 

Poggiatesta 
Lunotto termico 
Sedili in tessuto 
Copribagagliaio 
Luce retromarcia 
Rostri 
Sedili regolabili/reclinabili 
Servofreno 
Bloccasterzo 
Modanature/strisce laterali 
Accendisigari 
Consolle con orologio 
Tergicristalli intermittenti 
Cruscotto imbottito 
Portaoggetti con luce/chiusura 
Tergicristallo lunotto •••<--
Specchietto lato passeggero 
Strumentazione completa 
volante a 4 razze 
Fari ausiliari alogeni 
Cerchi tri tega 

• S t o Nuovo equipaggiamento addizionale 

Ulteriori e più ricchi equipaggiamenti dittare 

Base 

•Sia* 
* 9 * 
•Sto 
•Sto 
•Sto 
•Sto 
•Sto 
<^9 
<^9 

. . . . i . -

" 

. > 

L 

•Sto 
•Sto 
<^9 
< ^ 

<^5> 
<^9 
<£̂ > 
<£̂ > 
<^s> 
•Sfato 
•Sfato 
•Sto 
; -

• • • ' • ' 

• - • -

. - - • . • 

• • * , 

GL 

•Sto 
•Sto 
< ^ 

<S^9 
<So> 
<Ss> 
< ^ * 

€ > 
<£> 
<e? 
<S^ 
< & 

<o^S> 

<^p 
«p^ 

- -

'. ' : • 

s 

• 9 * 
*9to 
<Ss> 
<Ss> 
<So> 
<£<? 
S^> 
<^5> 
<Ss> 
<^o> 

<£*>' 
<Ss> 
<a> 
€^> 
•Sfato 
•Sto 
< ^ > 
<Ss> 

i 

Ghia 

•Sto 
•Sto 
< ^ > 
€ ^ 
<Ss> 
<S* 
<2Ì* 
<Eo> 
<£s> 
<^o> 
<g**g> 

< & > 

<£s> 
<a? 
<s^> 
tffe 

«2^9 
<p* 

<^3> 
standard <S^9 Equipagg. standard 

rafano i viri modelli. 1 
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Tradizione di forza e sicurezza L/C >r</ 
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Di fronte alle pressioni di Europa e non allineati 

Due passi indietro degli USA 
su euromissili e Africa australe 

Washington rinuncia al suo piano per la Namibia al termine di una riunione a Londra con Fran
cia, Gran Bretagna, RFT e Canada — Haig assicura che gli Stati Uniti negozieranno con l'URSS 

Haig accusa di nuovo 
l'URSS di terrorismo 

WASHINGTON — Nuove, violente accuse di « terrorismo » 
all'URSS sono etate lanciate ieri dal regrótario di stato 
americano Haig in un discorso ai d'xettorl del giornali riu
niti a Washington. «L'obiettivo centrale della politica ame
ricana — ha detto Haig — deve essere l'Unione Sovietica, 
non semplicemente per ragioni ideologiche, ma perché 
Mosca è la fonte principali dell'insicurezza internaziona'e ». 
«Sfamo chiari — ha aggiunto — la promozione della vio
lenza da parte dell'URSS come strumento di mutamento 
rappresenta il pericolo più grande per la pace mondiale», 
e questo perche «Mosca continua a sostenere il terrorismo 
e la guerra per procura ». In queste defin'zioni, come è noto, 
Haig comprende le lotte popolari come quella del Salvador, 
i movimenti di liberazione contro i regimi razzisti nell'Africa 
Australe, l'organizzazione dei palestinesi, e cosi via. 

Conclusa la visita 

Tra Menghistu 
e Colombo 

lungo colloquio 
ADDIS ABEBA — U colloquio 
di tre ore fra il ministro de
gli Esteri italiano Colombo e 
tì leader etiopico Menghistu, 
che avrebbe dovuto conclude
re la vìsita in Etiopia della 
delegazione italiana, ha avuto 
invece una « coda » imprevi
sta a causa del maltempo 
che ha impedito all'aereo sul 
quale viaggiava Colombo di 
rientrare nella capitale in se
rata. Alle 17 di ieri infatti, 
un quarto d'ora dopo la par
tenza da Dessiè, dove era 
avvenuto l'incontro, il pilota 
dell'aereo ha dovuto rinun
ciare a proseguire il viaggio 
verso Addis Abeba, a causa 
della pioggia e della nebbia. 
ed è tornato a Dessiè.' dove 
Colombo è rimasto, ospite di 
Menghistu, per il pranzo e 
per la notte. ' ' '• "-/'- :; ;-"-"•;" : 

I buoni risultati? della visi
ta sono stati sottolineati da 
fonti vicine a Menghistu. che-
hanno definito «stork*^ l'in
contro con il capo della di
plomazia italiana. La Farne

sina sottolinea a sua volta 
l'intesa raggiunta sul «pac^ 
chetto » di iniziative che l'Ita
lia attuerà in questo paese: in 
parte gratuitamente, raddop-
piando almeno la quota dei 
« doni » di cooperazione tec
nica rispetto ai 3,5_ miliardi 
del 1980; per altri versi tra
mite la conferma dei credi
ti. aiuti e forniture. 

La firma di un memoran
dum d'intesa sui punti speci
fici di intervento e la crea
zione di una Commissione mi
sta sono stati condizionati da 
parte italiana alla < buona di
sponibilità * etiopica a risol
vere i problemi della collet
tività italiana (su questo pun
to Menghistu ha mostrato 
« consapevolezza » e ' disponi
bilità);. dalla4- questione:,-?'<Je-. 

*'glÌ'-;in'd.èhĥ ^ ;̂',]Et(tt9~'dv.'*6(in--
cretare." a 'quella della' liber
tà di circolazione. 

Quésto è stato fl primo m-
contro di Menghistu con un 
esponente di governò di un 
paese dell'Alleanza atlantica. 

Tregua ieri a Beirut 
ma nel sud si combatte 
BEIRUT — Una tregua precaria, interrotta da sporadi
che riprese di combattimenti lungo alcuni settori della 
«linea verde» che divide la città, regna da ieri nella 
capitale libanese. L'aeroporto e il porto di Beirut, tutta
via. non hanno ancora potuto essere riaperti al traffico 
regolare per gli ingenti danni subiti nei bombardamenti 
degli scorsi giorni. 

Le preoccuDazioni maggiori vengono dal Sud. dove 
continua e tende anzi ad estendersi l'intervento israeliano 
a favore delle milizie « cristiane » del maggiore Haddad 
che hanno ieri nuovamente bombardato numerose loca
lità. Un comunicato militare delle forze palestinesi-pro
gressiste. ripreso dall'agenzia WAFA. afferma che «le 
località di Nabatyeh. Tiebnin e Taher sono state oggetto 
di un intenso cannoneggiamento da parte delle artiglierie 
israeliane e delle milizie separatiste ». Fonti militari liba
nesi hanno inoltre dato notizia della penetrazione nel 
territorio del paese di una divisione di carri armati israe
liani appoggiata dalla fanteria. In serata, Tel Aviv ha 
smentito l'informazione. 

Intanto un accordo è stato raggiunto anche per Zahle, 
la città che per 23 giorni è stata sotto il tiro incrociato 
delle milizie falangiste che la occupano, e delle forze 
siriane di dissuasione che l'assediano. L'accordo, stipu
lato fra il governo libanese e le forze siriane, prevede 
che il servizio d'ordine nella città e fl controllo delle 
strade d'accesso sia assunto dalla polizia libanese, e che 
vengano interdette le milizie private (cioè le falangi 
cristiane). Non si dice però che i falangisti debbono im
pegnarsi a lasciare la città, né. di conseguenza, che i 
siriani debbano ritirarsi. 

Radio Damasco ha ieri nuovamente accusato gli Stati 
Uniti. l'Egitto e Israele di essere intervenuti in Libano 
fornendo armi e assistenza militare ai falangisti e alle 
altre milizie della destra. 

Delegazione in Italia 
dei sindacati algerini 

ROMA — « Vaste passionila 
di cooperazione si aprono tra 
Italia e Algeria in numerosi 
settori del'attività economica 
e finanziaria, a cominciare 
da quello degli idrocarburi. 
Ma e necessario, che le rela
zioni tra t due paesi si pon
gano sul piano di una coo
pcrazione egualitaria ed equi
librata nella reciproca com
prensione e nel mutuo inte
resse; quindi nell'ottica di 
un ordine economico interna
zionale più giusto », ha detto 
ieri a Roma tn una confe
renza stampa il segretario 
generale dei sindacati algeri
ni (UGTA). Demène Debbigh. 

Il capo dei sindacati alge
rini sj trova in Italia da lu
nedi scorso, alla testa di una 
importante delegazione, su in
vito della federazione sinda
cale unitaria. Nel corso della 
sua visita ha avuto incontri 
con i massimi dirigenti sin
dacali italiani con il mini
stro del lavoro Foschi, con 
VENI e ha visitato diversi 
impianti industriali e agricoli 
in Lombardia. 

I sindacati algerini e ita
liani. ha detto Demène Deb
bigh, sono decisi a contribui
re attivamente alla coopera
zione tra i due paesi e a que
sto scopo ha annunciato ia 
convocazione comune di una 
conferenza, aperta alle forse 
politiche e sindacali anche 
di altri paesi, che ai terrà ad 
ottobre a Palermo. 

Sul problema del gasdot
to sottomarino Algeria-Italia 
(ormai quasi ultimato) e del 
negoziato in corso tra PENI 
e la Sonatrach algerina per 
le forniture di gas. Demene 
Debbigh ci ha dichiarato di 
essere ottimista: e Si tratta 
di un progetto molto ambi
zioso — ha detto — e i col 
loqui che ho avuto qui con 
VENI si sono svolti in un 
clima di reciproca compren
sione, nell'auspicio comune 
di relazioni durevoli e nella 
prospettiva di una integrazio
ne tra le economie dei due 
paesi che sono oggi sempre 
più complementari». 

• iSiSS-V. 
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ROMA — Su almeno due te. 
mi centrali dell'attuale qua
dro politico mondiale gli Sta
ti Uniti di Reagan sono co
stretti ormai a ripensare se
riamente le loro posizioni ini
ziali. Il problema degli 
euromissili è stato affron
tato ieri dal segretario di 
Stato Haig in una intervista 
che segna un rilevante avvi
cinamento alle posizioni so
stenute dagli europei mentre 
un passo indietro clamoroso 
è stato compiuto sul pro
blema dell'Africa australe, 
come indicano le dichiarazio
ni diffuse a Londra dal cin
que paesi del sgruppo di con
tatto* sulla Namibia (Cana
da, Francia. Gran Bretagna, 
RFT e USA) al termine di 
due giorni di accese discus
sioni 

Gli USA. ancorché contrari 
a sanzioni contro il regime 
sudafricano, hanno dovuto ri
nunciare al loro progetto di 
revisione del piano per l'in
dipendenza della Namibia do
po il no dell'Africa, del mo
vimento dei non allineati e 
degli stessi alleati europei. 
Questi hanno infatti sostenu
to, nella riunione di Londra, 
che la richiesta organizzazio
ne di • una conferenza costi-* 
tuzionale preventiva darebbe 
al governo sudafricano nuo
vi pretesti per ritardare o 
rinviare sine die la soluzione 
del problema. 

... Il delegato americano é 
stato altresì convinto dagli 
altri occidentali a riafferma
re il sostegno alla risoiuzio-: 
ne 435 dèll'ONU. come ap-' 
punto richiesto da africani e 
non allineati mentre il proble
ma delle cosiddette e garan
zie costituzionali per i cen
tomila europei che vivono in 
Namibia », che gli USA inten
devano •. porre come pregiudi
ziale. viene indicato soltan
to come un * necessario raf
forzamento* óéì già esistente 
piano dèll'ONU. 

Si-tratta indubhjagjòìte .di 
:.UB' :sacpc)&b^^impwtànje; sc^^.. .._.. ., 
; prattufcto per il moviménto del^* '" ^ r * - '''" 
non allineati che, nella riu
nione di Algeri della scorsa 
settimana, aveva gettato 
nella bilancia .tutto il suo 
peso.. Resta invece aperto fl 
problema delle sanzioni per 

, costringere il Sudafrica . ad 
• accettare il. piano, in. quan
to , gli occidentali non sem
brano disponibili a muoversi: 
in questo senso. ., 

n tema degli euromissili. 
Il segretario di Stato Haig 
ha lanciato un vero e pro
prio segnale agli alleati euro
pei nell'imminenza della riu
nione atlantica in programma 
a Roma il 3 e 4 maggio. 
Haig che Ha convocato per 
l'occasione un ristretto grup
po di giornalisti europei (per 
l'Italia era presente La Stam
pa) ha detto loro, in buona 
sostanza, che gli USA accet
tano ormai la « doppia deci
sione » di . Bruxelles, cioè 
quella del negoziato con 
l'URSS in contemporanea con 
la produzione dei Cruise e 
Pershing, 2 da installare, se 
i negoziati falliranno, nel 
1983. 

«Una certa preoccupazione 
— ha dichiarato Haig — è 
stata espressa su questo ar
gomento da tatti i nostri ospi
ti europei; la preoccupazione 
che forse su questa sponda 
dell'Atlantico si è meno sen
sibili alla necessità di proce
dere sul binario numero due, 
cioè su quello che riguarda 
U controllo delle armi. Vo
glio assicurarvi che ciò non 
è vero e ci sono molte ragio
ni ». Haig ne ha elencate due. 
do e U presidente Reagan 
— ha detto in primo luogo — 
crediamo che se dobbiamo 
chiedere alla popolazione sa
crifìci nel settore della dife
sa... deve essere chiaro che 
stiamo cercando di compiere 
progressi nel controllo degli 
armamenti*. In secondo luo
go, ha aggiunto, «penso che 
le politiche di confronto che 
non includono linee aperte di 
comunicazione tra Est e 
Ovest sono sterUL Non con
ducono da alcuna parte, ma 
accrescono soltanto le ten
sioni e questa non è la poli
tica del presidente Rea
gan ». 

La sicurezza di queste af
fermazioni e la ripetuta cita
zione del nome Reagan a so
stegno di queste tesi, lascia
no trasparire l'intenzione di 
Haig di mostrare che oggi 
ha una posizione più forte. 
Non sappiamo in concreto 
quanto siano cambiati gli 
equilibri interni ma è certo 
die queste parole, cosi diverse 
da quelle di Weinberger. co
stituiscono un successo della 
iniziativa diplomatica euro
pea. 

Guido Bimbi 

Forse a settembre 
Breznev nella RFT 

BONN — Nella capitale tedesco occidentale si nutrono grandi 
speranze intorno alla progettata visita del presidente sovietico 
Breznev a Bonn ai fini di un rilancio della distensione inter
nazionale. Secondo fonti politiche tedesche la visita di Breznev 
potrebbe infatti aprire la strada a un vertice tra il leader 
sovietico e il presidente americano Reagan e dare cosi un 
nuovo avvio al negoziato sulla limitazione delle armi strate
giche, che rimane oggi il perno intorno a cui può ruotare una 
ripresa distensiva della politica internazionale. • . , • • . - . 

L'ipotesi che la visita di Breznev a Bonn avvenga già a 
settembre è stata intanto confermata dal portavoce del governo 
federale Kurt Becker il quale ha comunque sottolineato la 
necessità di una sua attenta preparazione. La Repubblica fe
derale — ha detto il portavoce — considera l'imminente vi
sita di Breznev sotto due aspetti: deve avvenire al più presto 
possibile e svolgersi sotto i migliori auspici. Per questo — ha 
sottolineato Becker — è necessario prima che Bonn acquisisca 
il massimo grado di certezza sugli orientamenti della politica 
dell'occidente. 

Ed ,è in questo quadro che si è svolta negli ultimi due 
giorni a Bonn la visita del ministro degli esteri britannici 
lord Carrington. Nel corso di una conferenza stampa a con
clusione della visita, Carrington e il.ministro degli Esteri te
desco Genscher hanno auspicato ieri il pronto avvio di colloqui 
est-oyést per là riduzione dei missili nucleari di teatro. I due 
ministri hanno sottolineato che l'offerta di negoziare la ridu
zione dei missili a mqdio raggio in Europa si inquadra tuttora 
nella decisione atlantica del dicèmbre 1979 di dislocare in 
Europa i Pershing e i Cruise americani allo scopo di contro
bilanciare la superiorità sovietica in questo settore. 

Come sta il presidente a un mese dagli spari? 
Dal corrispondente: 

NEW YORK - Ma com '. 
sta davvero Ronald Reagan ' 
a quasi un mese dallo scam- -> 
poto pericolo? Passato il 
lungo brivido del 30 marzo, .. 
quando si temette per la sua .-. 
vita, le informazioni di na
tura medica 1 « l'aneddotica 
fiorita attorno al comporta- • •• 
mento del più seguito con
valescente d'America hanno 
conèórso a costruire una im- <' 

.macine tranquillizzante: la,. 
massima - potenza non i ri- ' 
masta senza guida e tutto 
ha funzionato a dovere, sal
vo che nelle ore dell'oneste-

. sia e dell'operazione, quan
do operò una sorta di di
rezione collegiale ma non 

. concorde, visti gli screzi che 
si accesero tra il segretario 
di stato Haig da una parte 
e, dall'altra, il ministro del
la difesa Weinberger e gli 
amici-consiglieri di Reagan. 

Il presidente ha lasciato V 
ospedale da trédici giorni, 
ha ripreso a lavorare, sia 
pure per solo quattro ore 
al giorno, e ha perfino con
cesso la prima intervista do
po l'attentato, utilizzando i 
canali delle più grandi agen
zie giornalistiche per parla
re (ma sólo per 19 minuti) 
di come visse l'attentato e 
di come si sente ora. Gra
zie a questa conversazione 
con due redattori dell'* As
sociated press» e dell'*Uni
ted press », l'America si è 
cavata una delle principali 
curiosità del momento. Nean
che l'attentato ha indotto il 
leader repubblicano a cam
biare opinione sul controllo 
delle armi. La fede di Rea-

; gan nella liberta assòluta in 
matèria di acquisto e di pos-

' sesso di pistole è a prova 
di proiettile. ' 
'Anche le ultime fmmaaini 
fotografiche '• del presidente 
(non più in pullover rosso 
ma in giacca grigia e cra
vatta con un volto lievemen-

ma per 
ore al giorno 

Il: potere di Bush, Haig e Weinberger 

te smagrito e con. qualche 
grinza in più) concorrono a 
dare agli americani la sen-

' sazione che il presidente è 
pur sempre un uomo gagliar
do, a dispetto di una pal
lottola estrattagli a tre cen
timetri dal cuore con un in
tervento chirurgico durato 
óltre tre ore. 

Se però si ricostruisce sen
za retorica l'andamento del
la convalescenza ci si avve
de di un dato che contrad
dice l'ottimismo di circostan
za seguito all'inquietudine di 
quel cupo lunedì pomerig
gio: la guarigione del pre
sidente è più lenta delle pre
visioni, Il che vuol dire o 
che le previsioni furono trop
po rosse o che il recupero 
è faticoso. Ronald Reagan, 
da quello straordinario illu
stratore della propria im
magine che ormai si cono
sce. è il più impegnato di 
tutti nello sforzo di tranquil
lizzare il paese sul proprio 
stato dì salute. Ammette di 
soffrire ancora per gli esiti 
dell'operazione, il che è del 
tutto naturale, ma poi sen
te U bisogno di aggiungere 
che •' si sente benissimo, i! 
che è meno credibile. E' 
un fatto, comunque, che non 
ha ancora rimesso piede nel
l'ufficio ovale, il ' centro di 
comando dei presidenti ame
ricani, ha cancellato l'incon

tro con U capo dello stato 
messicano, Lopez Portillo. 
previsto per questa fine di 
aprile, e vive nella parte 
residenziale della Casa Bian
ca. vede pochissimi estra
nei e gli unici ammessi con 
frequenza nella sua stanza 
sono i suoi tre uomini di 
fiducia: il consigliere Ed-
tveen Meese, il capo dello 
staff James Baker e il vi
ce Michael Deaver. . 

I consiglieri del presiden
te non esitano a confessa
re la loro difficoltà nel fron
teggiare due opposti perico
li: il primo è quello di da
re al paese l'immagine di 
una Casa Bianca elle si 
muove al rallentatore e do
ve spadroneggia la troika 
californiana che abbiamo 
appena menzionato; il se
condo pericolo è di dare V 
immagine di una équipe pre
sidenziale che ha costretto 
un uomo vecchio e infermo 
a riprendere in mano il ti
mone non perchè sia davve
ro in grado di governarlo 
ma solo per ricostruire V 
immagine di un potere che 
non vacilla. A far correre 
questi rischi hanno certa
mente contribuito l'inconti
nenza con la quale Haig ha 
mostrato un eccesso di am
bizioni e i contraccólpi che 
le sue sortite hanno prodot
to nell'ambiente più vicino 

al presidente (i famfièì ih, 
il vice presidente Bush e il 
ministro detta difesa W«*n-
bergerì.Vi y* <.tf.v>

 T"^-:' 
Nell'agenda presidenziale 

, il primo impegno lontano da 
Washington è il' discorso 
che Reagan * dovrebbe •* pro
nunciare aW'ttniveraUa e No-

' tre Dame * di South ' Bend, 
nello stato dell'Indiana. Nel
l'ufficio ovale dovrebbe ri
mettere piede non prima del-

: la prossima settimana, ma le 
1 tappe o le- prove esteriori 

del suo recupero hanno su
bito già ritardi. Il portavo
ce del George Washington 
Hospital aveva annunciato 
che il presidente avrebbe la
sciato l'ospedale il 6 o il 7 
aprile e invece tornò alla 
Casa Bianca VII aprile. Poi 
Baker disse che Reagan a-
vrebbe fatto U suo primo 
discorso alla televisione o 
alla radio il 15 aprile e in
vece non ha ancora parla
to agli americani. Certo, la
vora molto al telefono. An
che troppo, secondo qualcu
no, a causa dell'eccesso di 
zelo del personale della Ca
sa Bianca nel soddisfare la 
sua ansia di convincere a 
voce deputati e senatori a 
sostenere 8 suo programma 
economico. L'altro giorno il 
centralino presidenziale è 
riuscito a rintracciare un 
membro del congresso nien
temeno che in Nuova Zelan
da. Mentre Reagan gli par
lava si è accorto che in quel 
lontano paese erano le quat
tro del mattino e che la 
chiamata a quell'ora non 
aveva messo di buon umore 
l'interlocutore. E ha com
mentato: « Volevo dirgli che 
ero un'altra persona. Ma era 
troppo tardi. Si era accorto 
che ero io ». Insomma, se 
sei il presidente degli Stati 
Uniti, è diffìcile dire al tele
fono: « Scusi, ho sbagliato >. 

Aniello Coppola 

Brookly n. • t's magic 
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La lotta Giscard-Mitterrand-Marchais-Chirac 
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Domani la Francia al voto : 
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due destre e due sinistre 
Chiusa ieri sera la campagna elettorale -1 Fuoco incrociato » negli ultimi inter
venti dei 4 principali candidati - Il 10 maggio il secondo turno, quello decisivo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Oggi gli altopar
lanti tacciono e gli schermi 
televisivi si sono spenti ieri 
«era a mezzanotte sulle im
magini dei dieci candidati 
susseguitesi per l'ultimo ap
pello agli elettori. La prima 
tappa della campagna eletto
rale per l'Eliseo, quella per 
il primo turno, che sarà il 
vero e grande sondaggio die 
determinerà la scelta del 10 
maggio, si è chiusa ufficial
mente. 

Giscard è andato a Cha-
malier, il piccolo comune di 
cui " è sindaco, a chiudere 
questo primo ciclo, nel ten
tativo di ripetere anche sim
bolicamente l'exploit di sette 
anni fa, quando appunto da 
li prese le mosse la sua leg
genda di « uomo nuovo » del
la destra, del riformatore 
che avrebbe dovuto cambiare 
il volto della Francia. 

Mitterrand è sceso nelle 
due roccaforte del socialismo 
francese, Marsiglia e Tolosa, 
per dire che i cambiamenti 
verranno da un presidente so
cialista capace di radunare 
< l'insieme delle forze popo
lari ». 

Marchais ha scelto il cen
tro della Lorena. Nancy, per 
far sentire il peso del voto 
comunista dalla cui consisten
za. egli dice, < dipende il ve
ro cambiamento*, e per pro
nunciare un nuovo altolà tal 
rischio di vedere Mitterrand 
governare con la destra*. 

Chirac è rimasto a Pari
gi. nel ricordo della prima 
battaglia, che gli permise di 
divenire sindaco in lotta aper
ta con il candidato di Giscard. 
per risvegliare tutto ' quello 
che la Francia profonda con
ta di avversari risoluti « del
la burocrazìa e della fiscalità 
che pesa sulle classi medie »: 
piccoli commercianti, piccoli 
padroni, quadri medi. E' il 
poujadismo dei tempi moder
ni. che sembra di nuovo in 
auge, rinvigorito dai succes
si della Thatcher e Reagan. 

A differenza di sette anni 
fa, le quattro grandi fami

glie politiche francesi sem
brano dunque rifiutare il mec
canismo della bipolarizzazio-
ne, pur sapendo che nello 
scontro finale il sistema dei 
due turni costringe ad uno 
schieramento di fronte, che 
implica la formazione di par
titi dominanti, affiancati da 
punti d'appoggio. 

Chirac fa riferimento ai 
risultati delle legislative del 
1978 che videro i gollisti mag
gioritari (26.11 % contro il 
23,18 dei giscardiani) in se
no al blocco di maggioranza. 
nel tentativo di dimostrare 
che non solo egli ha pres
sappoco la stessa consisten
za del partito socialista, e 
quindi è in grado di elimi
nare Mitterrand al primo tur
no. ma che è lui e non Gi
scard l'uomo forte della mag
gioranza. 

Giscard ricorda che i golli
sti alle lezioni europee non 
superarono il 16 %. Auspica 
quindi di vedere i gollisti ri
condotti al quarto posto fin
gendo di ignorare però che 
esiste quella frattura che, fra 
le due componenti della mag
gioranza, era venuta aggra
vandosi nel corso degli ulti
mi sette anni, e che oggi ap
pare comunque destinata a 
perpetuarsi. 

Il PCF ritiene dal canto 
suo che tmeno del 20% dei 
voti sarebbe un risultato non 
buono», poiché sa che il lea
der socialista ha bisogno di 
quei voti e che essi vanno 
contrattati alle condizioni più 
elevate: la partecipazione di 
ministri comunisti al governo, 
che Mitterrand per ora rifiu
ta. ritenuta da Marchais ; la 
sola condizione e per dare un 
senso reale al cambiamento » 
che Mitterrand invece dice di ! 
rappresentare come « candida
to di tutta la sinistra ». 

Tutto questo crea confusio
ne. complica le scelte di fon
do. soprattutto a sinistra, una 
sinistra la cui rottura dell'uni
tà quattro anni fa aveva mes
so metà della Francia fuori 
del gioco e oggi la riconduce 
a dover prendere in conside

razione una possibilità di rien
trarvi, ma in un quadro ideal
mente più povero, che non 
alimenta certo gli slanci di 
cui parlano e cui fanno ap
pello i leader del PCF e del 
PS. 

Marchais ha detto ancora 
ieri sa-a che il PCF xfarà 
di tutto per l'unione e il cam
biamento » e che per questo 
bisogna votare in massa per 
lui « poiché tutto si • decide 
al primo turno». Ma allo 
stesso tempo dice che < Mit
terrand ha sempre perso 
quando ha voluto incarnare 
da sólo la sinistra, nel 1965 
come nel 1974 ». non preci
sando che il PCF lo sostene
va nel 1974 e lasciando cosi 
nel dubbio il riporto dei voti 
comunisti. 

Mitterrand tuttavia in un' 
ultima intervista al e Quoti-
dien de Paris» lo dà per 
scontato, richiamandosi < al
la fedeltà degli impegni del
la battaglia che conduco da 
quindici anni » e « alla vo
lontà di radunare l'insieme 
delle forze popolari per gui
dare U cambiamento». 

Egli coltiva allo stesso tem
po il composito virtuale elet
torato del suo partito. Gio
vedì sera alla televisione si 
è presentato per la prima vol
ta assieme ai leaders delle due 
correnti minoritarie del par
tito. Pierre Mauroy e Michel 
Rochard. per dimostrarne 1' 
unità ricomposta dopo le bur
rasche di due anni fa al con
gresso di Metz e il tentativo 
abortito di quest'ultimo di so
stituire Mitterrand nella bat
taglia per l'Eliseo. Ciò nel 
momento in cui. come ha det
to Rochard, <kt Francia ha 
la chance che tutti assieme 
attorno a Mitterrand noi pos
siamo prendere il destino nel
le nostre mani... Questa può 
essere la volta buona e non 
è vero che la sconfitta della 
sinistra debba essere per for
za una fatalità*. 

Giscard occupava ieri due 
pagine intere del € Figaro» 
incuria intervista in cui rie
sce a toccare i vertici più 

atti della faccia tosta e del
la demagogia. Nel momento 
in ' cui Chirac pronostica un 
confronto con lui in una at
mosfera da guerra totale, so
stiene che « la maggioranza 
non è divisa quasi su nulla »; 
nel momento in cui il regime 
si presenta soffocante, la so
cietà bloccata, il- potere to
talmente centralizzato e i 
grand commis dello stato fan
no e disfanno senza alcun con
trollo. il parlamento ridotto 
ad una facciata, dice di au
spicarsi che la Francia « di
venga, più di quanto non lo 
è oggi, una società liberale 
a struttura pluralistica di pò-
tere »; e nega, definendola 
un « mito pericoloso », una 
Francia « divisa in due » per 
lanciare subito l'anatema su 
Mitterrand « ostaggio dei co
munisti » che porterebbe la 
Francia al caos e alla rovina. 

Demagogia e ricatto della 
paura da una parte, divisio
ne, oscillazioni e conflitti sul 
tema dei rapporti di forza 
all'interno dello schieramento 
di sinistra, per la definizione 
di programmi che 3i somiglia
no ma su cui esiste la contesa 
sul che cosa è o non è di si
nistra, hanno fino ad ora pri
vato relettorato di un dibat
tito sulle scelte reali. E que
sto potrebbe far ritenere non 
lontane dalla realtà l'indiffe
renza e l'incertezza che regi
stra un sondaggio « Sofres * 
dell'ultima ora, dal quale ri
sulta che su 36 milioni di 
elettori due milioni sarebbe
ro ancora esitanti sulla scel
ta. che U 36% dichiara di in
teressarsi « poco o nulla » al
la elezione presidenziale e che 
il 52% ritiene che non si deb
bano attendere cambiamenti 
di fondo dalla consultazione. 

Ma ciò potrebbe anche far 
parte del clima che la destra 
ha interesse a creare alla vi
gilia del voto per evitare che 
l'ondata di rigetto di cui sof
fre Giscard si manifesti con 
una massiccia astensione del 
suo tradizionale elettorato. 

franco Fabiani 

La DC italiana e il Salvador 

Se Duarte è 
testimonianza 
che dire 
del campesino? 

Ci sono episodi, momenti 
drammatici della vita di un 
popolo che divengono esem
plari anche per gli altri po
poli e su di essi ci si mi
sura nelle scelte ideali e 
della politica. Uno di questi 
è. senza dubbio, quanto av
viene nel Salvador. Cosi giu
dicare U Salvador vuol di
re esporsi ad essere giudi
cati per ciò che quel paese 
significa oggi come punto di 
riferimento, pietra di parago
ne delle speranze e dei ti
mori di tanta parte dell'opi
nione pubblica mondiale. 

Marcello Gilmozzt. edito
rialista del « Popolo ». è V 
autore di un'inchiesta su Ni
caragua. Salvador e Guate
mala presentata con gran
de rilievo — tanto da far
ne un'iniziativa politica e 
non solo giornalistica — dal-
Vorgano della DC. Ma chi. 
considerando quale ragione 
di dibattito tra i democri 
sfumi italiani rappresenti la 
giunta salvadoregna presie
duta dal de Duarte. conti 
di trovare m quell'inchiesta 
un'opinione critica e un giu
dizio di calore all'altezza del 
significato degli avvenimen
ti in corso nell'America cen
trale. resterà deluso. Ce 
una difesa dell'impegno, dil
la « testimonianza ». dei de
mocristiani locali nell'eviden
te preoccupazione di atte
nuare la diffusa condanna 
per 3 loro comportamento 
nel Salvador, ma per dare 
argomenti solidi a fole dife
sa GUmozzi ha dovuto ag
giungere U Guatemala do
ve ogni opposizione — ed 
è questa da sempre la col
locazione della DC guate
malteca — riceve la sua 
quota di repressione. 

Al di là di tale proposito 
c'è la rinuncia a capire e 
la pura e semplice accet
tazione. più o meno abil
mente presentala* della giun
ta Duarte. Del Salvador il 

e Popolo » si occupa per com
piere un'operazione ideologi
ca il cui segno più eviden
te è ciò che GUmozzi scrive 
del Nicaragua. 

Sulla rivoluzione tondini-' 
sta le opinioni non sono cer
to uniformi, e non lo sono 
anche nella sinistra, ma chi 
si accosti con animo sgom
bro da preconcetti a una 
realtà come quella deWAme
rica latina non potrà negare 
che l'opera degli eredi po
litici di Sandino rappresen
ta un passo avanti, una via 
di emancipazione per fl lo
ro popolo. Che cosa può si
gnificare affermare che con 
il regime sandinista U Ni
caragua € rischia » di tor
nare ad una dittatura e al
trettanto spietata » ài quel
la di Somoza? - -

GUmozzi, pur non volen
do capire, sa benissimo che 
Somoza era l'esempio più 
turpe della feroce tradizio
ne delle dittature latinoame
ricane e che una critica su 
fatti e circostanze determi- • 
nate è sempre possibile men
tre una simile comparazione 
è soltanto propaganda volga
re. E propaganda a favore di 
quei generali che in Salra-
dor. appunto agitando la 
< minaccia » del Nicaragua, 
uccidono e torturano la po
vera gente. 

Consigliamo a GUmozzi la 
lettura dell'intervento dì Ra-
domiro Tomìc aUa riunione 
costitutiva aeVCAssociazione 
per i diritti umani svoltasi 
a Quito. In quell'occasione 
Tomìc, una delle personalità 
più rappresentative della DC 
latinoamericana, ha detto : 
e Ho visitato fl Nicaragua 
diverse volte... e condivido 
pienamente fl rifiuto del re
gime rivoluzionario a rico
noscere come suo primo do
vere V "organizzazione di e-
lezioni" e la legittimizzazio-
ne dei partiti politici affin
chè comincino la loro elas

tina madre davanti ai corpi dei figli uccisi dai fascisti 

sica disputa per la conqui-
sta dell'elettorato e del po
tere, creando antagonismi 
tra gruppi in questo momen
to critico della ricostruzio
ne dell'economia e della co
struzione di una democrazia 
vitale e di una società vivi
bile. La costruzione di un 
destino unificato per tutti i 
nicaraguensi, e non la par
cellizzazione de) potere le
gittimato dalla vittoria, con
tinua ad essere il primo do
vere della giunta riveluso-

." natia. Dovere che non com
porta l'arbitrarietà come nor
ma né il- disconoscimento 
dei diritti fondamentali dei 
gruppi nicaraguensi di indo-

ile diversa, non facenti par
te del movimento sandinista. 
La vita impone priorità ov
vie tra ciò che è indispen
sabile. utile e accessorio nel
l'ordine personale e familia
re. Più ancora lo impone la 
storia 'della costruzione di 
una nazione ». 

E* questo metodo di ragio
namento, questa consapevo
lezza di una drammatica 
realtà, questa Sorte ispira
zione ideale ciò che manca 
alle molte pagine dedicate 
daWorgano della DC al Sai 
vador e al Centro America. 

Così immeschinendosi GU
mozzi dà per provate e cer
te le accuse dell'amministra
zione Reagan sul sostegno, 
anche mUitare, che URSS. 
Cuba (o addirittura U Viet 
naml), per mezzo del Ni 
carogna. assicurerebbero al 
la guerriglia salvadoregna. 
Ma non ha nulla da dire 
sull'intervista di Duarte al 
« Popolo », nella quale U pre
sidente della giunta salvado

regna afferma in tutta tran-
quUtità che l'esercito ame
ricano e addestra i reparti 
antiguerriglia ». Anche vo
lendo ammettere quegli aiu
ti mUitari <comunisti», per
chè mai essi soli sarebbe
ro ' pericolosi per Vinàtpen-
denta del paese e condanna
bili? In tale scelta tra un 
€ bene » e vn « male » consi-
sterebbe la « terza via » tan
to elogiata nei suoi articoli. 
alla quale sarebbe dedita la 
DC deW America eentrale: 
marines al fianco e guerri
glieri al muro? -

In verità è sorprendente 
come GUmozzi, e con lui la 
DC italiano, mostri dì non 
rendersi conto che è proprio 
l'esperienza ài governo del 
Salvador la tomba ài quella 
terza via tra conservazione 
e rivoluzione a cui, non da 
oggi e non solo in Salva
dor, aspirano i migliori rap
presentanti del movimento 
de latinoamericano. 

Quando da una parte dell' 
inchiesta si scrive die la DC 
salvadoregna è al governo 
con i mUHori «pi* aperti e 
sensibili», ai boQa di «estre
mista» il cotonatilo Maja-
nò ora al bando per averli 
abbandonati, e da un'altra 
narte si scrive che' solo a-
•ras» am» aia anr* e w ^ w*^v a i ^ w "̂̂  

desso « l'esercito comincia a 
fare anche dei prigionieri a 
nel corso détta lotta contro 
la guerriglia, si b a i a mi 
suro di una rinuncia intel
lettuale e politica. La mag
giore preoccupazione, ' guar
dando le cose da qui, è che 
la rinuncia è sull'altare di 
Reagan. 

Guido Vicario 
•< V 
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massoneria, che' di fatto 
appaiono tanto fòrti da de
terminare ' in più di un 
caso la' scelta di uomini e 
di polìtiche. Se a questo si 
aggiunge il terrorismo, an
ch'esso segreto, il quadro 
è completo.' -"•>-,'• 

, Si assiste allora al'fatto 
più ' allarmante - della vita 
politica italiana: coloro che 
sono investiti dalla sovra
nità popolare a decidere, e 
che sono o dovrebbero es
sere il motore della vita 
dello Stato — le assemblee 
elettive, qualche volta per
sino il governo — non so
no spesso in grado di de
cidere con l'autorità ed il 
potere che derivano dal lo
ro mandato. La decisione 
sta spesso fuori dalle aule 
della democrazia, in mano 
di chi non risponde del suo 
operato, nascosto e protet
to dalle sue stesse trame 
segrete. Pare a me che que
sto è il punto più dolente 
del Paese. E' quello che 
fa sentire ai cittadini me
no importante il loro voto, 
ai giovani inutile il loro 
impegno. , 

Ora si parla molto di ri
forme istituzionali. Io stes
sa, per l'esperienza del mio 
lavoro, tra i primi ho a-
perto questo discorso. Bi
sogna continuarlo cercando 
di tessere pazientemente 
una unità necessaria * alla 
attuazione delle riforme in
dispensabili. - Ma rendiamo
ci tutti conto che nessuna 
riforma servirà se non si 
allontanano i pericoli che 
minacciano il principio car
dine della Repubblica, del
la Costituzione* la sovra
nità popolare. Per questo, 
assume tanto rilievo la que
stione morale. Non abbia
mo solo sete di onestà, di 
rettitudine,, di senso della 
collettività, di far prevale
re «li interrai dCT,la società 
sugli interessi dei singoli. 
Abbiamo bisogno che la de
mocrazia • riprenda a fun
zionare in modo giusto, co
si da liberare la società da 
un ciarpame soffocante, da 
ritornare alla sovrantà del 
popolo, allo spirito della 
Resistenza. 

E qui si apre il discorso 
delle forze politiche. Ciò 
che rese possibile il mira
colo della Resistenza fu « il 
E atto giurato fra uomini li-

eri » per cui ognuno ' re
stava se stesso ma il sen
so di una impresa comune 
lo legava agli altri Questa 
unità, cosi diffìcile a con
quistarsi, fu il fertile • ter
rena su cui sorsero Repub
blica e Costituzione. Poi 1* 
unità fu rotta, ma quei 
frutti — Repubblica e Co
stituzione — furono la ba
se delle vicende difficili e 
faticose delITtalia.' delle «uè 
lotte; delle sue contraddi
zioni, é insieme del suo pro
gresso. Guai a toccare quel 
cemento che è la garanzia 
di rutti. ' -

Non nascondiamo che 
ne^li ultimi tempi l'ondata 
de«»lf scandali, della cor
ruzione, della sfiducia 
sembra persino intaccare 
Questo patto-vitale Ad es
so. in Questo 25 aprile, noi 
ci richiamiamo perché nel 
rinnovamento * nrofondo 
delle strutture rifila socie
tà e delle forze politiche si 
sanrìta ritessere duella fi
ducia necessaria al nostro 
Paese e alla democrazia. 

Ventenni 
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pubblichini e dat nazisti. 
Mancavano tre mesi alla li
berazione. 

Trentasei anni dopo: po
trebbe estere mio padre. E* 
luogo comune, non da oggi, 
dire che i giovani alzano le 
spatte infastiditi di fronte 
alla retorica e alPagiografia 
della Resistenza. Può essere 
vero. Certamente c'è Videa 
— trasmessa da una scuola 
arida e obsoleta — di un 
periodo sì straordinario, di 
un'epopea di eroi, di un' 
incrollabile speranza nella 
vittoria finale, ma. proprio 
per questo, non latto da uo
mini comuni, un mito, fuori 
dalla storia. 

Io mi sono iscritto alla 
FGCl anche perché non ac
cettavo più l'odore ài in
censo e di cera, i santini, 
le icone: avevo bisogno — 
e ho bisogno — di trovare 
Vuoino. quello con l'iniziale 
minuscola. E per me, sarà 
per la stagione, il 25 aprile 
è sempre stato un simbolo. 
A tei punto che il 25 aprile 
del 1975, trenVannt dopo la 
vittoria, l'ingresso delle 
truppe vietcong nella Saigon 
simbolo deirimperialismo e 
della decadenza sembrò al-
Vimpiowito far rivivere 
enei giorni così lontani. Al
tri tempi, la generazione 
del Vietnam, ti dire anco
ra: e eerto è difficile ca
pire te neiranimo dei ven
tenni di oggi evochi qualco
sa, questo 25 aprile demi. 
Io credo che l'esperienza 
dei giovani di allora posse 
parlare alla mia generazio
ne. E per due motivi. 

Anzitutto perché — ce lo 
insegna questa lettera — 
non si trattava di superno-
mini Usciamo dall'agiogra
fia: rogasti che prendevano 
coscienza, ehi compiutamen
te, chi in modo parziale, chi 
per caso, della necessità di 
lottare; ma ragazzi anch'es

si pieni di sofferenze; di in
certezze, di desiderie non 
realizzabili. Bruno, alla vi
gilia della morte, pensa ' e 
parla dell'amore:'prima del 
passo che ho citato dice che 
in • tribunale, al \ momento 

' della condanna « non hanno 
avuta la soddisfazione di ve
dere un attimo di debolezza 
da parte mia »; e poi — pen
sando all'amore, alla ragaz
za, alla vita: e voglio vivere, 
per te, per noi »; e subito 
sente ti bisogno di scusarsi 
della sua debolezza. Dietro 
le bandiere, le battaglie, le 
Wranze c'è un mondo di 
emozioni^ di angosce, di at
taccamento alla vita e all'a
more (a Sandra, alla madre, 
fJ^Wni); ad una tetra. 

? u$& M" ìltro ^tonnato: 
«luudea è un'ideale non 
« rompe.. Auende

 e ?°£ 
ài morire diceva cose S S 
Otect. cento, mille storie di 
giovani, di donne e dWo-
m n, arrivati per vie diverse 

\ntanT T ^ ^ ' *> C0si 
m tanti, alla morte. . • 

Quest'immagine di una re. 
Ufiw1 cof* umana l^rit'è 
radicalmente opposta al pic
colo e tremendo mondo del
ia « potenza geometrica » di 
Piperno, del sentirsi realiz
zati impugnando la P. 38, 
delle quotidiane cronache di 
morte! E' un piccolo mondo, 
questo sconfitto prima an
coraché nei fatti nelle idee: 
sconfitti Stavroghin e Ver-
chovenskji nei Demoni di 
Dostoevskji, sconfitti i prò-
tagontsti della Cospirazione 
dt Nizan. All'opposto quei 
giovani del '43, del '44. del 
45 li sentiamo sì coraggiosi 
(e ci chiediamo: sapremmo 
resistere alle sevizie e alle 
torture, avremmo quel co
raggio?), ma uomini, anti
eroi: altro che *J brivido ni
chilista di tagliarsi i ponti 
da tutto e da tutti Allora: 
è possibile capire, rivivere, 
rinvigorire i sentimenti di 
quei giovani? • 

E qui'c'è U secondo mo
tivo dell'attualità di quella 
esperienza. Sta nei ventenni 
di oggi, appunto, liquidati 
sommariamente da molti co
me cinici, svogliati, disillu
si. E[ proprio vero che que
sta è una generazione — 
questa che si affaccia agli 
anni 80 e che nel 2000 sarà 
pienamente adulta — priva 
di memoria storica? Inten
diamoci: la pedagogia tradi
zionale non funziona più, 
spesso è controproducente. 
Finché le « agenzie forma
tive » (famiglia, scuola, te
levisione, ecc.) non rinno
veranno quei principi, l'at
tualità di Bruno e di tanti 
come lui scomparirà in una 
storia oscura, di cui fanno 
parte Babilonesi, Medioevo, 
antiche battaglie tra casate. 
C'è invece tra i giovani una 
iènsibilità — carica di oc
casioni come di rischi — al 
tema della libertà: il diritto 
a *una vita migliore, il ri
fiuto - delle distruzioni di 
questo sistema industriale, 
la sensazione che lo Stato 
sequestrato dal sistema ' di 
potere de non c'entri nulla 
con l'uomo e la sua dimen
sione. Altro che mancanza 
di memoria storica: sono sce
si in tanti in piazza i quin
dicenni, dopo la sentenza di 
Catanzaro. Il 12 dicembre 
del '69 avevano tre anni 
Come spiegarlo, se non con 
la disponibilità a rivivere 
nel presente — certo con 
concretezza e laicità — le 
grandi battaglie di libertà 
del passato? 

L'uomo della discoteca, 
dello spinello, del lavoro 
sommerso non è l'uomo Bru
no: crede anzitutto in sé. 
non si affida a priori ad una 
scommessa coWettitja. Ma 
quello stesso uomo è l'uomo 
Bruno quando domanda — 
dal rapporto con la compa
gna o col compagno alla vo-

Slia di capire e di cambiare 
mondo — una vita più li' 

beta e felice. 
Questa è la vera governa-

hilttà: rispondere a un mo
derno bisogno di capire i 
contorni delle cose e del 
mondo, di trovare un pro
prio posto, di ' sapere per
ché si sceglie di impegnarsi, 
e, alcune volte, di soffrire 
per questo. 

Mi sono ritrovato, qual
che giorno fa, m una discus
sione accesa con una com* 
pagna che sosteneva l'ine
vitabile frustrazione • del 
« far politica »; e, senza far
lo apposta, d'impeto, mi so
no trovato a ricordare — 
per spiegare la mia scelta 
di impegno — Amendola e 
««uà scelta dt vita». Le 
sofferenze e le gioie di un 
comunista di quel tempo. 
Che moralista, si dirà. No, 
non è a un modello ideolo
gico che penso. Penso alla 
necessità di ritrovare il sen
so profondo della storia co
me creazione collettiva de
gli Mommi. Per evitare che 
nei prossimi anni succeda 
come a quella bambina di 
una vignetta di Alton che 
chiede al padre, stravaccato 
in poltrona, «babbo, dimmi 
un valore in cui credere »; 
e U padre, a mo* di cruci
verba, gli risponde «dì quan

te lettere?». 

Terremotati 
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euni casi mancano addirittu
ra ancora le roulotte. U sin
daco di Eboli, il compagno 
Cassaese, è arrivato sull'auto
strada occupata poco dopo le 
11. Quel ohe racconta fa rab-
brividere: e TI mio. lo sai. 
non è certo il comune più di
strutto. Eppure pensa che ab
biamo ancora 15 famiglie si

stemate nei carri .'ferroviari. 
Non riesco ad - immaginare. 
attora. còsa - possa essere - la 
vita a Laviano o a Capasele ». 

Lì,.è noto, è ancora peggio. 
€ Tre mesi ^ fa — racconta 
Rocco, del comitato di lotta 
di <• Laviano — tutti > parlava
no della neve!' del freddo e 
dei pericoli per la salute. Era 

- grave, e se ne è parlato. Ep
pure adesso è peggio, pia nes-

, suno ne discute più: col cal-
do, se non succede nulla, pri
ma o poi le infezioni ' arrive
ranno. E" per questo che chie 

\ diamo, a cinque mesi dal ter-
t remoto, che il governo e Zam-
'berletti facciano U proprio 
dovere ». 

Non si spendono i soldi, 
quindi. E quando li si spen
dono ciò accade in maniera 
discutibile. 
» E' di questo — e della que 
stione della riforma di tutti 
gli uffdci di collocamento del
la Regione — die hanno vo
luto parlare a Zamberletti ie
ri i comitati ed i senzatetto 
ricevuti in delegazione nel 
pomeriggio. Hanno anche chie
sto al commissario un incon
tro con alcuni ministri —- Fo
schi, prima di tutto — per di
scutere questioni che interes
sano direttamente il governo. 
Ma il governo, questo gover
no. come e cosa potrà rispon
dere? 

Il blocco, anzi i blocchi so
no stati tolti nelle prime ore 
del , pomeriggio. Migliaia di 
automobilisti e di passeggeri 
dei treni bloccati avranno ti
rato. a quell'ora, un sospiro 
di sollievo. La e brutta av
ventura » era finita. Ma quel
la dei terremotati, umiliati. 
presi in giro, traditi, quando 
finirà? 

Cultura 
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de che la società civile può e 
deve assumersi per salvare e 
tutelare oggi la vita e la per
sonalità della donna e insie
me per promuovere il ri
spetto della procreazione in 
tutte le sue fasi: è in 
tal modo che si difende 
effettivamente e sinceramente 
il valore della vita. ' 

Chi vuole ridurre questi 
problemi solo a una misu
ra individualistica e "priva
ta", come è negli obiettivi 
del referendum radicale, si 
fa portatore di una loro in
terpretazione e soluzione 
che non condividiamo. La 
donna resterebbe sola, e si 
spezzerebbe quella solidarie
tà che deve invece caratte
rizzare la formazione di una 
società più - giusta e più 
umana. • 

Ch%- vuole invece ripro
porre una scelta repressiva, 
Homi nel referendum del 
"Movimento per la vita" lo fa 
con obiettivi gravi e perico
losi che respingiamo. Lo fa 
per ricondurre l'aborto in 
una clandestinità colpevole 
la cui prima rirtiTna resta 
sempre la donna. E per can
cellare quella distinzione fra 
sessualità e procreazione che 
si è venuta affermando neU 
l'intero paese e nel mondo, 
e cui bisogna offrire i mez
zi culturali e pratici neces
sari a un civile controllo del
le nascite. 

Si vuole così imporre non 
soltanto. un - arretramento 
dell'intero movimento delle 
donne, ma anche un più ge
nerale oscuramento della vi
ta etica e civile che nulla 
ha a che vedere con la di
fesa della vita e dei suoi va
lori Non si cancella la dram
matica realtà dell'aborto rei
scrivendolo nel codice pena
le ma lottando seriamente 
per eliminare le sue cause, 
e costruendo una società in 
cui esso non sia più un ri
medio pensabile. 

Lanciamo questo appello 
a difendere e confermare 
col voto la legge 194 perché 
essa è U frutto di un impe
gno e dt un lavoro comune 
di forze sociali, politiche. 
ideali e culturali diverte. E 
perché vogliamo che tale la
voro comune contìnui*. 

Il rischio 
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utUi a '. sciogliere questo 
nodo. 

Essa dovrebbe ' comunque 
poggiare sul e convergente e 
dialettico impegno di forze 
diverse, con ruoli e anche col
locazioni parlamentari diver
si*. Vn riferimento al PCI? 
Manca non è stato più chiaro. 
Ma si è chiesto se U PCI 
< prenderebbe in considerazio
ne un atteggiamento diverso 
nei confronti di un governo 
che. avendo determinate ca
ratteristiche programmatiche. 
fosse guidato da un non de
mocristiana ». 

De Michelis ha tentato ài 
approfondire 9 tema, rile
vando che « il confronto con 
i PCI va sviluppato, per va
rie ragioni: anzitutto perché 
i PSI è una forza di sini
stra, sa di non poter fare 
da solo, ruote e deve ap
prettare lo tforto revisioni-
«fico dei PCI ». Ha riconoscia-
to e ampi terreni di conver
genza*. ma ha duramente 
contestato la posizione del 
PCI verso U governo Forlani 
(imitato in questo dal craxia-
no Balsamo). 

Una buona dote di * con
flittualità* i ministro per le 
Paetecipatom Statali l'ha mes
sa, quasi a contrappeso, nel 
tratteggiare i rapporti con 
la DC, accusando Piccoli di 
non aver saputo cogliere *U 
significate détta scelta rijor- \ 

matrice* illustrata da Craxi 
nella sua relazione. Da qui 
il motivo dell'alternanza, non 
come « merce di scombui » 
(una i risposta allo scenario 
vagheggiato da Donai Cattin) 
ma j come esigenza ' obiettiva 
del Paese. E la conclusione 
è parsa piuttosto ultimativa 
(al punto che nel resoconto 
ufficiale distribuito ai giorna
listi De Michelis ha ritenuto 
opportuno eliminarla): « Que
sto • congresso : deve mettere 
all'ordine del giorno la que
stione della presidenza socia
lista: e questa è anzi il fon
damento dell'unico governo 
diverso ipotizzabile ». . 

Altri rappresentanti della 
maggioranza (Balzarne. To-
gnoli) si sono mostrati in ve
rità molto più cauti sull'ar
gomento. Il primo è sembra
to richiedere risposte più net
te dalla DC al quesito circa 
la sua reale volontà di met
ter mano, nella collaborazio
ne con il PSI, a un'effettiva 
opera riformatrice. Ma assai 
polemico è stato anche verso 
U PCI, imitato in questo dal 
sindaco di Milano per il qua
le la prospettiva offerta dal 
PCI, ovvero l'alternativa de
mocratica, è * puramente a-
stratta*. Punto e basta. 

Astratta è piuttosto — han
no • replicato sia • Bassanini, 
€ lombardiano », che Nevol 
Querci. del gruppo De Marti
no-Achilli — una governabili
tà che si riduce alla pura so
pravvivenza. € Abbiamo in
gessato un cadavere, non ri
solto il problema della gover
nabilità della democrazia ita
liana ». ha detto Bassanini. Ed 
ha aggiunto: < Dalle test con
gressuali il disegno della gran
de riforma non emerge. Né so
no indicati i soggetti storici. 
i protagonisti politici e socia
li. Emergono solo aggiusta
menti inadeguati a risolvere 
una, crisi che ha dimensioni 
strutturali ». E proprio in que
sta dimensione sta l'urgenza 
di un'alternativa € democrati
ca e di sinistra nella quale U 
PSI può e deve svolgere un 
ruòlo centrale. Ed essa non 
può essere confinata nel cielo 
delle prospettive storiche. De
ve diventare proposta politica. 
da costruire sin d'ora*. 

Querci è stato ugualmente 
deciso, imputando a Craxi di 
negare e il nesso essenziale 
che lega la strategia delle ri
forme all'unità della sini
stra ». Per uscire dalla crisi 
occorre invece, prima di tut
to. € saldare in un'azione di 
grande impegno di profonda 
solidarietà diverse e talora 
opposte esigenze, occorre in
somma una prassi permeata 
anche da sacrifici ma fina
lizzata ad un reale salto qua
litativo del sistema socio
economico*. La proposta di 
Querci punta perciò ad una 
e politica definita da conver
genze programmatiche del
l'intera sinistra e delle altre 
forze disponibili*. Il gover
no Forlani se ne deve andare 
per consentire *un mutamen
to nei rapporti tra i partiti ». 

- La minoranza clombardia-
na* ha fatto scendere in 
campo ieri .anche • altri due 
suoi'esponenti di spicco. Fa
brizio - Ctcchirto e- Buffalo. 
acchitto ha confermato a 
proposito, della relazione di 
Craxi U giudizio che la.sini
stra aveva dato delle tesi: in 
sostanza, essa vi trova ele
menti di dissenso e punti di 
convergenza. L'appunto mag
giore sembra essere quello 
della * staticità* manifestata 
dall'impostazione del segreta
rio, € con U rischio per il PSI 
di rimanere invischiato in uno 
stato dì necessitò ». Ma lungo 
quale binario U PSI dovrebbe 
muoversi? Ecco la risposta ài 
acchitto: «PSI e PCI deb
bono procedere fin d'ora (a 
prescindere quindi dalla sor
te del governo Forlani njtr.) 
a definire punti programma
tici comuni», dalla voliitca 
energetica alle riforme istitu
zionali, tentando sa questa 
strada di « preparare per il 
dopo 21 giugno, una fase po
litica nuova con un tasso àt 
governabilità più solido, in
somma quel governo più avan
zato e garantito cui Craxi ha 
accennato con eccessiva pru
denza*. 

Su questa base acchitto ha 
ripresentato la proposta di un 
« governo di salute pubblica *: 
e se risultasse chiaramente la 
indispombUità democristiana 
a questa proposta — ha ag
giunto — « allora U PSI sareb
be legittimato a porre alla 
DCU problema di trovare una 
soluzione fuori dalla sua tra
dizionale egemonia, e a chie
dere al PCI ài sostenere una 
presidenza socialista*. 

Come si è detto, U congres
so ha'riseTvato un altro forte 
motivo di interesse nei due in
terrenti di Giorgio Benvenuto 
e Agostino Marianettl 

Il segretario della V1L è 
sembrato polemizzare con 
Craxi sul tema dello sciopero 
generale « politico », che U se
gretario socialista aveva du
ramente criticato. Ma la cri
tica era giusta — ha obietta
to Benvenuto — quando Mat
teotti citato da Craxi come 
testimone in favore delle tue 
leti, la muoveva al movimen
to onoTCo-smdacalista, e Per 
noi, invece, in questi anni lo 
sciopero politico ti è rivolto 
sempre aWobiettivo della'di
fesa e del rafforzamento del 
quadro democratico*. 

Anche sol terreno scottante 
deua modifica della scala mo
bile Benvenuto si i mostrato 
molto più cauto del segretario 
socìaHsia. Certo, e è necessa 
rio che tutti i meccanismi di 
indicizzazione si raffreddino 
assieme, compresa la scala 

mobile. Ma prima occorre fer 
mare i prezzi, le tariffe, le 
quo canone*. La condizioni 
che il sindacato pone, secon 
do Benvenuto, è chiara: «di 
sponibilità di fronte e dopo 
impegni -precisi .ed esigibif 
del governo ». -,: ì 

Mananetti ha insistito an 
che lui su questo punto: -1> 
ogni caso, i socialisti no' 
possono,e non debbono partf 
cipare al tentativo di « sca 
ricare sui lavoratori il pev 
maggiore della crisi*. Il se 
gretario generale aggiunui 
della CGIL ha attaccato il go 
verno, e in particolare U mi 
nistro Andreatta, per la sco 
perla teorizzazione, e addirli 
tura il tentativo di program 
mare una recessione che co 
sterebbe decine di migliaia di 
posti di lavoro. 

Ma la preoccupazione mag 
giore di Marianetti è state 
quella di respingere i tenta 
tìvi di strumentalizzazionf 
giocati sul dibattito che è iti 
corso nel sindacato. « L'esse». 
ziale di questa discussione -
ha detto — sta nell'evoluzionf 
della cultura del sindacato * 

E il PSl deve saperla or 
compagnare senza impazien 
ze né cappelli ideologici, e, 
ancora. « senza demonizzare 
presunte interferenze ». 

Prospettive 
(Dalla prima pagina) 

ha detto Tognoli alla tribù 
na. e lo ha dichiarato Balza 
mo) che nelle parole del se 
gretario generale del PCI — 
pur apprezzate per il loro to
no — non vi sarebbe <nes 
suna indicazione nuova* sul 
governo. Si tratta di un giù 
dizio che contrasta con al
tri giudizi di esponenti so
cialisti, anche della maggio 
ranza. Riccardo Lombardi 
ha affermato che sarebbe 
un grave errore «chiudere 
gli occhi* sulle cose nume 
dette da Berlinguer: altri 
dalla tribuna del congresso 
(per esempio Mancini) e la 
quasi totalità della stampa 
hanno colto e sottolineato 
questo aspetto. E del resto, 
non sono possibili equivoci. 

La questione , è in fondo 
molto semplice. Pur respin 
gendo la proposta dell'alter
nativa democratica formula
ta dal PCI. si ritiene che 
tra Scilla (e cioè Forlani) e 
Cariddi (le elezioni politiche 
anticipate) vi sia lo spazio 
e la possibilità di un gover
no diverso. Se è così, si deve 
allora indicare una soluzione 
che i -comunisti sono pronti 
ad esaminare senza pregili 
dizi. Ma deve essere una 
proposta di governo, eoqae è 
appunto quella del PCI, non 
una cosa diversa. Ecco' il 
punto-chiave sul quale 9 
congresso è chiamato ad e-
sprimersL facendo una scel
ta che varrà per il partito 
socialista nel prossimo fu
turo. 

Ieri mattina fl rappresen
tante della sinistra lombar-
diana Fabrizio Cicchitto (an> 
che altri però si sono mossi 
sul medesimo terreno) ha pro
spettato la possibilità di un 
confronto programmatico tra 
i due partiti della sinistra. 
con lo scopo di arrivare ad 
un'intesa. Una volta raggiun
ta l'intesa che l'esponente 
della sinistra socialista auspi
ca, se ci si trovasse di fronte 
a un «no» della DC. i socia
listi dovrebbero allora porre 
alla stessa DC il problema 
della presidenza del Consiglio 
chiedendo nello stesso tempo 
ai comunisti, di sostenere que
sta soluzione. In attesa della 
conclusione del confronto al
l'interno del'a sinistra. For
lani dovrebbe restare in ca
rica. 

E' evidente — oltre ' che 
importante — in questo inter
vento la preoccupaziooe di 
fare qualcosa, e m tempi rav
vicinati. per migliorare i rap
porti all'interno della sinistra. 
Cosi come è stata formula-
ta. tuttavia, radicazione ri
guarda essenzialmente 
dure di futuri, possibili 
tatti, e lascia sullo sfondo 
questioni cruciali di scelta e 
di prospettiva politica. L'in
tento prevalente è. facondo 
leva sulla rivendicaaooe del
la presidenza del ' Consiglio 
per fl PSI - con i margini 
di ambivalenza che questa ri
vendicazione comprenda — di 
lanciare alla maggioranza so
cialista e a Craxi una afida 
e una proposta che ranetta m 
movimento la •Ttuarfona al
terna del partito, eoa 
rivi politici generali, ma 
che a fini congressuali. St 
tratta dunque del passaggio 
di un dibattito molto intrec
ciato e complesso che non è 
ancora arrivato ad un chiari
mento. Esso esprime le 
te che vengono da un 
dei partito, mentre la mag
gioranza non si è pronuncia
ta in modo conclusivo, e al
cuni dei suoi esponenU insi
stono nel negare addirittura 
resistenza del problema. Par 
esprimere un giudizio, occor
re quindi attendere domani 
quali saranno gU atti fmafi 
del congresso. 

Calano i tassi 
d'interesse 
ROMA — All'asta per 11 mi
la miliardi di buoni dal Te

soro, tutti a scadenza antro 
l'anno, vi è stata ima mas
siccia richiesta e ! tassi di 
Interesse sono calati: dal 
1M7% al 1123% per U à » 
densa trimestrale (rispetto a 
mano), dal 19.18% al li.W* 
per la scadenia semestrale. 
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